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In sciopero navi FS per la Sardegna 
Difficoltà nel collegamenti con la Sarde
gna e altre Isole. Se lo adopero Indetto 
dal sindacati confederali tulle navi Tirre-
nia è stato sospeso dopo l'approvazione da 
parte del ministero della Marina mercan
tile degli accordi integrativi stipulati nel 
giugno scorso con la società, resta l'agita
zione promossa (dalle 6 di stamane e per 
48 ore) dal marittimi dei traghetti delle 

FS che collegano Civitavecchia col porti 
sardi per l'assunzione di 20o lavoratori 
alberghieri e la riduzione del periodo di 
imbarco. Confermati anche gli scioperi 
degli equipaggi imbarcati sulle navi delle 
società Slremar, Toremar e Caremar. In
tanto. sono stati Indetti nuovi scioperi 
degli autoferrotranvieri di 4 ore per 1*11, 
Il 16 e II 22 ottobre 
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Riflessioni sul Papa in America 

Curiosità, 
religione o crisi 
di una civiltà ? 

Una folla solitaria scossa dall'uomo che visita i potenti e 
parla con gli infelici nei quartieri disperati delle metropoli 

NEW YORK — L'auto di Giovanni Paolo II passa tra due fitte ali di folla 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — L'America è gran
de e Papa Wojtyla ne percorre solo 
una piccola parte. Ma l 'impatto è 
s traordinariamente forte. Da una co
sta all 'altra, dalle grandi pianure alle 
montagne del Colorado la gente è 
incollata per molte ore alla televisio
ne seguendo le immagini di quest'uo
mo vestito di bianco che — come scri
ve il New York Times — visita i po
tenti e parla con gli infelici. E' uno 
spettacolo che ha qualcosa di più del
la semplice e pur comprensibile sug
gestione. E' un invito alla riflessione 
non solo sul carisma della sua figu
ra ma anche sull'America di oggi. 

Martedì Wojtyla ha parlato all'ONU. 
ha detto messa in uno dei più grandi 
stadi del mondo, ha visitato i quar
tieri più miserabili della città più ric
ca e più scanzonata degli Stati Uniti. 
Ovunque ha portato parole che c'era 
bisogno di sentire. O almeno parole 
che hanno inciso nell 'animo delle per
sone che le hanno ascoltate. L'ONU 
è uno dei luoghi più diplomatizzati 
della terra. Li si fanno e si disfano 
giuochi politici basati sul calcolo dei 
voti. E le parole di coloro che d'abi
tudine siedono sui suoi banchi tra
ducono quasi sempre mosse at tenta
mente calcolate. Papa Wojtyla non 
ha detto parole diverse da quelle che 
altri hanno usato. Ma il suo appello 
al disarmo, il suo rimbrotto alle su
perpotenze che non riescono a im
boccare la s t rada della ragione e ri
schiano di preparare la guerra han
no assunto un suono e un significato 
diversi. Traducevano non un calcolo 
politico ma un bisogno reale del mon
do in cui viviamo. Per questo sono sta
te ascoltate in un silenzio che molti 
hanno definito religioso. Quale in
fluenza reale ciò potrà avere nei di
battiti che seguiranno nella grande 
aula del Palazzo di Vetro nessuno può 
dire. Ma di sicuro l 'immagine del 
Papa che parla dal podio non verrà 
facilmente né presto dimenticata. 

La parte sud del Bronx è uno dei 
luoghi più disperati del mondo. Qui 
vive una popolazione completamente 
emarginata a pochi chilometri dagli 
splendidi monumenti di Manhat tan . 
E" un luogo di disperazione e di vio
lenza. E' come una città del mondo 
più devastato del sottosviluppo. Ma 
non e l'Africa, ne l'Asia. E' America-

Tra i neri 
di Harlem 

Qui si ha paura di at traversare le 
strade. Si ha paura della violenza 
frutto della emarginazione senza spe
ranza. In Africa e in Asia non si ha 
paura. Perché il distacco tra i monu
menti della ricchezza e la testimo
nianza della disperazione è assai me 
no brusco. Il Papa ha at traversato le 
s t rade di questo grande quartiere 
della grande New York. E a t torno al
l'uomo vestito di bianco si sono rac
colte speranze forse momentanee ma 
sicuramente vive. E cosi ad Harlem. 
il quartiere dove di sera i neri non 
tollerano i bianchi. 

Che significa questo impatto? Che 
significano queste folle americane di 
cattolici e non cattolici che si riuni
scono at torno al Papa? Questo è un 
paese religioso ma non di maggioran
za cattolica. E Wojtyla non è ameri
cano. Eppure le immagini non sono 
più cosi diverse da quelle che la te
levisione ci ha trasmesso dalla Polo
nia. Che vuol dire? Come si spiega? 
Un cronista di Filadelfia ha detto 
una frase forse rivelatrice. C'era biso
gno — ha detto — della visita del 
Papa. E il Papa, a sua volta, ha det
to che il bisogno primario del mondo 
di oggi è quello di andare al di là del
la « log.ca » del consumo per riaffer
mare esigenze umane. Egli parlava da 
religioso. Nella veste più alia, anzi, 
di simbolo della religione cattolica. 

Ma questo suo messaggio colpisce an
che gli americani che cattolici non 
sono. Perchè traduce, in effetti, uno 
dei bisogni forse centrali rimasti in
soddisfatti nella civiltà del paese più 
ricco del mondo. S'è scritto molto sul
l ' impatto del Papa, con la Polonia-
Ed è s ta to detto che le folle che lag
giù at torno al Papa, si sono raccol
te intendevano anche esprimere bi
sogni che la società polacca di oggi 
non riesce a soddisfare. Non so quan-

• to di vero ci sia. Ma so che se ciò è 
vero per la Polonia ciò è vero anche 
per l'America. Questo mi sembra es
sere il significato più profondo della 
visita di papa Wojtyla in questo pae
se. Terra di solitudine, l'America si 
è come raccolta at torno al simbolo di 

. una speranza di umanità . Certo, la 
religione c'entra. Ma c'entra anche 
qualcosa di più e di diverso. E' l'esplo
sione di un'esigenza latente di ritro
vare umani tà in un paese dove tut
to si costruisce e si consuma con una 
velocità che lascia la bocca amara e 
i sentimenti inariditi. 

Qualcosa 
dì impressionante 

Boston è una cit tà sofisticata per 
certi versi non meno di New York. 
Ma tut t i coloro che hanno accolto 
Papa Wojtyla non sono stat i spinti 
sol tanto dalla curiosità. Ho visto le 
facce. Erano facce che esprimevano 
speranze in qualcosa di diverso dalla 
vita cosi come è in questo paese. Il 
Papa è forse una molla effimera in 
un'America che sull 'aridità dei sen
timenti si regge per lasciare tut to il 
posto possibile alla produzione e al 
consumo. Ma per quanto effimera 
tale molla possa essere, significativo 
è il fatto che si sia manifestata in 
questo paese non meno che in un 
paese come la Polonia. Nell'America 
ricca, cinica e sola. 

Gioca, evidentemente, l'incertezza 
del momento politico americano, il 
vuoto di leadership che ancora una 
volta proprio in questi giorni si è ma
nifestato anche nella vicenda cubana. 
Papa Wojtyla non ha evidentemente 
nessuna passibilità di riempire que
sto vuoto. E l'America, ovviamente, 
lo sa. Ma nessun potente della terra 
venuto in questo paese ha mai spinto 
i suoi grandi giornali, i suoi giornali 
più paludati a pubblicare foto enormi 
in prima pagina e a dedicare alle im
magini delle folle che circondano II 
Papa la maggior parte del loro spa
zio- E* qualcosa di impressionante. E' 
nuovo e diverso da tutt i gli altri av
venimenti dello stesso genere. 

Non so. e credo non lo sappia nes
suno. se sia pure in una piccolissima 
misura il soggiorno del Papa darà 
stimolo a una riflessione sullo s ta to 
delle cose in questo paese. Ma di si
curo il bisogno di una tale riflessione 
è emerso. La riflessione, cioè, su ciò 
che nei bisogni dell'uomo rimane in
soddisfatto nelle civiltà che. nel mon
do di oggi, si fronteggiano. La visita 
del Papa può aver agito in tal senso 
soltanto da catalizzatore e la religio
ne. perciò, può in definitiva non en
trarci per nulla anche perchè in ter
ra americana non è certo la religione 
che manca. Ma forse anche questo 
passerà senza lasciar traccia e doma
ni e dopo tut to tornerà ad essere co
me prima e il volto dell'America quel
lo di sempre. Il volto della superpo
tenza che vive solo nella logica del 
gioco t ra le superpotenze. E gli uomi
ni torneranno a ritrovarsi soli in una 
civiltà che non ha tempo per l'uomo. 

Alberto Jacoviello 

GIOVANNI PAOLO II NEL BRONX 
E AD HARLEM, I QUARTIERI PIÙ' 
DEVASTATI E DISPERATI DI NEW 
YORK IN ULTIMA 

Oggi al Senato il dibattito sulla mozione PCI 

Verso una parziale 
proroga degli sfratti 
II provvedimento dovrebbe escludere i redditi superiori a 8-10 milioni e i Co
muni al dì sotto dei 5000 abitanti — La riunione del Consiglio dei ministri 

ROMA — Il dramma degli 
sfratti che colpisce un milione 
di cittadini italiani i quali ri
schiano di rimanere, da un 
giorno all'altro, senza casa, 
viene affrontato oggi al Sena
to su iniziativa comunista. Si 
discute, infatti, la mozione del 
PCI sulla sospensione degli 
sfratti e sulle misure d'emer
genza per la casa. Circa gli 
sfratti, il governo sarebbe o-
rientato per una proroga. La 
decisione definitiva, tuttavia, è 
stata rinviata a dopo le con
clusioni del dibattito a Palaz
zo Madama. Ieri il Consiglio 
dei ministri, infatti, si è occu
pato del problema sfratti e 
dei provvedimenti per far 
fronte alla grave crisi degli al
loggi. Ci sono state relazioni 
dei ministri della Giustizia su
gli sfratti e di quelli del Bi
lancio e dei Lavori Pubblici 
sulle iniziative in materia di 
edilizia abitativa. 

Le intenzioni del governo sa
ranno esposte dal ministro del

la Giustizia, che interverrà og
gi al Senato. Successivamente 
il governo dovrebbe adottare le 
misure in merito. Si parla di 
una proroga. 11 provvedimen
to — secondo dichiarazioni del 
ministro dei LLPP — dovreb
be prevedere un limite di tem
po. nonché precise modalità: 
si fa cenno al tetto di reddito 
dell'inquilino (8-10 milioni), al
l'esclusione dal blocco dei Co
muni al di sotto dei cinque
mila abitanti. 

«L'annuncio di imminenti mi
sure — ha dichiarato il com
pagno Lucio Libertini — co
stituisce un primo successo 
dell'azione dei comunisti; in
fatti fin dall'agosto, scorso 
con iniziative parlamentari e 
nel Paese noi abbiamo posto 
con tenacia l'esigenza di un 
organico insieme di misure 
capaci di fronteggiare l'emer
genza, di garantire a tutti il 
diritto all'abitazione e di con
sentire che le leggi di riforma 

(e prima di tutto il piano de-

I cennale per l'edilizia) produ-
j cano i loro effetti. 

Non è nostra intenzione 
porre in discussione per que
sta via l'equo canone; e. d' 
altronde limiti costituzionali 
impedirebbero comunque di 
tornare a un blocco perma
nente degli sfratti. Ci faccia
mo carico, inoltre, non solo 
degli interessi degli inquilini, 
ma di quelli dei piccoli pro
prietari, dei pìccoli rispar
miatori (che. intanto, tutelia
mo da improvvisate e ingiu
ste nuove imposizioni fisca
li). Ma non si può accettare 
in alcun modo che le diffi
coltà oggettive che scaturisco
no dalle caratteristiche pro
fonde della crisi e dei gravi 
ritardi di governo gettino al
cune decine di migliaia di fa
miglia sul lastrico. Lo riba
diamo: occorre sospendere gli 
sfratti fino a quando comin
ceranno a funzionare le misu
re d'emergenza. 

L'annuncio del governo — 
ha concluso Libertini — non 
svuota, anzi conferisce mag
gior rilievo al dibattito die 
abbiamo provocalo in Senato. 
E' in questa sede die attra
verso un confronto serrato 
tra le forze politiche scatu
riranno gli orientamenti utili 
per le misure in programma. 
I propositi del governo — an
che se è positivo che recepi
scano l'esigenza posta dal 
PCI — appaiono ancora con
fusi, contraddittori, per certi 
aspetti preoccupanti. Siamo 
certi che il dibattito parla
mentare servirà a correggere 
gli errori, a fare chiarezza, 
a indicare quale debba esse
re un livello di interventi ade
guato all'emergenza e coe
rente con il disegno riforma
tore ». 

Intanto, in appoggio all'ini-

Claudio Notari 
(Segue in ultima pagina) 

Si è concluso a Viareggio il convegno nazionale dell'ANCI 

Cossutta: non ritorno al frontismo 
ma unità delle forre rinnovatrici 

Le evasive posizioni del governo confermate anche dall'intervento del mini
stro Rognoni - Il valore deiresperienza autonomistica di questi ultimi anni 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Questa edi
zione '79 del convegno nazio
nale dell'ANCI si chiude sot
to il segno di uno scarto, 
una contraddizione di fondo. 

Da una parte le « cose »: la 
dura complessità dei proble
mi nel panorama disegnato 
dal contributo di tanti ammi
nistratori; dall'altra, le «pa
role >': il preoccupante vuo
to di indicazioni che campeg
gia negli interventi dei rap
presentanti — autorevoli — 
del governo nazionale. 

Ieri, ultima tornata dei la
vori. era viva l'attesa per le 
dichiarazioni del ministro de
gli interni. Rognoni ha par
lato a lungo, ma non è riu
scito a riconquistare il fa
vore di una assemblea forte

mente critica verso le posizio
ni espresse martedì dal pre
sidente del consiglio. Ad un 
lungo prologo metodologico, il 
ministro ha fatto seguire !e 
consuete dichiarazioni di buo
na volontà. « Confermo — ha 

detto Rognoni — la mia vo
lontà di arrivare presto al
la riforma... il governo inter
verrà in modo costruttivo... ». 
Ma la sostanza dei problemi è 
rimasta poi fuori della porta. 

Chi si aspettava risposte è 
rimasto deluso. Chi sperava 
in « correzioni di rotta > ri
spetto ai primi atteggiamen
ti assunti dal governo, do
vrà attendere nuovi segnali. 
Sui problemi della politica fi
nanziaria — che qui a Via
reggio hanno occupato tanta 
parte della discussione — il 
ministro Rognoni non ha spe

so nemmeno una parola. Del
lo spinoso dilemma delle ta
riffe dei servizi pubblici — 
è un esempio — si è potu
to cogliere solo un fuggevo
le riflesso nell'accenno alla 
< capacità imprenditoriale » 
dei comuni. Eppure anche qui 
la questione è posta con net
tezza; «Non si richiedono — 
aveva detto il presidente del
la CISPEL, Sarti — trasferi
menti di risorse pari al fab
bisogno complessivo, ma 
quantomeno si tratta di ga
rantire agli enti locali i mez
zi . che coprano le esigenze 
imposte da) mantenimento dei 
servizi ». E sul ruolo delle re
gioni. pur rinunciando ai to
ni grevi del suo collega Cos-
siga, il ministro degli inter
ni non ha saputo fornire spun
ti apprezzabili per il progres

so della discussione. 
In sintesi: fragile — troppo 

fragile — si è rivelato il con
tributo del governo nazionale 
a questo appuntamento dei 
comuni italiani. Eppure il di
battito aveva fornito acute 
sollecitazioni e un ricco «ma
teriale» di problemi. Ieri è 
stata la volta dei rappresen
tanti dei partiti. 

Ha iniziato il compagno Cos
sutta. sottolineando il valore 
dell'esperienza autonomistica 
di questi anni. «Si rende con
to il presidente del consiglio 
— afferma il responsabile del 
PCI per gli enti locali e le 
regioni — di che cosa ha si
gnificato per l'economia, per 

Flavio Fusi 
(Segue in ultima pagina) 

Come eravamo? Nel 1948 
non avevamo più nemmeno 
la facciata dignitosa della 
« italietta » con le passeg
giate in carrozza a Villa 
Borghese, le tube dei si
gnori e le « toilettes » del
le dame con il cappellone 
alla Regina Elena e le per
le alla Regina Margherita. 
Quella borghese del '48 era 
una « italiotta »; il volto 
dei nuovi gruppi dirigenti 
era volgare, furbesco, ipo
crita, talvolta da fanatico, 
spesso da ladro, abbastan
za stupido nel complesso. 
Questo ci trasmettono le 
bellissime immagini (con V 
importante corredo del par
lato originale) del pro
gramma che da ieri sera 
la Rete Due ha comincia
to a trasmettere: appunto, 
« Come eravamo ». 

E' un programma in otto 
puntate che sceglie otto an
ni dei trentuno che ci se
parano da quello scelto co
me iniziale. E in ogni pun
tata, insieme ai filmati a" 
epoca — che ci auguriamo 
siano sempre così pertinen
ti, originali e abilmente 
montati come quelli della 
prima puntala — ci sarà 
un protagonista intervista
to in studio dal giornalista 
Cattedra che con Paquito 
Del Bosco e Danielle Tu-
rone Lantin, su regia di 
Ribet, ha curato il tutto. 
Questa volta il personaggio 
chiamato a commentare 
era Andreotti 

Abbiamo detto che lo 
specchio del « come erava
mo » ci rimanda una im
magine insieme patetica e 
un po' canagliesca, almeno 
per quanto riguarda il 
1948. Ma dobbiamo pure 

La trasmissione televisiva 
«Come eravamo» sulla rete 2 

Come erano «loro » 

Una immagine degli anni SO: Andreotti a una inaugurazione 

aggiungere che è l'immagi
ne della Italia ufficiale, 
quella dei documentari In-
com e nasconde (accadde 
lo stesso quando si rievocò 
il fascismo con i documen
tari Luce) l'altra Italia. 
Che era davvero un'altra 
cosa: l'Italia dei più gran
di movimenti di massa, de
gli scioperi, degli scontri 
sanguinosi, dei morti a de
cine in piazza. 

E' la grave lacuna di 
questa trasmissione. Di 
quell'altra Italia si hanno 

soJo pallidissime immagini 
e la sua eco è troppo debo
le anche nelle domande, 
troppo intimidite, che Cat
tedra rivolge a Andreotti. 

Ci si dirà che la malizia 
e il sapore della trasmis
sione sta proprio qui. Far 
postillare quella Italia che 
vediamo nei filmati — e 
che è francamente ignobi
le, provinciale, da paese co
lonizzato — da uno dei prò-
tagonùsti che più compare 
nei documentari stessi (e 
non credo che in cuor suo 

possa dirsene fiero): cioè 
Giulio Andreotti. 

Il quale tira acqua al suo 
mulino, e la tira bene, da 
consumato « opijiion ma
ker» (come oggi si dice), 
che è qualcosa di più e di 
diverso dell'attore. E' un 
manipolatore. Tutto sta che 
la gente, la stragrande mag
gioranza della quale non 
può ricordare quei tempi, 
se ne accorga. 

Sembra di sognare. Si 
vedono madonne piangere, 
si vedono raduni di puro 
stampo clerico-fascista al 
Foro Italico, si ascoltano 
parole che fanno arrossire 
dalla vergogna, e si sente 
commentare tutto ciò da 
Andreotti con un furbesco 
« anche questo fu necessa
rio » perché l'epoca era 
« dura » e così, solo così, 
« si potè difendere la liber
tà in Italia ». Ma difender
la da chi? Dal mondo nuo
vo che usciva dalla notte 
del fascismo e chiedeva più 
libertà, oppure da quella 
vecchia Italia che ieri sera 
anche i nostri figli hanno 
potuto vedere sul piccolo 
schermo con la sua faccia 
decrepita, volgare, qualche 
volta orrenda, con i feroci 
caroselli della < Celere » di 
Sceiba, con i commenti de
gli speakers alla « gloria 
di questo twstro corpo vi
gilante », con le brutali in
giunzioni a votare per la 
DC di papa Pacelli, con le 
revolverate sparate contro 
Togliatti. Nessuno ha rim
beccato Andreotti per ri
cordargli che non era certo 

Ugo Baduel 
(segue in ultima) 

La delegazione del PCI in Portogallo 

Lisbona: colloqui 
di Berlinguer con 
Cunhal e Soares 

Oggi incontro con il Consiglio della ri
voluzione — La visita neirAlentejo 

Dal nostro inviato 

LISBONA - L'Alentejo. il sud 
delia riforma agraria, e preci
samente la cooperativa « BUO
NA Speranza » di Lavre. a una 
quarantina di chilometri dal 
centro agricolo dove circa una 
settimana fa la polizia aveva 
sparato sui contadini che si 
opponevano alla restituzione 
delle terre espropriate facendo 
due morti, è stata la meta del
la seconda giornata della visi
ta di Berlinguer e della dele
gazione del PCI in Portogallo. 
Una visita duncue non solo per 
studiare da vicino uno dei pro
blemi chiave di questo paese 
— sempre in precario squili
brio tra le conquiste strappate 
oon la rivoluzione del 1974 e il 
ritorno offensivo e restaurato
re dei governi di destra e delle 
forze capitalistiche che lo so
stengono — ma destinata a far 
comprendere anche qui che, 
nel quadro delle posizioni spe
cifiche proprie ad ogni parti
to comunista, esistono aree di 
dialogo e di cooperazione per 
la difesa delle conquiste po
polari, lo sviluppo dei rap
porti tra le forze democrati
che nazionali e tra queste e 
le altre forze democratiche 
europee. 

Da Strasburgo a Lisbona, e 
tra qualche giorno a Madrid. 
(senza trascurare la Grecia, 
dove avranno luogo analoghi 
incontri con il Partito comu
nista greco) i comunisti ita
liani pongono la loro azione 
eurocomunista sul terreno dei 
problemi concreti, delle con
vergenze con tutte le forze 
che hano l'ambizione di fa
re dell'Europa un polo di pa
ce e di distensione e anche 
e soprattutto di rilancio dei 
rapporti tra classe operaia 
europea e lavoratori del Ter
zo mondo per stabilire quel 
nuovo ordine economico inter
nazionale indispensabile al su
peramento della crisi che mi
naccia tutte le economie. 

Non è un caso, del resto, 
che la delegazione del PCI. 
giunta da appena 24 ore a Li
sbona, dopo un primo collo
quio di tre ore e mezzo con 
una delegazione del PCP di
retta dal segretario generale 
Alvaro Cunhal, abbia già nel 
suo programma un incontro 
questo pomeriggio con i mas
simi dirigenti del Consiglio 
della Rivoluzione e questa se
ra, dopo la conferenza stam-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

rrRA IER l'altro e ieri 
•*• abbiamo avuto due vol
te l'occasione di incontra
re, diciamo cosi, il mini
stro delle Finanze Franco 
Reviglio: la sera di marte
dì alla televisione intervi
stato con acutezza al TG2 
da un collega del quale 
purtroppo ci è sfuggito il 
nome e ieri su «La Repub
blica », interrogato da Pao
lo Guzzanti. Il ministro 
Reviglio ha l'aria di esse
re un uomo che sa il fatto 
suo, e poi ci piace: giova
ne e biondo, con gli occhi 
celesti, sembra una cara
mella. E gli siamo grati di 
averci autorevolmente /at
to due rivelazioni che giu
dichiamo preziose perché 
ci avvicinano ancora di 
più a coloro che lavorano 
e compiono intero il loro 
dovere di cittadini. 

Nella intervista a «I*a 
Repubblica1» il ministro Re-
viglio ha dedicato un solo 
breve passo agli evasori fi
scali per dire che dall* 
loro parte gli arrivano « le 
frecciate più velenose ». 
ma al TG2. insistentemen
te e opportunamente pre
muto dall'interrogante, ha 
detto (e ci sembra talmen
te enorme che ancora ades
so temiamo di non avere 
inteso bene) due cose sem
plicemente impressionan
ti: la prima è che gli eva
sori fiscali « totali » (ripe
tiamo: totali) sono tuttora 
assai numerosi. Sono anni 
e anni che si insiste per 
la lotta agli evasori e che 
i governi la promettono 
continua e spietata. Noi 
credevamo che almeno eva
sori • totali» (vale a dire 
che non pagano neppure 
una lira di tasse e vivono 
come se il fisco non esi
stesse) non ce ne fossero 
più. Supponevamo che fot-

Il segretario PC 
paraguaiano 
ucciso con la 

tortura 
in carcere 

LONDRA — Amnesty Inter
national ha annunciato che 
Miguel Angel Soler, segreta
rio del Partito comunista del 
Paraguay, è stato ucciso nel
le carceri del dittatore Stroes-
sner. La documentazione pre
sentata da Amnesty I. alla 
Corte suprema paraguaiana 
contiene anche la denuncia 
dell'assassinio dei compagni 
Derliz Villagra e Ruben Oc-
tavio Gonzales Acosta, mem
bri del Comitato centrale del 
PCP. 

L'annuncio dà conclusione 
a una vicenda cominciata il 
30 novembre del 1975 quando 
Soler venne sequestrato dalla 
polizia del dittatore e da allo
ra scomparve negli oscuri 
gironi della repressione che 
soffoca dal 1954 il Paraguay. 

Le testimonianze raccolte 
da Amnesty I. danno un qua
dro raccapricciante del modo 
come i tre comunisti sono 
stati uccisi. Soler è stato bat
tuto per ore con fruste e 
sbarre di ferro, poi le sue 
mani sono state tagliate a 
pezzi. Anche Villagra è de
ceduto sotto i colpi dei sadici 
agenti della Seguridad. Gonza
les è • stato picchiato con i 
manganelli, immerso in una 
vasca piena di acqua sporca 
ed escrementi, appeso per i 
piedi e finito a colpi selvaggi. 
I corpi dei tre detenuti sono 
stati sepolti nelle cantine del 
Batallon de Seguridad, nella 
sede della polizia ad Asun-
ciòn. 

Il governo impegnato 
dalla Camera a non 
chiudere i cantieri na-
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Una grande foto di Liu 
Sciao-ci a Pechino ri
vela la sua riabilita
zione A PAG. 18 

offriteci almeno 
un campione 

sero rimasti, certamente 
molti, evasori parziali: 
gente che nasconde certi 
suoi redditi o ne diminui
sce il livello o ne altera 
la denuncia, ma che, in
somma, qualche cosa pa
ga. Invece no. A questi 
chiari di luna, c'è anco
ra chi vive a totale sbafo 
della collettività tartassa
ta. Esistono dei ricchi che 
manteniamo noi. col no
stro lavoro. Ma li mante
niamo interamente, li por
tiamo con tutto quanto U 
loro peso sulle nostre spal
le. Se ridono di noi, hanno 
ragione. 

Tanto più (ecco la se
conda cosa detta dal mi
nistro. e nuovamente du
bitiamo di avere ascolta
to male) che per scoprire 
questi evasori totali e ba
stato (cosi si è espresso 
Reviglio) u mandare nelle 
case la Guardia di finanza 
e prendere informazioni». 
Capito? Noi pensavamo a 
mille difficoltà tecniche 
per agguantare un evaso
re: indagini complesse, 
marchingegni aggroviglia
ti. alterazioni diaboliche, 
sparizioni inesplicabili, re
sidenze introvabili. Invece 
no. Bastava una guardia 
di finanza e un portiere, 
ed ecco trovato il malan
drino. Adesso, signor mini
stro, lei si metta una mano 
sulla cuscienza e ci dica 
se non avevamo ragione 
noi, quando dicevamo che 
i governi di lor signori più 
che incapaci sono stati 
sempre complici, e se ab
biamo torto oggi a sperare 
che almeno uno, il «più 
totale» degli evasori, va
da in galera. Un campio
ne. signor ministro, da far 
vedere ai bambini la do
menica, dopo il gelato. 

Forttbraoclo 

\ 
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Oggi la Direzione socialista 

Polemica sulle Giunte: 
Aniasi replica a Craxi 

« Non frontismo, ma priorità alle soluzioni di sinistra co
me base per alleanze più vaste » - Un intervento di Manca 

ROMA — C'è tensione nel 
Partito socialista. E ormai 
non si tratta più soltanto di 
una tensione strisciante: si 
moltiplicano infatti gli episo
di di contrasti aperti tra le 
due principali componenti del 
partito, quella che fa capo a 
Craxi e quella che si ricono
sce in Signorile. Punti « cal
di » sono diventati il Congres
so straordinario (indirlo al 
più presto, come sembrano 
volere i craxiani. o sostituir
lo c»m un seminario?), l'inter
pretazione da dare al saggio 
pubblicato da Craxi, ed ora 
la questione delle giunte locali 
e regionali, sulla quale si è 
aperta una polemica f a 
Craxi e il responsabile nazio
nale del settore, l'on. Ama
si, ex sindaco di Milano. 

Tutti questi aspetti del 
contenzioso interno verran
no sul tappeto oggi nel cor-
?o della riunione della Dire
zione del PSI, indetta quando 
ancora Craxi si trovava a 
Madrid al Congresso dei so
cialisti spagnoli? Sembra di 
sì. Alle frecciate di Craxj in 
tema di Giunte, infatti, Ania
si ha risposto subito secca
mente, con un'intervista al 
Messaggero, confermando le 
proprie dichiarazioni sulla li
nea da perseguire — in vista 
delle elezioni dell'flO — nei 
Comuni, nelle Province e nel
le Regioni. Il segretario del 
PSI aveva visto un € malac
corto segnale » in senso fron
tista in un'intervista di Ania
si. Ed egli replica affermando 
che in tema di Giunte « la 
linea che il partito si è da
ta, che il Comitato centrale 
ha approvato e che lo stesso 

segretario ha sempre soste
nuto, è quella di privilegiare, 
ovunque esiste la maggioran
za numerica e politica, Giunte 
di sinistra *; poiché si trat
ta — aggiunge — di t raf-
forzare queste amministrazio
ni, che in Italia riguardano il 
sessanta per cento della po
polazione, ed operare perché 
nel 1980 esse possano am
pliarsi nel paese, costituendo 
il nucleo attraverso il quale 
costruire alleanze più ampie 
con le altre forze democrati
che », il che, sostiene, «mi 
sembra sia esattamente il 
contrario del frontismo ». Nel
l'impostazione della campagna 
elettorale del 19K0. secondo 
Aniasi. il PSI dovrebbe chia
rire dinanzi all'elettorato se 
vuole spingere sulla via del 
cambiamento oppure se ri
piega su una e politica stri
sciante di ritorno al centro
sinistra ». Dopo questa bot
ta polemica, evidentemente ri
volta all'ala craxiana, il di
rigente socialista ne aggiun
ge un'altra. E avanza l'ipote
si che il segretario del PSI 
abbia forzato volutamente il 
senso della sua recente inter
vista a Repubblica per crea
re il casus belli. « l'incidente 
per arrivare comunque al Con
gresso ». 

Anche Signorile ha negato 
che nelle recenti prese di pò 
sizione di Aniasi si prefigu
rassero ipotesi « frontiste ». Ed 
ha aggiunto, parlando ieri con 
i giornalisti a Montecitorio. 
che le indicazioni, sulla esi
genza di una « riforma istitu
zionale * erano contenute, pri
ma che nel saggio di Craxi. 
nel « progetto socialista » ap

provato dal Congresso di To
nini del '78. 

Già da quanto viene detto 
in queste schermaglie polemi 
che di assaggio, risulta evi
dente che Ira i socialisti »ta 
por avere inizio — che si ten
ga o no il Congresso — una 
discussione politica di fondo. 
Sta a confermarlo un'inter
vista di Enrico Manca, il qua
le si dice convinto — tra l'al
tro — che un «.chiarimento 
politico v con la DC e gli al
tri partiti potrà avvenire so
lo dopo le elezioni del'a pros
sima pnmavvra. Quanto al 
Congresso, egli si dichiara 
pronto a varie soluzioni, e 
respinge comunque l'idea di 
una spaccatura del partito 
sull'opportunità o meno di 
convocare in forma straordi
naria le assise nazionali del 
PSI. Occorrerà comunque — 
dice — una seria « verifica *, 
e aggiungi.- che l'articolo di 
Craxi « «OH suona affatto co
me un'abiura, un rifiuto del
l'alternativa. A me sembra 
— sostiene — che la proposta 
rappresenti una maturazione 
dell'alternativa, un'interpreta
zione che considero giusta ». 

E fornisce la propria inter
pretazione del saggio craxia-
no. affermando che i il PSI, 
agendo magari anche in ma
niera diverga da come talvol
ta ha latin in postalo, rinun
cia ad utilizzare in modo mio
pe, direi mercantile, la pro
pria nnsizione di " decisività " 
numerica ». L'importante, se
condo Manca, non è adesso 
di indicare questa o quella for
mula di governo ma di offrire 
agli interlocutori nolitici dei 
punti di riferimento. 

Intervista del presidente Nilde Jotti 

Occorre superare 
la lentezza 

delle istituzioni 
Vi è una parte della Costituzione, quella che riguarda i diritt i 
dei cittadini, intoccabile — Interventi di Bianco, Granelli, Barca 

ROMA — Al centro del dibattito politico 
(e. probabilmente la settimana prossima. 
anche di quello parlamentare: l'occasione 
sarà data dalla discussione del bilancio 
interno a Montecitorio) la questione delle 
riforme istituzionali è stata riproposta in 
un'ampia intervista al TG-2 dal presiden
te della Camera. Nilde Jotti. che vi ha ri
badito e precisato la sua opinione (già 
espressa il mese scorso al Festival na
zionale dell'Unità di Milano) di una dif
ferenziazione di compiti delle due Camere. 

La compagna Jotti — che era intervista
ta dal giornalista Pasquale Nonno — è 
partita dalla constatazione che esiste « un 
distacco, a mio avviso crescente, tra le 
grandi masse popolari e le istituzioni ». 
« E questo dipende anche, in larga misu
ra. dalla lentezza dell'intervento delle 
istituzioni ». Come fronteggiarne le con 
seguenze? Non si tratta di abolire il Se 
nato: « Porre il problema in questi ter
mini sarebbe totalmente sbagliato ». « Il 
problema che ho sollevato — ha precisato 
il presidente della Camera — è invece 
che il processo legislativo attraverso il 
quale si dà risposta concreta ai problc 
mi del Paese diventi oggetto di una sola 
Camera (può essere il Senato, può esse
re la Camera dei deputati: su questo è 
tutto da discutere) e non avvenga, come 
oggi, che le leggi sono fatte prima dalla 
Camera o dal Senato: poi passano all'ai 
tra ramo del Parlamento: poi. se vi sono 
modifiche, ritornano all'altra Camera 
Con questo gioco, che ha anche dei van 
taggi di maggior controllo e di maggior 
riflessione, passano però degli anni... ». 

Nilde Jotti ha sottolineato ancora che 
ben spesso, nell'attuale organizzazione del 
lavoro parlamentare, tutte e due le Ca
mere fanno tante co.<c in modo ripetitivo. 
e Per esempio — ha ricordato — vi è tut
to il cosiddetto sindacato dt controllo sul 
l'operato del governo, che non è cosa di 
poco conto e che. adesso, secondo me. ri 
sulta molto compresso nell'insieme del 
l'attività delle due Camere; ri è Yappro 
razione dei bilanci, che riguarda un sei 
tnre estremamente importante della vita 
dello Stato. E poi vi sono problemi reta 
tiri all'indirizzo economico: non dimen
tichiamo che l'Italia è un paese in cui 
gran parie dell'economia fa capo alla co 
Ridetta mano pubblica*, t Saturalmen 
te _ ha ribadito la Jotti — queste non 
sono cose per cui basti la riflessione di 
una sola persona: dovrebbe essere ogget
to di un ampio dibattito ». 

Il dibattito tra i partiti 
Qui s'è innestato il diretto collegamen

to con il dibattito in atto tra le forze 
politiche. Il dibattito sulla Costituzione 
può essere — le ha chiesto Pasquale 
Nonno — il compito di questa legislatura? 
«E' un'espressione un po' drastica: que 
sta legislatura non dovrebbe fare solo 
questo: ma il problema è reale. Se non 
che Craxi non è andato oltre il porre 
questo problema, non ha indicalo i con 
tenuti di questa riforma costituzionale*. 
La compagna Jotti ha subito precisato 
infatti che « quella che abbiamo è stata 
ed è una buona Costituzione » e che t ri 

è una parte che deve essere salvaguar
data. ed è tutta la parte dei diritti dei 
cittadini ». « Se si toccasse quel punto, 
si toccherebbe il contenuto della demo
crazia in Italia, della libertà dei singoli. 
dalla collocazione delle formazioni poli
tiche e sociali nell'ambito della vita de
mocratica. Ritengo invece che sulla strut
tura. sul funzionamento dello Stato, sul 
l'organizzazione dell'amministrazione del
lo Stato il problema sia aperto e mi augu
ro che dai partiti venga un contributo in 
questa direzione ». Ma — ha concluso — 
le istituzioni, e in primo luogo il Parla
mento. devono entrare come parte attiva 
in questo dibattito: le Camere « non de
vono limitarsi a recepire in qualche modo, 
e sancire, riforme costituzionali proposte 
dai partiti; esse debbono dare un contri
buto di elaborazione, in modo che il Par
lamento svolga il suo ruolo anche su que
sto piano estremamente importante per la 
vita del nostro Paese ». 

L'intervento di Rinascita 
Sul problema della riforma istituzionale 

è intervenuto con un editoriale su Rina
scita anche il compagno Luciano Barca. 
La proposta di Craxi non ci ha turbato 
— sostiene Barca — sia perchè i comuni
sti già in altra occasione hanno posto il 
problema degli adeguamenti costituziona
li (sul problema del bicameralismo, ad 
esempio). « sia perchè ci ha interessato 
soprattutto il senso generale del discorso 
di Craxi e lo sforzo che anche dalla sua 
parte e venuto per uscire dalle "attuali 
angustie" ». Secondo Barca si deve co
munque partire dai problemi della gente 
* avendo organizzato nel paese la mag 
gioranza di base necessaria per risolverli 
nel modo giusto e meno costoso ». 

Altri interventi, da parte della DC. Il 
direttivo del gruppo del Senato ha deciso 
di costituire una commissione di studio 
« sul funzionamento del Parlamento e 
delle istituzioni ». Alla Camera, il capo 
gruppo Gerardo Bianco ha detto che i 
parlamentari del suo partito « sono pronti 
ad aprire un ampio e positivo confronto 
con le altre forze politiche sul bicamera
lismo, la questione dei referendum, i pro
blemi del rafforzamento dell'eseculiro. 
della durata della presidenza della Repub 
blica e del semestre bianco, e su tutte le 
altre questioni istituzionali e costituziona 
li su cui si è particolarmente incentrata 
l'attenzione politica ». 

Trasparentemente polemica con il pre
sidente del suo partito Piccoli e con Bet
tino Craxi una dichiarazione, infine, del 
sen. Granelli. deHa direzione de: niente 
da fare « se si tratta di ricercare la go-
rernabilità con ritocchi alla legge eletto
rale o con una srolta verso forme di re 
pubblica presidenziale »; se invece si 
tratta di « affrontare una crisi gravissi 
ma con una visione d'insieme nel campo 
politico, istituzionale, economico sociale, 
attuando riforme troppo a lungo rinviate 
e modificando senza complessi d'inferio
rità la Costituzione materiale della Re
pubblica », allora c'è piena disponibilità, 
a condizione di vedere < come e con chi 
risolvere questi problemi ». 

Cambiano i caratteri del fenomeno, non V'intreccio col potere 
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Come la nuova mafia si finanzia 
e interviene nel gioco politico 

Attività come il controllo del mercato della droga si sommano ai vecchi introiti da appalti pubblici, intermediazione commerciale, 
speculazione edilizia - Attacco allo Stato democratico per renderlo debole e permeabile - Necessarie analisi e forme di lotta nuove 

Era facile fare il mafiologo, 
ancora quindici-venti anni fa. 
Luciano Liggio che dalla cam
pagna cala in città, di pan 
passo con le profonde modi 
ficazioni della stessa realtà 
meridionale. Gli emergenti 
fratelli La Barbera e i loro 
avversari, i cugini Greco, im
pegnati a contendersi a raffi
che di mitra (e con polenti 
sostegni de, a tutti i livelli) 
la guida dello sviluppo urba 
Mistico di Palermo. E attor
no a loro i Buscetta e i Ca
vatalo, gli Alberti e i Tor
retta. Ciascuno facilmente e 
solidamente collegato al pro
prio, ben identificato, padri
no politico. 

Il primo dato nuovo sta qui. 
Andati all'aria molti clichés e 
tanti schemi, i nuovi protago
nisti non emergono con la 
stessa nettezza, non sono iden 
tificati chiaramente; anche se 
tutto dimostra che esistono e 
che. seppur in forme meno 
plateali e pili sofisticate, per
mane intatto (perché essenzia
le) lo stretto rapporto della 
mafia con un sistema di po
tere corrotto e corruttore. E 
questo anche perché, in paral
lelo con l'ampliarsi dell'inter
vento in campi di enormi po
tenzialità (basti pensare alla 
droga, che pure ha sempre 
avuto un peso, ma di tipo di 
verso: prima merce in transi
to. ora prodotto da vendita 
diretta), resta immutato il 
classico humus, la base del 
potere mafioso: appalti pub
blici. intermediazione com
merciale. edilizia, sofisticazio
ne del vino. E' attraverso que
sti campi che continua a tro
var sfogo la necessità vitale 
della mafia di consenso e di 
mediazione con vasti settori 
della società. Ed è attraver
so questa realtà che la mafia 
mantiene (ad onta degli a-
spetti nuovi in cui esprime la 
sua forza criminale) la sua 
specificità. 

Il problema della lotta al si
stema di potere che consente. 
di per sé. il più o meno rigo
glioso dispiegarsi della crimi
nalità mafiosa resta dunque 
decisivo. Tanto più di fronte 
all'altra novità subito colta co
me una costante di questa on
data terroristica: e cioè il 
fatto che oggi non ci si trova 
più (o non soltanto) dì fron 
te a una guerra tra bande. 
Non si può più — come pure 
ben spesso accadeva — esor
cizzare la paura con un « si 
scannati 'ntra iddi ». tnito si 
ammazzano tra di loro. 1 fat
ti esinono un nrofondo aggior
namento dell'analisi. 

Il colonnello dei carabinieri. 
il capo guardia dell'Ucciardo 
ne. il giornalista borghese, il 
capo della Mobile, il magistra
to integerrimo, l'agente di po
lizia ammazzati così selvag
giamente in pochi mesi (e 
mentre i mattinali registrano 
una media di altri cinque de
litti di mafia al mese, solo in 
città) non sono soltanto Vin
dice di una precisa volontà di 
colpire uomini-simbolo, per in
timidire e generalizzare la 
paura. Sono anche il segnale 
della definitiva liquidazione di 
quel codice mafioso, già per 
molti aspetti oleografico, che 
arrebhe voluto rispetto per il 
nemico istituzionale che — si 
dicera — « fa il suo mestiere*. 

Perché la liquidazione di 
questo codice? E' possibile 
(come qualcuno ha voluto su
bito fare) organizzare su que
sto dato un parallelismo, o ad
dirittura una omogeneizzazio 
ne. Ira mafia e terrorismo? 
Certo, esiste una oggettiva 
concorrenza di attacco allo 
Stato democratico da parte di 
più elementi. Ma qui il para
gone si ferma. Perché la ma
fia non vuole affatto la di
struzione di questo Stato: sem
plicemente lo vuote debole. 
permeabile, sistematicamente 
in crisi ver servirsene, e per 
realizzare con chi ne ge
stisce gli apparati scambievo
li utili. 

E gli effetti dell'incontrolla
bilità nuova della criminalità 
mafiosa già s'avvertono, se 
san vere ad esempio le voci 
che circolano di una crescen
te difficoltà della DC palermi 
tana od avviare — '" vista 
delle amministrative — la co
struzione di un suo nuovo vól
to. con la scelto di un sindaco 
né scolorito né coinvolto in ge
sta di mafia. 1 potenziali can
didati si tirano indietro ccn 
cento scuse: e chi non ne ha 
accampate l'ha detto chiaro 
e tondo, di aver paura. E la 
recente liquidazione del segre 
torio provinciale democristia
no. Michele Reina, sta infat
ti a testimoniare che la mafia 
è p resta una potenza che. in 
quelle date condizioni, inter
viene direttamente nelle lotte 
interne del partito democri
stiano. per deciderne le sorti. 

D'altro canto, i delitti di 
queste settimane — proprio 
per il loro significato simbo
lico. r> quello pratico, di toglie 
re di mezzo uomini scomodi, 

Una esecuzione mafiosa a Palermo 

come il giudice Terranova e ' 
il commissario Giuliano — so
no rivelatori anche del fatto 
che queste forze si sentono 
meno sicure. Non si tratta di 
cercare un contentino. Ma di 
considerare, come ognuno a 
Palermo considera (anche e 
proprio nella Palermo che 
conta), quale ruolo nuovo ha 
avuto il partito comunista. 
quali forze si sono sentite mi 
nacciate. quanti vecchi equi
libri sono stati rotti, e quale 

peso hanno avuto i pur delu
denti risultati della travaglia
ta inchiesta parlamentare per 
una crescita di coscienza, e 
come sostegno a chi onerava. 
per combattere la mafia e le 
sue complicità, a livello di 
apparati e di istituzioni pub
bliche. 

Ma se ii'tto questo è vero, 
se la lotta al sistema mafioso 
è a Palermo (come altrove, 
a cominciare dalla Calabria) 
un momento della lotta poli

tica, allora due dati subito 
balzano agli occhi. Il primo è 
costituito da una certa discon
tinuità della nostra iniziativa, 
die in certi momenti e in cer
te situazioni può persino es
sersi tradotta in sottovaluta
zione del sistema clientelare 
e mafioso; che, insieme ad 
un'attenuazione della vigilan
za e della sensibilità naziona
li. ha rappresentato un varco 
attraverso cui sono passate le 
manovre di quella parte della » 

DC che è riuscita a ritardare \ 
e bloccare il lavoro del Par
lamento per trarre dalle con 
clusioni dell'Antimafia le ne 
cessane conseguenze operati
ve. Ma la debolezza più gra 
ve è costituita dal modo (e 
dai mezzi) con cui lo Stato 
si misura con la mafia e le 
sue imprese terroristiche. 
Non è tanto e soltanto una 
questione di numeri anche se 
pur questo ha il suo evidente 
peso: è possibile che a Pa 
termo ci siano in tutto dieci 
giudici istruttori, quando un' 
altra qualsiasi città di dimen
sioni analoghe ne ha due tre 
volte tanti, e con un tasso di 
criminalità di gran lunga in-
feriore? E' soprattutto una 
questione di qualità dell'inter
vento, e non a caso è in que
sto campo che si stanno met
tendo a punto proposte di dra 
stica riforma. 

Prendiamo il sistema del 
soggiorno obbligato, lontano 
dalla Sicilia. Con la tetcse-
lezione e i rapidissimi sposta
menti. anziché essere un si
stema di isolamento, si è tra
sformato in un mezzo ufficia
le di ampliamento della sfera 
d'influenza della mafia. Pren
diamo l'ancor più esemplare 
caso della diffida: solo a Pa
lermo e provincia i diffida
ti sono quindicimila (e a Rea
gio Calabria cinquemila) Se 
la diffida è rivolta al vero 
mafioso, a questo non fa né 
caldo né freddo. Se colpisce 
un poveraccio — e. come si 
vede, è ormai un fatto di 
massa —. lo si criminalizza. 
E in ogni caso, a questo li
vello e con queste dimensio

ni. la diffida è un mezzo di ri
cotto, si è dimostrata persi
no i/n sistema di repressione 
politica m chiare anticomu
nista, spesso alimenta essa 
stessa il clientelismo, e sicu
ramente è improduttiva e ves
satoria. 

La revisione, prima che da 
gli schemi interpretativi, deve 
cominciare da qui. Deve in 
tradurre rigorosi e persino au
tomatici strumenti di control 
lo di fortune economiche ap
parentemente spiegabili (l'u
nico modo di mandare in ga
lera Al Capone non fu forse 
quello di incastrarlo per fro
de fiscale?) Deve creare stru 
menti permanenti — anche a 
liveVa parlamentare, pur sen 
za riprodurre una commissio 
ne d'inchiesta — di controllo 
dell'azione antimafia, che si 
traducano in uno stimolo e in 
un sostegno a chi la condu
ce. Deve accompagnare una 
grande campagna politica, t-
deaìe e culturale, per fronteg
giare fxiura e indifferenza. 
scoraggiamento ed esaspera
zione. 

Certo, l'impalpabilità che in 
parte protegge ora motiva
zioni. protagonisti e ispirato
ri dell'ondata ganqsterica pa
lermitana raonrescnta un 
ostacolo oggettivo anche ol 
disoiegarsi di un'azione dav
vero efficace. Ma non deve 
essere anche Un alibi. La po
sta in aioeo è altissima' coin
volge aran parte delle stesse 
possibilità, già tanto sofferte. 
di un profondo processo di 
rinnovamento e di riscatto. 

Giorgio Frasca Polara 

Provincia di Palermo: bocciato odg 
sulle proposte dell'antimafia 

PALERMO — Chiedere al 
governo Cossiga la discus
sione immediata in parla
mento delle conclusioni a 
cui giunse la commissione 
di inchiesta sul fenomeno 
della mafia? E perchè do
vremmo? Ci basta reclama
re « tutti gli strumenti va
lidi per stroncare la spirale 
della violenza... ». E* stato 
con questo scandaloso atteg
giamento che una ibrida 
maggioranza, comprendente 
missini, democristiani, so

cialdemocratici, repubblica
ni e anche socialisti, ha 
bocciato al Consiglio provin
ciale di Palermo un ordine 
del giorno del PCI che inve
ce incalzava il governo im
pegnandolo a dar corso al 
dibattito sulle proposte a 
suo tempo formulate dalla 
commissione di cui fece par
te il giudice Terranova as
sassinato a Palermo il 25 
settembre. L'episodio è an
cor più grave perchè segna 
un pericoloso arretramento 

delle stesse forze politiche 
Il testo proposto dal PCI, 

infatti, era lo stesso che al
l'unanimità era stato appro 
vato dal consiglio comunale 
di Palermo. Ha destato, in 
particolare, vivo sconcerto 
la posizione assunta dai so 
cialisti. Sulla richiesta di im
mediata discussione delle 
conclusioni dell'antimafia in
siste il PCI siciliano che 
ieri mattina presentava al
l'assemblea regionale una 
mozione. L'iniziativa tende 

a impegnare il governo del
la regione ad una azione 
concreta, in particolare su 
nove pumi: chiedere al go 
verno nazionale l'istituzione 
di una commissione parla
mentare permanente con 
funzioni di vigilanza relati
vamente alla lotta contro la 
mafia e la criminalità: l'isti
tuzione di un centro di coor
dinamento dell'attività di 
polizia e il potenziamento 
dei corpi con un elevato gra
do di specializzazione: au
mento degli organici dei ma
gistrati nella Sicilia occiden
tale: riforma delle misure 
di prevenzione: la diffida e 
il soggiorno obbligato sono 
ormai strumenti « ineffica
ci »: interventi di carattere 

patrimoniale sulle persone 
sospettate di improvvisi ar
ricchimenti: eliminazione di 
ogni forma di clientelismo 
nella pratica amministrati
va in Sicilia attuando il più 
ampio decentramento demo-
cratico di poteri e funzioni 
alle comunità locali: tempe
stività nella spesa pub
blica e trasparenza negli ap
palti: avviò della program
mazione economica basato 
sulla partecipazione e con
trollo democratico. Intanto 
è slittato il vertice che il 
ministro degli interni Ro
gnoni avrebbe dovuto tene
re domani a Palermo con 
prefetti e questori sicilia
ni. L'incontro, a quanto pa
re, si svolgerà il 9 ottobre. 

Lettera a Pertini di cinque movimenti giovanili 

Chiesta l'amnistia per chi 
ha consumato droghe leggere 

Sulla somministrazione di eroina 

Orsini polemizza 
col suo ministro 

ROMA — Amnistia a tutti i 
detenuti finiti in carcere per 
hashish e marijuana: è la 
richiesta di una lettera aper
ta rivolta a Sandro Pertini. 
da cinque organizzazioni gio
vanili romane, la FGCI. il 
Pdup. l'Mfd. l'Mls e la FGSI. 
Nell'appello si chiede anche 
un intervento del presidente 
della Repubblica, presso il 
governo di Ankara, per otte
nere la libertà di Albino Ci-
mìni. il ragazzo di Terni con
dannato in Turchia ad una 
mostruosa pena (36 anni di 
galera) perchè trovato in pos-

Luciana Castellina 
opta per Strasburgo! 

ROMA — Anche Luciana Ca
stellina (PdUP) rinuncia al ' 
doppio mandato: si dimette I 
dalla Camera per dedicarsi 
interamente al Parlamento 
europeo. Lo ha annunciato 
lei stessa in una lettera invia
ta al presidente della Came
ra che a sua volta ne infor
merà ufficialmente, nei pros
simi giorni, l'assemblea che 
dovrà esprimere un voto sul
le dimissioni della Castellina. 

| All'esponente demoproletaria 
subentra, nel seggio di Mon
tecitorio. Fabiano Crucia-
nelli. 

sesso di due etti di hashish. 
E' in galera già da due anni. 

Le pene italiane sono certa
mente assai più miti: ma i 
giovani detenuti per hashish 
e marijuana, sono molti, trop
pi. mentre il mercato di eroi
na cresce indisturbato. Si cal
cola che solo a Roma, siano 
almeno duecento. Questo 
mentre molte forze si sono 
ormai schierate per la totale 
depenalizzazione dei derivati 
della canapa indiana, ricono
sciuti poco dannose. La Pgci. 
Fgsi e Pdup. hanno presen
tato una proposta per la le
galizzazione dell'n erba ». i 
radicali hanno organizzato 
una manifestazione per saba
to. e la stessa Regione Lazio 
sta preparando una serie di 
proposte di modifica alla 
legge «685» in questa dire
zione. 

in attesa della nfcrma del
la legge, ci potrebbe essere. 
però, un'amnistia. Venuta a 
galla qui a Roma, durante 
un'assemblea della FGCI a 
Casalbruciato. rilanciata dal 
capogruppo regionale del PCI 
Gianni Borgna, ora la richie
sta è stata sottoscritta dalle 
cinque organizzazioni giova
nili. 

a ET una grave ingiustizia 
— si legge nell'appello — che 
centinaia di persone si tro
vino osgi in carcere rei di 

aver detenuto quantità più 
o meno grandi di derivati 
della canapa indiana. Ciò è 
possibile grazie ad un am
biguo articolo della legge 683 
che appare gravemente vizia
to nella forma là dove per
mette la detenzione per uso 
personale in "modica quan
tità". Il concetto rimane co
si nel vago e la sua deter
minazione viene lasciata alla 
valutazione di ogni singolo 
giudice. La realtà è che mol
to spesso la valutazione di
venta arbitraria e soggettiva 
e garantisce assai poco l'im
parzialità giuridica: provoca 
anzi, uno stridente contrasto 
tra questi giovani che subi
scono il carcere e l'impunità 
di cui godono i potenti che 
governano il mercato della 
morte dell'eroina ». Per non 
parlare poi. — oltre che del
l'ingiustizia — del pericolo 
che corrono in carcere i de
tenuti per hashish: quello di 
entrare nel giro nero dell'e
roina. Il legame fra droghe 
« leggere » e « dure » è il mer
cato nero* e il mercato nero. 
dalle carceri non è certo 
escluso. 

Delegazioni giovanili si in
contreranno presto — per so
stenere la loro richiesta — 
con il presidente della Repub
blica e con i gruppi parlamen
tari dei partiti democratici. 

ROMA — Un pubblico fol
tissimo ha partecipato ieri 
sera, a Roma, al dibatt i to 
« La droga in Italia *, or
ganizzato dall 'Unione cat
tolica della s tampa italia
na . cui h a n n o partecipato 
tre responsabili tra i dica
steri d i re t tamente interes
sat i al problema: esatta
mente . il ministro dell'In
terno, Virginio Rognoni. 
quello di Grazia e Giusti
zia, Tommaso Morlino. e 
della Pubblica Istruzione. 
Salvatore Valitutti . In a-
pertuxa, ha rivolto un bre
ve saluto il presidente del
la Corte Costituzionale. 
Leonetto Amadei. 

Era prevista al dibat t i to 
anche la presenza del mi
nistro della Sani tà . Rena 
to Altissimo, che però si 
trova in questo momento 
all 'estero. E' venuto cosi 
a mancare in par te l'inte
resse per una riunione 
che. al di là del merito 
delle proposte politiche e 
sani tar ie , era s ta to susci
ta to proprio dalle * sorti 
te *. dalle dichiarazioni e 
dalle interviste rilasciate 
di recente alla s tampa da 

Altissimo. A sostituirlo 
(ma la sostituzione nooi 
sembra essere s t a t a uffi
ciale) è s ta to il sottosegre
tario democristiano alla 
Sani tà Bruno Orsini. 

Orsini, che è medico psi
chiatra . ha tenuto a pre
cisare che avrebbe parlato 
«t a titolo personale » e. 
fondamentalmente . non 
in linea con le posizioni 
del ministro liberale. Anzi. 
ha det to che non interi 
deva fare la * controfigu
ra » di questi. In sostanza. 
il sottosegretario ha avan
zato molti dubbi su una 
eventuale decisione di 
« somministrazione con
trollata > di eroina, invi
tando a verificare osni ipo
tesi e possibilità senza la
sciarsi sopraffare da * eie 
menti di passionalità e di 
emotività ». Tra l'altro, ha 
affermato che. tan to l'e
sperienza inglese che quel
la i tal iana sul metadone. 
fanno ritenere che la 
r somministrazione con
t ro l l i l a» non porta affat
to con sé la scomrnrsa o 
la d:m<nuzione del mer
cato nero. 

Il palazzinaro smentisce la fuga negli Stati Uniti e passa all'attacco 

Caltagirone si riffa vivo ma soltanto per querelare 
ROMA — Gaetano Caltagi
rone si è rifatto vivo: dopo 
le voci di una sua « fuga » 
negli Stati Uniti, il costrut
tore romano, implicato (tra 
le altre cose) negli scandali 
Italcasse ed Enasarco, si è 
presentato ieri mattina a Pa
lazzo di Giustizia. Ma non. 
come sarebbe logico, nella ve
ste di imputato. Bensì per 
presentare una serie (molto 
lunga) di querele nei con
fronti di tutti 1 giornali che 
in questi giorni hanno pub
blicato notizie e articoli sul
le sue attività passate e pre
senti. Sj è detto, owiamen. 
te, vittima di una deliberata 

campagna di diffamazione 
orchestrata nei suo: confron
ti. piena di falsità e di men
zogne. Delle sue attività, de
gli scandali, degli accerta-
mentj e dei procedimenti a 
suo carico, delle esportazioni 
di valuta, nemmeno una pa
rola-

Gaetano Caltagirone. ac
compagnato dall'avvocato En- j 
zo Gaito. ha presentato le ; 
querele alla Procura della , 
Repubblica: a quanto si è i 
appreso l'iniziativa riguarde- l 
rebbe In particolare il diret
tore responsabile, un redat
tore e un collaboratore di 
« Repubblica » per due arti

coli apparsi nell'edizione di 
martedì del quotidiano. Nei 
giorni scorsi il costruttore 
romano si era già premura. 
to di querelare tutti i gior
nali che avevano pubblicato 
la notizia del ritiro del pas
saporto e della sua fuga ne
gli Stati Uniti. La vicenda 
del passaporto, è nota: il 
questore aveva effettivamen
te ordinato il ritiro del do
cumento. vista la posizione 
di imputato in vari procedi
menti del palazzinaro, ma il 
giudice Alibrandi. accoglien
do con insolita solerzia la 
richiesta degli avvocati di
fensori, aveva provveduto su

bito a farglielo restituire do 
pò un feroce braccio di fer
ro con lo stesso questore e 
il PM Summa. 

Ieri il palazzinaro ha vo
luto dare molta pubblicità 
alla presentazione delle que
rele: subito dopo ha. Infatti. 
rilasciato una grottesca di
chiarazione in cui tenta mal
destramente di fare la parte 
della vittima. Il costruttore 
rileva che sta montando nei 
suoi confronti una assurda 
campagna « fatta di accuse 
infamanti e clamorosi abusi 
volti a influenzare negativa
mente (sic) l'opinione pub
blica con possibili turbative 

della serenità dei giudici >v 
Quanto alla fuga, Caltagi 

rone ha dichiarato che non 
ha mai avuto l'intenzione di 
lasciare l'Italia, fiducioso co
me è. di una rapida « defi
nizione delle vicentle giudi
ziarie ». Il costruttore, come 
è noto, risulta coinvolto nel
le istruttorie sui fondi « bian
chi » delITtalcasse. sulla v l> 
lazione delle leggi valutarie 
per esportazione illegale di 
valuta, sulle tangenti pagate 
all'ex presidente dell'Enasar-
co Vincenzo Marotta e per 
l'acquisto di alcuni immobili 
costruiti da alcune dello ,ue 
60 e più società edilizie 
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Gli operai e la rivoluzione islamica: che cosa succede a Teheran ? 

Il salario dell'ayatollah 
A colloquio con un dirigente della 
fabbrica di automobili di Karaj 
alle porte della capitale 
La ripresa del lavoro e l'epurazione 
religiosa dei consigli 
nati durante l'insurrezione 

Dnl nos t ro invia to 
TEHERAN — Hanno rad
doppiato i salari minimi; 
dimezzato gli stipendi più 
alti. Si sono formati i con
sigli di fabbrica. Ma non 
esiste un sindacato di ca
tegoria, e tanto meno di 
classe. Si è tornati, tra mille 
difficoltà, a produrre; c'è 
uno sforzo per ridurre la 
dipendenza economica dal
l'estero, e anche una spin
ta ad una sorta di « staka-
novismo islamico ». Ma non 
si vede un progetto com
plessivo per lo sviluppo del
le forze produttive. 

Nelle fabbriche di Karaj 
— la Sesto San Giovanni di 
Teheran, il polo industriale 
alla periferia est che si è 
sviluppato soprattutto a 
partire dagli anni '00 — si 
lavora. La distesa di offici
ne che si affacciano sui due 
lati dell'arteria che collega 
la metropoli al sobborgo 
non è più una città fanta
sma come appariva nei mesi 
precedenti l'insurrezione. 
Ma non è semplice farsi una 
idea di cos'è cambiato dav
vero nei rapporti di produ
zione. L'epoca che è alle 
spalle è fatta di decenni di 
repressione durissima delle 
lotte operaie, di bassi sala
ri, di orari di lavoro che 
persino nelle statistiche uf
ficiali superavano le 57 ore 
settimanali, di sindacati fa
sulli e ridicoli tentativi di 
integrazione quali un pro
getto per la distribuzione 
degli utili agli operai e un 
altro progetto per l'aziona
riato popolare, rimasti na
turalmente sulla carta. Otto 
anni fa, proprio sull'arteria 
che da Karaj porta a Tehe
ran, l'esercito dello scià ave
va aperto il fuoco sui lavo
ratori della fabbrica tessile 
.lahan che manifestavano 
pacificamente: quaranta cor

pi senza vita erano rimasti 
sull'asfalto. 

Per corcare di capire 
l'epoca che si apre siamo 
andati all'Iran National di 
Karaj. Coi suoi diecimila 
addetti, questa fabbrica di 
automobili — si fa qui la 
« Peykhan » che è un po' la 
nostra 1100 degli anni '50 
— era la maggiore indu
stria privata del Paese. Il 
signor Khayyami, che de
teneva la maggio-anza delle 
azioni — il resto \eniva gra
ziosamente sovvenzionato 
dallo Stato — non c'è più: 
è scappato in Inghilterra 
ben prima dell'insurre
zione. Ora è stata naziona
lizzata e viene gestita da 
uno staff di commissari go
vernativi. Chiediamo di vi
sitare lo stabilimento. Non 
si può: occorre il permesso 
di un dirigente che al mo
mento e assente. Chiediamo 
di parlare con gli operai. Il 
rifiuto, cortesissimo, è di 
analogo tenore. 

Eppure si riesce ugual
mente a cavar fuori qual
cosa su quello che è suc
cesso in questi mesi. Dal 
mese di novembre dello 
scorso anno in poi la fab
brica era rimasta ferma, co
me tutto il resto in Iran. 
A dire il vero non perché 
gli operai fossero entrati 
in sciopero come avevano 
fatto quelli delle raffinerie 
e dei pozzi petroliferi, ma 
più semplicemente peluche 
non arrivavano le njaterie 
prime. A fine febbraio, una 
settimana dopo l'insurrezio
ne, i cancelli avevano ria
perto. Ma gli operai non vo
levano saperne di riprende
re il lavoro agli ordini del
la vecchia direzione. Chie
devano un cambiamento im
mediato nei rapporti all'in
terno della fabbrica, nel si
stema disciplinare, nel modo 

Magia e scrittori in Russia 

In quel libro 
c'è un diavolo 

R O \ l \ — \nnunri . i lo fra 
l'.illro da imo -piombilo 
m.inifr-to affi—o per le 
«Inule della capitale (Weln-
«in.i, la regina-serpente dal
le sei teMc, riproduzione 
di una f.imo-a «lampa po
polare ni". i . incul i a \.i pas
satili col -no d i l a n i o enis-
nialiro) si è *\ol lo nei 
ciorili ;rnr-i a limita il ron-
\ r : n n MI Letteratura r ma-
pin tirila Irnilizinnr rli««'l 
r lotivthn pronto-.*»» dal
l' \ --oria?ionc Il.ili.t-UKSS 
e il.ill" \<-r—oralo alla Cul
tura ilei Comune. 

La inanife»la7Ìnne (di etti 
è stala in-'.Mirabile ?e»re-
l.iri.i I). (rilli ^librerò) Ita 
rrfi-lr.tlo il «no migliore 
Mirre—o liei fallo di o*-
-orr riii-ril.t ad allirare un 
pubblico rerl.iineitie più \ a -
-lo dei -oli -periali-ti * ad
detti ai la\ori ». rome lia 
potuto dinto-tr.iw anrlte la 
pre-en/a di numero-i - lu-
denli rltr hanno -esil i lo rnn 
alien/ione i \ari iiitrrxen-
li in prosraninia per le due 
stornale. 

Dopo un'introdii/ione ee-
nerale affidala all'- rela
zioni dì Bernardino l a m i 
ni e di Sereno \ itale rlie 
h inno r i - i te imamenle trat
talo della fiaba rome mo
dello ili roiio-ren/a anrlie 
in rapporto al mondo in
fantile o dei rapporti fra 
la iradi/ione masira «• il 
modo di \ i-ione poetica 
proprio dei zr.imli *iml»o-
ji-li m—i. i la\ori -i -ono 
articolali in «lue dire?ioni 
e--en/ ial i : d i trn.i parie le 
ronmnira/ioiii rentrale in 
modo -perifiro -ni rappor
to fra iradi/ione fialii-tica 
e letteratura e dill 'allra 
( -oprammo nella fa-e rnn-
rlu- i ta) quelle dedicale in 
modo particolare alla ma-
pia rome fallo di cultura. 

Nina Mauri-vili ha rife
rito. per e-empio. «ull'evo-
litrione della fiaba come 
cenere letterario nella lel-
teraltira ru--a del \ o \ e c e n -
lo. mentre 0 . Tirella e al
tri hanno *\olto intere--
-.inli compara/ i tni fra il 
mondo fi-d»i-tiro rtt«*o e le 
rorri-ponilenli tradizioni 
ins le-e . france-e e le-
d^-ca. 

Sulla ficura del diabolo 
in (ro?o| (e -lilla -uà uli-
l ir / .mone narratila in rhia-
*e -ia « popolare • che • e-i-
«tenriale ») -ono intcneni i -

li da due di \er-e angola
zioni Fan-io M.ilco\ali e 
Cin\amia Spondei; e due 
?io\.iiii««imi della « slavi-
Mica ». Serena Prinn e Igor 
Sihalili. hanno scello ri-pcl-
ti\.mielite per tenia «I /oc-
rtilti-mo nell'ultimo Ttir^e-
nev » e « Lo -riamano nel
l'opera di Solnstib ». 

Ancora all'utilizzazione 
di dati culturali della ma-
yia e streaoiieria nella poe
sia e nella pro-a sinibolt-
-la m--a ?ono siali rnolt i 
«•li interventi ili r'ridano 
Razzarelli e di Celare G. 
De Micheli?: il primo «n 
a Mapia e -Ireponeria in 
Alek-andr Blok » e il se-
rontlo «li a L"occillli-mo 
nel!" \ n s e l o di fuoco di 
Hrjit-o\ ». 

I n contegno sulla nia-
»ìa nella Ielteratura rti--a 
e, «o\ielica non poteva ov
viamente non comprendere 
in l enent i dedicali a uno 
scrittore come Bulcakov 
dote (-i pen-i a « II mae
stro e Margherita ») il dia
volo a--ume un ruolo di 
primissimo piano; e l'inte
resse suscitalo intorno « 
qne»lo tema particolare tlal-
le comunica/ioni di Lucio 
Lombardo Radice e Rila 
Giuliani De Meo è sialo 
più che notevole. l o m b a r 
do Radice ha snllolineato. 
per e-empin. come la ficu
ra zoclbiana doll'alchimì-
-la -i e \ o l \ a in Rulsakov in 
quella del moderno scien
ziato: la Giuliani De Meo 
ha e-plorato. ìn \ ece . ì col-
les.tntenli fra sii elementi 
ili sireconeria e demono
logia de a II M.te-lro e 
Marslterila » con quelli del
la tradizione popolare. Vi-
\.ìrc e appassionato, infine, 
l'intervenlo di Caterina 
Graziatici «uirorizine orfi-
ror i lua le della poesia di 
M'rina Cvelaeva. 

II capitolo ronrln«ivo del 
r o m c s n o (« I-a masìa ro
me nasel lo di «indio ») ha 
recislrato nna *cric di im
portanti coni il ni razioni *ne-
cialisiiche principi lmenie 
pertinenti alla fiaba e al
l'evoluzione delle *ne strut
ture: ne «ono siali autori 
«ludiosi rome Vnlonino 
Rutilila. Clara CalHni. Wal
ter Mauro. Renata Morchia. 
Pio la Franciosi e Ro-sella 
M^nsucci. \ i i?u- lo Ponzio 
e Maria Solimini . 
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Operai della raffineria di Rei nei pressi di Teheran 

di lavorare, sul piano del 
salario. Così il governo ave
va inviato dei commissari. 

Riusciamo a farci riceve
re dall'assistente di uno di 
questi commissari, un inge
gnere, anche lui inviato dal 
governo da fuori della fab
brica. Dalla finestra scher
mata con le tendine di tela 
giunge il rumore delle pres
se. La fabbrica quindi fun-

* ziona. A che regime? chie
diamo. « Facciamo più mac
chine di prima >. Quante al 
giorno? « Un tre, quattro 
per cento più di prima ». 
Quante ore si lavora? « Fac
ciamo due turni di 7 ore, 
per cinque giorni alla setti
mana. Ma tra poco passere
mo ai turni di 8 ore e per 
sei giorni la settimana ». 
Quindi farete gli straordi
nari? « No, no. L'orario di 
lavoro è 'di 48 ore settima
nali. C'è una pressione da 
parte degli operai perché 
si lavori a pieno regime. Ri

vendicano anzi un aumento 
volontario dei ritmi ». Un 
aumento volontario? « Sì, 
uno sforzo per la rivoluzio
ne. E protestano perché per 
il momento non è possibile: 
ci mancano ancora le mate
rie prime. Ci sono ancora 
difficoltà per l'indotto e so
prattutto per i pezzi mecca
nici che importiamo dal
l'estero. Ad esempio la sca
tola del cambio e quella del 
differenziale sono prodotti 
dalla Hillman-Hunter bri
tannica. Ma ora cerchere
mo di ridurre questa dipen
denza. Gli operai stessi han
no organizzato una mostra 
di circa 200 pezzi che qui 
non riusciamo a costruire. 
Molte piccole imprese ci 
hanno già assicurato di es
sere in grado di produrre 
queste parti ». Quindi c'è 
una sorta di « stakanovismo 
islamico »? « Sì, è così. Ep
pure il salario non viene de
curtato se la produzione è 

ridotta per cause» di forza 
maggiore ». 

E quant'è il salario? « Il 
minimo era di 1.100 toman 
(all'incirca 110.000 lire). 
Dopo la rivoluzione è stato 
portato a 2.500 toman. I di
rigenti prendevano 40.000 
toman (4 milioni di lire). I 
loro stipendi sono stati ri
dotti a 22.000 toman. Cer
chiamo di ridurre sperequa
zioni insostenibili tra ope
rai, quadri e impiegati ». 
Qual è il rapporto tra ope
rai e impiegati? « Ci sono 
8-900 quadri, impiegati e 
tecnici su 10.000 addetti ». 

Chi dirige la fabbrica? « I 
commissari. Alcuni si occu
pano soprattutto dei proble
mi immediati di gestione: 
problemi tecnici, di approv
vigionamento delle materie 
prime, di crediti da parte 
delle banche. Altri guarda
no più in prospettiva: mu
tamento della condizione 
operaia, del modo di lavo

rare, riconvei sione produt
tiva, ecc. ». 

Ma non c'è anche un con
siglio, come quello che ab
biamo visto gestire la raffi
neria di Rey nel periodo del
l'insurrezione? « Sì, c'è il 
consiglio. E' formato da un 
delegato ogni 100 lavorato
ri, eletti nei reparti. Colla
bora con i commissari e 
contribuisce alle decisioni ». 

Se si approfondisce il te
ma, si scopre però qualcosa 
di inquietante. Non si trat
ta dello stesso tipo di con
siglio che agiva nelle set
timane subito successive 
all'insurrezione. « In quello 
— ci spiega l'ingegnere — 
c'erano elementi non isla
mici. Hanno dovuto ritirar
si perché si sono resi con
to che non potevano più la
vorare assieme agli altri. 
Altri elementi di sinistra 
erano stati eletti nel consi
glio perché si erano camuf
fati da islamici. Una volta 

accortisi di questo gli ope
rai li hanno revocati ». E 
questo consiglio è in rappor
to con gli altri consigli del
le altre fabbriche, tende ad 
organizzarsi a livello della 
categoria o a livello del mon
do del lavoro nel suo com
plesso? « No. Non ancora ». 

Sì, anche se i salari mi
nimi sono raddoppiati, la 
strada da percorrere per
ché si arrivi ad un'organiz
zazione di classe — in un 
Paese dove, è bene ricor
darlo, essa un quarto di se
colo fa esisteva, ma è stata 
poi schiacciata e liquidata 
con ferocia — è ancora lun
ghissima. E le discrimina
zioni evidenti nei confronti 
delle forze non strettamente 
islamiche non fanno affat
to pensare che sarà facile 
ed indolore. Qui all'Iran Na
tional gli operai ricevono il 
salario intero anche se la 
produzione è ridotta. Ma 
altrove — ci fanno notare — 
il raddoppio del salario mi
nimo deciso dal nuovo go
verno ha creato grossi pro
blemi nelle piccole industrie 
e spinge molti industriali a 
ridurre l'occupazione e, tal
volta, a chiudere o abban
donare le aziende. Se il pro
blema della qualità della 
produzione, reso più acuto 
dal bisogno immediato di 
ridurre la dipendenza dalle 
importazioni, si pone con 
una certa chiarezza, invece 
i temi della qualità e della 
intensità del lavoro sembra
no ancora molto in embrio
ne, cosi come il tema di una 
riconversione produttiva. 

Il nostro interlocutore, 
piuttosto reticente sui temi 
della fabbrica, diviene im
provvisamente molto loqua
ce quando il discorso si 
sposta sui temi generali. Si 
lancia in una dotta spiega
zione sul perché l'articolo 
della Costituzione votato 
all'assemblea sul « velavate 
faqigh », la « tutela » del 
rappresentante in terra del
l'imam scomparso, non mi
naccia affatto l'unità della 
leadership rivoluzionaria, 
perché in caso di mancato 
accordo nei vertici della ge
rarchia sciita, prevede una 
soluzione collegiale. Khomei-
ni l'ha detto chiaro e tondo: 
« Non ci interessa l'econo
mia; a noi interessa solo 
l'Islam ». Ma a noi resta il 
dubbio che gli immensi pro
blemi che l'Iran rivoluzio
nario si trova di fronte, a 
cominciare dalle fabbriche, 
si possano risolvere con la 
teologia, sia pure « rivolu
zionaria ». 

Siegmund Ginzberg 

Scuola e ricerca nel laboratorio teatrale che nasce a Firenze 

A lezione dal prof. Kantor 
Una serie di iniziative che modificheranno il panorama culturale: dal Centro 
del regista polacco alla «bottega» di Gassman, alle proposte di Giancarlo Sepe 

FIRENZE — Firenze recita 
tutta, si potrebbe scrivere 
parafrasando Victor Slovskij. 
Un ferrare di iniziative e di 
progetti teatrali pervade il 
capoluogo toscano e riverbe
ra benefici effetti su tutto il 
tervtorio circostante. Son si 
tratta soltanto della consueta 
stagione teatrale, doviziosa 
come non mai tra Firenze e 
Prato, che proprio in questi 
giorni si inaugura con il ri 
tuale annuncio dei cartelloni. 

Quest'anno mólte sono le 
novità, e in un campo, quello 
della produzione diretta di 
spettacoli, che in Toscana 
stentava a trovare continuità 
di proposte. 

1 nomi che si fanno sono di 
grande prestigio: Tadeusz 
Kantor, Vittorio Gasmavn e. 
per l'ultima generazione di 
registi. Giancarlo Sepe. A 
questi personaggi, rappresen
tativi di diverse tendenze al
l'interno del panorama tea
trale, il Comune di Firenze. 
in collaborazione di volta in 
rotta con VETI, il Teatro del
la Pergola. U Centro teatrale 
affratellamento e il Teatro 
ragionale toscano, offre la 
possibilità di lavorare, per \ 
un periodo di tempo sufficien ' 

temente lungo, attorno a pro
getti di spettacoli che, senza 
esaurirsi nel mero fatto sce
nico, possono comprendere la 
possibilità di una approfon
dita riflessione sul mestiere. 
sulla scuola teatrale, sul la
boratorio espressivo. 

L'analisi nel dettaglio delle 
varie proposte mette in luce 
l'intenzione di instaurare un , 
reale rapporto con la città e j 
di contribuire all'individua
zione e alla soluzione dei pro
blemi che angustiano la vita 
teatrale italiana. 

Tadeusz Kantor, regista del
la * Classe morta » (punto fer
mo della ricerca scenica con
temporanea) ma anche pitto
re e scenografo, è il primo 
degli ospiti assieme al suo 
* tricot 2 » di Cracovia. 

Al regista polacco sarà de
dicata per il suo primo bien
nio la manifestazione espo
sitiva internazionale d'arte 
teatrale, una nuova creatura 
della città di Firenze. Kantor 
gestirà in prima persona il 
progetto con la realizzazione 
di un nuovo spettacolo e la 
ripresa della « Classe morta ». 
la presentazione di suoi qua
dri e nnactti teatrali, unn mo 
stra documentaria sulla sua 

attività artistica, iniziative 
formative, conferenze e stage. 

Il progetto, e questo è il 
suo principale significato, dà 
modo a uno dei protagonisti 
della scena contemporanea di 
riflettere pubblicamente e 
con i propri specif'ci mezzi 
espressivi sulla sua storia ar
tistica. 1 materiali prodotti 
nel corso dell'esperienza to
scana di Kantor faranno par
te di un archivio che resterà 
a Firenze. 

Si tratta di una iniziativa 
a € misura dell'artista ». che 
richiama analoghi progetti 
del passato (dalla scuola di 
teatro ipotizzata con Eduar
do De Filippo, al laboratorio 
di Ronconi a Prato, e. per 
fare un esempio straniero, al 
Centre international de créa-
tion théàtrale che da cinque 
anni Peter Brook mantiene in 
vita a Parigi in collaborazio
ne con il ministero della Cul
tura francese). 

Parallelamente si svolgerà 
l'impresa fiorentina di Gass
man: la Bottega teatrale. Un 
organismo che come scrive lo 
stesso Gassman. si propone 
una doppia finalità: di studio 
e di ricerca da un loto (saio 
la e laboratorio teatrale), di 

produzione di spettàcoli dall' 
altro. 

TM scelta di Firenze, osser
va Gassman, risulta ideale 
per motivi geografici, lingui
stici e culturali. Inoltre il pre
esistente e notevole circuito 
di ambienti teatrali della cit
tà e l'intervento dell'ETI ga 
rantiscono un più produttivo j 
uso dei prodotti realizzati. i 

La Bottega rappresenta per 
un personaggio multiforme e 
pervicacemente « teatrale* la 
possibilità di esprimere in 
maniera e totale » Io propria 
visione dell'arte scenica in 
un laboratorio di artigiani 
(nel senso rinascimentale del 
termine), dove si lavora e 
si riflette attorno agli stru
menti del mestiere: la voce, 
ti corpo, la parola, la memo
ria. 

il « manifesto » approntato 
da Gassman per iJÌiisfrarc 
le finalità della Bottega si 
tinge spesso di toni esisten
ziali, rivelando una vecchia 
e profonda vocazione pedago
gica. 

lxi Bottega, come già il 
Centro di Kantor. cercherà di 
stabilire rapporti solidi con 
l'università « le istituzioni 

teatrali e culturali, ospiterà 
conferenze e seminari, sele
zionerà, oculatamente e at
traverso apposite audizioni. 
i suoi partecipanti che Gass
man e i suoi diretti colla
boratori vogliono « dolati » di 
un'autentica volontà di lavo
rare, perfino disposti ad una 
equa porzione di sacrificio, 
privilegiando « t segni di un 
qualche talento, la vivacità 
dell'intelligenza, la capacità 
di ironia non cinica e di fan
tasia non sganciata dal rea
le*. 

La terza permanenza fio
rentina è quella di Giancarlo 
Sepe all'Affratellamento: un 
giovane regista significativo 
che, oltre ad assicurare la 
realizzazione di allestimenti 
personali, proporrà il cartel
lone degli ospiti. Attorno al
l'Affratellamento e a Sepe si 
raccoglieranno molti gruppi e 
registi fiorentini: dal Carroz
zone a Pieralli, a Rostagno. 
Insomma Firenze volta pa
gina. come dice l'assessore 
alla Cultura Camarlinghi, che 
insiste sulla necessità di pas
sare dal € consumo teatrale » 
all'impegno e produttivo ». 

Vall'occasionalità di inizia
tive estemporanee, che pos
sono essere anche molto nu
merose e di qualità, si cerca 
di passare a strutture per
manenti, evitando lo scoglio 
contro il quale hanno naufra
gato molti teatri stabili: quel
lo di essere vincolati a una 
sìngola personalità artistica. 
Ixi strateaia fiorentina, stu
diata per la città, ma che si 
propone anche come punto di 
riferimento esterno, è quella 
di creare una pluralità di 
centri produttivi non assorbi
ti da una sola linea, un pro
getto complessivo che abbrac
cia tutti gli anelli che non 
tengono del teatro Italiano: 
dalla scuola alla ricerca (ve
ra), dall'esigenza del confron
to con altre culture alla ne
cessità di registrare percorsi 
artistici dei quali spesso non 
resta traccia. Il discorso però 
non si ferma al teatro. Per 
il cinema, c'è la vrossima 
inaugurazione dell'Alfieri (non 
semplice sala d'essai, ma cen
tro dotato di cineteca e di bi
blioteca). Anche qui la scel
ta. dice Camarlinghi, era tra 
l'infinita serie di festival e 
rassegne e uno spazio perma
nente gestito direttamente da 
operatori e competenti. Infi
ne norilà anche nel campo 
mttsicale e in un settore di 
grande interesse come quello 
della musica elettronica, an
che se resta da definire nei 
particolari; un Centro di ri
cerca musicale diretto da Lu
ciano Berio (sul modello del-
l'IRCAM parigino) è già in 
cantiere. 

Antonio D'Orrico 

NELLA FOTO IN ALTO: Ta
deusz Kantor in una scena del
la e Classe moria • 

Storia e cultura nel '900 

Quante volte 
è rinato 

il pensiero 
cattolico 

Dalla crisi del modernismo 
ai difficili confronti 

con la realtà contemporanea 
Un convegno presso Perugia 

Noi convento cinquecen
tesco dei frati minori di 
Moiiteripido (Perugia), stu
diosi italiani si sono in
contrati nei giorni scorsi 
per un bilancio del pen
siero cristiano del "900 in 
Italia. L'iniziativa rientra
va nell'ambito dei convegni 
organizzati dalla Società 
Filosofica Italiana, che già 
lo scorso anno aveva dato 
vita ad una approfondita 
riflessione sui problemi del 
marxismo. Il dibattito, al 
convegno, si è animato at
torno a tre temi fondamen
tali: la delineazione di un 
pensiero cristiano del '900 
o più specificamente catto
lico, data la realtà del no
stro paese; la concezione 
della e persona », così co
me viene intesa oggi dai 

cattolici: il dialogo tra 
marxisti e cristiani. 

La difficoltà di individua
re un autentico pensiero 
cattolico del '900 è stata 
messa in evidenza in più 
di un intervento. Quali fat
tori interruppero una tra
dizione culturale che nel 
secolo precedente aveva 
conosciuto vasta risonanza 
con pensatori come Rosmi
ni e Gioberti? Certamente 
il laicismo liberale del no
stro risorgimento ebbe la 
sua parte. Non bisogna 
tuttavia dimenticare l'evo
luzione della Chiesa catto
lica, dopo l'enciclica Re
rum Novarum, nella qua
le Leone XIII muoveva un 
preciso atto d'accusa con
tro il capitalismo. 

L'enciclica « Rerum Novarum » 
Sulla scia dell'enciclica. 

il pensiero cattolico parve 
finalmente in grado di mi
surarsi, sul terreno cultu
rale, con il positivismo. 
con il marxismo e il risor
gente idealismo; mentre 
sul terreno sociale e poli
tico si veniva delineando 
una idea della società lon
tana sia dagli « eccessi » 
del capitalismo liberista, 
sia dai « pericoli » del so
cialismo ateo. Ma il risve
glio culturale e l'impegno 
sociale dei cattolici ita
liani subirono una brusca 
interruzione nei primi de
cenni del '900 allorché le 
correnti più vive del pen
siero cattolico, la neo-to
mista e quella modernista 
furono emarginate. Il neo
tomismo, che cercava di 
collegare la fede cattolica 
con il razionalismo, finì per 
sopravvivere all'interno 
della Chiesa come un ramo 
secco. Il modernismo al 
contrario, fu apertamente 
condannato da Pio X sia 
nell'indirizzo critico-dottri
nale di Emesto Buonaiuti, 
che sosteneva la «storici
tà » del dogma e la neces
sità di studiare la Bibbia 
secondo i metodi della cri
tica storica, sia nell'indi
rizzo politico-sociale di Ro
molo Murri che. con il mo
vimento della Democrazia 
Cristiana, si fece sosteni
tore della lotta dei cristia
ni contro i privilegi socia
li. L'avvento del fascismo. 
poi. pose fine ad ogni ten
tativo di « rinascita » da 
parte dei cattolici italiani. 

Il « rientro » dei cattoli
ci nella vita culturale ita
liana si verificò negli anni 
della Resistenza, non sol
tanto per la presenza della 
nuova Democrazia Cristia
na — in veste di < partito 
dei cattolici italiani » e no
nostante l'adesione di mol
ti suoi uomini alla lotta 
partigiana —. quanto per 
la nascita del movimento 
dei « cattolici comunisti » 
die comprendeva giovani 

cattolici antifascisti come 
Franco Rodano, Fedele D' 
Amico, Adriano Ossicini, 
Felice Balbo ecc . . e che 
nel "44 elaborò nella clan
destinità un opuscolo nel 
quale, entrando nel merito 
dei rapporti tra religione 
e politica, si prospettava 
da cattolici, una adesione 
ad un marxismo depurato 
della concezione filosofica 
del materialismo dialettico. 
A ciò si deve aggiungere 
il contributo dottrinale che 
le discussioni attorno al 
concetto di « persona ». sul
la scia del personalismo 
francese di Emmanuel 
Mounier, apportarono per 
la ripresa di una linea di 
sviluppo del pensiero cat
tolico italiano. 

Armando Rigobello, che 
in Italia è stato tra i pri
mi a diffondere il perso
nalismo del Mounier, ha 
ricordato nel suo interven
to al convegno, come oggi 
il discorso sulla persona 
umana può divenire un 
« simbolo di riconciliazio
ne » umana. D'altra parte, 
è proprio su questo terre
no che la Chiesa cattolica 
ha ormai avviato un dialo
go con il mondo moderno. 
Giovanni XXIII. nell'enci
clica Pacem in terris rivol
ta a tutti gli uomini di 
buona volontà, ricorda co
me in ogni « convivenza 
ordinata e feconda va po
sto come fondamento il 
principio che ogni essere u-
mano è persona, cioè una 
natura dotata di intelligen
za e di volontà Ubera ». 
Da questa premessa scatu
riscono le altre due con
clusioni del pontificato gio
vanneo: la distinzione tra 
« errore » ed e errante » 
che è alla base del dialo
go tra credenti e non cre
denti e quella tra < filoso
fie false » e « teorie econo
miche che. pur nella loro 
validità, si ricollegano a 
quelle filosofie » che è 
stata alla base del dialo
go tra marxisti e cattolici. 

Il dialogo con il marxismo 
In questa prospettiva. Lu

cio Lombardo Radice, nella 
sua relazione al convegno, 
ha ricordato come il valo
re assoluto della singola 
persona umana abbia pre
so sempre più il posto del
la trascendenza nel dibat
tito tra cristiani: si pone 
pertanto la necessità di un 
confronto che non si limi
ti soltanto alla prassi, tra 
marxisti e cristiani (lotta 
comune contro il fascismo, 
la scelta di gruppi di cri
stiani che soprattutto nel
l'America latina lottano a 
fianco dei popoli oppressi). 
ma che investa anche il ter
reno ideologico, nel senso 
cioè di un reciproco rico
noscimento di valori tra 
diversi. Sino ad oggi, pur
troppo. il dialogo teoreti
co c'è stato solo tra pen
satori politici e sacerdoti-
teologi (R. Garaudy. E. 
Block. G. Giraldi. I. Man
cini. E. Balducci ecc.), 
tra coloro cioè che, in lin
guaggio gramsciano, posso
no essere definiti gli intel-
tuali organici di entrambe 
le parti; resta vero, peral
tro, che il dialogo presup-

. pone che vi siano marxisti 
t aperti » e cattolici « aper
ti ». che l'accettazione del 
pluralismo sia autentica e 
che si vada ben al di là 
della reciproca tolleranza. 

Le parole di Lombardo 
Radice hanno trovato eco 
negli altri interventi e, no

nostante certe astrazioni 
accademiche, sempre pre
senti in questi dibattiti, il 
discorso si è incentrato sul 
tema del confronto tra 
marxisti e cristiani. Il prof. 
Cia ravolo ha sottolineato 
come dallo stesso Vangelo 
si possano trarre spunti 
per un ripensamento criti
co della stessa filosofìa cri
stiana e per la « compren
sione » di un Gesù rivolu
zionario. Il prof. Semerari 
ha sottolineato come pro
prio il concetto di persona 
— in quanto è un ideale 
che tende a far coincìdere 
il processo del « divenire 
perdona » con i processi 
storici di emancipazione — 
può e deve essere il terre
no di incontro con il mar
xismo. 

Inutile, a questo punto, 
trarre delle conclusioni: ac
canto all'auspicio che il dia
logo continui sul terreno 
delle « cose » e nel reci
proco riconoscimento di va
lore, occorre però tener 
conto della difficoltà est-
stente: per l'insistenza con 
la quale alcuni settori del 
pensiero cattolico tendono 
a presentarsi come depo
sitari di una concezione 
del mondo generale ed 
esclusiva. Il che rischia 
di compromettere le sortì 
di un confronto sui pro
blemi reali. 

Sergio Magaldi 
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Lo «stato di agitazione» proclamato dai sindacati Cgil-Cisl-Uil e dal Cini 

Gli atenei rischiano il blocco totale 
Il ministro Valitutti ha eluso tutti gli impegni presi circa lo stato giuridico - La spina dei 
precari: il 31 ottobre scadono assegni, borse di studio e contratti - Del « decreto-Pedini » si 
può utilizzare la parte positiva - Il Cnu per la riapertura del reclutamento dei giovani laureati 

ROMA — Rinvio dopo rinvio. 
siamo arrivati alle soglie del
l'apertura del nuovo anno 
accademico, con tutti I prò-
memi (i precari sono solo una 

• parte) irrisolti, anzi aggrava
ti ed esasperati. E proprio 
per questo i sindacati Cgil-
Cisl-Uil e il Consiglio Univer
sitario nazionale (Cnu) han
no deciso di proclamare lo 
<i stato di agitazione »; ne è 
stata data notizia ieri, nel 
corso di una conferenza stam-

' pa. L'agitazione si articolerà 
' in modo diverso da ateneo 

ad ateneo: e la conseguenza 
probabilmente sarà quella del 
blocco totale della didattica. 

Intanto è stato fissato un 
primo appuntamento per il 
10 ottobre, giorno in cui sa
rà deciso un eventiuale ina
sprimento dell'agitazione. Per ( 

la metà del mese sarà con
vocata un'assemblea di qua
dri e delegati, mentre per il 
20 è prevista una giornata 
nazionale di lotta e una ma-
illutazione a Roma. 

La decisione di scendere In 
campo è stata presa dopo la 
ennesima « dichiarazione di 
latitanza » del governo e del 

' ministro Valitutti. Dopo i mil
le impegni presi (a parole) 
per aprire entro il 30 settem
bre una trattativa con j sin
dacati sullo stato giuridico 

• non é stato ancora fatto nulla 
di concreto. In paricolare — 
sottolineano i sindacati confe
derali e il Cnu — la spino-

", sa questione dei precari è nn-
. cora ben lungi dall'esspre ri

solta. Intanto, si avvicina a 
grandi passi il 31 ottobre da-

' ta di scadenza di contratti. 
assegni e borse di studio Per 
quel momento. le organizza
zioni sindacali e il Cnu ri-

' vendicano un provvedimento 
legislativo complessivo, non 
una ulteriore proroga, che 
serva a inquadrare in ruolo 

• i precari, rinviando la solu
zione per le altre fasce di do 
centi fattualmente ne esisto
no 36 tipi diversi). E' evi

dente clic, soprattutto dopo la 
caduta del « Pedini » (il de 
creto votato alla Camera e 
poi fatto cadere al Senato) e 
che, comunque, conteneva del
le norme positive riguardanti 
fra l'altro anche il precaria
to. tutta la questione è bal
zata al centro dell'attenzione. 
Ma I precari non cosituiseo-
no la sola vertenza aperta 
e scottante. Anzi, si potrebbe 
addirittura affermare che di
venta marginale se non si 
mette, finalmente, un po' di 
ordine su tutto il tema del 
personale. Quindi, da un lato 
i sindacati e il Cnu solleci
tano insieme al provvedimen
to di stato giuridico, anche 
l'istituzione di « un nuovo ca
nale di reclutamento (che non 
riproduca il vecchio sistema 
basato sulle borse di studio) 
e interventi di avviò della 
sperimentazione dionrtlmenta-
le e di incentivazione e pro
grammazione della ricerca 
scientifica ». 

E con questo, si entra di
rettamente nel campo, più 
amnio. ma ormai non più riti 
viabile, della riforma univer
sitaria In questo senso van
no anche le richieste per il 

|)ersonale docente. Vediamo 
quali sono cominciando dal 
tasto dolente dei precari. E' 
ovvio — ma vale sempre la 
pena ripeterlo — che i sin
dacati non sono disposti ad 
accettare nessuna proroga e 
ribadiscono, fra l'altro, che 
« l'inquadramento in ruolo de
ve avvenire attraverso proce
dure rapide di idoneità de 
centrate che costituiscano il 
momento di verifica dell'at-

! tività scientifica e didattica 
realmente svolta. Il ruolo de
ve includere la possibilità ili 
accesso autonomo ai fondi di 
ricerca e la partecipazione al
la funziono docente ». 

Obbiettivo dei sindacati con
federali è anche quello di *ir-
rlvare. entro il 31 ottobre, ad 
ottenere la garanzia. i>er tilt 
ti i docenti, della certe/za di 
status o una « carta » di di 
ritti doveri iti rapporto alla 
struttura universitaria. Il che 
vuol dire che il provvedimen
to comolessivo di stati» giu
ridico è solo il primo appun 
tamento risoetto ad altre mi 
sure (legislative ed ammmi-
strativeì concernenti il rilan
cio della ricerca scientifica 
universitaria oggi repressa e 

Mercoledì a Roma 
si vota per il rettore 

ROMA — All'università ro
mana gli ottocento professori 
ordinari dovranno eleggere 
fra una settimana 11 nuovo 
rettore: il primo giorno di 
voto sarà mercoledì prossimo. 
Per ora. l'unica proposta a 
vanzata ufficialmente e pub 
blicamente, è quella della rie
lezione del rettore Antonio 
Rubertl. che, da tre anni è 
alla guida dell'ateneo romano. 

Attorno al suo nome si sta 
raccogliendo uno schieramen
to democratico che appare 
anche più ampio di quello 
che aveva sostenuto la sua 
candidatura nel 1976. quando 
per la prima volta dopo de

cenni. anche con 1 voti delle 
sinistre fu eletto il rettore. 

Trentuno docenti, fra cui 
sette presidi di facoltà, han
no, in una lettera inviata ai 
colleghi, sostenuto la neces
sità di continuare la gestione 
avviata in questi anni. 

Un giudizio positivo su que
sti tre anni di rettorato è 
stato espresso dal pro-rettore 
Messinetti. da numerosi do
centi. e da studenti. Anche 
le organizzazioni sindacali 
Cgil-Cisl UH hanno valutato 
positivamente la gestione del
l'ateneo. cosi come hanno fat
to i lavoratori del consiglio 
del delegati del Policlinico. 

divaricata in aree « forti e 
deboli », la riqualificazione 
della didattica negli istituti e 
facoltà verso il dipartimento. 
il tempo pieno e. il diritto 
allo studio. 

Il lavoro da fare non é po
co, tr.a sebbene faticosamen
te. qualcosa (e i sindacati, 
insieme al Cnu, si riferisco
no ad alcuni punti del « Pedi
ni ») è stato fatto. Non ci si 
può limitare agli aspetti po
sitivi di quel decreto — so
stengono Cgil Cisl-Uil ma 
è comunque da lì che si de
ve ripartire. Facendo anche 
piuttosto in fretta, abbando
nando subito la pia illusione 
di poter inaugurare « serena
mente » il nuovo anno acca
demico se prima dal mini
stro Valitutti non arrivano se
gnali concreti e positivi. 

Silenzio, da parte di Vali
tutti anche sulle proposte del 
Cnu. avanzate il 2(5 settembre 
e sulle quali il ministro si è 
impegnato a fissare entro bre
ve tempo un incontro. Il Cnu. 
in una mozione approvata all' 
unanimità (con due soli aste
nuto. fra l'altro affrontava il 
problema dei precari e quello 
non certo trascurabile della 
necessità di riaprire, fin dal 
prossimo anno accademico, il 
reclutamento dei giovani lau
reati. Per quel che riguar
da lo stato giuridico e il rior
dino degli organici, il Cnu in
dicava l'opportunità di parti
re «dall'acquisizione esatta 
dei dati stillo stato attuale 
del personale docente che non 
può costituire la premesso per 
una cristallizzazione della si
tuazione. rr.a è certamente 
uno dei punti di riferimento 
essenziali per la costituzione 
di un organico fondato su un 
corretto rapporto fra studen
ti. docenti e necessità della 
ricerca, in relazione a crite
ri di programmazione ^ello 
sviluppo e della ricerca di
dattica ». 

mar. n. 

Su 388 aventi diritto al voto, 60 astenuti 

Università di Bologna: 
è stato rieletto Rizzoli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA -- Sessantamila studenti, cinquemila docenti a 
vario titolo. 447 aventi diritto di voto, 388 votanti. Gì) schede 
bianche, 317 voti a favore: con questi voti (che non rappre
sentano nemmeno lo 0.50 per cento di coloro che vivono da 
protagonisti nell'università), il prolessor Carlo Rizzoli e 
stato rieletto rettore dell'Università di Bologna. Bastano le 
cifre a dimostrare che la democrazia non ha ancora pieno 
diritto d'accesso nel mondo universitario moderno, che ha 
avuto, proprio qui a Bologna, il suo ufficiale atto di nascita 
nell'undicesimo secolo. 

Il professor Rizzoli, che viene da quel grande serbatoio 
di voti che è la facoltà di medicina, eia l'unico candidato, 
avendo deciso, la sinistra, di lasciare la scheda bianca. Alla 
resa dei conti (in quel rito abbastanza aristocratico che 
rimane l'elezione di un rettore) si sono ritrovati in 60: né 
molti né pochi, abbastanza, tuttavia, se sorretti dalla volontà 
di mettere in piedi un movimento democratico autentico tra 
i docenti, capace nel futuro immediato di condune una 
battaglia «dall'interno della stiuttura » per proporre in as
senza di iniziative governative una riforma anche nei mec
canismi di elezione del governo dell'ateneo. 

Questa era stata, d'altra parte, la condegna ccn cui si 
pia chiusa tre giorni fa l'unica assemblea che ha pi eceduto 
l'elezione, un'assemblea indetta dalle sinistre ma aperta a 
tutti (vi aveva partecipato anche il rettore stesso), che ha 
infranto un muro di silenzio, alzato attorno all'operazione-
rettore da quelle forze (preponderanti) che nel silenzio ave
vano certamente un grande alleato elettorale. 

E' stata questa del silenzio, senza dubbio, la caratteri
stica più deprimente dell'intera vicenda. Alla mancanza di 
un'autentica campagna elettorale — come dovrebbe esistere 
per offrire anche un minimo di rappresentatività democra
tica a chi, eletto, deve poi gestire la politica di un ateneo 
« surdimensionato » come quello di Bologna — ha fatto ri
scontro il comportamento dello stesso rettore uscente (e 
rientrante) Rizzoli, il quale, al termine della sua attività di 
tre anni, non ha avvertito il dovere di presentare al corpo 
accademico intero, agli stessi studenti — che non dimenti
chiamolo fanno sempre parte dell'università — un benché 
minimo, sintetico, bilancio: e nemmeno, essendo egli can
didato, anzi l'unico candidato, un accenno al programma 
futuro. 

Di argomenti, in verità, ce n'erano in abbondanza. In 
questi tre anni di rettorato Rizzoli, l'ateneo di Bologna è 
stato al centro di polemiche su scala internazionale: ma 
il "77 con la tragedia dell'uccisione dello studente Francesco 
Lorusso. evidentemente non ha costretto gli organi ufficiali 
di governo universitario a una sia pur piccola riflessione 
a posteriori. Avvenimenti che. a parte altre considerazioni 
di natura politica più generale, hanno sottolineato i gra
vissimi problemi riguardanti il diritto allo studio e il col
legamento dell'università con la vita cittadina. 

Gian Pietro Testa 

Approvata alla Camera la mozione PCI-PSI 

Il governo impegnato 
a non chiudere 

i cantieri navali 
Voto di larga maggioranza - Dopo molti colpi di scena nel di
battito la Democrazia cristiana costretta ad una posizione chiara 

ROMA - Un voto di larghis
sima maggioranza della Ca
mera MI una mozione PCI-
PSI ha fissato ieri, sera le 
direttive cui dovrà attener
si il governo per fronteggia
re e superare la grave crisi 
che ha investito un settore-
chiave dell'economia italiana 
come quello della cantieristi
ca navale. Tra gli impegni 
cui è vincolato il governo 
spiccano quelli della rinun
cia a qualsiasi programma 
di ridimensionamento dell'ap
parato cantieristico del pae
se e della predisposizione 
immediata dei provvedimen
ti necessari uer revocare le 
misure di cassa integrazione 
che hanno portato alla so
spensione dal lavoro di mi
gliaia di onerai navalmecca
nici. soprattutto (ma non sol
tanto) nei cantieri di Castel
lammare di Stabia e di Paler
mo, cioè in due tra i punti più 
caldi della crisi meridionale. 

Il rischio di una 
grave rottura 

Su questo impegno (e sulla 
sua formulazione) ieri si è 
corso a lungo il rischio di una 
grave rottura che avrebbe im
pedito all'assemblea di Mon
tecitorio di giungere alla de
finizione di una conclusione 
positiva, sostanzialmente uni
taria. dell'ampio dibattito che 
per due giornate aveva impe
gnato la Camera sulla crisi 
della cantieristica. Questa 
grave responsabilità stava per 
assumersi la DC, per molte 
ore stretta tra l'incudine di 
prese di posizione demagogi
che e gravemente municipali
stiche. ed il martello di ripe
tute. aperte minacce del mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali. Siro Lombardini. di di
mettersi dal governo ove — 
in definitiva — le parole sul
la revoca delle sospensioni 

fossero state sostanziate dai 
fatti, cioè da impegni precisi. 

Alla fine, di fronte all'or
mai prossimo pericolo di im 
popolare isolamento, la DC 
lui rinunciato alla propria ri
soluzione annunciando che. 
ove fossero state accolte al
cune secondarie modifiche al 
la mozione di cui er^no 
primi firmatari il comunista 
Cuffaro e il socialista Caldo-
io. essa avrebbe ritirato la 
propria facendo confluire i 
voti sull'altro documento. E' 
quanto poi hanno fatto anche 
indipendenti di sinistra, re
pubblicani. socialdemocratici. 
liberali e missini mentre i ra
dicali votavano una propria 
risoluzione, che è stata re
spinta. 

Altri impegni cui è stato 
vincolato il governo ceti il 
voto: verificare lo stato del
la flotta mercantile naziona
le: informare il Parlamento 
entro la fine del mese delto 
>tato di attuazione della ri
strutturazione dei servizi ma
rittimi: presentare alle Ca
mere entro novembre un nuo
vo piano di settore della can
tieristica che tenga conto del
le motivazioni con cui le com
missioni parlamentari, le Re
gioni. i sindacati e lo stesso 
dibattito di questi giorni ave
vano respinto il precedente 
programma sottolineando la 
esigenza del sostegno alla for
mazione della domanda di na
viglio per l'ammodernamento 
e lo sviluppo della flotta: ga
rantire ebe l'azione delle fi
nanziarie pubbliche, in atte
sa del riordinamento del set
tore e della loro possibile riu
nificazione sotto un unico en
te. sia coerente coti questi 
indirizzi: presentare intanto 
entro due settimane, un pia
no-stralcio che preveda un 
blocco di commesse relativo 
ai programmi della società 
Finmare. delle Partecipazioni 
statali, delle Ferrovie dello 
Stato, delle società regionali 
di navigazione. 

La linea unitaria tenace
mente portata avari'i dal PCI 
in stretto collegamento con i 
lavoratori dei cantieri di tut
ta Italia (presenti con folte 
delegazioni nelle tribune del 
pubblico, a Montecitorio), e 
con il sindacato, si è dunque 
rivelata vincente. K .su que
sto ha battuto, nella dichia
razione di voto a nome dei 
comunisti, il compagna Abdon 
Al novi, rilevando come tale 
determina/ione abbia costret
to ncn solo la DC ad assu
mere, seppure in extremis, 
una posizione chiara, ma ab 
bia anche vincolato il gover
no a:l una linea as«ai diver
sa da quella che era stata 
tracciata poco prima da Lom
bardini. 

Spregiudicate 
manovre 

Le dichiarazioni del mini
stro delle Partecipazioni sta
tali. pur non avare di am
missioni significative, non 
erano riuscite infatti a sfo
ciare nella definizione di una 
sintesi politica capace di da
re il segnale della volontà di 
un preciso e netto mutamento 
di rotta rispetto a una po
litica che stava portando alla 
malora un settore chiave co
me la cantieristica. 

Sulla mancanza di un di
segno strategico del governo 
aveva ancora insistito, nella 
mattinata di ieri, un altro co
munista. Varese Antoni. E la 
sua denuncia, tra l'altro, di 
spregiudicate manovre de
magogiche e municipalistiche. 
rivelate poco prima in termi
ni davvero emblematici dal-
l'on. Antonio Gava. ha avu
to più tardi una clamorosa 
verifica nei disperati tenta
tivi della DC di coprirsi die
tro il ministro Lombardini 
per non sostenere l'obicttivo 
della revoca di tutte le so
spensioni operaie. 

Cominciati i lavori della conferenza mondiale delle radio telecomunicazioni 

A Ginevra 154 paesi disegnano 
la nuova «cartina dell'etere» 

Decideranno l'assegnazione delle frequenze a radio, tv, radiotelefoni, eccetera 
L'Italia quasi sola a sostenere lo spostamento della 1 rete tv dagli attuali canali 

ROMA — Dopo qualche baruf
fa iniziale le delegazioni di 154 
paesi riunite a Ginevra per la 
conferenza mondiale delle ra-
diotelecomunicazioni hanno co
minciato a lavorare. Quattro 
giorni se ne sono andati per 
mettersi d'accordo sul presi
dente — alla fine l'intesa è sta
ta trovata sul rappresentante 
argentino — e. di conseguenza. 
siamo ancora ai preliminari. 

Ma proprio questo primo ap
proccio ha fornito una signifi
cativa sorpresa: l'Italia è qua
si sola a sostenere una pro
posta — l'abbandono della L e 
3. banda da parte della Rete 
1 della RAI — che potrebbe 
mettere a soqquadro l'intero 
sistema (pubblico e privato) 
delle trasmissioni televisive. 

Questo sostanziale isolamen 
to è il frutto 2rnve e grottesco 
del comportamento dell'ammi 
nistrazione postale italiana: un 
miscuglio di improvvisazione 
— almeno a ìeaaere certi do 
cumenti — e di manovre più 

o meno decifrabili. Non per 
niente siamo anche l'unico 
paese che ha espettato l'ulti
mo giorno per definire il pac
chetto di proposte da portare 
a Ginevra: al punto che nella 
prefazione del documento ita 
liano si confessa candidamen
te che. stando cosi le cose, in 
sede di conferenza corriamo il 
rischio di pesare poco o nien
te: come se a Ginevra si fa
cesse dell'accademia e non si 
decidesse — invece — come 
dovrà funzionare l'intero si
stema delle radiotelecomu.iica-
zioni d< mi; al Duemila. 

La proposta della quale si 
è fatta portavoce l'Italia è ora
mai nota e l'abbiamo appena 
ricordata: togliere alla tv la 
1. e 3. binda attualmente uti
lizzata dalla Rete 1 per desti
narle ai servizi mobili (radio 
telefoni) che stanno molto a 
cuore alla SIP: ogni impian 
to per radiotelefono costa og-
21 sui 5 milioni. La proposta 
nncqtie anni fa in una confe

renza europea delle ammini
strazioni postali che vide riti 
niti una decina di paesi. Da 
allora ogni governo ha avuto 
modo di rifletterci sopra co
me dimostrano gli schiera
menti che si stanno prefigu
rando a Ginevra sulla base di 
una ricchissima documenta
zione messa a punto dall'UER 
l'organizzazione che raccoglie 
tutti gli organismi radiotelevi
sivi del mondo. 

Cominciamo dalla banda 1 
premettendo che. in ultima a-
nolisi. la stessa RAI si accon
cerebbe a rinuncia n i perché 
si tratta di un fascio di fre
quenze già scarsamente utiliz
zate dalla Rete 1. < sporche » 
e soggette a fastidiose interfe
renze. Nell'ambito della 1. re
gione mondiale (per comodità 
tecniche la terra, nell'assegna
zione delle frequenze, è divisa 
in tre regioni) i paesi arabi in 
blocco. l'URSS e gli altri pae
si dell'Est (tranne la RDT per 

I sue esigenze nazionali) pro

pongono che la 1. banda resti 
in esclusiva alle trasmissioni 
tv; altri paesi (tra cui Jugo
slavia e Francia) non fanno 
proposte il che vuol dire che 
gii va bene la situazione at
tuale: RFT. Svezia. Olanda, 
Turchia. Svizzera. Inghilterra 
e Grecia proponogono che sul
la 1. banda, accanto alla tv. ci 
sia un po' di spazio per i ser
vizi mobili: a chiedere U to
tale abbandono della banda — 
oltre all'Italia — ci sono alcu
ni paesi africani (Malawi. 
Zambia. Botswana, Lesotho) e 
l'Afghanistan. 

Situazione più lineare per la 
3. banda: quasi nessun paese 
propone di toglierla alla tv; 
molti, tra cui anche la RDT. 
vogliono lasciargliela in esclu
siva: altri. URSS compresa. 
accettano la situazione attua
le: molte frequenze alla tv e 
qualche canale riservato ad al
tri servizi 

Quali alternative tecniche 1* 
Italia propone all'abbandono in 

blocco della 1. e 3. banda? 
Due: il satellite (ma è noto 
a tutti che si tratta di una 
possibilità parziale e lontana 
ancora nel tempo) e l'affastel
larsi della programmazione tv 
su altre bande che già ospita
no la Rete 2. le private e do
vranno accogliere presto an
che la Rete 3. Di qui il gran 
polverone sollevato nei giorni 
scorsi. Come avevamo previ
sto non appena si levarono i 
primi allarmi sul servizio pub
blico si è scatenata una vera 
sarabanda il cui succo è que
sto: la RAI vuole esiliare i 
privati su frequenze che gli at

tuali televisori non sono in gra
do di ricevere. 

Nessuno — nemmeno la RAI 
medesima — si è preoccupato 
di spiegare che quella temera
ria proposta — abbandono ap
punto della l. e 3. banda — è 
stata fatta dall'amministra
zione postale. 

Probabilmente la conferenza 
di Ginevra sistemerà le cose 
nel modo migliore. Quel che è 
certo — invece — è che la 
nostra delegazione davvero 
corre il rischio di pesare pò 
chissimo. ; 

a. z. | 

Mentre la giunta è dimissionaria 

Ascoli Piceno: già 7 gli arrestati 
Dal nostro corrispondente 

\SCOLI PICENO - Sette 
persone in stato di arresto. 

~ la giunta comunale dimiv$io 
" nana: sono i due avvenimenti 

che neglj ult'mi giorni hanno 
.- clamoro>amtntc fatto di A 
, - scoli Piceno una citta al 

centro dell'attenzione genera-
• le. 

La Democrazia Cristiana, 
' 'con tre suoi esporenti di 
-: primo p.ano. è co.nvoita in 
- uno scandalo senza preeeden 
.- ti. Vi sono coinvolti anche 

-. due rappresentanti del PSI. 
Dalle indagini avviate poco 

* più di un mese fa dalla pro-
-" ' cura delia Repubblica di A 
.' scoli sul rilascio di alcure li-
.- ccn/e edihze e su alcune 
- scelte urbanistiche (!a clasM-
• ficazionc di determinate aree 

.- edificabili o meno) nell'amhi-
- to di due piani partieolareg-

' giati in corso di approvazio
ne .sarebbe stata smascherata 

.- una vera e propria organiz
zazione criminosa che in 
cambio del rilascio delle li-

• ccn/e e della edificabilità del
le aree chiedeva sostarziose 

tangenti (il più delle volte 
pagate e riscosse) in denaro. 
in appartamenti o lotti di 
terreno. Il tutto sarebbe av
venuto nel corso degli ultimi 
sei anni. 

Sono finite in carcere dun
que sette persone. Ir. un 
primo memento erano state 
emesse ben lì comunicazioni 
giudiziarie. Ma poi. eviden 
temente in seguito alla deci
sione da parte del magistrato 
di materiale probatorio inop
pugnabile. l'inchiesta condot
ta dal procuratore della Re
pubblica dottor Mano Man 
dre'.li ha subito una svolta 
decisiva. Il 19 settembre 
scorso in seguito ad ordine 
di cattura sono stati arrestati 
Serafino Iozzi e Sergio Cu 
culli, democristiani. Romeo 
Scaramucci e Vincenzo Cor-

I deputati comunisti tono 
tenuti ad essere preteriti tenta 
accezione alla seduta di 099! 
giovedì 4 ottobre. 

radetti, del PSI. tutti e 
quattro consiglieri comunali 
(Iozzi e Scaramucci ex-asses 
son all'urbanistica), l'inge
gner Sandro Giacomino re
dattore di uno dej due piani 
particolareggiati incriminati, 
l'avvocato Mario Quirto e il 
mediatore Giuseppe Anniballi. 
Per i primi sei il procuratore 
della Repubblica ha ravvisato 
gli estremi di concussi* ne 
pluriaggravata e dell'associa
zione a delinquere. 

Ma la svolta eclatante si è 
avuta due giorni fa. Secondo 
il magistrato sono emerse 
prove anche a carico dell'at
tuale assessore all'urbanisti
ca. il democristiano Emidio 
Viccei. presidente anche del
l'ospedale provinciale Mazzo 
ri. legale dell'Associazione 
degli industriali, del consor
zio per il nucleo di industria
lizzazione. della Coldiretti e 
di altri enti ed aziende. 
Sembra che nel corso dell'in
terrogatorio del titolare dj u-
na impresa, costui abbia di
chiarato di aver dovuto paga
re per il rilascio di una li

cenza ben 50 milioni di lire. 
E pare anche che l'assessore 
Viccei. sempre più preoccu
pato per l'evolversi dell'in
chiesta. avesse rei giorni 
scorsi restituito la somma. 

La giunta comunale e la 
maggioranza DC PSDI. priva 
anche dei suoi esponenti fini
ti in carcere (e non avendo 
così più neppure la maggio
ranza numerica dei 21 consi
glieri) non ha retto allo 
scandalo e alle ripercussioni 
che inevitabili si sono avute 
soprattutto in seno all'ammi
nistrazione comunale. Lunedi 
si è dimessa. Già nel corso 
della seduta consiliare di lu
nedì sono emerse indicazioni 
per la pronta ricostituzione 
di una maggioranza pulita e 
onesta da costituire — come 
ha chiesto il compagno Gian 
Giacomo Lattanzi. capogrup
po del PCI — su basi politi
che completamente nuove e 
che dia garanzie di sana 
amministraziore, di efficienza 
e di trasparenza nel governo 
della città. 

Franco De Felice 

Spinte rinnovatrìci 
al congresso forense 

Dal nostro inviato 
LECCE — Sì chiude oggi, con la votazione delle mozioni. 
il Iò.mo Ccogresso giuridico forense che ha visto nella 
città pugliese centinaia di avvocati dibattere sulle prospet
tive della ioro professione. 

Molte sono le spinte rinnovai nei registrate a questo 
congresso e le battaglie che occorrerà condurre anche in 
seguito. Ce lo ha confermato Franco Coccia intervenuto 
insieme con i compagni Raimondo Ricci. Francesco Marto
re'.'.! e Nicola Lombardi a questi lavori. «Se va salutata 
come positiva l'azione svolta da numerose delegazioni a 
questo 15.mo Congresso per imporre un processo di demo 
cratizzazione in questa assise — ci dice Coccia — si deve 
avere consapevolezza che ci vorrà una lotta dura e costante 
per imporre il rispetto degli impegni assunti dalla presi
denza. Occorre avere, del pari, consapevolezza che, pur 
tuttavia, questa azione non è di per sé risolutiva della 
vera esigenza rappresentata da una corretta formazione 
della volontà politica degli organismi forensi, la quale non 
può che passare attraverso l'Introduzione di un nuovo sistema 
elettorale proporzionale. D'altra parte — aggiunge Coccia — 
questa è la regola costante di ogni orgar > rappresentativo 

«Ci si deve ricordare — ci ha detto ancora Coccia — 
che questa esigenza fu già colta dalle forze politiche demo
cratiche nella passata legislatura che presentarono, al 
riguardo, una proposta di legge sostenuta da DC. PCI. PSI 
e PRI. Mai come oggi siamo convinti che questa iniziativa 
legislativa vada ripresa e sostenuta con forza da tutti quegli 
avvocati — e sono molti — che avvertono che è ora di 
cambiare. Questo stesso congresso ne è In larga parte 
la riprova ». 

E' questo, perciò, il terreno sul quale si può operare 
una saldatura tra le rappresentanze forensi e le forze 
politiche sviluppando quella necessaria dialettica di con
fronto e di proposte. 

m. ac. 

Scongiurata la chiusura della «Panarello» 

Il dolce più famoso 
di Genova e 100 posti 
salvati da una coop 

. . . . . i ; 1 n : _ . : „ . . „ _ . . . . : J „ . . « „ 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Quando nel 1885 
l'ex garzone di panificio 
Francesco Panarello apri in 
vico Dritto Ponticello (nella 
zona dell'attuale piazza Dan 
te) quella che sarebbe di-
ventata la più famosa fab
brica dolciaria genovese, non 
pensò certamente che il suo 
leggendario pandolce e gli 
altrettanto noti biscotti « La-
gaccio » sarebbero stati, un 
giorno, prodotti da una coo
perativa. Ma da qualche 
giorno la fabbrica di salita 
Santa Maria della Sanità e 
tutta l'organizzazione com
merciale della € Panarello » 
sono diretti a tutu gli effetti 
dalla C.LD.A.G. (Cooperati
va industriale dolciaria ali
mentare Genora), aderente 
alla Lega delle cooperative. 
Per il capoluogo ligure è un 
fatto di grande imvortanza: 
si salvano oltre 100 posti di 
lavoro, si mantiene in atti
vità un'azienda che a Ge
nova è un'istituzione e gode 
da sempre dj grande presti
gio, in Italia e fuori. Ma so
prattutto l'inizio dell'attinta 
della C.J.D.A.G. ha segnato 
un successo profondamente 
rolutn dai lavoratori. 

Rivediamo in sintesi la 
storia di qwsti ultimi anni 
di vita dell'azienda genove
se. *Già nel 1975 — dice 
Angelo Sarale, presidente 
della cooperativa, iniziatore, 
circa 20 anni fa, delle lotte 
sindacali alla "Panarello" 
— emersero le prime diffi
coltà, in verità legate alla 
incapacità di rinnovamento 
della direzione aziendale. 11 
Uscorso si fece più preoc
cupante all'inizio dell'estate 
scorsa. A quel punto i pro
prietari parlarono apèrta
mente di gestione passiva e 
manifestarono Vintenzione di 
chiudere ». 

La prospettiva della cassa 
integrazione e dei licenzia

menti si fece pericolosa
mente chiara: iniziò allora 
un dibattito, segnato a trat
ti da momenti di asprezza, 
tra i lavoratori, l'associazio
ne degli industriali e i sin
dacati. Da parte dei lavo
ratori (tutti specializzati, ve
ri depositari dei segreti del
le ricette del vecchio Fran
cesco Panarello) si manife
stò con chiarezza una deci
sione: bisognava continuare 
a lavorare e a produrre ga
rantendo la qualità che è 
da sempre legata al mar
chio. Si fece quindi avanti 
l'idea della cooperativa. Ci 
furono i primi contatti con 
la Lega, le necessarie inda
gini conoscitive e, quindi, 
l'avvio delle trattative con 
la proprietà. 

Gli accordi, assunti ad 
agosto, sono stati ratificati 
pochi giorni fa: prevedono 
l'affitto degli immobili e l'ac 
quisto dei macchinari da 
parte della cooperativa e 
l'impegno a mantenere il pre 
stigio del marchio attraver
so il mantenimento della qua
lità. Inoltre la C1DAG papa 
una royalty per l'affitto del 
marchio. 

La cooperativa è formata 
da 122 soci: gli addetti alla 
produzione e alla commercia
lizzazione (cinque posticce 
rie nel centro cittadino), la 
lavorazione è al 90% arti
gianale C* le torte fatte a 
macchina — ha detto un 
operaio ~ non hanno il sa
pore delle nostre») e non 
vengono usati assolutamente 
additivi, coloranti o conser
vanti. Al momento della co
stituzione della cooperativa 
tutti i soci hanno deciso l'az
zeramento degli scatti di an 
zianità ed hanno contribuito 
con le proprie liquidazioni 
a formare il capitale socia 
le ed a pagare macchinari 
e affitto. 

« fi passaggio di gestione 
— afferma Arnaldo Spi

netti, vice presidente della 
Coop — è stato assoluta 
mente indolore: la produ
zione non si è mai fermata 
e continua sui livelli prece 
denti. Ora ci dobbiamo pre
parare per il periodo nata
lizio: a dicembre i nostri 
pandolci arrivano anche in 
America Latina ». 

L'operazione che ha con 
sentito la sopravvivenza del 
l'azienda rappresenta un 
fatto importante non solo per 
i lavoratori e per i genove
si, ma anche per la Lega 
delle cooperative. « Il fatto 
stesso di essere riusciti a 
mantenere un'unità produt
tiva con oltre 100 dipenden
ti costituisce per noi un ve
ro salto di qualità — dice il 
presidente regionale della 
tega. Silvano Bozzo — cer
to è un'operazione che sol 
tanto dieci anni fa sarebbe 
stata inimmaainabile e che 
è stato possibile condurre 
in porto grazie alla volontà 
dei lavoratori e alla sostan 
ziale solidità dell'azienda. 
Per quanto ci riguarda di
rettamente — dice Bozzo — 
ci auguriamo che questo sia 
il primo episodio di un de
ciso rafforzamento del no
stro settore produttivo, g 
non soltanto di quello ali
mentare. Ci sono comunque 
ancora problemi molto gra 
vi per il finanziamento del
lo sviluppo della "Panarel 
lo": infatti non esistono fi 
nanziamenti speciali per le 
cooperative costituite tra i 
lavoratori che rilevano la 
fabbrica in crisi. In questo 
senso da tempo abbiamo 
avanzalo dell.-» rivendicazio
ni precise: sarebbe tempo 
che il governo desse una ri
sposta al movimento coope
rativo e a tutti i lavoratori 
che intravedono in questa 
via una soluzione a situazio
ni di grave difficoltà ». 

Sergio Farinelli 

I finalisti del « Premio Valle Cornino » 
ROMA — La giuria del « Pre
mio Valle Cornino», presie
duta da Gerardo Vacana, ha 
formulato per la poesia (un ; 
milione di lire) la seguente I 
rosa di finalisti: Tito Balestra : 
(Se hai una montagna di ne- j 
ve); Anna Borra (Quoziente . 
intellectivo) ; Agata Italia | 

Cecchini (Appena ieri); Gino 
Dal Monte (Gravi e talune 
lievi); Giovanni Frullini 
(Qualche futuro è certo); 
Piero Frullini (Dalla parte 
dell'uomo); Maria Orazia Le
ni Isa (Erotica); Angelo Ma
nuali (Poesie); Achille Ser-

rao (Lista d'attesa); Piera 
Simeoni (Punto di sutura). 

Per la saggistica (premio 
di un milione) i finalisti sono: 
Claudio Magris (Dietro la pa
rola); Giovanni Melodia (Sot
to il segno della svastica); 
Nicola Merola i D'Annunzio e 
la poesia di massa). 

, > 
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Inizia il processo agli uomini di « Azione rivoluzionaria» 

In sette alla sbarra oggi a Torino 
per l'attentato al compagno Ferrerò 

Oltre che della vile aggressione, gli imputati devono rispondere di una catena di violenze e di 
attentati terroristici - Accozzaglia eterogenea di personaggi - Matrice antioperaia e anticomunista 

Dal nostro inviato 
TORINO — L'aggressione av
venne il 19 settembre di due 
anni fa. Era nette fonda. 
« Sono un redattore dell'Uni
tà » rispose deciso il nostro 
Nino Ferrerò ai due figuri 
che gli si erano parati davan
ti con le pistole in pugno. 
mentre stava per scendere 
dalla «500», intimandogli di 
dichiarare la propria identità. 
10 aggiunse: * Sono un comu
nista! ». f Allora prendi que
sto da parte di Azione rivo
luzionaria > tu la replica dei 
due: spararono entrambi, uno 
dopo l'altro, a bruciapelo. 
mirando alle gambe del no
stro compagno che restò per 
molti mesi bloccato in un 
letto d'ospedale. Con quelle 
revolverate contro un giorna
lista del quotidiano del PCI 
il « Partito armato » dichiara
va con lampante chiarezza la 
sua matrice anticomunista e 
antioperaia. 

Il processo che avrà al 
centro l'aggressicne a Ferre
rò e un'altra fitta serie di 
attentati terroristici è convo
cato per stamane davanti alla 
seconda sezione della Corte 
d'Assise, presieduta dal dott. 
Laquaniti. Gli imputati sono 
sette: Gianfranco Faina. 

Sardro Meloni. Vito Messami. 
Angelo Monaco. Roberto Ge-
mignani, Pasquale Valitutti e 
Silvana Fava, amica del cile
no Marin Pinones. dilaniato 
il 4 agosto del "77. insieme ad 
Attilio Di Napoli, dall'ordigno 
che stavano trasportando. 
L'ottavo, Salvatore Cinieri. è 
stato assassinato pochi giorni 
fa alle Carceri Nuove in cir
costanze e per ragioni che 
restano da chiarire. 

Eccettuata la Fava, che de
ve rispondere solo della de
tenzione di armi e esplosivi. 
tutti gli altri sono accusati di 
reati molto gravi che vanno 
dalla banda armata al tentato 
sequestro di persona, alle 
lesioni gravi, ad attentati di
namitardi contro stabilimenti 
e carceri in Piemonte e in 
Toscana. Rischiano parecchi 
anni di carcere. 

Chi sono costoro? Come 
sempre, il fenomeno del ter
rorismo si rivela assai com
posito a chi lo scandaglia.' 
Troviamo nella banda un in
tellettuale come il Faina, do
cente universitario a Genova, 
iscritto in anni molto lontani 
al Partito comunista, poi al 
PSIUP e infine fondatore di 
un « Gruppo luddista ». che 
la sentenza di rinvio a giudi
zio definisce « un capo >. 

Troviamo un sociologo, il 
Messana. che nelle lettere al
la moglie esalta la brutalità e 
le esecuzioni ordinate dal 
deposto regime cambogiano 
perché <r hanno tolto di mez
zo tanta merda »: delinquenti 
comuni come il Monaco, più 
volte condannato, al quale 
non par vero di aver trovato 
una « copertura » politica dei 
propri reati e un anarchico, 
abbastanza noto a Milano. 
come il Valitutti. 

Cemento unificatore di 
questa accozzaglia è una con
fusa « ideologia » che, rifiu
tando il « mito del proletario 
industriale-classe rivoluziona
ria s>, teorizza la violenza e 
rigurgita odio contro i « ber-
lingueriani ». Nella nebulosa 
dei gruppi eversivi compare 
così, all'inizio del '77. «Azio
ne rivoluzionaria-Lotta arma
ta per una società di liberi e 
di eguali ». ennesima etichet
ta fra le tante di un mondo 
sotterraneo dove forse le di
stinzioni sono più apparenti 
che reali. 

Più delle sigle hanno im
portanza i fatti. Si comincia 
nel marzo di due anni fa col 
ferimento, a Pisa, del dott. 
Alberto Mammoli, medico del 
carcere nel quale era stato 

rinchiuso ed era morto il 
giovane Serantini. Fra luglio 
e settembre si fanno esplode
re ordigni all'Ipca di Cirio. 
alle carceri in costruzione a 
Firenze e Livorno, all'impian
to gas del parco Ruffini a 
Torino. Un'altra carica di di
namite scoppia lungo il muro 
perimetrale del giornale « La 
stampa » che si vuol « puni
re », come i redattori de 
« l'Unità », per il modo come 
sono state date le notizie sul
la morte dei terroristi Pino
nes e Di Napoli, avvenuta 
poche settimane prima. 

Il 1!) ottobre, a Livorno. 
fallisce il tentativo di rapi
mento di cui doveva essere 
vittima Tito Neri, figlio di un 
armatore. La polizia arresta 
Messana, Monaco e Cinieri 
(c'era anche il Faina, ma 
riesce ad eclissarsi) che ten
tavano la fuga su una « 128 » 
a bordo della quale c'è. con 
altre armi, anche una pistola 
Beretta calibro 7,(i5. Si trova 
anche un frammento bru
ciacchiato del volantino col 
quale, un mese prima, « A-
zione rivoluzionaria » aveva 
rivendicato gli attentati a To
rino. 

Il cerchio delle indagini si 
stringe rapidamente. Mentre 
il PM di Milano, dove risie

dono alcuni degli imputati. 
ha già spiccato i primi man
dati di cattura sulla base 
degli elementi raccolti dai 
carabinieri, la perizia balisti
ca stabilisce che i bossoli 
trovati sul luogo dell'attentato 
a Ferrerò sono stati sparati 
dalla stessa arma e più pre
cisamente, « con estrema at
tendibilità .». dalla pistola Be
retta sequestrata sull'auto a 
Livorno. In entrambi i casi, 
risulta ancora, l'arma era 
munita di silenziatore. Infine, 
ulteriore prova, nel confronto 
Nino Ferrerò riconosce «con 
quasi certezza J> (e con una 
scrupolosità di cui si dà atto 
nelle carte processuali) in 
Messana uno dei suoi due 
aggressori. 

Il processo è stato assegna
to a Torino perché qui i rea
ti furono più numerosi e più 
gravi. Faina e Gemignani stì-
no ancora uccel di bosco, la 
Fava è a piede libero, Vali
tutti invece si trova in ospe
dale perché gravemente am
malato. e nei suoi confronti. 
per ragioni di carattere uma
nitario. il compagno Ferrerò 
(tutelato nella causa dall'avv. 
Masselli) ha rinunciato a 
costituirsi parte civile. 

Pier Giorgio Betti 

Capeggiata dal brigatista Ognibene 

Domata con i lacrimogeni 
la rivolta all'Asinara 

Ferito un agente di custodia, avevano tentato di sequestrarlo - Danni al su
percarcere - La « strategia dell'attenzione » - Sull'isola ingenti forze di polizia 

L'ASINARA — L'esterno delle celle di una delle sezioni speciali dell'Asinara 

I rapporti fra UCC e BR 

Interrogati di nuovo 
i terroristi di Vescovio 

Ascoltati dai magistrati del caso Moro anche numerosi 
ex di P.O. - Legami con Mara Nanni e con Morucci 

ROMA — Nel giro di pochi 
giorni i giudici dell'inchie
sta Moro interrogheranno 
nuovamente tutti ì presun
ti appartenenti delle cosid
dette « Unità combattenti 
comuniste», arrestati alla 
fine di luglio dopo la sco
perta del covo di Vescovio. 
Il programma, piuttosto fit
to, degli interrogatori è ini
ziato ieri: sono state ascol
tate nella mattinata Annarita 
D'Angelo detenuta nel carce
re di Rebibbia, imputata di 
banda armata e indiziata 
per il ferimento, avvenuto 
nel '76. del libraio Carlo Al
berto Alfieri, e Rosanna Au-
rigemma anch'essa imputata 
di banda armata e indizia
ta per il ferimento di Vit
torio Morgera. direttore del 
Poligrafico dello Stato. Og
gi stesso, è in programma 
nel carcere di Frosincne, l'in-
terrogatono di Pietro Ce-
stie accusato, tra l'altro an
che di una rapina al club 
Mediterranée. 

Il nuovo giro di interroga
tori viene, come è noto, do
po una sene di ulteriori pe
rizie e di accertamenti or
dinati dal giudice istrutto
re D'Angelo sul covo di Ve
scovio e dopo un vertice 
dei magistrati che conduco
no le inchieste sul terrori
smo. sui rapporti tra le Br 
e le altre sigle dell'eversione. 
Le perizie sul covo di Ve
scovio riguardavano le famo 
se tracce di sangue del giub
botto antiproiettile rinvenu
to nel casolare del reatino. 
Nei giorni scorsi era stata 
prospettata l'ipotesi che quel j 
sangue appartenesse a Pro- | 
spero Gallinan. :1 capo Br i 
ferito e arrestato la scorsa ! 

settimana a Roma al ter
mine di una sparatoria con 
la polizia. Le perizie, tutta
via. hanno dato, in questo 
senso, esito negativo. 

Sugli interrogatori di An
narita D'Angelo e di Ro
sanna Aurigemma non si so
no avuti particolari. Anna
rita D'Angelo, come si ri
corderà, fu arrestata alla 
fine di luglio, qualche gior
no dopo ia scoperta del co
vo delle UCC e dopo il pri
mo interrogatorio di Ina 
Maria Pecchia, una delle 
proprietarie, insieme ai cu
gini Bonano. del casolare 
del reatino. Fu proprio la 
Pecchia a chiamare in cau
sa come appartenente alle 
UCC. insieme a svariati al
tri personaggi, Annarita 
D'Angelo. 

Anche Rosanna Aunsem-

Un miliardo CEE 
per i terremotati 

di Norcia 
PERUGIA — La Commissio
ne esecutiva delle Comuni
tà Europee ha stanziato un 
miliardo di lire a favore del
ie zone terremotate della 
Valnerina. La notiz^ è stata 
comunicata alla giunta re
gionale in via ufficiosa. La 
somma — a quanto si è ap
preso in ambienti regionali 
— è stata depositata sul con 
to corrente della prefettura 
di Perugia e sarà messa a 
disposizione dell'Ente Regia 
ne. Nei prossimi giorni, un 
alto funzionario della CEE 
sarà in Umbria per una vi
sita alle zone terremotate 

ma fu chiamata in causa, su
bito dopo l'arresto, dalla 
proprietaria del casolare di 
Vescovio. E' sospettata, ol
tre alla partecipazione alle 
attività eversive delle UCC. 
anche del ferimento del di
rettore del Poligrafico dello 
Stato Morgera. Pietro Ce-
stié. che sarà interrogato og
gi dal giudice istruttore 
D'Angelo, è implicato nella 
rapina al club Mediterranée 
(che suggellò l'unità operati
va fra mafia e terrorismo). 
nella rapina a un'armeria 
romana e nella rapina al 
Banco di Napoli. 

Sempre ieri il giudice 
istruttore Ferdinando Impo-
simato. uno dei magistrati 
dell'inchiesta Moro, ha ascol
tato numerosi ex apparte
nenti al gruppo romano di 
Potere operaio. L'intenzio
ne è di raccogliere informa
zioni presso tutte le perso
ne chiamate in causa dalla 
agenda telefonica di Moruc
ci e che hanno avuto, in 
passato, contatti operativi 
con Potere operaio Tra ieri 
e oggi sono già stati ascol
tate una ventina di perso
ne. Altrettante si recheran
no da Imposimato nei pros
simi giorni. Tra gli altri è 
stato ascoltato anche Pie
ro Piersanti il giovane arre
stato la sera del 12 mar
zo del *77 al termine di vio
lenti scontri eco la poli
zia scatenati dagli autono
mi. Insieme a lui si trova
vano Mario Castaldi, che ri
spose all'alt dei carabinieri 
facendo fuoco e ferendo 
tre agenti, e Mara Nanni 
la brigatista catturata la 
scorsa settimana insieme al 
capo Gallinan. 

Per un inspiegabile « disguido » procedurale 

Ha rischiato di saltare 
il processo ai mafiosi 

Iniziato in sordina il dibattimento per i sequestri Torielli 
e Montelera di cui è accusata l'organizzazione di Liggio t 

MILANO — Pietro Torielli (in alto a sinistra) conversa con 
il suo avvocato. (In basso) Un gruppo di imputati al processo 

Dopo la sentenza che ha sconfitto i IVap 

Garanzie democratiche d'un processo 
Si è concluso il secon

do processo a carico dei 
capi storici dei Suclci 
Armati Proletari, tratti a 
giudizio prima a Sapoh 
e ora a Roma. 1 capi sono 
tutti in galera, alcuni gre
gari ancori a piede Ube
ro in virtù delle norme 
sulla scadenza dei termi
ni della custodia preven
tiva sono sottoposti a mi
sure di prevenzione. Pen
dono su di loro condanne 
non definitive a pene non 
certo lievi. 

Alla lunga, forze del-
Tordine e magistratura 
sono riuscite ad aver ra
gione di una pericolosa 
organizzazione eversiva 
che aveva come program 
ma la creazione di * 70-
100 1.000 Nuclei > per * col
pire il cuore dello Sta 
lo* e che aveva trovato 
nelle carceri il suo pini 
lo di maggiore aggrega
zione 

Ce da osservare che gli 

errori nei quali i NAP 
sono incorsi hanno age
volalo la loro fine (molti 
sono morti per loro stessa 
mano o per mani degli 
stessi nappisti e la loro 
tematica, dopo l'annun
ciata riforma penitenzia
ria. risultava velleitaria 
e di scarsa presa). 

Ma al conseguimento 
del risultato ha sicura
mente contribuito la sco
perta di decine di covi, 
il sequestro di somme 
ragguardevoli, di arsena
li di armi, di munizioni e 
di mezzi di falsificazione 
di ogni specie. Chiuse co
sì le retrovie, dimostrato 
che non era imprendibile 
ed invincibile, il gruppo 
eversivo, composto per lo 
più da giovani piccoli bor
ghesi o da detenuti senza 
aggancio con la realtà, e 
stato sbaragliato. E c'è 
da aggiungere che al ri 

sultato ha contribuito la 
relativa rapidità della 
istruttoria: dall'episodio 
di San Pietro in Vincoli 
alla sentenza di ieri sono 
intercorsi poco più di due 
anni. 

Decisivo è stato anche 
il fatto che a Roma nes 
sun giudice popolare 
sia venuto meno al suo 
dovere prima e nel cor
so del pubblico dibat
timento. La giuria popola 
re è stata infatti formata 
agevolmente e numerosi 
giudici popolari supplenti 
hanno partecipato nor
malmente alle udienze. 
come notavamo fin dalle 
prime battute del proces
so. Gli avvocati d'ufficio. 
una volta che erano stati 
rifiutati quelli di fiducia. 
hanno assunto subito l'in
carico e pur sottoposti a 
continue e pesanti minac
ce hanno fatto tutfintc-
ro il loro dovere. 

Legali di diversa col
locazione politica (comu
nisti. socialisti, repubbli
cani. ex radicali ed indi
pendenti) non hanno esi
tato a sostenere le ragio 
ni delle rarie parti civili 
forti anche della costitu
zione in giudizio del Co
mune di Roma. 

IM Corte pur in pre
senza di questioni non di 
lieve momento quali quel
le aella funzione e dei 
limiti del difensore (ci si 
riferisce all'incriminazio
ne ed alla condanna del-
l'avr. Senese) e del con
corso morale nel delitto 
di omicìdio ha saputo 
tutta insieme dare rispo
ste esaurienti e puntuali. 

Il dibattimento, pur tra 
le continue provocazioni 
degli imputati, si è svolto 
in un clima di grande ri
spetto delle garanzie de
gli accusati. Roma ha sa
puto mostrare il volto di 

una città matura dunque. 
non solo nei suoi giudici 
requirenti, in quelli to
gati e popolari, ma anche 
nelle sue categorie profes
sionali — si pensi agli 
avrocali —. nei suoi cit
tadini che hanno seguito 
con vigile attenzione e 
con fiducia nella giusti 
zia le varie fasi del pro-
tesso. 

Questo episodio giudizia
rio. quindi, di non poca 
portata, ha contribuito a 
dimostrare che non solo 
in questo Paese la repres
sione è una invenzione, 
ma che è possibile sbara
gliare reversione ed il ter
rorismo con gli strumenti 
che la democrazia mette 
a disposizione, con la leg
ge se non viene meno la 
efficienza degli apparati 
statuali, deirordine giudi
ziario e Yimpegno dei cit
tadini di difendere In con
vivenza civile e le istitu
zioni repubblicane. 

MILANO — Gli occhi stretti 
dal dolore e ridotti a due 
fessure, vestiti di impeccabili 
abiti neri per il recentissimo 
lutto, in seguito all'assassinio 
(una settimana fa) del fratel
lo Francesco. Michele e Calo
gero Guzzardi campeggiavano 
ieri nel nutrito gruppo di 
imputati a piede libero del 
processo di secondo grado a 
quel settore della organizza
zione mafiosa che pareva es
sere coordinata da Luciano 
Liggio, accusato di aver ese
guito i rapimenti Torielli e 
Rossi di Montelera. 

Michele e Calogero Guzzar
di, pallidissimi, hanno segui
to con estrema attenzione 
tutte le fasi della prima u-
dienza: udienza iniziata in 
sordina e stancamente. 
L'impressione, del resto, è 
derivata da un fatto concre
to. un « errore di citazione » 
per uno degli imputati. Sal
vatore Ugone. assolto con 
formula dubitativa in primo 
grado dall'accusa di parteci 
pazìone al sequestro di Rossi 
di Montelera. 

L'errore si è ben presto 
scoperto: la citazione a giudi
zio per il processo di appello 
era stata consegnata alla 
madre di Ugone e non diret
tamente all'interessato come 
prevede Ia legge. Il «disgui
do» è apparso subito abba- ' 
stanza strano, tenuto conto I 
del fatto che Salvatore Ugone 
non può dirsi certo difficil
mente rintracciabile: egli, in
fatti. si trova da tempo in 
carcere a Roma perché coin
volto in un altro sequestro 
(quello di Scalari per cui 
dovrà comparire il 18 ottobre 
prossimo nella veste di im
putato. insieme a Giuseppe di 
Gregorio, davanti ai giudici 
della Sesta sezione penale). 
Ma per la giustizia trovare 
Ugone. evidentemente, è stato 
casi complicato che si è ad
dirittura preferito lasciare la 
citazione a giudizio nelle ma
ni della madre. Risultato: ieri 
in aula Salvatore Ugone non 
si è presentato perché non 
citato regolarmente. 

Il suo legale, avvocato Lo
pez. ha. ovviamente, sollevato 
la questione: il suo cl.ente 
non èra presente ma non per 
colpa sua e voleva partecipa
re al dibattimento. Niente da 
dire: la ragione stava dalla 
parte di Salvatore Ugone. La 
richiesta era quella di rinvia
re il processo o. in via su
bordinata. di stralciare la po
sizione d i ' Salvatore Ugone 
dal processo principale. In
somma si è rischiato davvero 
di fare slittare il processo di 
tutti: la Corte di appello ha 
stralciato la posizione di U-
gone e ha deciso di continua
re il dibattimento. 

Superato questo incidente 
(che però ha un st»o rilievo 
perché, sul piano probatorio. 
significa fare uscire di scena 
un anello di collegamento 
abbastanza importante per 
l'accusa), si è cominciato a 
fare l'appello degli imputati e 
a verificare la posizione di 
ciascuno. Nella gabbia degli ' 

imputati i sei detenuti: Fran
cesco. Giuseppe e Giacomo 
Taormina. Agostino Coppola, 
Gaetano Quartararo. Giusep
pe Ugone. Tutti impassibili. 
E' quindi iniziata la lettura 
della relazione da parte del 
giudice Giovanni Arcai. 

Una relazione minuziosa e 
precisa che ha cominciato a 
ricostruire le indagini e i ri
sultati ottenuti dalle forze di 
polizia per il sequestro di 
Pietro Tornelli e di Rossi di 
Montelera. 

La lettura è proseguita fino 
a metà mattinata. In pratica 
.si è esaurita la parte che ri
guarda il sequestro Tornelli 
che. nel novembre del 1973. 
inaugurò la serie « moderna * 
dei sequestri a scopo di e-
storsione. E' una data impor
tante questa: non solo perché 
segna la nascita di un nuovo 
settore di « investimento » da 
parte della mafia, ma anche 
perché viene inaugurato un 

aspetto nuovo e pericolosis
simo di quei colpi che, in 
vari settori, vennero vibrati 
all'interno di una strategia di 
attacco ai valori della convi
venza civile. 

Ma proprio questo aspetto, 
quello che porta direttamente 
a mandanti e collegamenti 
con ambienti politici e ban
cari legati a settori della DC. 
è quello che fino a questo 
momento è sluggito all'inter
vento della giustizia: una 
manchevolezza grave, com
provata perfino dallo sman
tellamento del nucleo specia
le della Guardia di finanza 
clic operò l'arresto di Liggio. 

Nell'udienza di stamane 
verrà completata la lettura 
della relazione: si continuerà 
a parlare degli imputati e dei 
« picciotti ». Ma per quanto 
tempo ancora non si parlerà. 
in un pubblico dibattimento. 
dei mandanti? 

Maurizio Michelini 

Nelle campagne di Catania 

Rogano handicappato 
massacrato perché 
sorpreso a rubare 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per la famiglia sono stati nove giorni di 
angoscia e di trepidante attesa. Dove era finito Maurizio? 
Perche noti era ritornato a casa? I genitori si erano pure 
rivolti a un giornale che ha pubblicato la foto nella spe
ranza che qualcuno, riconoscendo il ragazzo, potesse dare 
notizie. Alla fine, martedì notte, e arrivata l'atroce verità. 
Maurizio Bonanno, 16 anni, figlio di contadini di Castel di 
Judica, comune dell'interno a 50 chilometri da Catania, gia
ceva semisepolto in un podere lontano una ventina di chi
lometri nella contrada Scaramella: il corpo martoriato. 

Una morte orribile che ha fugato subito ogni dubbio: si 
trattava di omicidio. Ad assassinare Maurizio, un ragazzo 
handicappato, è stato un anziano bracciante pensionato, 
Giuseppe Burrello. di 73 anni, il quale ha confessato. Inter
rogato dai carabinieri ha detto: « Mi aveva derubato già 
una volta. Avevo paura che ci riprovasse ». Maurizio era 
scomparso di casa il 22 settembre, giorno in cui. in compa
gnia del padre Concetto, era andato in campagna. 

II ragazzo non era in grado di badare a se stesso, un 
incidente stradale quando era ancora bambino gli aveva 
prodotto una menomazione al cervello e il padre spesso se 
lo portava appresso per non lasciarlo solo in casa. Ma quel 
mattino Maurizio all'improvviso spari e le ricerche intra
prese non diedero risultati. In nove giorni la sparizione 
divenne quasi un giallo gettando nello sconforto e nella 
disperazione i familiari. 

Martedì sera un bambino fa l'agghiacciante scoperta. In 
una zona poco frequentata scorge una gamba che affiora 
dal terreno. Ha scavato e si è trovato di fronte 11 corpo 
senza vita di Maurizio: è fuggito spaventato a dare l'al
larme. Li, in quel posto. Maurizio era stato sepolto alla 
meno peggio da Giuseppe Burrello. L'uomo (dirà poi nella 
sua confessione) aveva sorpreso il ragazzo in un casolare 
poco distante mentre rovistava le tasche di una giacca ap
pesa ad un chiodo. Giuseppe Burrello si è allora armato 
di un forcone, di quelli che si usano per rivoltare la paglia, 
e ha sferrato un micidiale fendente alle spalle di Maurizio. 

« Lo volevo solo impaurire », ha detto al maresciallo dei 
carabinieri che gli metteva le manette. Le punte dell'at
trezzo si erano conficcate così profondamente da portare 
alla morte il ragazzo. Giuseppe Burrello. allora, si è caricato 
il corpo senza vita di Maurizio sulle spalle e. non visto, l'ha 
sotterrato a 300 metri di distanza dalla casupola, convinto 
che nessuno mai sarebbe andato a cercarlo proprio lì. 
L'uomo ha poi nascosto il forcone ed alcuni indumenti an
cora macchiati di sangue nello stesso casolare. Dapprima 
ha tentato di respingere ogni addebito, ma quando il pre
tore di Ramacca. Di Gennaro, ha mostrato quelle agghiac
cianti prove, è crollato raccontando la terribile verità. 

s. ser. 

SASSARI — E' terminata pò 
co prima dell'alba la som 
mossa scoppiata ieri nel car 
cere dell'Asinara. Erano circa 
le 5 del mattino quando ca
rabinieri e agenti sono entra
ti nel settore di massima si 
cure/za di Fornelli dove una 
sessantina di detenuti si era
no asserragliati. Dopo il lan
cio di lacrimogeni infatti c'è 
stata la resa e la fine dei 
disordini che per tutta la 
notte avevano fatto temere 
conseguenze drammatiche. Lo 
notizie clic giungevano dal 
l'Asinara erano frammentarie. 
incontrollate e contradditto
rie. Le ingenti forze che si 
dirigevano verso l'isola face 
vano pensare ad una rivolta 
di ampie proporzioni. I fc*'j 
dei giorni precedenti, la noci 
zia di un piano d'evasione m 
massa legato alla figura del 
brigatista Gallinari catturato 
a Roma, le perquisizioni nel 
le cello avevano fatto cresco 
ro la tensione all'interno del 
carcere. Il sospetto che una 
«talpa ». e addirittura due. 
una fra le BR e una all'in
terno della stessa ammini 
strazione carceraria, potesse
ro annidarsi all'interno del 
supercarcere, aveva creato u-
na insopnortabile diffidenza 
fra i detenuti e le stesse 
guardie di custodia. 

Dalle spesse mura del car
cere filtravano negli ultimi 
giorni notizie, né confermate 
né smentite, di incidenti di 
piccola entità che tuttavia a-
vevano indotto l'autorità giù 
diziaria a intensificare la vi 
gilanza. 

Ieri sera verso le 1!) l'epi
sodio che dà il via alle vio 
lenze. Roberto Ognibene, uno 
dei br firmatari del recente 
documento in cui Curcio e 
compagni sconfessavano Mo 
rucci e la Faranda. sta per 
rientrare in cella dopo aver 
telefonato ai suoi familiari. 
E' accompagnato dall'agente 
Giuseppe Spano, di 25 anni. 
Improvvisamente il brigatista 
salta addosso alla guardia 
carceraria, pare nell'intento 
di prenderla come ostaggio. 
Fra i due la colluttazione è 
violenta. Ognibene colpisce 
ripetutamente la guardia con 
un punteruolo di ferro. L'a-
aente. ferito leggermente (ne 
avrà per 20 giorni), riesce a 
mettersi al sicuro mentre il 
detenuto viene catturato dai 
colleghi dell'agente accorsi in 
suo aiuto. Ma intanto i dete
nuti chiusi nelle loro celle e 
nei corridoi iniziano il tam
tam sulle sbarre, gridando 
slogan contro il sistema car
cerario. Alcuni di loro salgo
no sui tetti del carcere. Qua
si tutti i detenuti del settore 
di Fornelli, circa una cin
quantina. si danno a distrug
gere suppellettili e arredi del 
carcere. La zona viene im
mediatamente circondata da
gli agenti di stanza nell'isola. 
Da Sassari centinaia di agen
ti e carabinieri vengono tra
sportati all'Asinara. 11 que
store Carriero e il magistrato 
di turno Mossa, conducono le 
trattative col rivoltosi. Questi 
chiedono di essere trasferiti 
in altre carceri del continen
te. La risposta che ne rice
vono é negativa fin dall'ini
zio. Dall'Asinara usciranno 
soio per 1 processi che quasi 
tutti i brigatisti dovranno 
affrontare fra non molto 

I rivoltosi tuttavia la tirano 
per le lunghe. Sembra vo
gliano protrarre a lungo lo 
stato di agitazione: è chiaro 
un intento di far comunque 
durare il più a lungo possibi
le Il caos per ottenere il 
massimo di risonanza. Solo 
verso le 5 del mattino cede
ranno al primo lancio di 
candelotti lacrimogeni. Si ar
renderanno e accetteranno di 
abbandonare il salone nei 
quale si erano barricati dopo 
che è stata garantita loro 
l'incolumità fisica. TI bilancio 
della sommossa, malgrado i 
notevoli danni alle cose e il 
rerimcnto dell'a sente Spano. 
può considerarsi limitato. 

Certamente I terroristi In
tendevano richiamare attorno 
ai loro tjoml l'interesse del
l'opinione pubblica in vista 
del processi che li attendono 
e giungere cosi alla presenzi 
dei giurati con la riconferma 
del loro ruolo di «duri» 
dando manforte, quindi, alla 
campagna di intimidazione 
ene viene esercitata nei con-
frmti di quei cittadini che 
potrebbero accettare di far 
parte delle giurie. Come non 
è da escludere, data anche la 
dinamica e la relativa brenta 
della sommossa, che fi nu
cleo storico delle BR abbia 
voluto riaffermare il pronrio 
ruolo «combattente > all'in
terno del r movimento > nel 
tentativo di recuperare terre
no e nrestisno dono 1 recenti 
<contraccolni » subiti con la 
cattura di Gallinari e la sm 
perta del piano di evasione 

Giuseppe Mura 
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II mistero 
delle cifre 
rapite 

Che fine ha fatto la relazione 
programmatica? - Intanto ogni 

giorno cresce la confusione 

Anche chi si occupa fiì 
politica eil economia, argo
menti in genere a*<sni « se
riosi », può imbatterci tal
volta in vicende, ricche ili 
suspense e ili misteriosi 
intrighi. Una ili (piente la 
stiamo vivendo in questi 
giorni. Potremmo intitolar
la, parodiando un noto 
giallo, a che fine- ha Tatto 
la relazione? ». Protagoni
ste femminili la relazione 
previsionale e programma
tica e la legge finanziaria 
dello Stato. Partner ma
schile il prof, (nonché mi
nistro) lìeniamino Andreat
ta, trentino, economista di 
chiara fama. 

Lunedì mattina alle 9 in 
punto, la relazione avreb
be dovuto trovarsi, insie
me a sua sorella I-egge fi
nanziaria, neeli uffici del 
Parlamento. Non era una 
visita di piacere, ma un 
obbligo di legge. E la re
lazione ci teneva a non vio
larla. Ala lunedì nessuno 
la vide. Attesero martedì 
e niente, mercoledì e nien
te. Finché qualcuno pen«ò 
al pecgio: forse un rapi
mento? La vicenda, co=ì, 
incuriosì i giornalisti. T te
lefoni del ministero squil
larono frenetiramente. «Do
v'è la relazione? ». L'uffi
ci». stampa cadde dalle nu
vole: a Perché, non si tro
va in Parlamento? D. I so
spetti si appuntarono sul 
ministro. Nessuno osava 
dirlo, ma tutti avrebl>ero 
voluto controllare l'alibi 
del professor Andreatta. E 
questi, interpretando gli 
nmorì dell'opinione pub
blica, lo fornì con una «P-
rie di interviste a raffica, 
concesse, un giorno dopo 
l'altro, ai principali gior
nali: <r Io la relazione l'ho 
letta. Volete Io cifre? Ec
cole qua ». Tanto fervore 
e tanta loquacità, comun
que. non fugarono i sospet
ti. Né fecero uscir fuori la 
relazione. Dove sarà nasco
sta? In quale antro buio 
del ministero? A quali stra
li verrà sottoposta? Inter
rogatori di terzo grado, tor
ture fisiche. Già qualcuno 
immagina che nomini cru
deli stiano martoriandola. 
Chi ne estrae una tabella, 
chi cancella delle cifre, 
chi ne scrive altre. 

Insinuazioni maligne e 
Immolavate? Fatto sta che 

fino ad ora di poli-mit-he 
re ne sono state tante, ma 
i dati ufficiali, mancano 
ancora. Gira vore che la 
stesura sia stala affidata 
ad a agenzie n privale, \e-
ri trust di cervelli dotati 
di sofisticati modelli eco
nometrici. Ciò avrebbe ir
ritato molti al ministero 
del bilancio. Ieri, nella sua 
nuova intervista, Andreat
ta ha spiegato il tipo di 
manovra fiscale per l'OO, 
annunciando che il reddi
to dovrebl>e aumentare di 
IO mila miliardi. Il mini
stro è a uomo d'onore », 
come diceva Marc'Anlo-
nio, ma non sarebbe me
glio avere bello scritto da
vanti a noi il quadro d'as
sieme della economia ila-
liana? 

Anche perché, mentre si 
aspettano le cifre, le agen
zie di stampa lanciano ogni 
giorno notizie e indiscre
zioni che aumentano la 
confusione. Teri si è riu
nita la giunta del CIP 
(comitato interministeria
le prezzi) e ha calcolato 
che, a causa del ribasso 
del dollaro, nel settore pe
trolifero i ricavi superano 
del 2% i costi. Pare inol
tre che i tecnici del CIP 
abbiano calcolato che i pe
trolieri, dopo gli aumenti 
di metà settembre abbiano 
incassato più del necessa
rio. Verranno ridotti allo
ra i prezzi del gasolio? In
tanto. dal dibattito alla Ca
mera è emerso che il de
creto sull'energia sarà mo
dificato e, probabilmente, 
verrà abolito il o fondo » 
speciale di mille miliardi. 

Un'altra agenzia ha dif
fuso una nuova or anticipa
zione » sulla legge finan
ziaria: riguarda la Cassa 
per il Mezzogiorno che 
verrebbe rifinanz.iata di 
2000 miliardi. L'ADN-Kro-
nos anticipa che dal primo 
gennaio aumenteranno an
che le tariffe postali, an
che se il ministero tace. 

Insomma, <t un grande 
disordine regna » e dimo
stra solo una cosa: la su
perficialità e l'improvvisa
zione con le quali il gover
no ha affrontato questioni 
tanto complesse e delicate, 
che non sono pure eserci
tazioni accademiche, ma 
toccano gli interessi, le 
tasche, la vita della gente. 

Telefonate più care per coprire un deficit dalle origini oscure 
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In pochi mesi la SIP ha perso 500 miliardi 
Aggiornata alla prossima settimana la discussione al Senato sui rincari proposti dal governo - Strano aumento di 
capitale con distribuzione gratuita di azioni - Il PCI ha chiesto un'indagine conoscitiva sull'azienda e sulla STET 

ROMA — 11 ministro Vittorino Colombo in
siste sull'aumento delle tariffe telefoniche. 
Dopo averlo annunciato in TV, e poi smen
tito nell'aula del Senato pochi giorni fa, 
ieri è tornato alla carica, presentando una 
relazione sul bilancio della SIP alla commis
sione Trasporti di Palazzo Madama. 11 bi
lancio è in rosso — ha detto Colombo — e 
l'unica via per risanare è far costare di più 
la telefonata. Quando e quanto non lo ha 
precisato. Ma a questo punto è logico dar 
credito alle cifre fornite da Colombo nella 
famosa intervista al telegiornale, che costò 
al ministro la censura del Senato, e una figu
raccia in aula: e cioè 20-25 per cento in più 
sulle telefonate urbane, il raddoppio del get
tone. Tutto questo dovrebbe avvenire a par
tire dal primo gennaio. 

I comunisti — Io ha precisato Libertini — 
ribadiscono la loro opposizione agli aumenti. 
Motivandola, come già avevano fatto nei gior
ni scorsi, con un argomento molto chiaro: i 
conti della SIP non convincono nessuno, e 
allora prima di stabilire eventuali aumenti 
bisogna fare luce su questo misterioso bi
lancio dell'azienda. 

Perché è vero che finalmente — ma con 
un buon anno e mezzo di ritardo — Colombo 
ha portato in Parlamento un dato, a suo 
giudizio sicuro (e cioè che l'azienda Fa se
gnare nel 79 un deficit che oscilla tra i 470 
e i 700 miliardi): ma è altrettanto vero che 
non ha saputo spiegare l'origine di questo 
deficit. Come è possibile che una azienda che 
ha chiuso in pareggio l'anno '78. poi improv
visamente, in pochi mesi, è andata sotto di 
oltre 500 miliardi? Qualcosa di strano c'è: 
anche perché presso i tribunali di Roma e di 
Torino pendono due procedimenti giudiziari 

contro la SIP, accusata di aver truccato i 
suoi conti. 

Libertini ha annunciato una iniziativa del 
PCI per chiedere una indagine conoscitiva 
sulla SIP e sulla STET (il gruppo finanziario 
dal quale dipende l'azienda telefonica). Que
sto soprattutto perché la convenzione tra Stato 
e SIP prevede che eventuali aumenti delle 
tariffe possano avvenire solo in presenza di 
un deficit dell'azienda e allora bisogna ac
certare se il passivo esiste o no. Ed eventual
mente quali ne siano le cause. 

La discussione nel merito delle cifre è stata 
rinviata alla prossima settimana. Ieri si ò 
avuta una prima divisione tra chi voleva che 
la commissione si limitasse ad esprimere un 
giudizio < politico > sul prowedintento annun
ciato dal ministro, e chi invece chiedeva che 
si entrasse nel merito della questione. Il com
pagno Libertini ha precisato che per quan
to riguarda i comunisti il giudizio politico, 
pronunciato formalmente al momento del voto 
sulla fiducia al governo, è assolutamente con
fermato dai comportamenti successivi del go
verno stesso, in molti campi e anche in questo 
dei telefoni: è un giudizio negativo. Adesso 
— ha aggiunto — vogliamo discutere nel 
merito. Ed ha annunciato che alla prossima 
seduta della commissione contesterà una ad 
una le cifre esposte dal ministro. 

Tra l'altro bisognerà anche chiarire cosa 
c'è dietro un aumento di capitale deciso dalla 
SIP, da 500 a 800 miliardi: nessuno sa come 
sia avvenuto. E' vero o no che ci è stata una 
distribuzione gratuita di azioni? E se è vero. 
è normale che una azienda che accusa un 
forte deficit proceda a queste distribuzioni 
gratuite, per poi battere cassa presso gli 
utenti? 

La FIAT sospende quattro cabinisti 
Un provvedimento «cautelativo», anticamera del licenziamento - Colpiti operai che rifiutano il 
trasferimento - Decisi per oggi due ore di sciopero degli ottomila della Carrozzeria di Mirafiorì 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Fiat ha sfer
rato un nuovo attacco ai la
voratori della carrozzeria di 
Mirafiorì. Ha inflitto ieri una 
a sospensione cautelativa », 
che, di fatto, costituisce l'an
ticamera del licenziamento, a 
quattro operai della vernicia
tura, che nello scorso mese 
di settembre avevano parte
cipato alla lotta contro il ten
tativo dell'azienda di peggio
rare le condizioni di lavoro. 

Contro II grave provvedi
mento, la FLM ha procla
mato per stamane in carroz
zeria uno sciopero di due ore 
degli ottomila lavoratori r>cl 
primo turno, quello cui ap
partengono gli operai colpiti. 

.La lotta dello scorso mese 
(che aveva avuto larga riso
nanza sui giornali come e ver
tenza dei cabinisti », anche 
se vi avevano partecipato 
operai di tutta la verniciatu
ra e non solo delle cabine) si 
era conclusa il 13 settembre 
con un accordo in cui la Fiat 
si era dovuta impegnare a 
realizzare tutta una serie di 
miglioramenti degli impianti 
e dell'ambiente di lavoro, co

me ccndizicne per ottenere 
una riduzione delle pause ef
fettuate dagli operai. 

Restavano però aperti. In 
verniciatura come nel resto 
della carrozzeria, numerosi 
problemi (su ritmi, organici, 
cadenze, ristrutturazioni Im
piantistiche), per i quali la 
FLM aveva chiesto una trat
tativa urgente. La Fiat, però, 
ha proposto di fissare l'in
contro soltanto per venerdi, 
ed intanto è passata alle vie 
di fatto, col solito metodo del
le imposizioni unilaterali: 
martedi ha comunicato a va
ri operai delle cabine e della 
pomiciatura che dovevano 
trasferirsi In altri reparti. 

Ieri mattina, contro questi 
trasferimenti non concordati 
col consiglio di fabbrica, è 
stato fatto uno sciopero di 
un'ora sul circuiti di verni
ciatura della e 131 » e « 132 ». 
La direzione ha immedtaia-
mente sospeso per ritorsio
ne un migliaio di operai del 
montaggio. Appena terminato 
Io sciopero, seno state con
segnate a quattro operai che 
avevano rifiutato il trasferi-

Aumenta il fatturato dell9auto 
PARIGI — Il fatturato della a Fiat auto» 
nel 1979 (incluse le consociate estere e in 
particolare la Seat che nello scorso eserci
zio non era inglobata) dovrebbe risultare 
pari a 9.700 miliardi di lire contro circa 
6.800 miliardi di lire nel *78. Lo ha dichia
rato Vittorio Ghidella. amministratore dele
gato e direttore generale della « Fiat auto », 
nel corso di una conferenza stampa a 
Parigi. 

La produzione della Fiat auto dovrebbe 
salire quest'anno a 1.85 milioni di unità 
dagli 1,75 milioni del 1978, nonostante le 
200.000 unità perse a causa di scioperi. Nel 

ROMA — Sono cominciati ieri 
sera presso il ministero del 
Bilancio gli incontri « tecni
ci » con il sindacato per pre
parare la prossima riunione 
tra hi segreteria della Fe
derazione unitaria e il gover
no su fisco, tariffe, sfratti 
e casa, tutte questioni che il 
sindacato chiede siano colle-
gate ai piani di investimento 
e ai programmi delle aziende 
statali (Sip. Enel, trasporti). 
ad un avvio di confronto ne
goziale su occupazione e Mez
zogiorno. E qui la nota nega
tiva: il ministro dell'Industria 
fa saltare gli incontri con il 
sindacato (una riunione do
veva esserci ieri) per fare 
un punto sulla legge di ri
conversione industrialo, per 
i consorzi Sir e Liquigas, per 
affrontare i più acuti punti 
di crisi industriale e quindi 
le fibre e la Gepi. «Su tutto 
questo — ci dice Garavini — 
abbiamo finora avuto o ri
sposte interlocutorie o addi
rittura negative. II rinvio di 
questo incontro è un segnale 
molto brutto. E" vero che ne 
discuteremo nella prossjna 
riunione, ma la verità è che 
siamo di fronte ad un gover
no che quando si tratta di 
stringere su interventi che 
incidano sull'occupazione sa 
soltanto tirarsi indietro ». 

Forse slitta 
il vertice del 9 
con il sindacato 

La riunione di ieri sera di 
Andreatta con la Federazione 
ha riguardato le tariffe tele
foniche: è noto che il sinda
cato chiede — e il discorso 
vale per tutte le tariffe — 
la difesa rigida delle fasce 
sociali, adeguamenti legati 
alla progressione dei consu
mi, ma soprattutto seri piani 
di investimenti e trasparenza 
dei bilanci. 

Sempre ieri si è svolto un 
incontro al ministero dell'Agri
coltura sul piano agricolo e 
le connessioni con quelli in
dustriali. « Anche qui — dice 
Garavini — registriamo dei 
risultati di metodo, su come 
cioè arrivare a decisioni ope
rative tra piani agricoli, pia
ni industriali e jwteri delle 
Regimi, ma ancora nessuna 
misura che realmente incida 
sulla realtà e corposità delle 
questioni ». 

Si rafforzano, intanto, i dub
bi sulla possibilità che il ver
tice governo-sindacati possa 

svolgersi davvero martedi fl. 
Il presidente del Consiglio 
Cossiga ha un impegno inter
nazionale a Bonn e ambienti 
di Palazzo Chigi hanno fatto 
sapere che sono in corso con
tatti con il sindacato per tro
vare l'intesa su una data su
bito a ridosso del 1) (potreb
be svolgersi mercoledì 10). 

Dopo i telefoni, si tratta di 
discutere ancora le tariffe 
elettriche e dei trasporti, le 
misure fiscali, gli assegni fa
miliari, la casa e gli sfrat
ti: per oggi dovrebbe essere 
pronto un calendario defini
tivo. 

Delle misure di politica eco
nomica ha ripreso ieri a di
scutere il Direttivo della Firn. 
Il giudizio dei metalmeccani
ci non si discosta da quello 
della segreteria della Federa
zione unitaria Cgil Cisl Uil: 
le misure del governo han
no un carattere « insufficien
te e contraddittorio s> e que
sto dissenso riguarda soprat

tutto l'energia, la politica fi
scale e quella tariffaria. Sul
la questione dell'aumento de
gli assegni familiari e un loro 
possibile finanziamento trami
te il congelamento di alcuni 
punti di scala mobile, il giu
di/io di Tonino Lettieri, se
gretario nazionale della Firn 
e relatore ul Direttivo, è net
to: «è una proposta inaccet
tabile ». Sta di fatto, però, 
che al ministero del Bilan
cio questa ipotesi la stanno 
studiando. Le 0.880 lire di quo
ta per familiare a carico so
no diventate — dopo cinque 
anni — davvero irrisorie per 
cui gli assegni vanno aumen
tati e sensibilmente: questo jl 
ragionamento e la richiesta 
del sindacato e vanno adegua
ti realmente e non in modo 
fittizio o semifittizio. Trasfe
rendo, cioè, dei soldi da una 
voce (la scala mobile) ad una 
altra (gli assegni familiari. 
appunto). Il problema di co
me finanziare questo aumen
to sostanziale di una voce del
la busta paga non soggetta a 
tassazione è un problema rea 

le, ma. come ricordavano 
martedì Lama e Garavini, c'è 
il fondo dell'Inps attivo pe r 

centinaia e centinaia di mi
liardi dal quale, se non per 
tutto almeno in parte, è pos
sibile attingere. 

Dal nostro inviato 
RICCIONE — Questo sarà 
il «contratto della riforma 
dell'azienda e degli investi
menti nelle FS» ha detto 
il segretario generale della 
UH trasporti, Francesco Sa
lerno (la settimana scorsa è 
stato sostitutito alla direzio
ne del Siuf-Uil da Giuseppe 
Marletta) nella relazione alla 
tersa assemblea nazionale 
dei quadri e dei delegati fer
rovieri aperta ieri mattina 
a Riccione per definire la 
piattaforma, 

La federazione unitaria dei 
ferrovieri (Fist-Cgil, Saufi-
Cisl, Siuf-Uil) e le confede
razioni hanno operato così 
una scelta strategica di gros
sa portata politica per le im
plicazioni che la realizzazio
ne dell'obiettivo che si sono 
date avrà non solo nel setto
re dei trasporti, ma nello 
sviluppo economico e sociale 
del paese. Se la prima as
semblea dei delegati tenutasi 
nello stesso teatro di Riccio
ne due anni fa pose al cen
tro della piattaforma la ri
forma questa la rilancia fa
cendone la ragione unica del 
contratto. 

La proposta segna d'altra 
parte una svolta radicale 
non solo rispetto alla azione 
sviluppata in questi ultimi 
anni, ma anche rispetto alla 
stessa bozza di piattaforma 
che era stata elaborata nel 

I ferrovieri per un 
contratto che avvìi 
la riforma delle FS 

luglio scorso a Ostia dai con
sigli generali della federazio
ne di categoria. L'intento del
la bozza era a inisura di un 
contratto triennale. Quel che 
si è proposto all'assemblea 
di Riccione è invece un «con
tratto ponte» che copra sul 
piano economico-normativo il 
periodo che va dal 30 giugno 
scorso (data di scadenza del 
vecchio accordo) al 31 di
cembre '80 quando cioè la ri
forma nell'obiettivo del movi
mento sindacale dovrebbe es
sere già definita dal punto di 
vista legislativo e si dovreb
be avere già l'avvio della sua 
pratica attuazione. Insomma 
le richieste economico-norma-
tive non possono che essere 
rapportate come ha ricorda
to Salerno ai « tempi ridotti 
rispetto alla validità trienna
le » che deve avere un con
tratto normale. Si tratta, 
quindi, di adeguare, integrare 
e correggere, ove è necessa
rio. il vecchio contratto in 
preparazione di quello post-
riforma che risponderà a lo
giche ed esigenze diverse, ad 

una realtà profondamente 
cambiata rispetto ad oggi, fi
nalmente più omogenea a 
quella del settore trasporti 

Ma anche con questa limi
tazione temporale il nuovo 
contratto dovrà segnare un 
ulteriore passo avanti rispet
to al vecchio (che ha comun-
que segnato « lo stocco da 
una concezione burocratica e 
gerarchica del lavoro — ha 
detto Salerno — per perve
nire ad un assetto funziona
le delle utilizzazioni »), dovrà 
avanzare soprattutto sul ter
reno della valorizzazione del
la professionalità con «una 
diversa organizzazione del la
voro che ricerchi il miglior 
utilizzo dei fattori della pro
duzione ». 

Come sindacati di catego
ria e confederazioni sono 
giunti all'odierna scelta di 
Riccione? Le FS sono or
mai prossime al collasso e se 
ancora funzionano lo si deve 
soprattutto all'abnegazione 
dei ferrovieri. Il deficit au
menta, gli investimenti rista
gnano per l'incapacità strut

turale dell'azienda a spende
re gli ingenti finanziamenti. 
Il governo ha preso e rin
novato decine di volte l'im
pegno a procedere celermente 
alla trasformazione delle FS 
in azienda con piena autono
mia di gestione. 

Nessuno di questi impegni è 
stato rispettato. Le ferrovie 
sono l'asse portante di qual
siasi sistema integrato di tra
sporto e la riforma del setto
re, tanto più indispensabile 
e urgente di fronte alla sem
pre più acuta crisi energeti
ca, non può che partire dalle 
FS. Sono stati questi i temi 
politici dominanti del dibat
tito che ha preceduto Riccio
ne, è questa la strategia che 
il movimento sindacale si è 
dato all'EUR e che ora è 
deciso a realizzare. 

Il contratto ha, però, an
che le sue richieste economi
che e normative. L'aumento 
provosto è di 20 mila lire per 
tutti più alcuni aqgiustamen-
ti parametrici. il congloba
mento. di una parte della sca
la mobile nella paga base, la 
rivalutazione del premio in
dustriale e dell'indennità per 
lavoro domenicale e notturno. 
la revisione e ristrutturazione 
delle competenze accessorie 
di modo che «l'insieme della 
retribuzione sia la risultante 
di una razionale e armonica 
articolazione di vari istituti ». 

Ilio Gioffredi 

1980. ha aggiunto Ghidella, la produzione 
dovrebbe salire a 2,2 milioni di unità. 

L'amministratore delegato della Fiat auto 
ha poi dichiarato che gli investimenti della 
società ammonteranno nel prossimo quin 
quennio ad oltre 4.200 miliardi di lire, dei 
quali più di due terzi in Italia ed il restante 
all'estero, in Spagna. 

Ghidella ha quindi comunicato che la Fiat 
ha in programma di lanciare a partire dai 
primi mesi dell'anno prossimo una nuova 
autovettura a trazione anteriore denomi
nata * Panda ». Avrà un motore raffreddato 
ad aria e verrà prodotta (1600 unità al 
giorno) in Spagna 

mente le lettere di sospen
sione. in cui la Fiat afferma 
che « tale comportamento 

! non consente la prosecuzione 
j neppure provvisoria del rao-
I porto di lavoro con la no-
I stra azienda ». Gli operai 
I hanno sei giorni di tempo per 
i opporsi al provvedimento. 

] Oggi scioperano pure, per 
i due ore, gli operai di tutte 
! le fonderie della Fiat (stabi

limenti di Mirafiorì, Carma
gnola, Crescentino, Borgaret-
to, Venaria. Brescia, Bologna) 
contro l'annuncio, dato tra
mite l'unione industriale di 
Brescia, che la Fiat Intende 

abbandonare la Gllsenli-Ca-
ster, fonderia bresciana da 
tempo in crisi, per la qua:e 
la FLM aveva chiesto neila 
vertenza di gruppo Fiat un 
programma di investimenti e 
sviluppo produttivo. 

Michele Costa 

Domani distributori chiusi 
per lo sciopero dei benzinai 

ROMA — Rifornirsi di car
burante sarà per il prossimo 
fine settimana una impre
sa di non facile realizzazio
ne. E* stato infatti confer
mato per domani lo scio
pero dei benzinai aderenti 
alla Federazione Cisl. Agi
tazione che interesserà tut
ti i 40 mila punti di vendi
ta della rete stradale e au
tostradale. Le difficoltà so
no destinate a protrarsi al
meno sino alla tarda matti
nata di lunedi, poiché allo 
sciopero aderiranno anche 
tutti i lavoratori dipenden
ti delle aziende petrolifere, 
sia pubbliche che private; 
ciò comporterà quindi una 

sospensione delle operazio
ni di carico delle autobotti 
e di consegna della benzina 
ai distributori, da oggi a lu
nedi mattina. 

I benzinai resteranno chiu
si dalle 19 di oggi alle 7 di 
sabato; resteranno chiusi 
anche gli impianti « self ser-
vice ». I motivi dell'agitazio
ne — come si legge In un 
comunicato della Federener-
già — sono la volontà di sol
lecitare il governo ad apri
re 11 negoziato sui proble
mi della ristrutturazione e 
della razionalizzazione dei va
ri comparti del settore petro
lifero. 

In lotta i cantieri 
di Gioia Tauro 

ROMA — Sono in agitazione i lavoratori 
dei cantieri del porto industriale di Gioia 
Tauro. La mancata realizzazione degli im
pegni governativi che dovrebbero sostituire 
il 5° Centro siderurgico sta mettendo in 
crisi gli stessi lavori di costruzione del porto 
e cominciano già ad arrivare le prime let
tere di licenziamento. 

I sindacati hanno chiesto di incontrarsi 
con la Cassa per il Mezzogiorno e con il 
ministro Di Giesi per sapere a che punto 
sta « l'attuazione di quegli impegni (assunti 
dal governo nell'incontro del 31 ottobre 
1978) fattibili immediatamente». Intanto a 
sostegno dell'iniziativa del sindacato di Gioia 
Tauro è previsto per domani un incontro 
con i sindaci della Piana nel cantieri del 
porto ed è probabile che per la prossima 
settimana venga proclamato uno sciopero 
generale. 

Gepi: i sindacati 
critici col governo 

ROMA — H rifinanriamento della Gepi è 
bloccato in Parlamento e ciò crea difficoltà 
al rispetto dei programmi e ai nuovi inter
venti della finanziaria pubblica. Già nei 
giorni scorsi il coordinamento sindacale del
le aziende Gepi aveva denunciato il prolun
gamento del periodi di cassa integrazione e 
il mancato avvio dei piani dt intervento 
già elaborati e non approvati dal consiglio 
di amministrazione della Gepi per le azlen 
de Harry's Moda e Diba di Lecce; Manconi 
e Tedeschi di Caserta; Lini e Lane di Praia 
a Mare, mentre non sono ancora definiti i 
piani relativi alle aziende Halos di Licata. 

Su questi problemi l sindacati si sono in 
contrati In questi giorni con il governo 
Ma. nel complesso, l'esito degli incontri t 
stato ritenuto « deludente ». 

(il grande) 

Ludwig van Beethoven. T H i grandi.forse 
il più grande. E con la Te rza Sinfonia di 
Beethoven che, a partire da questa settimana, 
r iprende in tutte le edicole la sene de 
"I G R A N D I M U S I C I S T I " , la maggiore 
tra le opere discograftco-editoriali della 
Fabbri Editori. 

Si tratta di 80 dischi sterco hi-fi suddivisi in 
10 programmi d'ascolto: i 34 Grandi della 
musica, dal ' 600 al J 900. d.\ Beethoven 
a Chopin , dà Montevcrdi a I lacndcl, di Bach 
a Mozar t , a Mahlcr, a Siravinskij... rivissuti 
ciascuno attraverso un ricco fascicolo 
storico-monografico. 

Il pr imo fascicolo (Beethoven: Sinfonia n. 3 
"Eroica" , diretta da Wilhelm Funwanglcr ) 
è in edicola questa, e solo questa, settimana. 

Ed è arricchito da un omaggio per gli 
appassionati della musica, un invito :\d un 
tema insolito e curioso... 

I Grandi Musicisti 
^ P FABBRI EDITORI 

ogni settimana in edicola un fascicolo c»l un disco sterco hi-fi a l , . 2.000 

t 
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Miller: gli USA nella crisi 
più grave dopo mezzo secolo 

Neirintervento al Fondo monetario ammissioni e nessuna proposta - Intervento 
di Pandolfi - Il ministro saudita: il disordine monetario destabilizza il petrolio 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — In un quadro 
caratterizzato dalla profonda 
spaccatura dovuta ai diversi 
interessi e posizioni tra paesi 
industrializzati e quelli in via 
di sviluppo — ma si parla 
anche di divergenze in seno 
alla stessa delegazione USA 
sulla strategia da adottare — 
alla assemblea annuale della 
Banca internazionale per la 
ricostruzione e lo sviluppo e 
del Fondo monetario interna
zionale ultimo oratore della 
mattinata è stato il ministro 
italiano del Tesoro Filippo 
Maria Pandolfi. 

Egli ha articolato il suo in
tervento in tre parti: anda
mento della economia mon
diale e situazione nel nostro 
Paese, coordinamento della 
politica di sviluppo e mecca
nismo dei cambi e loro li
quidità intemazionale. 

Pandolfi ha insistito sulla 
necessità di affrontare il 
problema dello sviluppo con 
una politica triangolare che 
veda impegnati, assieme ai 
paesi emergenti, anche quelli 
industrializzati (con un ap
porto di tecnologia e di ca
pacità umane) e quelli pro
duttori di petrolio con le lo
ro risorse finanziarie. 

Il rappresentante italiano 
ha sottolineato come nel 1979 
la situazione si sia deteriora
ta provocando una stasi nel 

processo di crescita avviato, 
che stava già dando dei ri
sultati; egli ha affermato che 
gli effetti defluitivi per l'au
mento del petrolio dovranno 
esser accettati, mentre quelli 
influitivi potranno venir ri
dotti se i costi saranno e-
quamente distribuiti tra tutte 
le parti sociali. 

Per quanto riguarda l'Italia 
ha riconosciuto che non sono 
stati raggiunti gli obiettivi 
nella lotta all'inflazione e che 
per il 1980 gli obiettivi do

vranno tener conto della debo
lezza della nostra economia. 
Non ci sarà un mutamento 
di strategia, ma si dovranno 
individuare determinati obiet
tivi. 

Circa il meccanismo dei 
cambi il ministro Pandolfi ha 
detto che dopo un periodo di 
calma negli ultimi mesi si 
sono registrate delle nuove 
perturbazioni che hanno sot
toposto il dollaro ad una 
rinnovata pressione. Contra
riamente ad un previsto as
sestamento stabile ci si trova 
di fronte a degli equilibri 
precari. 

Secondo il ministro saudita 
Mohamed Abalkhail l'infla
zione e la'caduta del dollaro 
sui mercati valutari potreb
bero compromettere l'attuale 
livello delle forniture di 
greggio ai paesi industrializ
zati. 

* Sarebbe ingenuo preten
dere che la continua erosione 
delle nostre risorse valutarie 
provocata dalla inflazione e 
dal deprezzamento dei cambi 
non provochi reazioni », ha 
dichiarato. «Cj siamo impe
gnati ad aumentare le forni
ture di greggio ma riscon
triamo che è sempre più dif
ficile continuare in questa 
nostra politica alla luce della 
prevalente instabilità nei 
mercati dei cambi, unitamen
te agli alti tassi di inflazione 
dei paesi industrializzati ». ha 
spiegato Mohamed Abalkhail. 

All'intervento del ministro 
saudita è seguito quello del 
segretario al Tesoro america
no, William Miller. Secondo 
Miller gran parte dell'infla
zione che caratterizza il mer
cato americano è dovuta ai 
crescenti costi del greggio. 
Ha poi sottolineato la gravità 
della recessione in corso ne
gli USA. E' senz'altro la più 
grave per gli USA dopo quel
la del '29 - ha detto — e 
richiede dai responsabili del 
paese una politica estrema
mente vigorosa ». « Dovranno 
prendersi posizioni anche 
impopolari, ma occorre an
che molto coraggio per supe
rare la stagnazione e combat
tere l'inflazione ». Quanto alla 
situazione del dollaro, la cui 
debolezza sta creando perico
lose tensioni sui mercati dei 

cambi, Miller ha riconferma
to l'intenzione degli USA di 
adoperarsi per una sua stabi
lità attraverso crescenti re
strizioni del credito. 

Circa l'andamento generale 
del dibattito — se così si può 
chiamare una stereotipata 
lettura di interventi predi
sposti con molto anticipo e 
quindi inutili per quanto ri
guarda il confronto delle idee 
emerse alla assemblea — au
torevoli fonti occidentali ri
tengono che il problema del
lo sviluppo nel mondo sia 
gravissimo per le enormi di
seguaglianze da cancellare. Le 
stesse fonti citano l'inter
vento di Me Namara, presi
dente della banca mondiale, 
come quello di chi ha indivi
duato le dimensioni del pro
blema ma non ha compreso 
— ignoranza o voluta omis
sione? — la sua gravità, 
mentre Larosière, direttore 
del Fondo ha addirittura 
sottovalutato il problema. 
Diffusa è la convinzione che 
ormai i giochi siano già stati 
fatti e che l'assemblea sia 
ormai destinata a concludersi 
con un nuovo rinvio nel 
tempo. Ad Amburgo il pros
simo aprile dove si ritroverà 
il consiglio dei governatori. 

Silvano Goruppi 

NELLA FOTO: William Mil
ler mentre parla all'assemblea 

Ventimila giovani nelle cooperative 

ma solo la metà dalle liste speciali 
Una indagine-censimento della Lega su 508 associazioni - Rilevante la parteci
pazione delle donne - La metà hanno avviato l'attività col sostegno pubblico 

ROMA — Un gruppo di gio
vani diplomati della Scuola 
d 'arte di Roma decise, un 
anno e mezzo fa, di lavorare 
insieme per creare e immet
tere sul mercato oggetti ar
tistici di pietra, rame o al t ro 
materiale: per questo scopo 
fu costituita una cooperativa 
che, però, ha dovuto scio
gliersi perché non ha trovato 
uno spazio in cui poter svol
gere la nuova attività. A Cro
tone, invece, un'altra coope
rativa di giovani impegnati 
nei servizi culturali è riuscita 
a « sfondare » organizzando 
in proprio una serie di servi
zi turistici: ora questi ragazzi 
hanno deciso di impegnarsi 
sul terreno imprenditoriale 
anziché inseguire soluzioni 
assistenziali 

Uno squarcio di questo 
ft universo nascosto » è s ta to 

svelato dalla Lega delle coo
perative. che ha individuato 
almeno mille cooperative e 
censito la metà I risultati 
sono stati illustrati, ieri. In 
una conferenza stampa. Le 
mille cooperative hanno circa 
20 mila giovani soci che cer
cano un'alternativa alla di-
>occUDa7iorc Di questi, poco 
più del 50 per cento ha ade

rito alle liste speciali previste 
dalla legge sull'occupazione 
giovanile. La presenza più 
consistente è nel Mezzogiorno 
(50 per cento) e in agricoltu
ra (40 per cento) e oltre due 
terzi hanno già avviato l'atti
vità per la quale erano sorte. 
Significativa è anche la pre
senza delle donne: sono il 30 
per cento e il loro impegno è 
qualificato se è vero che il 20 
per cento delle cooperative 
censite ha affidato loro la 
presidenza. 

Ma non tut t i i dati sono di 
quesLO segno. Quelli negativi 
sono pesantissimi: sol tanto la 
metà delle cooperative hanno 
potuto avviare l 'attività col 
supporto di una convenzione 
pubblica: si ricorre al credito 
privato e interno alla coope
razione per quasi il 70 per 
cento del fabbisogno e lo 
sforzo di autofinanziamento 
rappresenta oltre il 40 per 
cento del totale dei credit i : 
manca, poi. l'assistenza tec
nica, formativa e organizza
tiva. 

La s t rut tura pubblica, in 
costanza, si è rivelata — co
me ha denunciato Venni. 
responsabile dell'Ufficio 2io-
vani della Lega — «assolu

tamente la t i tante ». Ventimila 
giovani sono cer tamente una 
goccia d'acqua nel mare della 
disoccupazione giovanile, ma 
esprimono istanze e rappre
sentano aspetti rilevanti e 
positivi della cosiddetta que
stione giovanile. 

Chi aderisce alla cooperati
va non è — di solito, almeno 
— soltanto alla ricerca di un 
lavoro pur che sia, ma ha 
voglia di conoscere, parteci
pare, misurarsi. E le caratte
ristiche della cooperazione 
(all'autogestione si accom
pagna, per forza di cose, 

l ' imprenditorialità) consento
no un'esperienza del tu t to 
nuova. S tando cosi le cose, le 
cooperative giovanili potreb
bero diventare un polo d'at
trazione, fornire risposte alle 
volontà, alle vocazioni im
prenditoriali, alle idee anche. 
Insomma, un banco di prova. 
Invece, sono lasciate nel più 
completo abbandono. 

Un esempio? Le cooperati
ve agricole, operanti , cioè, in 
un settore immediatamente 
produttivo e dove c'è eran 
bisogno di nuove leve. Ebbe 
ne, dopo l'esperienza delle 
occupazioni delle terre, il 
movimento (tale è s tato) *a 

dovuto scontrarsi con mille 
intralci burocratici. I t an t i 
s t rumenti legislativi, varat i 
proprio per sostenere questa 
esperienza, si sono trasfor
mat i — come ha ricordato 
Sansò, anch'egh della Lega — 
in t an t e pastoie. 

Che fare? Venni ha avanza
to quat t ro proposte: nuovi 
s t rumenti che consentano ai 
giovani di mettersi insieme; 
una riforma della formazione 
professionale che consenta ai 
giovani di acquisire un me
stiere e qualificarsi; un aiuto 
finanziario particolare, visto 
che i giovani non hanno ca
pitali di par tenza; una assi
stenza tecnica riferita al
l 'impresa che si va a costi
tuire. 
Uno spazio, comunque, va 

coperto subito, prima che le 
t an t e difficoltà inducano i 
giovani all 'abbandono: quello 
economico. Bonistalli e Rosa
t i . deila presidenza della Le
ga, hanno parlato della pos
sibilità di utilizzare una par
te dei residui fondi della les
se sull'occupazione giovanile. 

j Potrebbe essere il modo per 
recuperare errori e r i tardi . 

p. C. 

COMUNE DI LASTRA A SIGNA 
AVVISO DI GARA 

Il sindaco porta a conoscenza che a breve scadenza 
si procederà, mediante licitazione privata, all 'appalto 
relativo al primo stralcio del 2. lotto della scuola elemen
tare del capoluogo — zona del P.E.E.P. di Santa Maria 
a Castagnolo — per l'importo di L. 384.100.400. 

Le ditte interessate potranno richiedere di essere invi
ta te alia gare entro 15 giorni dalla da ta di pubblica
zione del presente avviso. 

IL SINDACO Corrado Bagni 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

BREBBtA 

CON NUOVO DISPOSITIVO 
FRANOIFUMO 

(Brevetto Intemazionale) 

Ù « E3HCDWGGW5E 

MEETING» 
E VIAGGI DI STUDIO 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI FORLÌ' 
L'Ist i tuto Autonomo per le Case Popolari della Pro

vincia di Forli indirà appalti-concorso su progetto guida, 
per la costruzione di alloggi da dest inare alla generalità 
dei lavoratori, finanziati ai sensi della Legge 5-8-1973 
n. 457. 

Le località dove saranno eseguiti gli interventi sono: 
FORLIMPOPOLI Alloggi 17 
GALATEA > 8 
S. SOFIA 
PREDAPPIO 
PREMILCUORE 
PORTICO SAN BENEDETTO 
DOVADOLA 
RIMINI 
MISANO 
MORCIANO 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate alle gare di cui sopra con domanda inviata 
al l ' Ist i tuto Autonomo per le Case Popolari della Pro
vincia di Porli Viale G. Matteott i n. 44 entro 15 giorni 
dalla da ta di pubblicazione del predetto avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna allegan
do copia del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale 
dei costruttori . 

Forlì, 18 set tembre 1979. 
TL PRESIDENTE 

(Dott. Areh. Antonio Quadret t i ) 
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Oro: forti vendite 
La speculazione 
sta incassando 

Lettere 
all' Unita: 

David Rockefeller 

in missione in Italia 
ROMA — Reduce da Bel
grado, soggiorna in Italia 
David Rockefeller, pre
sidente della Chase Man
ha t t an Bank. Ieri lo ha 
ricevuto il presidente del
la Repubblica. Pertini. ma 
i suoi contatt i si esten
dono a numerose persona
lità politiche e dell'econo
mia. Fra Roma e Milano 
incontrerà esponenti del 
governo ma anche il pre
sidente dell 'IRI, Pietro 
Sette, monsignor Caprio 
al to esponente del Vati
cano, Giovanni Agnelli. 
A Milano viene annun
ciata per oggi una confe
renza stampa alla Ca
mera di Commercio italo-
americana. 

Nei colloqui si parla, 
anzitutto, delle vicende 
che hanno al centro il 
dollaro. La Chase è alla 
tes ta del gruppo di ban
che americane che ge
stisce, giorno per giorno, 
la manovra di sostegno. 
E' s ta ta la prima banca, 
nelle ultime sett imane, 
che ha aumenta to il tasso 
d'interesse di base, allo 
scopo di « richiamare a 
casa » i dollari. L'ultimo 
tasso primario della Cha
se è del 13,5 per cento. 
Niente da invidiare agli 
alti tassi delle banche ita
liane. 

La Chase è presente in 
Italia ma non come banca 
di depositi, bensì preva
lentemente come banca 
d'affari. Non sembra aspi
rare, almeno per ora, a 
diventare un concorrente 
nella raccolta del rispar
mio spicciolo, benché sia 
abbastanza attiva. Per ca
pire questo straordinario 
interesse di un banchiere 
per la vita economica ita
liana bisogna dunque 
guardare a qualcosa di 
diverso dagli interessi « lo
cali » della Chase. Il ca
pitale s ta tuni tense sta re
gistrando, proprio in que
sti ultimi tempi, notevoli 
successi in I tal ia . L'espan
sione degli scambi Italia-
USA è ripresa fortemente 
dopo la crisi che li aveva 
colpiti fino al 1977. 

Sono arrivati azionisti 
dagli Stat i Uniti per la 
Ba stogi come per altre 
società italiane e un 
partner decisivo per l'Aeri-
talla (la Boeing). La ITT, 
nel campo delle telecomu
nicazioni e dell'elettro
nica, oltre agli altri gi
ganti come la IBM, domi
nano il mercato italiano. 
Le società petrolifere — 
come la Esso — restano 
nonostante at traversino 
una crisi di assestamento 
dopo la perdita di alcuni 
accessi diretti alle forni
ture di petrolio. Per il ca
pitale s tatunitense l'Ita
lia resta, alla fine, un 
grande mercato ed un va
lido « socio ». 

Tuttavia il banchiere 
Rockefeller si distìngue 
dai suoi colleghi italiani 
per la sua visione essen
zialmente politica della 
« leva finanziaria». Pro
poste per « sbloccare » ta
lune gravi distorsioni nei 
rapporti fra paesi e fra 
aree economiche mondiali 
mediante grandi opera
zioni dì credito — nel 
quadro dì quella «econo
mia del debitore » che è 
oggi tu t t a l'economia 
mondiale — ricorrono ne
gli ambienti di David Ro
ckefeller. C'è della real tà 
in questa dimensione del
la politica finanziaria co
me maggiore leva strate
gica e anche un po' del-
niluMone ottimistica dì 
chi crede che col denaro 
si possa far tutto. 

Il nome dei Rockefeller 
è legato in Italia anche 
alle iniziative politico-
ideologiche dell'omonima 
Fondazione. Tut tavia i 
grandi cambiamenti socio
culturali di quest 'ultimo 
decennio rendono irripeti
bili certe operazioni di 
diffusione di una « cultura 
imperiale » che erano cor
renti negli anni Sessanta. 
Rockefeller, questa volta, 
è in I tal ia davvero «pe r 
affari ». Se siano buoni 
affari per gli italiani spet
ta a noi, più di quanto 
fosse in passato, deciderlo. 

L'OPECdice 
all'Occidente: 
«risparmiate» 

Senza equivoci il messaggio lanciato 
dai produttori di petrolio a Ri mi ni 

Forse mai così crudamente come in questi giorni, l'Europa 
occidentale è stata messa di fronte alla scelta energetica: o 
trattare con i Paesi arabi produttori di petrolio o andare ad 
uno scontro. A parole lo scontro è aborrito da tutti, ma l'in
tesa stenta a farsi strada e il dialogo sembra più fra sordi 
che fra «partners» intenzionati a giungere ad un risultato. 

Eppure gli arabi parlano molto chiaro, e il loro discorso 
l'hanno ripetuto per l'ennesima volta al convegno del centro 
Pio Manza a RiminL Essi, per la bocca del presidente del-
l'OPEC, Al-Oteiba, e dell'autorevole ministro del peholio 
dell'Arabia Saudita, yamani, offrono tutto il greggio neces
sario alla CEE, ma pongono precise condizioni. Primo, che si 
prenda atto della loro volontà di decidere in piena autonomia 
il prezzo del petrolio, a meno che gli europei non siano con
temporaneamente disponibili a discutere i prezzi dei loro pro
dotti e della loro tecnologia che vendono agli arabi; secondo, 
che la CEE dimostri concretamente di risparmiare sui con
sumi energetici e di adottare una politica di eliminazione de
gli sprechi; terzo, che vi sia « comprensione » da parte del
l'Europa per i problemi politici destabilizzanti del Medio 
Oriente, primo fra tutti la questione dei palestinesi e del rico
noscimento dell'OLP. 

Si può naturalmente accettare tutta o in parte l'impo
stazione degli arabi, o non condividerla per nulla: ma non 
si può sostenere che questi Paesi manchino di franchezza. 
Eppure l'Europa ha sempre cercato di evitare quella scelta 
definitiva che oggi non è più rinviabile. 

Contatti, più o meno sporadici e dichiarazioni di buona 
volontà ci sono stati, certo, ma molto più in là non si è an
dati e il a dialogo n euro-arabo si è sempre risolto a senso 
unico, cioè nella richiesta di «comprensione» per i problemi 
energetici dei Paesi industrializzati e di assicurazioni nella 
fornitura del preziosissimo greggio. 

Ora questo rapporto non regge più. Al-Oteiba è stato franco 
fino alla brutalità: «Abbiamo assistito a troppe mutili chiac
chiere in questi anni: adesso vogliamo fatti e non più paro
le*. Il segnale più urgente che i Paesi arabi produttori di 
petrolio vogliono dalla CEE per rinsaldare vincoli di amicizia 
e di interscambio ai quali essi tengono moltissimo appartiene 
al campo del risparmio energetico. Essi vedono doppiezza nel 
comportamento dei Paesi europei: voi ci chiedete aiuto — 
questo è in sintesi il discorso che fanno — per contenere il 
prezzo del greggio e per controllare il mercato Ubero di Rot
terdam (che attua un prezzo quasi il doppio di quelli dei 
paesi produttori): eppure siete voi stessi che alimentate la 
fortissima domanda su questo mercato perché, in vista del-
Vinverno, volete rafforzare le scorte invece di affrontare su
bito e seriamente il problema del risparmio e dell'elimina
zione degli sprechi. 

Delle tre condizioni poste dagli arabi per dare un minimo 
di stabilità al rifornimento energetico questa appare indub
biamente la più urgente, ma anche la più difficile da assol
vere. L'Opec sa benissimo che. dietro la facciata di unita. 
i Paesi occidentali sono in feroce concorrenza alla caccia dei 
barili e ciò la preoccupa. Gli arabi sanno quanto sia stato 
facile nel passato scaricare sulle loro spalle t contrasti fra 
i Paesi industrializzati. Per questo « premono » per un accordo 
energetico con la CEE. Ciò, fra Valtro, li renderebbe più forti 
e più autorevoli nei rapporti con gli Stati Uniti. 

Queste sono le posizioni dei produttori di petrolio i quali 
in casa loro hanno questioni tutt'aJtro che irrilevanti da risol
vere: il peso tremendo della questione palestinese, l'ineguale 
sviluppo economico fra questi Paesi e gli altri stati arabi non 
produttori (o scarsi produttori) di petrolio, i fermenti inte
gralisti suscitati dagli avvenimenti iraniani. Sono tutti temi 
che premono e che impediscono un processo di stabilizzazione. 

L'incomprensione o peggio l'indifferenza dei Paesi indu
striali non li aiuta; ma se non li aiuta li irrigidisce sulle 
questioni energetiche; e se gli arabi si irrigidiscono l'Europa 
non potrà risolvere i suoi problemi. E" un circolo vizioso. Ecco 
perché siamo alla scelta definitiva: o la politica del risparmio 
energetico diventa il caposaldo dell'economia di tutta l'Europa 
o l'immiserimento generale del continente diventerà quasi 
inevitabile. « Attenti al 19S5 » ha detto Yamani a Rimini. Vo
gliamo fare i furbi o prenderlo sul seno? 

Ino Iselli 

ROMA — Forti quantità dì 
oro sono state immesse nei 
mercati ed il prezzo, arriva
to ieri al favoloso livello di 
quasi 11.500 lire al grammo 
è rifluito. Il prezzo in termi
ni di dollari è sceso, nella 
serata, attorno ai 402 dollari 
in serata contro i 418 del 
mattino, i 42G di martedì se
ra . Gli scambi sono in aumen
to. il che vuol dire che una 
parte di coloro che avevano 
comprato a 300 o 350 dollari si 
affrettano a incamerare i co
lossali guadagni. E* inoltre 
possibile che alcuni istituti na
zionali, fra auelli che non so
no sottoposti a controlli uffi
ciali, abbiano colto l'occasione 
per « fare l'affare ». 

Gli ambienti finanziari re
stano del parere che l'oro ri
prenderà la corsa. Questa du
rerà quanto dura l'attuale in-

' certezza sulle prospettive mo
netarie, alimentata dall'anda
mento inconcludente della riu
nione annuale del Fondo mo
netario a Belgrado. Una vol
ta sganciato il dollaro dal
l'oro — cioè l'oro aumenta 
anche se non si deprezza il 
dollaro — le banche centrali 
si concentrano sulla difesa del 
dollaro. Poiché ogni banca 
centrale possiede una certa 
quantità di dollari, nessuno ha 
interesse alla svalutazione. 
Ciò che le banche centrali 
estere chiedono agli Stati Uni
ti, in sostanza, è il pagamen
to di un interesse più alto. 
A questa condizione tedeschi 
e altri sono disposti ad ac
quistare titoli del Tesoro degli 
Stati Uniti. 

Il fatto che Washington sia 
disposto a pagare alti interes
si. sia per i canali privati 
(banche commerciali) che per 
quelli pubblici (Tesoro. Riser
va Federale) , risolve il pro
blema del dollaro agli occhi 
della finanza internazionale 
Se gli USA hanno una sva
lutazione del 13 per cento e 
tassi di interessi ufficiali del 
13.5 per cento (tasso prima
rio). l'inflazione diventa allo
ra « tollerabile » per la fi
nanza. Si apre la speranza. 
per i centri del capitale, di 
poter r iversare le conseguen
ze dell'inflazione, in un modo 
o nell'altro, sui piccoli rispar
miatori sprovveduti, sui sala
riati, sui pensionati. 

Attualmente negli Stati Uni
ti milioni di pensionati dei 
fondi privati stanno subendo 
gravi decurtazioni delle pen
sioni, mancando un meccani
smo legale di protezione del 
tipo scala mobile. In alcuni 
casi, a causa del fallimento 
delle imprese, i pensionati si 
sono visti assegnare il resi
duo fallimentare: il 15 per 
cento della pensione. La Chry
sler. grande casa automobili
stica in crisi, ha un miliardo 
do e cento milioni di dollari 
di debiti col fondo pensione 
dei propri dipendenti. Il falli
mento di Chrysler distrugge
rebbe il livello di vita di 200 
mila persone. 

Il cinismo con cui i ban
chieri centrali stanno gesten
do la crisi monetaria è im
pressionante. Da un Iato, le 
più potenti banche nazionali 
vedono aumentare di migliaia 
di miliardi il valore dell'oro 
in cassa; dall 'altro perdono 
qualcosa sul dollaro, ma non 
certamente nella proporzione 
in cui guadagnano. Le dispo
nibilità di riserve totali au
mentano per una ventina fra 
i maggiori paesi industriali. 
Perciò non hanno alcuna fret
ta a che il Fondo moneta
n o emetta nuovi mezzi di ri
serva per gli altri cen*o e più 
paesi che non sanno pagare i 
53 miliardi di dollari di dì-
savanzo della bilancia dei pa
gamenti che prevedono il 
prossimo anno. Di qui il vuo
to lotdle dell'agenda del Fon 
do monetario a Belgrado. 

I 53 miliardi di dollari i 
paesi poveri dovranno chie
derli in prestito, privatamen
te. alle grandi banche multi
nazionali. Ogni paese « sorve-
glierà » il dosaggio di tali 
prestiti, cercherà di porre 
condizioni politiche, economi
che, t irerà insomma la cor
da del ricatto economico che 
stringe alla gola t re quarti 
della popolazione del mondo. 
L'inflazione mondiale non in
terrompe il gioco dei potenti 
ma k> inasprisce. Chi possie
de petrolio, o qualche alfra 
materia strategica, risponde 
per le rime cercando di am
pliare la propria parte della 
torta. 

Si tratta di vedere se in 
queste condizioni il commer
cio mondiale reggerà. Dove 
manderemo le esportazioni 
dei paesi industriali se i na
turali destinatari, i paesi in 
via di sviluppo, sono spoglia
ti dei mezzi di pagamento? 
Il più « illuminato » degli in
terlocutori finanziari. Mac Na
mara ha proposto di allarga 
re la borsa del credito e au 
mentare le agevolazioni per 
renderlo accettabile. I mez
zi della Banca Mondiale da 
lui presieduta non sono stati 
però aumentati . 

Il nuovo ricatto 
della SIP 
per le tariffe 
Caro direttore, 

l'articolo dal titolo « Per le 
tariffe nuovo ricatto della 
SIP», apparso il 5 settem
bre è — nella sua sostanza 
—, pur nelle lodevoli inten
zioni del cronista, definitiva
mente fuorviatile e rischia. 
secondo noi, d'ingenerare ul
teriore confusione nella tor
mentata vicenda degli appal
ti telefonici. 

La buona intenzione di da
re una mano ai lavoratori col
piti dalla minaccia di licen
ziamento può anche diventa
re cattiva azione a favore di 
un certo tipo di a imprendi
torialità » che oggi occorre in
vece perseguire con tutte le 
nostre forze. Che il settore 
sia composto di due gruppi, 
quello delle « grandi » (SITE, 
SIRT1. SIELTE, SIETTE, SI 
TEL) e quello delle « picco
le » (una miriade dalle sigle 
più svariate) e che fra i due 
gruppi non regni tanta armo
nia, lo si capisce fin dalle 
prime note dell'articolo. Ma 
è sul loro differente compor
tamento a fronte del minac
ciato blocco del pagamenti da 
parte della concessionaria che 
sarebbe stata istruttiva una 
più accurata analisi- le «gran
di» restano indifferenti e snob
bano le riunioni di Bologna 
e Roma. E le « piccole »? Si 
agitano e bussano, guarda ca
so. alle porte dellllnith. 

Esse sono, per il movimen
to sindacale, un vero e pro
prio flagello di Dio: la pre
carietà delle condizioni di la
voro impedisce il coagulamen
to e ogni forma di associa
zionismo sindacale; restano 
metodicamente inevase le nor
mative sindacali e quelle re
lative all'antinfortunistica: re
gna il sottosalario: sono eva
si i contributi, violate le leg
gi, mortificato lo Statuto dei 
lavoratori. In quanto ai la
voratori coinvolti, trattandosi 
di crisi artificiosa, possono 
essere tranquillamente assor
biti dalle a grandi». Come 
FLM. infatti, abbiamo da lun
ghi anni maturato un pro
getto centrato sulla riunifi
cazione del settore in 3 o 4 
grandi gruppi ai quali la SIP 
dovrebbe affidare l'esecuzio
ne di tutte le installazioni te
lefoniche. 

Antonio GRANO. Antonio 
ROMANO. Antonio TRAM-
PARULO per il 'jonsiglio 
di fabbrica della SIELTE 

(Napoli) 

Nell'articolo non abbiamo 
voluto entrare nel merito del
la situazione delle piccole a-
ziende appaltatrici della SIP. 
Abbiamo scritto che, attra
verso dì esse, la SIP tenta 
un nuovo ricatto per ottene
re un aumento delle tariffe 
non motivato. Certo, fra le 
« lodevoli intenzioni » c'era 
anche quella di salvaguarda
re i diritti dei lavoratori di 
queste aziende, ed è un'inten
zione che confermiamo, (j. m.) 

Entusiasta 
dell'accoglienza 
in Portogallo 
Cara Unità, 

sono appena tornato dal 
Portogallo dove mi sono fer
mato una settimana. Non si 
trattava di un viaggio pret
tamente a turistico », ma di 
una iniziativa speciale nel
l'ambito del Festival nazio
nale dellTJmtk e della festa 
dell'Avana del PCP. Si è pro
ceduto così ad uno scambio 
di visite: 100 compagni ita
liani sono stati tn Portogal
lo e 100 compagni portoghe
si sono venuti in Italia. So
no rimasto impressionato per 
l'accoglienza, la disponibilità 
e l'incredibile cordialità dei 
compagni portoghesi. Abbia
mo vissuto con toro perché 
ospiti nelle toro case, abbia
mo visitato una fabbrica, una 
cooperativa agricola, ci sia
mo incontrati col sindaco e 
la Giunta di una città indu
striale nelle vicinanze di Li
sbona (Barreiro) dove abbia
mo il 60 per cento dei voti, 
siamo stati ricevuti da Alva
ro Cunhal sottoponendolo per 
più di due ore ad un fuoco 
di domande. 

Ho ancora presente l'entu
siasmo e la voglia rivoluzio
naria e di cambiamento dei 
compagni portoghesi. Mi ren
do conto che verrà il momen
to delle disillusioni ma in una 
situazione a volte stagnante e 
stanca come la nostra (spe
cie nel Sud) ritengo questa 
esperienza stimolante e vita
lizzante. 

Vorrei approfittare per rin
graziare e salutare i compa
gni portoghesi che ho cono
sciuto ed in particolare Lui
sa e Joao Boarentura che mi 
hanno ospitato. Un ringrazia
mento pure ai compagni del
la Federazione di Milano 
(Stella, Giancarlo De Pretis 
e altri) che hanno organizza
to il viaggio. Saluti cordiali. 

PIETRO CASTRONOVO 
(Catania) 

Per i loro film 
un ringraziamento 
ai fratelli Tavianì 
Cara Unita, 

non so se potrai darmi un 
po' dello spazio della tua ru
brica per permettermi di fa
re una cosa molto, molto 
personale: ho ventitré anni e 
vorrei ringraziare Vittorio e 
Paolo Taviani per aver fatto 
il loro ultimo film, « Il pra
to». 

Perchè è un film originale, 
insolito e coraggioso. Perchè 
non è un'analisi sociologica, 
ma semplicemente un bel film. 

Perchè mi è sembrato un 
atto.di lealtà e tenerezza ver
so chi è giovane oggi. 

Vorrei ringraziarli per il 
modo in cui, da sempre, lavo
rano per se stessi e per il lo
ro pubblico. 

Grazie. 
R.P. 

• (Ancona) 

Di chi è la colpa 
dei disastri di 
Sestri Levante 
Cara Unita, 

i fatti disastrosi avvenuti a 
Sestri Levante (GÈ), in que
sto settembre '79, non sano 
stali causati, dalla troppa ac
qua caduta dal cielo, ma so
no stati la conseguenza del
la mancata volontà (e capaci
tà) dei dirigenti della ferro
via dello Stato, di tener con
to, e le consideraziont e le 
scelte e le richieste del Comu
ne di Sestri Levante e della 
Regione Liguria. 

Questo dimostra ancora una 
volta, della necessità, che per 
affrontare e costruire e pro
durre, per un vero progresso 
civile e sicuro, occorre uno 
sviluppo della democrazia in 
tutte le strutture dello Stato, 
per raggiungere uno svilup
po democratico ed efficien
te tra di loro (le strutture). 

Dunque, occorre aprire quel 
reparti stagni, che le scelte 
e le posizioni di destra, ancora 
riescono a sopravvivere nelle 
strutture del nostro Paese. 

Cordiali saluti. 
GUIDO PERAZZI 
(Cavi di Lavagna) 

Le sue impressioni 
divergono da quelle 
di Jacovicllo 
Caro direttore, 

ho letto con molto interes
se la « Lettera da San Fran
cisco » comparsa sulla ter
za pagina (/ch'Unità di mer
coledì 19 settembre 1979. 

Devo dire in premessa, che 
nel luglio di quest'anno ho 
compiuto un viaggio di istru
zione negli Stati Uniti d'Ame
rica (Chicago, Washington e 
New York), con un gruppo 
di studenti dell'istituto (ITIS 
« B. Castelli » di Brescia) do
ve insegno. 

Noi abbiamo avuto la for
tuna, o la sfortuna, di visita
re alcune fabbriche, scuole ed 
università, avere incontri con 
docenti universitari, dirigenti 
di azienda e sindacalisti. Pur
troppo le impressioni che ab
biamo avuto rispetto al mo
dello di vita <t americano » e 
al modo di lavorare in quel 
Paese, divergono nel modo 
più assoluto da quelle ripor
tate da Jacoviello nella sua 
« Lettera ». 

In modo particolare ci ha 
colpito il modo di lavorare 
con ritmi elevatissimi, un am
biente di lavoro a dir po
co infernale; appariva con 
tutta evidenza inoltre un da
to estremamente sconcertan
te: e cioè il fatto che né gli 
operai, né il sindacato si pon
gono il problema di miglio
rare le condizioni di lavoro 
in fabbrica. 

Al centro di ogni interesse 
c'è solo il Dollaro: senza il 
danaro in quel Paese si è com
pletamente emarginati. 

Può darsi che Jacoviello ab
bia potuto constatare « quel
l'aria di libertà che si coglie 
quasi fisicamente ». Noi vice
versa abbiamo potuto consta
tare, con amarezza, che tn 
quel Paese c'è tutto e questo 
« tutto » si può solo ed esclu
sivamente comperare. 

Anche a la libertà che si co
glie quasi fisicamente », si può 
solo comperare. 

PIERO BONTEMPI 
(Brescia) 

Un ripensamento 
per la legge sui 
malati di mente 
Caro direttore. 

ho letto recentemente sul 
suo giornale, nella rubrica ap
posita. la drammatica lettera 
di un padre, che non si è fir
mato, ma la lettera è stata 
pubblicala ugualmente, il cui 
figlio malato di mente ha fi
nito con il suicidarsi, poiché 
le leggi attuali * avanzatissi
me » ne impedivano il ricove
ro in un adatto luogo di cura. 

Vorrei, ma ritengo sia pur
troppo una vana speranza, che 
la pubblicazione di questa let
tera sia il principio di un ri
pensamento che conduca al
la modifica di una legge che 
sembra essere stata concepi
ta. scelta, o da irresponsa
bili, o da demagoghi della 
peggiore specie, o da autenti
ci malati di mente bisognosi 
di cure urgenti. 

Mi scusi, direttore, questi 
termini così duri, ma sono an
ch'io padre di un giovane il 
quale, colpito da malattia 
mentale, dopo essere stato cu
rato. ricoverato, essere stato 
messo tn condizione di ri
prendere il suo lavoro, e do
po aver seguitato a curarsi 
secondo le indicazioni dei me
dici (Io avrebbe dovuto fare 
ancora per due anni almeno) 
per un certo periodo, ha ab
bandonato le cure avendo tet
to su una rivista *di sini
stra» che i farmaci che pren
deva erano nocivi. Preciso che 
i demagoghi autori di quegli 
articoli, su centomila parole 
contro quei farmaci, ne usa
rono nel contesto quattro per 
salvarsi l'anima dicendo che 
però andavano usati nei casi 
in cui fosse stato necessa
rio. Cosa che naturalmente è 
sfuggita a mio figlio, il qua
le, dopo aver smesso di cu
rarsi, è progressivamente ri
caduto. sino ad abbandonare 
il suo lavoro, e ora vaga vi
vendo di stenti, facendosi ve
dere a casa quando è preso 
alla gola dalla fame o dalla 
stanchezza, seguitando a far
neticare. Poiché egli non pos
siede, come me. beni di sor
ta. neanche una casa, quan
do i genitori non ci saran
no più nella miollore delle 
ipotesi farà la fine di un po
vero cane randagio. 

So chi ringraziare. 
Distinti saluti, 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 



PAG. 8 /spet taco l i l ' U n i t à / giovedì 4 ottobre 1979 
• • • I i i in ii^« i mfrfh4»>wì ^ i——dtt^Bt f> i i l *S i • f t h 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARANO 

Quotidiano a fumetti e 
fumetti nel quotidiano 

E cosi abbiamo avuto an
che il Quotidiano dei Fumetti. 
In un primo tempo si era 
parlato di quotidiano « a » 
fumetti, ma il titolo defini
tivo mi pare più saggio e 
anche più vicino alla realtà 
delle cose, 

Parecchi lettori potranno 
pensare che si parli in codi
ce o per enigmi. Non è co
sì, ma indubbiamente hanno 
diritto a qualche informazio
ne supplementare. Dunque, 
nell'ultima decade di settem
bre si è tenuta a Milano la 
seconda edizione di tuia 
manifestazione denominata 
t GULPlMl-79 » (quest'anno; 
l'anno scorso il millesimo era 
evidentemente 78). Chiunque 
può capire a questo punto che 
la cosa ruotava intorno ai 
fumetti. Nulla di nuovo, o 
quasi; la consueta esibizione 
della produzione editoriale 
del settore, le consuete ras
segne di originali o temati
che, i cartoni animati, gli 
incontri con gli autori, le 
sarabande delle scolaresche 
sprovviste di aule ma stra
colme di carta stampata raz
ziata o comperata, la confra
ternita dei collezionisti in 
eterna caccia di qualche mi
tico Topolino degli anni rug
genti. 

Insomma, le solite cose. 
Come ormai in cento angoli 
d'Italia. C'è tuttavia da os
servare che organizzare una 
fiera-mercato del genere in 
una grande città come Mila
no comporta molto più co
raggio del normale, soprat
tutto quando non ai può di
sporre di qualche padiglione 
della Fiera. C'è dispersione, 
confusione, un rischio tre
mendo di finire travolti da 
cento altre iniziative contem
poranee violto più < ricche » 

e spettacolari. 
Beh, bisogna ammettere 

che gli organizzatori se la 
sono cavata abbastanza be
ne e vieglio se la caveran
no in seguito se avranno a 
disposizione uno spazio me
no pazzesco e sinistro dello 
abortivo Arengario, destina
to com'è noto a servire da 
altissimo podio per il cava' 
lier Benito Mussolini e ri
masto fortunatamente allo 
stadio di tcoitus interrup
tus ». 

Nulla di nuovo, o quasi, si 
è detto. Il « quasi > è rap
presentato appunto dal quoti
diano dei fumetti con cui si 
è aperta questa «prolusione*. 
Per tutti e dieci i giorni del
la manifestazione, i coraggio
si organizzatori hanno fatto 
uscire il foglio in questione, 
diffondendolo attraverso le 
edicole cittadine, con un suc
cesso commerciale che igno

riamo, ma che siamo indotti 
a ritenere non proprio clamo
roso. 

Come molti ricorderanno, il 
solito Maurizio Costanzo non 
ha potuto fare a meno di dir 
la sua anche su questa ini
ziativa. In uno dei suoi non 
sempre memorabili articoli 
sul Corriere della Sera (for
se per ingannare il tempo 
nell'attesa di passare dal cen
tesimo numero zero all'auten
tico numero uno della sua of
talmica creatura), il <* popo
lare » Maurizio ha invitato i 
redattori dell'alloro solo ipo
tizzato quotidiano dei fumetti 
a fare un autentico giornale 
« a » fumetti, cosi gettandoli 
evidentemente nel terrore. Sì 
lo hanno preso sul serio, ma 
un residuo barlume di senno 
e di coscienza dei propri li
miti lì ha trattenuti dal se
guirlo fino in fondo nel ba
ratro. 

Guai obbedire a Maurizio Costanzo 
Siamo seri, una volta tan

to; è già difficilissimo fare 
ogni giorno un giornale di
gnitoso con le parole e basta. 
Figuriamoci con disegnini, 
nuvolette e versi onomatopei
ci. E infatti il quotidiano, nei 
suoi dieci giorni di vita pre
fissati, ha pubblicato i suoi 
bravi fumetti collaudati, i 
suoi onesti saggi su perso
naggi o autori di strisce, le 
sue interviste con addetti ai 
lavori, le sue notiziole su quel 
che si veniva svolgendo nel
l'ambito ristretto della ma
nifestazione. Si è comporta
to, in sostanza, come un nor-
viale periodico frazionato in 
dieci lotti giornalieri. Le ra
rissime volte che ha tenta
to di obbedire ai precetti di 
Costanzo, ha ottenuto risulta

ti vwdestissimi. 
Intendiamoci bene, bisogna 

riconoscere agli organizzatori 
del « Gulp-MI.ecc » il fatto 
di essersi sobbarcati una fa
tica supplementare, e per la 
prima volta in occasioni con
simili, ma da qui a parlare 
di vera innovazione di lin
guaggio o altro ce ne corre. 
Si è fatto una specie di 
« house-organ t> un po' diver
so dal solito: tutto qui. 

C'è da dire a questo punto 
che il nostro settorino non 
riserva solo questa-mezza no
vità, in apertura di stagione. 
Non ci sono grandi astri sor
genti sotto il profilo della 
creazione pura, né iniziative 
editoriali dal radioso avveni
re. In questo campo, tutta
via, il fatto piti interessante 

mi sembra essere, per il ino 
mento, di natura orgunizza-
tira. Si è costituita infatti 
una cooperativa, probabil
mente la prima nel suo 
genere (il Male ha connota
ti diversi) che raggruppa di
segnatori, sceneggiatori e 
autori « totali », tra i quali 
alcuni di prima grandezza. 
Tale cooperativa ha preso il 
nome di « storiestrisce », ha 
già cominciato a funzionare 
e merita senza dubbio di es
sere seguila e incoraggiata, 
come tutte le iniziative nel 
campo della cooperazione. Se 
si considera poi che il fu
metto è un settore dove do
mina pressoché incontrasta
ta la logica dell'anarcoindi-
vidualismo, della concorren
za più spietata, de//'* homo 
Uomini lupus », un'impresa 
di questo genere va salutata 
con autentico entusiasmo. 

Nell'ambito del fumetto 
chiacchierato e conviviale, 
invece, vorrei segnalare, do
po la manifestazione milane
se. un curioso premio (con 
rari contorni) denominato 
« Arcivelinus i> che verrà as
segnato a personalità di pro
venienza diversa a Cervia 
nei giorni 27 e 28 ottobre. 
Come forse qualcuno avrà 
intuito, esso nasce da un pa
teracchio tra un circolo del 
circuito Arci — per l'esat
tezza l'Arci-Vela di Raven
na ~ e la rivista Linus. A 
parte H premio, si annuncia
no un'esposizione di fumetti 
a carattere ovviamente ma
rinaro e altri avvenimenti. 

E intanto, a proposito di 
orizzonti marini, si profila 
lontana, ma non troppo, una 
iniziativa fumettistica da par
te del prototipo di tutte le 
marinerie: Venezia. Riferire
mo, purtroppo per voi, rife
riremo. 

Simenon, i Savoia, i goal delle « Coppe » in TV 

Che fine ha fatto la moglie 
!di un brav'uomo di provincia? 
Chi era Antonio Pigafetta? 

Per chi fosse interessato a 
saperlo, c'è un programma 
alla TV dei ragazzi sulla Re
te uno (ore 17,30), proprio 
con questo titolo. La risposta 
viene data da alcune scuole 
di Venezia, che ripercorrono 
l'itinerario del cronista di 
Magellano. 

Pezzo forte, invece, la pun
tata serale d e l l ' a r o Sime-
7ion (tlele uno, ore 20,40), 
col Signor Cardinaud, tratto 
dal romanzo « Sangue alla 
testa». Questa volta Sime
non fa il giallista. Al signor 
Cardinaud è infatti sparita 
la moglie e bisogna trovar
la. Fuga con un altro? La 
faccenda si profila subito di 
questo tipo. Ma in fondo in
teressa poco. Quello su cui il 
filmato si sofferma sono i 
tentativi di questo brav'uo

mo del Blgnor Cardinaud, 
che per la prima volta in vi
ta sua si imbarca in un'im
presa non banale: recupera
re la moglie. Ancora una sto
ria di provincia, con un per
sonaggio sofferto interpreta
to da un bravo Pierluigi 
Giorgio. 

Per chi si vuole tirare un 
po' su, subito dopo Simenon, 
gli speciali TG1 mandano in 
onda L'Italia 1° paese pro
duttore di vino, curato da 
Riccardo De Sanctis. E ma
gari verrà a sapere che an
che qui incominciano ad ope
rare le multinazionali. A 
Montalcino, gli americani 
hanno già piazzato 25 mi
liardi di capitali sul «Bru
nello ». 

Continua sulla Rete due, 
invece, il programma su Vit

torio Emanuele III, Il pic
colo re. Di scena questa vol
ta Maria José, la moglie di 
Umberto. Il personaggio, più 
importante di quello che si 
ritenga, proveniva dalla cor
te belga (culturalmente, una 
delle corti più ricche d'Eu
ropa) ed ebbe un ruolo di 
peso durante la guerra: in
torno a lei si raccolsero gli 
antifascisti che tentarono di 
tenere in piedi, dopo l'8 set
tembre. l'istituto monarchi
co. E di questo si parlerà nel 
corso della puntata. 

Alla fine della serata, una 
scorpacciata di gol e di pal
loni. Alle 22.25 sulla Rete 
due va in onda Eurogol, un 
panorama delle partite euro
pee del mercoledì. La tra
smissione si è fatta agile 
e veloce. Vale la pena ve
derla. (g./.) 

Dario Mazzoli, uno degli inter
preti del « Signor Cardinaud ». 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
10.45 ASSISI - Cerimonia dell'offerta dell'olio alla Lampada 

Votiva dei Comuni d'Italia - (C) 
12,30 QUANDO E' ARRIVATA LA T E L E V I S I O N E . Un pro

gramma di Sabino Acquaviva e Ermanno Olmi 
13 LA F R U T T A DELL'ESTATE - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 DAI RACCONTA, con Mariano Rigillo - (C) 
17,10 LE PERIPEZIE DI PENELOPE P ITSTOP 
17.30 CHI ERA ANTONIO PIGAFETTA - Con gli alunni e 

gli insegnanti di una scuola di Venezia 
18 SCHEDE-PEDAGOGIA: «Parole e immagini» 
18,30 NON STOP - (C) - «Ballata stnza manovratore» 
19 T G 1 CRONACHE 
19,20 HOPALONG CASSIDY - « I volontari del Texas» -

Regia di David Selman - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 L'ALTRO SIMENON - «Il signor Cardinaud», con Da

rio Mazzoli. Gianfranco Barra, Ernesto Colli, Marcello 
Mandò, Anna Rita Grapputo - Regia di Enzo Tarqumi 

21,55 SPECIALE TG 1 - A cura di Arrigo Petacco - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

19,20 UN UOMO IN CASA • a Di mamma ce n'è una sola» 
(C) - Telefilm comico 

19,45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 IN CASA LAWRENCE - (C) • Telefilm: a Un Natale 

diverso», con Sada Thompson, James Broderich 
21,35 IL PICCOLO RE - Consulenza storica di Paolo Alatri 

a La regina di maggio » 
22^5 EUROGOL - Panorama delle coppe europee di calcio (C) 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo: 19.15: Vita da 
strega; 19.45: Tele menu; 19.50: Notiziario; 20: Il terzo in
vitato; 21,10: Un figho d'oggi. Film Regia di Manno Giro-
lami con Ennio Girolami, Gino Cervi: 22.45: Chrono: Ras
segna di attualità automobilist.che; 23.10: Notiziario. 

• TV Svizzera 
ORE 18: Il viaezio di Zin; 18.05: Natura amica: 18.50: 

Telegiornale; 19.05: Scuola aperta; 19.35: Qui Berna; 20.05: 
Il Regionale; 22.30: Telegiornale; 20.45: La pace di Locamo. 
Scenegsiatura di Peter Adler con Hans Korte. Robert Freitag. 
Dieter Wagner. Regia di Eberhard Itzenplitz; 23: Telegiornale. 

• Rete 2 
• TV Capodistria 

(C) 12\30 EARTH W I N D AND F I R E in concerto -
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 INFANZIA OGGI - «A che gioco giochiamo?» 
15,30 BOLOGNA: Ciclismo - Giro dell'Emilia - (C) 
17 T V 2 R A G A Z Z I : I T O P I N I - Disegno animato -
17,10 CAPITAN HARLOCK - Telefi lm 
17,35 T R E M O D I DI D I P I N G E R E - (C) 
18 LE ABIL ITA ' MANUALI - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - (C) 
1850 BATMAN - Cartoni animati • (C) 

ORE 19.50: Punto d'incontro: 20: Cartoni animati: 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Duello a S. Antonio. Film. Regia di 
David Butler con Errol Flynn. Alexis Smith: 22: Cinenotes. 

Nel grande laboratorio in ebollizione della Biennale di Venezia 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «SI è nel labi
rinto, si è qui per tentare di 
sapere da che parte si entra 
e si esce o sì vola fuori, per 
creare una prospettiva... ». 
Maurizio Scapano, direttore 
del settore teatro della Bien
nale, nel presentare questa 
mattina all'Ateneo Veneto la 
prima delle manifestazioni 
che si protrarranno per tut
to il 1980. citerà queste vi
role di Zunzotto per spiega
re il senso delle iniziative 
da lui scelte per questo set
tore della Biennale. Che ini
zia oggi, appunto, con un 
convegno di quattro gioiti! -su 
« Dialetto e lingua nel tea
tro italiano oggi », comple
tato da una mostra che si 
aprirà a fine settimana .->u 
« Venezia e lo spazio sceni
co » allestita In co!laborndo-
ne con il settore architettu
ra, a dimostrazione, malgra
do le polemiche, che si pos
sono realizzare progetti co
muni. 

Creare mia prospettiva: in 
questa frase sta forse tutto 
il senso delle «cose» che si 
faranno, proposte da Scapar
ro, imperniate su quattro 
momenti, legati fra loro da 
un filo conduttore tutt'altro 
che incoeyente. Vediamone il 
perché, assieme a Scaparro, 
che malgrado sia alla vigilia 
dell'apertura delle manifesta
zioni, è sempre disposto a 
parlare con tutti, magari 
«spizzicando» il tempo, tra 
squilli di telefoni e visitato
ri che entrano ed escono dal 
suo ufficio di Ca' Giustinlan 
a chiedere questo e quello. 

Dice Scaparro: « Per que
sta edizione della Biennale-

Le antiche parole 
del teatro italiano 
Da oggi un convegno sul dialetto - Un anno di ricerche 

teatro si poteva partire ccn 
il meglio che c'è nel mondo. 
Ma sarebbe stato ripristina
re il vecchio, fare la solita 
rassegna teatrale, senza por
si il problema di come e per
ché fare teatro. La rassegna 
ci sarà, fra settembre-otto
bre del prossimo anno, ma 
preceduta da un'intensa at
tività di ricerca, scambio e 
divulgazicne di conoscenze, 
che dovranno caratterizzare, 
dei resto, l'intero quadrien
nio ». 

Ma parliamo di questi «mo
menti» sul quali si imper
nieranno le iniziative, veden
doli nel loro sviluppo e ag
gancio Interdisciplinare. In
tanto questo tipo di conve
gno: perchè? Risponde Sca
parro: «E' un filo partico
larmente significativo per di
panare l'aggrovigliata matas
sa del linguaggio, a cui sia
mo affezionati per moti/i an
cestrali. ma anche vivi e at
tuali se si pensa che i più 
.significativi esempi del tea
tro moderno (Eduardo, Fo, 
Pasolini. Gadda e moiri al
tri) seno legati ad una lin
gua che rivisita o sente pro
fondamente gli stimoli e 11 
mistero del dialetto ». 

11 dialetto, va da se. na
sce anche in uno spazio de-

Al Carnevale veneziano sarà dedicata una delle Iniziative 
della Biennale-teatro 

terminato: il paese, la regio
ne, e i loro usi e costumi. 
Ecco, allora, la mostra sullo 
spazio scenico, che aggancia 
parola-luogo-azione allo svi
luppo attuale della lingua i-
taliana, del modo, « oggi », 

di fare teatro, avendo alle 
spaile un'analisi di questi tre 
elementi. Una proposta in
terpretativa di questo lavoro 
(di cui si discuterà anche a 
palazzo Grassi e in spazi e-
sterni della città) sarà la co

struzione alla Salute di un 
natante di 150 posti (che re 
sterà poi alla città per a! 
tre manifestazioni) da usa 
re per allestimenti di spot 
tacoli specifici e variameli 
te ambientati. 

Convegno e mostra apnran 
no un anno di studi e ricci 
che sulla situazione della lin 
gua teatrale italiana oggi. 
ciie culmineranno nella pub 
buca/ione di tutto il mate 
naie raccolto e in una m^ 
stia itinerante da esporre 
nelle città italiane, su que-
su temi, per concludersi In 
una tournée fra le più gres 
se comunità Italiane all'è 
stero. 

Un altro esempio concreto 
di decentramento, ma legato 
anche allo studio e alla con
cretizzazione delle tematiche 
sul dialetto e lo spazio, sarà 
rappresentato dall'iniziativa 
sul carnevale che coinvolge 
là, verso la fine dell'inverno, 
in un momento privo di 
grande afflusso turistico e 
in cui la città ritornerà ad 
essere dei veneziani, la po
polazione del centro storico, 
con tutti i teatri della città 
aperti dal mattino alla not
te. dove scolaresche e popò 
la/ione potranno entrare ed 
uscire liberamente a godersi 
spettacoli in lingua e in dia 
ietto, musiche e pantomime 

Nell'autunno 19R0 avremo 
la rassegna internazionale 
d'M teatro, ma con olle spal
le una impostazione diversa. 
s n nella scelta dei testi che 
nella loro messinscena, do 
vuta proprio all'analisi e al 
la ricerca compiute nel cor 
so di un anno. 

Tina Merlin 

Quegli specchi 
riflettono 
i fantasmi 

della musica 
Alla « Fenice » i sette « Spiegel » di 
Cerha — Eccellente saggio esecutivo 

Q TV Francia 
(C) 

ORE 12: Giorno dopo giorno: 12.10: Venite a trovarmi; 
12.29: La duchessa blu; 12,45: A 2; 13.50: Corriere dei tele
spettatori; 15: La famiglia Adams: 16,05: L'invito del giovedì; 
17,20: Finestra su~; 17.50: Recré A 2; 1430: ET la vita - Tele
giornale; 19.20: Attualità resionali: 19.45: Top club: 20: Tele
giornale: 20.35: Il grande bazar. Film; 22: Speciale Coppe 
europee di calcio: 22,40: Rotocalco del cinema - Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra-
dioanchio; 11: Biraghin, di 
Arnaldo Fraccaroll; 11.30: In
contri musicali del mio tipo; 
12.03: Voi ed io *79; 14.03: Mu
sicalmente; 14.40: La risata 
del diavolo, racconto di Lui
gi Malerba; 15,35: I grandi 
della musica leggera; 16.40: 
Incontro con un vip; 17: Lo
ve mus.c; 17,30: Globetrotter; 

18: Di corda in corda fino a 
se;; 18,30: Vai col disco!; 
19,20: con Bob Dylan e Do
natella Moretti; 20: Opera-
quiz; 20,30: Dolcezze di mam
ma. di Italo Chiusano; 21.08: 
Trallalert e altri canti; 21.35: 
Combinazione suono. 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30,7.30, 
8.30. 11,30. 12,30, 13,30, 173 . 
18.30, 19.30. 22,30; 6: Un altro 
giorno musica; 6,5: Un altro 
giorno musica; 7.30: Buon 
viaggio; 9,20: Domande a Ra-
diodue; 9,32: Il dottor Zlva-
go; 10,12: In attesa di..,; 
11,32: Cinquanta e bello; 

12.45: Alto gradimento; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue Autunno; 16: Thril
ling; 16,50: Vip; 17,55: Can
tautori di ieri e di oggi; 18.40: 
Io la so lunga, e voi?; 19,50: 
Intervallo musicale; 20: In
terviste al di ìà del tempo; 
20,40: Spazio X formula 2; 
20,55: Invito a teatro: «So
nata di spettri ». di A. Strind
berg; 22,20: Panorama parla
mentare; 22,45: Sem" risero-
me; 22,55: Spazio X formu
la 2. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45,9,45. 

10.45. 12,45. 13.45. 18,45. 20,45. 
23.55; 6: Preludio; 7: Il con
certo del mattino; 7.30: Pri
ma pagina; 3^5: Il concerto 
del mattino: 8.45: Succede in 
Italia, collegamento tempo e 
strade; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna: io sono mia; 10,55: 
Antologia operistica; 12,10: 
Long Playing; 12,45: Panora
ma italiano: 13: Pomeriggio 
musicale; 15.15: GR3 cultu
ra; 15.30: Un certo discorso 
musica; 17: Su, viaggia con 
me; 17.30: Spazlotre; 18,45: 
Europa "79; 21: Paride ed 
Elena: dramma musicale di 
Gluck; 23: Il jaz*. 

r x - ' nostro i n v i a t o 

VENEZIA — Friedrich Cerha 
assicura che i suoi sette 
Spiegel durano ottanta minu
ti. Alla Fenice, poco più poco 
meno, siamo rimasti ad a-
scoltare per un'ora e mezza, 
mentre l'autore, sul podio, 
scandiva solenne il ritmo per 
l'orchestra della RAI di To
rino e davanti a noi passava
no i fantasmi della cultura 
tedesca dalle origini ai giorni 
nostri. 

Il mondo di Cerha, cin
quantenne ed oggi falloso 
per aver completato il terzo 
atto della Lulù di Berg. è 
que-rjo dell'espressionismo 
schoenberghiano. Ma già il 
grande padre della dodecafo
nia si considerava restremo 
anello di una tradizione inin
terrotta che cominciava da 
Bach e passava attraverso i 
grandi della musica tedesca 
sino a lui compreso. Cerha 
prosegue d'un passo, incana
lando nel fiume secolare le 
tecniche dell'avanguardia tra 
il 1960 e il '70. Sono gli anni 
in cui egli ha lavorato con 
paziente minuzia alla sua 
monumentale composizione 
intitolata significativamente 
Spiegel, ossia Specchi. 

I sette pannelli rispecchia
no in effetti una realtà ad un 
tempo immobile e mutevole. 
Alla base sta una intermina
bile fascia sonora. Immagina
te un lungo accordo tenuto 
da un organo, variato da u-
n'infinità di piccole o grandi 
alterazioni. L'accordo parte 
da alcuni colpi radi e secchi, 
sbocca nel « preludio su una 
nota sola» di Berg e da qui 
comincia a mutare vesti, re
stando però sempre se stes
so. Si avvolge di scivolanti 
volute nel secondo «spec
chio », si frantuma nelle irri-
descenze del wagneriano 
« mormorio della foresta », 
procede punteggiato da 
trombe, ispessito da interven
ti elettronici, scandito dai 
timpani. Al sesto « specchio » 
la chilometrica fascia acqui
sta il ritmo scandito della lo
comotiva di Honegger. per 
ricapitolare e concludere il 
viaggio nel settimo. 

Rischiando un gioco di pa
role. diremmo che in questa 
fascia sonora è stata avvolta 
per anni tutta la recente a-
vanguardia, Basti ricordare le 
«fasce » di Ligeti. di Pende-
recki, di Stockhausen ì cui 
Inr.i appaiono però dopo i 
primi Spiegel. Ora Friedrich 
Cerha le avvolge ancora una 
volta con infinita pazienza e 
professorale minuzia, senza 
avvertire che ormai sta fa
sciando una bambola di por
cellana, priva di vita. 

La tragica ribellione che 
fermentava nella tradizione 
schoenberghiana — il vertice 
da cui Cerna parte — si ri
compone in una moderna ac
cademia: una serie di spec
chi. appunto, in cui sì riflet
tono i fantasmi della vita 
musicale. 

II compositore, evidente
mente, non se ne preoccupa. 
Egli domina dal podio della 
Penice col gesto lento e con 
la candida testa da vecchio 
leone (o da bonario Mefi-
stofele quando mostra la 
barba). E l'orchestra torinese 
della RAI lo segue con devo
zione realizzando con impec
cabile professionalità le pre
ziose sfumature del gioco 
sinfonico. Un eccellente sag
gio esecutivo, applaudito dal 
pubblico (scarso) con merita
to rispetto. 

I rischi accademici, del re
sto. non sono un'esclusiva di 
Cerha.Lo si è visto anche nel
l'altro concerto egregiamente 
eseguito dal «Divertimento 
ensemble » diretto da Sandro 

Gorll. Qui, anzi, certe masto
dontiche e maldestre compo
sizioni come Interjerence del 
francese Paul Mefano o 
Down ivo del portoghese E 
manuel Nuhes dimostrano i 
danni dei moduli nuovi pre
cocemente invecchiati. Più 
discreto, lo spagnolo Ramon 
Encinar si limita alla rapida 
ripetizione e distruzione di 
un temino ostinato. Non più 
di un giochetto, ma grazioso. 
I tre pezzi, in realtà, funge
vano da riempitivo attorno ai 
due lavori più significativi di 
Sciarrino e di Gorli. 

Elegante come sempre, 
Sciarrino ripete anch'egli una 
sua formula fissa, quella di 
una musica di fruscii e di 
sussurri nel suo recente pez
zo intitolato Clie sai, guar
diano della notte? E*, in pra
tica, un concertino per clari
netto e strumenti in cui il 
dialogo sommesso è lacerato 
da brusche frustate. Ancora 
un ricamo, realizzato con 
mano abilissima, utilizzando 
una tecnica che non può mai 
variare. E in ciò (ripetiamoci 
anche noi assieme all'autore» 
sta il rischio del manierismo. 

Ultimo brano, a chiusura 
della serate. On a delfic reed 
di Sandro Gorli, con un oboe 
cantante In opposizione ad 
un'orchestra aspra e aggres | 
siva. Tutt'altro mondo di i 
quello di Sciarrino. questo, j 
con una sua energica tensio
ne e. si direbbe, il timore di 
abbandonarsi al canto. Come 
se Gorli, nella sua intelligen
te ricerca di uno stile pro
prio. non riuscisse a staccar
si completamente da certi 
moduli del linguaggio con
temporaneo che gli appaiono 
necessari e forse" non lo so
no. Un lavoro, comunque, di 
ottima fattura, molto bene e-
seguito come il resto del 
programma, e che ha condi
viso col lavoro di Sciarrino 
gli applausi del pubblico. 

Rubens Tedeschi 

"Birra, sempre birra, 
fortissimamente birra" 
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MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 
ASSESSORATO PER IL TURISMO DELLA REGIONE CAMPANIA 
ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI NAPOLI 
in collaborazione con le Aziende Autonome di Soggiorno e Turismo 

di Napoli 2 Sorrento 

Nessuna censura 
per « Lacombe 
Lucien » in TV 

ROMA — Lunedi è andato in 
onda in TV il film di Louis 
Malie, Cognome e nome: In
combe Lucien. Il film è ap
parso mutilato della parte fi
nale: il controcampo sul prò. 
tagonista che mastica un filo 
d'erba, il fermo macchina e 
una didascalia: « Lucien La
combe fu arrestato il 12 ot
tobre 1944. Giudicato da un 
tribunale militare della Re
sistenza, fu condannato a 
morte e giu.>t izlato ». 

La spiegazione del taglio fi
nale è stata fornita oggi dal
la RAI in una dichiarazione 
del capo dell'Ufficio stampa. 
Dino Basili, il quale ha preci
sato che: « Film scelti e acqui
stati vengono controllati su 
una copia positiva. Quella vi
sionata del film di Malie era 
completa. 

« Successivamente — ha 
detto ancora Basii; —, come 
avviene per avere una copia 
tecnicamente perfetta, è sta
to tirato un positivo di tra
smissione da un intemegatl-
vo fornito dalla casa di di
stribuzione, la "Century Fox", 
e stampato a Roma alla Tec-
nospes. La copia cosi ottenu
ta ha subito un controllo tec
nico sulla durata del film, 
controllo che è risultato esat
to. Siamo in attesa di spiega
zioni dalla Fox. Comunque 
non c'è stata censura o ma
nipolazione ». 

INCONTRO CON IL CINEMA ITALIANO 
SORRENTO - NAPOLI 6-13 ottobre 1979 

P R O G R A M M A 

6 ottobre 
ore 21,00 

7 ottobre 
ore 9.30 

» 15,00 
» 18.00 
» 22,00 

8 ottobre 
ore 9.30 

» 1 5 0 0 
* 13.00 
» 22.00 

9 ottobre 
ore 9.30 

» 15.00 
, 18.00 
, 22.00 

10 ottobre 
ore 9.30 

15.00 
18.00 
22.00 

11 ottobre 
ore 9 ,30 

» 1 5 . 0 0 
» 18 .00 
» 2 2 . 0 0 

12 ottobre 
ore 9 .30 

» 15.00 

» 18.00 
» 22,00 

13 ottobre 
ore 21.30 -

RASSEGNE 

C i n e m a « A R M I D A » - S o r r e n t o 

Inaugurazions degli « Incontri » ella presenza da! rappresentante de! Go/er.no listano 
e delle Autorità Regionali. 
Anteprima nazionale del film di Franco ZeffrelH « I L CAMPIONE» (fuori selezione). 
Consegna dei Premi «Nastro d'A-ger.io 1979» de! Sindacato Naz ona'e Giornai *ri 
Cnematogrcfici Italiani. 

< IL CINEMA GIOVANE » - Ingresso libero. 
• ARMONICA A BOCCA » di P.ero Natoli - Ir.g-esso . b»-o 
« L A SIGNORINA ELSE» di Emo M u r i . 
« LA VENERE O'ILLE » di Mario e Lamberto Bava. 

« IL CINEMA GIOVANE » - Ingresso libero. 
« FUORI STAGIONE » di Luciano Manuzi"; - Ingresso libtro. 
. IL PICCOLO ARCHIMEDE » di Gianni Ameiio. 
» UN REIETTO DELLE ISOLE » di Glorg a Moser. 

w IL CINEMA GIOVANE » - Ingresso libero. 
e CIAO CIALTRONI » d, Danilo Mass-Rossini - Ing-csso Lbco. 
e EPISODI DELLA VITA DI UN UOMO: GIOVANNI CENA» d G.u'..3na Ba..nQ_er. 
< LE ROSE DI DANZICA » di Alberto Bevilacqua. 

e IL CINEMA GIOVANE » - Inqresso libero. 
e ANTOLOGIA DEL NEOREALISMO » di Luca Ve-do.-.e - Ingressa ..biro. 
« IMMACOLATA E CONCETTA » d. Salvatcre Plsc.cel»:. 
« AMERIGO » di Pier Farri. 
Appunti da « LA CITTA' DELLE DONNE » di Federico Fellln:. « cu-a A Francesco 
Castronuovo. 
Frammento d: « LE BUONE NOTIZIE » di E'.o Petri. 

« IL CINEMA GIOVANE » - Ingressa libero. 
» IL MATTO » d. Franco G:ornel!: - Ir.g-esso I bt:o. 
« STORIA SENZA PAROLE > d: BÌ3g o Prosit.. 
« BUGIE BIANCHE » di Stefano Roil;. 

in col'eboranona con "! Ss.o-ia 
di Lucca - Ingressa l.berc. 
in coliaboraìlone can .1 Ss one 
d- Lucca - Ing-esso l ba-o. 
FI!:p?o D'Am co 

- — - ; ; * s de 

Internar ona * ." del I 

serate >i:tx.'cssive L. 2.000 

- IL CINEMA D'ANIMAZIONE > 
Com:cs e dei C r e m a d'Animai one 
< IL CINEMA D'ANIMAZIONE > 
Comics e de! Cinema d'Anlmaz'one 
e VESTIRE GLI IGNUDI » di Lui-: 
« LA PROMESSA » di A'barto Ncg.:n 
Frammento d' e ACTION » di Tinto B-css 
PREZZI: serata inaugurale L. 5.f»» -

C i n e m a M E T R O P O L I T A N - N a p o l i ( r i p r e s a d i r e t t a de l l a R A I - T V ) 

Cerimonia conclus'va deg'i * Incontri Intr-naz'ona;: del Cinema » con premiamone dei 
registi e degli attori dell'Incontro con il Cruffli Italii.no. 

Seguirà, in anteporre nazionale, 'a p-o ez one del fi'm di Ugo TcgnaizI * I VIAGGIATORI 
DELLA SERA ». -
PREZZI: po.-,to unico L. 3.000 .- . ' ', 

CONVEGNI 

MOSTRE 

IV Rassegna Cnema Femminista, organizzato daùe Neme-sische. 
Apertura de'.la Rassegna con una Tavola Rotonda al Circolo d^i 
alle ore 10,30: e Per una nuova crit ca ». 
7-8-9-10-11 ottobre, ore 15 - 12 ottobre, c e 10, pro'ez'oni 
Ingresso libero. 
IV Rassegna de! film ecologico e nat'jra'IsTco « La natura 
organizzato dall'Ente Mostra Cinematografica Interrtauonole. 
8-9-10-11 otlob.-e. ore 1 0 - 1 2 ottobre, ore 15, pro'ezioni a! 
libero. 
Grand hotel Cocumella - CcnT.o Congressi. 
9-10-11 ottobre, ore 10.30 e 16.30. 
Convegno: « Tre voci per una crisi: autori. 
attuale del cinema irollano ». 
12 ottobre, ore 10.30 e 16,30. 
Convegno: « Il cinema d'anlmaz'one ila'Ia.no 

Forestieri il 7 ottobre 

a! C neira TASEQ -

l'uomo e il suo akib'eflU ». 

Cinema TASSO - Irijreiso 

crit.ci, operatori economici su.la s tuJt 0.TS 

og].-
raz one con il Salone Internazionale dei Com cs e 
Chiostro di San Francesco. 
Mostra di d.segni ong.rwli dei H m d'an inazione 

bi 'ar 
do! 

ciò e prospettive ». ,n co 
Cinema d'An maz one d. Lucca 

Ao 
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Intervista con il regista e sceneggiatore Dario Argento 

Un professionista del 
brivido all'italiana 

Nostro servizio 
CATTOLICA — Nel comcgno 
dei giorni scorsi per la pre
sentazione del progetto-pro
posta del 1° Festival Interna
zionale del giallo (cinema e 
televisione), di cui il nostro 
giornale ha già «lato un am 
pio resoconto, è stata pre
sentata una retrospettiva di 
Dario Argento, presente a Cat
tolica per portare il suo con 
tributo di cineasta più che 
€ specialista ». Abbiamo col
to questa occasione per ri
volgere al regista alcune do
mande. 

Coma se! arrivato al cine
ma? 

« Sono sempre stato un ap
passionato «li cinema, vedevo 
molti film ed ho anche fat
to per un ceito tempo il cri
tico cinematografico, ma non 
ho mai frequentato nessuna 
scuola specifica, sono un 
autodidatta. Mi sono sentito 
di fare dei film ed ho comin
ciato a farne ». 

Perché proprio II giallo? 
« Non c'è una iti «ione par

ticolare, sono sensazioni, sti
moli soggettivi e particolari. 
Mi sono sentito di fare deter
minate cp.se e le ho fatte. 
Certo il giallo mi piaceva. 
mi affascinava, leggevo e 
leggo libri gialli, ma non mol
ti. soltanto i più famosi . . 

Quale autore di gialli e 
quale regista ti ha ispirato 
in modo particolare? 

« Nessuno in particolare, 
credo che i miei film siano 
mici e basta. Amo moltissi
mo E. Alimi Poe che n ten 
go il più grande scrittore di 
questo " genere " letterario. 
ma non farei mai un film 
tratto da un suo racconto. 
temo che non riuscirei a 
farlo ». 

Da dove trai le tue storie, 
* che cosa ti ispiri? 

« Non ho un criterio parti
colare. mi vengono delle iebe. 
le scrivo e poi le traduco 
in immagini. L'idea del mio 
primo film. L'uccello dalle 
piume di cristallo, ha una 
storia molto curiosa. La sua 
" ispirazione " nacque da uno 
stato di forte malessere fisico 
provocatomi «lai Kuskus e dal 
sole di Tunisia. Ebbi una 
specie di allucinaz.ione. Da 
quell'espenenz.a nacque l'idea 
del mio primo film. Come ve
di fu un'ispirazione un po' 
particolare *. 

Ti viene rimproverato di 
distruggere i canoni classici 
del giallo, di fare film diver
si con schemi narrativi « di
storti » ed « inusitati ». 

« Può darsi, ma io so far
li solo così, non è obbligato
rio rispettare regole fisse, cre
do di riuscire a dare al pub
blico un film ben confoz.io-
nato e che piace, il resto non 

mi interessa >. 
Hai anche avuto una espe

rienza televisiva, ma che non 
ha dato gli stessi risultati dei 
tuoi film. Come te lo spieghi? 

« Con le apparecchiature 
elettroniche non mi trovo a 
mio agio, non mi convincono. 
non riesco ad ottenere quello 
che \oglin». 

Che rapporto hai. con la 
« troupe », gli attori, i tec
nici? 

« Esigo la massima profes
sionalità. ognuno deve fare 
il suo lavoro al meglio. La 
professionalità è la co-.a che 
rispetto di più perché quali
fica le persone ed il lavoro *. 

Come ti consideri? 
« L'n buon professionista ». 
I tuoi film ottengono un 

grosso successo di pubblico, 
ho visto la sala, qui a Catto
lica, sempre piena di giova
ni. Come ti spieghi questo fe
nomeno? 

« Non saprei. Forse con 
quello clie c'è nei mici film: 
suspense, thrilling, fantastico, 
catastrofico, assurdo... trova 
corrispondenza- nel pubblico 
e nei giovani in particolare, 
ma è solo un'ipotesi ». 

I critici invece non la pen
sano così. 

« Il mio rapporto con la 
critica è molto particolare. 
Scoprono nei miei film sim
boli, segni che io non ho mai 
pensato. P n feriscono i film 
impegnati, «li contenuto, io 
invece non credo molto a 
questi film, non mi interes
sano i>. 

Parliamo ora del tuo ul
timo film, a Inferno », che 

I hai girato in America e della 
| tua esperienza americana, do

ve hai avuto un grande suc
cesso. 

I « Inferno assomiglia un po' 
j a Suspiria, è un film "fanta

stico" ed anche un po' as 
sordo. Mi è costato «lue anni 
di lavorazione. C'è una parte. 
che io credo molto bella, in 
cui ho ripreso un'eclissi su 
New York, e alla gente scop 
piano i cervelli ... ma lo ve
drete presto ed allora ne par 
leremo meglio. La mia espe
rienza americana è stata mol
to importante. Ho trovato sti
ma. simpatia, molti amici 

e una grande collaborazione. 
in primo luogo con G.A. Ro 
mero con cui ho stabilito un 

Giancarlo Giannini Yegista 
ROMA — Due possibilità per Giancarlo Giannini di esordire 
nella regia. La prima è legata ad un soggetto scrit to da lui 
stesso, dal titolo provvisorio Dritti verso il cielo, del quale 
dovrebbe essere anche il principale interprete; l 'altra occa
sione gli è da ta da una sceneggiatura di Luciano Vincen 
zoni. Hot cold («Caldo freddo») che. in coproduzione con 
una società americana, dovrebbe essere realizzata negli Stati 
Uniti. Messico e Canada. La storia è quella di un omino 
italiano che sopravvive nel deserto in cui è finito, grazie 
alla sua inventiva e fantasia. 

rapporto di lavoro proficuo e 
continuativo. Ho conosciuto 
Lucas, Spielberg, Scorsese. ma 
anche giovani autori di sicu
ro avvenire. Il cinema ame
ricano è ricco di idee, di ta
lenti e dispone di una indu
stria e di un apparato strut
turale di altissimo livello pro
fessionale e manageriale ». 

E il cinema Italiano? 
« Tutti parlano di crisi, e 

sarà anche vero, ma io vedo 
che le nostre strutture lavo
rano, basti |x?nsare a Cine
città dove sono in allestimen
to opere molto significative ». 

Parliamo adesso di Catto
lica e della proposta che qui 
è stata presentata. 

< Sono venuto qui apposita
mente per questo, perché so 
no convinto della bontà della 
iniziativa e sono disponibile 
a dare tutto il mio aiuto per
ché t i credo moltissimo. In 
Italia non esistono esperien
ze di questo genere. Ix» uni 
che le troviamo ad Avoriaz, 
a Parigi ed a Sitges. dove «i 
registra u.*.a partecipazione di 
pubblico straordinaria, spe
cialmente a Parigi, dove dura 
ben 9 giorni. Credo anche 
che Cattolica sia una sede 
adatta per la sua ricettività 
organizzativa e per la nume
rosa presenza di turisti nella 
stagione estiva. Ma credo 
anche che si debba allargare 
lo spazio dell'ini/iativa. Oltre 
alla produzione gialla vera e 
propria, bisognerà allargare 
ad altri " generi " come il 
fantastico, il terrorifico. il 
catastrofico... 

« Una impresa di questo ge
nere presuppone un grosso 
sfarzo org.inizzativo e finan 
7Ìario. per cui saranno indi 
sp?nsabili le collaborazioni 
della Regione e della Televi 
sione ». 

Nella conferenza stampa si 
è parlato dei premi, che cosa 
ne pensi: 

« I premi sono sempre utili. 
lasciando però la libertà asili 
autori di parteciparvi, con 
una rassegna con i premi ed 
un'altra invece "fuori con
corso " . La manifestazione 
inoltre dovrà essere arricchita 
da altre manifestazioni colla
terali : retrospettive, mostre 
del libro, di manifesti, conve
gni. incontri con gli autori... 
Sarebbe molto importante fa
re questo festival, ne trarreb-
l>ero giovamento tutti, sia i 
promotori che il pubblico ». 

La nostra chiacchierata è 
finita e lasciamo Dario Ar
gento assediato da decine di 
ragazzini che gli chiedono 
l'autcgrafo. Lo salutiamo con 
un arrivederci a Cattolica 
1980. 

Giacomo Martini 

Dati, problemi e prospettive di questa « piccola industria » 

Nella stagione 1978-79 1 57 
complessi teatrali « priva
ti » hanno effettuato 7738 
recite, girato 1781 piazze, 
fatto registrare 3.263 940 spet
tatori, incassato oltre dodi 
ci miliardi e mezzo di lire, 
12 656 milioni, per la preci
sione. Miliardi lordi, ai qua
li occorre sot t rarre imposte 
e diritti riscossi dalla SIAE, 
le percentuali degli esercen
ti, le spese di « bordereaux »• 
tut to ciò arriva ad incidere 
fino al 40 50r<. 

Risultati buoni, dunque, 
che contermuno la tenuta, 
anzi la ripresa di questa ca 
tegona produttiva. Ma chi 
sono questi « privati »? Che 
c'è dietro questa et ichetta 
che ha sollevato e .solleva 
ancora polemiche e furori? 
Una realtà, ci sembra assai 
articolata e complessa che 
va conosciuta senza preven
zioni. .senza lasciarsi troppo 
condizionare dall 'etichetta 
della formula di gestione. 

Infatti, -se guardiamo alle 
dimensioni produttive, tro
viamo vere e proprie « pic
cole industr ie»: insediate in 
sedi stabili, con piani di in
vestimento pluriennali, con 
numerosi ntldetti tra perso
nale fisso e scrit turati sta 
gionah, che hanno raggiun
to un pe->o politico negli am
bienti ministeriali e nelle 
associazioni professionali ed 
un pe.->o imponente sul «mer
cato» (ne sono un segno an
che l livelli delle sovvenzio 
ni ministeriali). Verso que
sto livello, gin raggiunto dal
l'Eliseo e dal Slatina, si so
no avviati altri complessi: 
Proietti, Lionello, la Tien-
Loiodice. il Teatro Tenda di 
Roma e la «Nuovo Teatro >: 
(quelli dell'Opere rie' muor-
te e' fiamma). 

All'altro estremo, piccole 
iniziative a volte quasi « a 
ma tonali ». autogestite, ba
sate sul «volontar iato», 
spesso ìnthfferenti al « gì-

Il teatro privato 
esce dalle cantine e 
fa le cose in grande 
ro », ma più intente od un 
proprio specifico discorso 
cultuiale, scenico, linguisti
co, contenutistico, m o l t o a 
pubblici ben determinati 

Fra questi estremi, le com
pagnie tipo: quelle costrui
te intorno ai « mastri sa
c r i» : Eduardo, Rondone, 
Bene, Albertazzi, la Ferra
ti, la Brignone. la Prode 
nier. Bramieri, Chiari. Ma
cario: quelle basate su so
lidi professionisti: i Buaz-
zelli. ì Giuffré. la Pagliai-
Guerrieri Gnssman (la fi
glia), la Lavia Piccolo, la 
Leroy-Benedetti, la Ferrari 
Ghione. la Aldini Del Prete. 
la Foà-Kascma; ma anche 
altre realtà: il Teatro di 
Calabria, espressione del 
Consorzio Teatrale Calabre 
se: oppure quei complessi 
stabili o di giro formati da 
attori del teatro comico o 
dialettale, che dopo decen 
ni di ruoli di «spal la» si 
mettono in proprio: le due 
« stabili napoletane », Cam
panini... 

Gli attori 
Anche se guardiamo alla 

origine professionale degli 
attori , troviamo una molte
plicità di origini: chi è fi
glio d 'arte e chi viene dalla 
Accademia, chi viene dagli 
Stabili o dalle cooperative 
e chi dalla rivista, chi vie 
ne dalla sperimentazione e 

chi dall'avanspettacolo, chi 
viene dal cinema e chi dal
la canzone, chi viene dalla 
radio o dalla televisione e 
chi dalla compagnia dialet
tale. chi dalla «mil i tanza». 
E cosi se guardiamo al re 
pertono: chi punta sui 30-
10 autori sicuri da Shakes 
peare a Terzoli e Vanne, chi 
rischia su testi « minori » o 
sconasciuti o che ritiene ta
gliati su misura, chi punta 
all '«intrattenimento» — non 
voghamo usare l'espressione, 
sospetta di moralismo, di 
evasione — e chi al teatro-
analisi. chi si misura con 
una drammaturgia nuova. 
spesso ccl'pgata ad un patri
monio culturale popolare — 
De Simone, Porta-Pugliese, 
Proiett i . . — e chi risciacqua 
a Posilhpo o nel Ticino, o 
m oltre acaue, le immortali 
« pcchades » o ripesca un re
pertorio « municipale », for
se più piccolo-borghese che 
popolare (Macario. Mazza
rella, Farassino. Campanini, 
la Conte De Vico, D'Alessio). 
C'è chi lavora criticamente 
sul « Kitsch » (Aspinail, Po 
li), chi ci naufraga del tut
to involontariamente, chi si 
affida al regista dal mestie
re decoroso ma senza estri 
e chi percorre le difficili 
strade di una regia poggia
ta magari su rigorosi studi 
semiotici (Lavia. per esem
pio). 

Chi progetta spettacoli per 
grandi spazi: il Sistina, il 
Brancaccio, il Lirico, i Tea
tri Tenda, il Giulio Cesare, 

l'Alfieri, tutti superiori al 
1400 posti, chi li progetta ppr 
spazi piccoli, a volte picco 
[issimi, il Piccolo Eliseo, il 
Gobetti, il Filodrammatici, 
la Maddalena... 

Piccoli spazi 
Del resto, secondo una ri

levazione della SIAE risa
lente al 1973. sulle 647 sale 
destinate prevalentemente o 
esclusivamente alle attività 
teatrali, ben 250. il 39 ' , cir
ca. non superano i 200 posti 
p 470 non superano i 500 po
sti (oltre il 73 ' r ) . E' con que-
ste strut ture che i comples
si teatrali debbono fare 1 
conti in vista della defini
zione dei loro programmi. 
E sono i piccoli spazi fino 
a 100 posti che fra il 1903 
e il 1973 hanno registrato il 
più consistente incremento-
circa il 100'r. Erano infatti 
47. E «lopo di essi l locali 
da 101 a 200 posti, che so 
no passati da 112 a 157; 
mentre le sale teatrali, di 
oltre 1000 posti sono scese 
da 81 a 71 — è pur vero ch« 
si sta venncando proprio in 
questi ultimi anni il feno
meno della trasformazione 
di sale cinematografiche in 
sale teatrali, e non solo in 
supermercati, nonché quel
lo delle « tende ». 

Marcello Ruggieri 
(2. continua) 

Musica: 
la riforma 
deve essere 

varata entro 
la fine 

dell'anno 
ROMA - Si seno riuniti 
presso il Dipartimento Cul
tura della Direzione del par
tito ì compagni che operano 
negli enti lirico sinfonici ed 
ì parlamentari che si occupa
no del settore musicale, per 
esanimare la situazione del 
finanziamento delle attività 
liriche, sinfoniche, concerti
stiche, nonché delle leggi di 
riforma, anche alla luce del
le recenti pre->p di posizione 
dell'Anels e degli incontri 
rielle forze politiche con il 
ministro dello Spettacolo. 

Espressa la seria preoccu
pazione per il precipitoso ag
gravarsi della crisi economi
ca in cui viene tenuta la vi. 
ta musicale, appare sempre 
più impellente — afferma un 
comunicato - la necessità di 
una profonda e seria riforma 
del settore da realizzarsi tem
pestivamente nei termini pre
visti dalla lenue entro il 31 
dicembre 1979. Tocca al go
verno ì endere possibile tali 
adempimenti . 

Va al tempo stesso respin
ta ogni ipotesi recentempnte 
aleggiata di provvedimenti 
sostitutivi della riforma e 
orientata a compiere semplici 
modifiche della legge 800 at
tualmente m vigore. Per 
quanto att iene al finanzia
mento delle attività musicali 
di ogni tipo e genere, sì chie
de il varo immediato di prov
vedimenti che. contestual
mente allo via della riforma, 
garantiscano la copertura del 
1979 e del 1980 anche tenen
do conto del nuovo contrat
to dei lavoratori del settore 
musicale, in fase di ratifica, 
e dell 'aumento dei costi. 

Una città assediata dal «meraviglioso» 
ROMA — All'insegna di una 
(non sempre) .- meravigliosa 
baraonda *, è calato il sipa
rio (almeno per ora), sul va
sto ed articolato « teatro 
park * di via Sabotino; uno 
dei cinque punti del coùddet 
to Parco Centrale, in cui 
l'AHCI romano e gli ossesso 
rati alta Coltura del Comune. 
della Provincia e della Regio
ne Lazio, dal 19 settembre 
scorso, avevano cinto il me
taforico « assedio del Mera 
viglioso Urbano ». 

Un « assedio rovesciato » 
— a r e r à detto l'assessore Re
nato Nicolini in una intervi 
sta di presentazione dell'ini
ziativa — cioè dall'interno, ad 
una città come Roma, defini
ta da alcuni urbanisti « una 
città inesistente ». nel tenta
tivo di « far esprimere con 
libertà e autonomia tutte le 
voci valide culturalmente ». 
L* <c assedio » è riuscito? IM 
città è stata espugnata? Gli 
interrogativi sono legittimi, 
ma sarebbe ingiusto, o per lo 
meno prematuro pretendere ri 
sposte immediate e definitive. 

Del resto un bilancio del ge
nere. dovrebbe necessariamen
te estendersi a tutta l'attività 
della lunga estate romana. 

Per ora. limitandoci a quan
to è accaduto nei dodici gior 
ni di via Sabotino (dal 19 al 
30 settembre), tutto somma
to, parrebbe che gli « asse-
dianti x. siano riusciti a spun
tarla. Insomma, un primo bi
lancio, almeno dagli organiz 
zatori, è considerato positivo. 
Così si è espresso il presi 
dente dell'ARCI di Roma, in 
una vivace conferenza-stampa, 
in realtà alquanto informale, 
imbastita a tarda notte, a con
clusione del gran bailamme 
finale di domenica scorsa, or
chestrato, con indubbio gusto 
teatrale, da Giancarlo Nanni, 
spiritosamente assecondato da 
Manuela Kustermann, Domi-
r.ot, Vinicio Diamanti, Massi
mo Fedele, mentre Valentino 
Orfeo giocava crudelmente con 
il pubblico, immedesimandosi 
stanislavschianamente nel « fa
stidioso » personaggio di un 
ostinato contestatore privo di 
favella. 

« L'iniziativa — ha voluto 
precisare Patrizia Sacchi qua
le collaboratrice dell'organiz
zazione - - è nata come un 
gioco estivo, come un itine 
rario immaginario nel teatro, 
proposto ad una generazione 
di teatranti (quelli dell'avan
guardia romana degli anni '60 
o giù di lì - n.d.r.), ai quali 
è stato offerto uno spazio per 
ottenere in cambio un segno 
di lavoro... » 

« Che fare ora? — si è quin
di chiesto l'assessore Nicolini. 
Innanzitutto proseguire per 
un altro mese la gestione di 
questo spazio in collaborazio
ne con l'ARCl, in attesa che 
l'area venga definitivamente 
acquisita dal Comune. La deli
bera deve ancora passare, ma 
ci sono buone speranze... » 
Come dire: gli speculatori in 
agguato non prevarranno! In 
precedenza Giancarlo Nanni 
aveva lanciato sul tappeto la 
proposta di rendere la strut
tura permanente, affidandola 
alla gestione di un « Comitato 
culturale » affiancato dal lo

cale Comitato di quartiere. 
Forse fra i limiti dell'ini 

ziativa. va citato quello della 
partecipazione del pubblico, a 
volte numeroso, soprattutto in 
relazione alla maggiore o mi
nore curiosità del richiamo (il 
« Rotobolo » di Romandi e Ca
porossi; il laboratorio in vitro 
di Giuliano Vasilicò; la movi
mentata kermesse westerniana 
e dumassiana di Mario Ricci; 
il suggestivo « concerto per 
voci teatrali ed archi » poe-
ticamente « scaricato » dal 
bianco Camion di Carlo Quar-
tucci; la saga nordica II pe
scatore di perle, presentata 
dal Gruppo « Potlach » di Fa
ra Sabina), ma più spesso 
e elitaria ». La gran maggio
ranza degli spettatori era cioè j 
costituita dagli abituali fre
quentatori dei numerosi spazi 
teatrali o teatralizzati del
l'Off romano, e ovviamente 
dagli immanacbili « addetti ai 
lavori y. 

€ Bisogna partire dalla real
tà delle cose — diceva tra l'al
tro l'assessore Nicolini nella 

intervista ricordata all'inì
zio —. L'ipotesi di promuove
re una nuova cultura è possi
bile solo sfuggendo il medio 
consumo culturale e partendo 
da una dimensione di massa ». 
A Villa Ada. in via Giulia, a 
Massenzio, a Castelporziann e 
sabato scorso al < punto jazz e 
rock » del Mattatoio con Guc-
cini, la dimensione di massa 
c'è stata (certo, con tutti i 
relativi inconvenienti). 

In via Sabotino invece, la 
lunga < rimpatriata » teatrale 
della paleo neo e post avan
guardia romana dagli anni 
Sessanta in poi si è risolta in 
« un bel gioco », come ha com
mentato qualcuno a sipario 
calato. Ma forse ,e vi è da 
augurarselo, si è trattato di 
un gioco di fine estate, che 
nelle intenzioni dei vari « gio
catori ». è valso ad introdur
re nelle mura della città un 
« cavallo di Troia » dal capa
ce ventre colmo di ottime, 
« meravigliose » intenzioni. In
somma, / 'eassedio* continua. 

Nino Ferrerò 

bef©^ Da questa settimana, ogni settimana, per tante settimane 

.mit* 

tHtt?y 

Questa settimana 
un meraviglioso album per raccogliere 
tutte le figurine della televisione. 

Ogni settimana 
le figurine della televisione, una collezione . 
appassionante, divertente, 
cfte "prende" dall'inizio alla fine. 

Per tante settimane 
ogni mese, premi di eccezionale valore. 
E, alla fine della collezione, TV Sorrisi e Canzoni 
ti regala la possibilità 
di puntare a tantissimi superpremi finali. IL GIORNALE CON LE ANTENNE 

» Ì 
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Prezzi ribassati in 1500 negozi grazie ad una iniziativa del Comune e delle Cooperative 

Ecco come si può fermare il carovita 
Il calmiere parte da mercoledì prossimo e durerà fino al gennaio dell'80 - Il Conad estenderà l'operazione anche alle 
altre province della Regione - I centri risparmio si riconosceranno perché avranno affissa una locandina del Comune 

Iniziative 

del partito 

su prezzi 

sfratti 

e pensioni 
S'intensifica, in questi gior

ni l 'attività del puni to per 
una vasta mobilitazione di 
musati a t torno ai gravi prò 
blemi desili sfratti, del ca
ro-vita. e delle puisicni. 
L'obiettivo o l.i preparazione 
di una manifestazione popò 
lare organizzata per il 10 ot
tobre che prevede un corteo 
da piazza dell'Esedra a piaz
za SS. Apostoli alla quale 
parteciperanno il compagno 
Gerardo Chiarotnrnte, della 
segreteria nazionale del par
tito e il compagno Sandro 
Morelli, segretario della fe
derazione comunista romana. 
Diamo qui di seguito l'elen
co delle iniziative da oggi ti
no n lunedì prossimo: 

OGGI — XVI C i n e - alle 
18 a Mcnteverde Vecchio 
(Salvagni); VII CIRC.: alle 
18.30 a Ceotocelle (Ferr i ) ; 
ZONA COLLEFERRO: alle 
19 a Colleferro (Ottaviano); 
Flaminio alle 18 ( lembo) ; 
CASTELLI-LITORANEA: al 
le 18 a Pomczia (Speranza); 
XI C I R C : alle 18 a Garba
t e l a (Camillo); V C I R C : 
alle 18 a Pietralata (Parola) ; 
Villalba alle 17,30 iTrezzinl); 
XV C I R C : alle 18 a Nuovi 
Mogliana (Proiett i) ; ZONA 
TIBERINA: alle 18 a Fiano 
(Balducci); MANDAMENTO 
BRACCIANO: alle 18 a Brac
ciano (Cervi); CENTRO alle 
16,30 a Piazza della Pare 
(Diima-O. Morgia): SAN 
PAOLO alle 17.30 (Bonazzi); 
ANZIO allo 18 (Gabbiat i) : 
COLLE PRENESTINO alle 
19.30 ( Catalano i; VILLAL-
BA allo 17,30; CARPI alle 
12 (Bert i ) : CIMA alle 12 
(Genti l i) ; ATAC Torvergara 
alle 18 a Torre Maura (Gen
tili). 

DOMANI — ZONA CA 
STELLI: alle 18 ad Albano 
con il compagno Sandro Mo
relli. segretario della fede-
razicne: VIII C I R C : alle 18 
a Torrenova ( lembo); XIV 
C I R C : alle 18 a Ostia Anti
ca (Ccnsoli): ZONA TVOLI-
SABINA: alle 19 a Tivoli 
(Maffioletti): FESTA UNI
TA' TRASTEVERE" alle 18 
iTrezzioi): NETTUNO alle 
17 (O. Morgin); EDILT^R. 
alle 12 (Trovato)- CECCHI-
NA alle 18 (Sicco»: VII-LA 
GORDIANI: alle 17 30 (Pi7-
/o t t i ) ; F I U M ' C W O -i'!e !" 
(Fredda) : CIMA alle 12 
(Consoli»; T O R R ' T \ T I B ^ 
RINA alle 20 30 (Scerai- LA 
RUSTICA olle IR; XVIII 
C I R C : a"e 20 30 iP—^hioii > : 
Dcnna Olimpia alle 18.30 
(Catalano). 

SABATO — FESTA UNI
TA' XIX CIRC : al 'e 17 (Ca
millo >: XIACCAPP^F, a'ie 15 
<Pi/?otti>: MAZZINI a'ie 10 
• V. Costnnt 'o i ) : BRACCIA
NO alle 17 ( S P C C O : P A c i r , . 
PALOCCO i'!- IR Fr.aATi. 
NIO alle 17.30 n P.n/M Ca
ra coi. 

DOMENICA — F F ° T \ 
UNITA' MONTFROTONnO 
ai1--» 11 !P^-;-.f'tti> F I ' V H , 
LE A H P " i - \ a''«* 10 (Po 
m v » i , ; CESIRA FIORT alle 
10 30 

LUNEDI' - II O'RC • a 
N'io;o Fi "a -;'I a l ' r 33 con il 
r o m n . m n Sinrìro More'h. 
secre tano della Fodera ' io 
ne : TV CIPC i'lo IR a Vi! 
n i c ' a r n . F " i ^ c v n n'W- 13 
• S i reo»: M r o v \ GORDIA
NI alle 18 (Pochetti) . 

Da inercokdì prossimo fi 
no al 31 gennaio dell'Ufi in 
l.")(M) negozi della città si pò 
tranno comprare diversi gè 
neri di p. ima necessità a 
piv//i fortemente ribassati 
Con questa iniziativa le as
sociazioni democratiche dei 
nego/ianti danno il loro con 
tributo alla lotta al carovita 
e si dimostrano così sensibili 
alle richieste di va.sti strati 
di masse popolari che mag 
giormente risentono gli inso 
.^tenibili aumenti degli ultimi 
tempi. (Jià da diversi mesi, il 
partito comunista sta mobili
tandoci con assemblee, peti 
/ioni ed alt:e iniziative por 
fermale il cann i la che col 
pisce indiscriminatamente an 
d ie generi di prima necessita. 
E' di ieri la notizia dalla ri
chieda dei panificatori del
l'aumento dvl prezzo della ci 
riola a TU) lire il chilo. E" 
anche per «are una 'ispoMa 
alle numerose proteste dei cit
tadini che il Comune ha pio 
posto un incontro tra coni 
mercianti e assessorato da 
cui è scaturita questa opera
zione. 

Da mercoledì prossimo ehm 
que. occhio ai negozi aderenti 
all'iniziativa. Sono tutti i cen
tri di distribuzione dell'ente 
comunale di consumo, il con 
sorzio i La Capitale ». ì ne 
gozi aderenti alla Conad e di
verse cooperativo indipenden 
ti. Per distinguersi avranno 
affisso in vetrina delle locan 
dine con il contrassegno del 
Comune di Roma. I prezzi, 
che riportiamo nella tabellina 
a fianco, rimarranno ima 
riati fino al gennaio dell'80. 
Se le scorte dei prodotti in 

ribasso dovessero esaurirsi 
(benché si prevede siano suf 
fidenti per tutta la durata 
dell'ini/iativa), saranno appli 
cit i prezzi trasparenti (sarà 
cioè denunciata la causa del
l'aumento alla base). 

« l ;na cifra più che ragni 
neuile - ha commentato Giu
seppe Codispoti, presidente re
gionale della Conad — se si 
pensa che con questa cifra 
Min si riesce neppure a recti 
pera re le spe.se di gestione. 
tranne che non si tratti di un 
negozio tenuto interamente da 
una famiglia ». 

L'assessore all'annona Silva 
no Costi, che d'incesa con le 
diverse cooperarne ha dato 
vita all'iniziativa ha già prov 
veduto a far stampare 10 mi 
la manifesti iU affiggere in 
diversi punti della città per 
pubblici/zare l'opera/ione. Tra 
i generi in ribasso ci sono pio 
dotti di maggior consumo co 
me pasta, riso, acqua, olio. 
formaggio, caffè, acqua mi
noralo e margarina. 

« Con questa iniziativa non 
si vogliono certo danneggiare 
i commercianti che non ade
riscono alle associazioni prò 
motrici dell'accordo, ma age 
volare ì consumatori conte 
nendo l'aumento dei prezzi: i 
dettaglianti non associati in
fatti potranno accedere alle 
scorte dei gmeri ribassati 
con una semplice richiesta 
« Anzi — ha aggiunto ancora 
Codispoti — perchè non ci 
siano /one escluse dall'inizia
tiva stiamo prendendo accordi 
con tutto il territorio della re 
gione pvr poter applicare gli 
sconti in tutte le cinque prò 
vintv ». 

PRODOTTI CHE VERRANNO VENDUTI A PREZZI RIBASSATI 

Parmigiano reggiano 
Olio d'oliva 
Olio di semi di soia 
Pecorino romano 
Emmental bavarese 
Caffè gr. 190 
Burro 

Lire 

8.SCO 11 Kg. 
2.100 il litro 

850 il litro 
4.900 il Kg. 
3.800 II Kg. 
1.290 il pezzo 
3.500 il Kg. 

Riso « Roma » 
Pasta di semola 500 gr. 
Farina tipo CO 
Pomodori pelali 800 gr. 
Acqua San Gemini 
Margarina 200 gr. 

Lire 

640 il Kg. 
330 il pacco 
350 il Kg. 
330 II pezzo 
480 la bottiglia 
200 il pezzo 

Scioperano contro il fenomeno dell'abusivismo 

Chiusi oggi i mercat i 
Centro storico non vuol dire soltanto traf 

fico caotico ma anche - tanto per fare un 
esempio — legolamenta/ionc del commeicio, 
di (niello «regolare» ma anche di quello 
* minore v. ambulante e spesso abusivo Di 
questo si è parlato ieri mattina in una riti 
nione alla quale hanno partecipato l'asses
sore al centro storico Vittoria Calzolari. 
quello alla [Milizia urbana Celestre. raggimi 
to del sindaco della prima circoscrizione e 
numerosi funzionari e tecnici comunali fi 
problema è all'ordine del giorno non solo 
perdio dalla sua soluzione dipende in gran 
parte la ixissibilità di un intervento ra/io 
naliz/.atore, organico, nel cuore della città. 
ma anche |K?r altri motivi. Per esempio |>er 
i malumori elio l'estendersi del fenomeno 
dell'abusivismo sta diffondendo tra le di
verse categorie del commercio. Proprio og
gi. come è stato annunciato, mercati rionali, 
negozi ortofrutticoli e fiorai resteranno chiù 
si per protesta. 

C'è dunque l'esigenza di un intervento 
immediato, tenendo presente che spesso abu 

sivismo non è soltanto il grande cominci 
dan te che opera al di luori di norme fonda
mentali ma anche una forma di attività che 
compensa in qualche modo gli effetti della 
crisi occuupazionale, soprattutto tra ì gio 
vani. 

Nel corso della riunione di ieri non sono 
state prese vero e proprie decisioni (biso 
gnerà prima consultale le categorie interes 
sate. tra l'altro) ma è stata riconosciuta da 
tutti l'esigenza di una maggiore conoscenza 
del problema. K' por questo che quanto pri 
ma verrà costituita una commissione mista 
con il compito di redigerò un « censimento » 
degli spazi cittadini o della loro utilizza
zione. Soltanto (piando questo lavoro sarà 
finito, infatti, si potranno concordare inter
venti precisi, indicando tra l'altro quelle 
forme di attività commerciale < minore » da 
favorire. Naturalmente sono stati esclusi sin 
da ora interventi meramente repressivi che. 
come ha ricordato Yittoiia Calzolari, non 
sarebbero risolutivi. 

L'incidente ieri mattina allo Scalo S. Lorenzo durante lo scarico di un vagone merci 

gas tossiti: avvelenati sei operai 
Tre di loro sono stati dimessi - Gli altri sono stati ricoverati in osservazione - Le esalazioni provo
cate dal cianuro di potassio contenuto in alcuni fustini - Non si sa come si sia aperto il contenitore 

Ancora sconosciuti i motivi degli attentati 

Bombe al Tuscolano contro 

una casa e una palestra 

Divelta la saracinesca del centro sportivo e lesio
nato un balcone - Gravi danni nell'appartamento 

Due ordigni sono stati lanciati, ieri sera, contemporanea
mente, contro una palestra di via Pinerolo «1 quartiere Tusco
lano e contro un appar tamento di uno stabile di via Pan
demia. all'Appio latino. 

La prima esplosicne ha divelto la saracinesca del centro 
sportivo e ha leggermente lesionato il balcone di una casa 
soprastante, tanto che ì vizili del fuoco, intervenuti imme
diatamente. sono stati costretti a t ransennare un t ra t to 
della strada Alcuni danni, anche se non rilevanti, all'in
terno dei locali- seno stati danneggiati glj impianti sportivi. 
le attrezzature e qualche suppellettile. 

Più grave invece il secondo a t tenta to contro la casa 
di un certo Ettore Pin. all'Appio latino. L'esplosione, abba
stanza violenta, ha scardinato una finestra, rotto i vetri 
e danneggiato seriamente il muro perimetrale della cucina. 
Sembra che il proprietario dell 'appartamento sia il padre 
di una Giovane studentessa simpatizzante di destra. 

Sul posto - m o accorsi, oltre ai vielli del fuoco, anche 
ninzionan della sduadra mobile e delia DISIO-, che o/a s 'anno 
svolgendo !e i.idagini per appurare il movente do: due 
at tentat i . 

L'allarme, alle 9.55. sulla 
linea « rossa » dei vigili del 
fuoco, parlava di sei operai 
intossicati da cianuro di po
tassio allo scalo S. Lorenzo. 
Un fustino, che si trovava 
insieme con altri contenitori. 
dentro un vagone fer roviar i . 
si era inspiegabilmente aper
to. Gli addetti allo scarico 
accusavano forti se^ni di ma 
lcsscre: vomito, svenimento. 
Tutt i erano stati già accom
pagnali all'ospedale. Tre noe? 
dopo sono stati dimessi gli 
altri invece, sono stati t r n t t e 
liuti in osservazione Ecco i 
loro nomi: Giuseppe Mercu
ri. 40 anni Giusepoe Cioffi. 
48 Agostino Petrella. 43 I 
medici del Policlinco non si 
sono ancora pronunciati, ma 
è certo che il loro stato do 
vrà essere analizzato con at
tenzione, prima di pronuncia
re una prognosi. 

Insomma, si è rischiata la 
tragedia. E ancora non si è 
capito come può essere acca
duto. Fra l'altro. i tecnici 
della società che ha spedito 
la merce (un disossidante, de
st inato alla FATME) aveva
no assicurato che. anche In 
caso di apertura di uno dei 
festini, un'altra protezione in 
terna avrebbe dovuto impedi
re la fuoriuscita delle sasta n 
?e venefiche. 

Le telefonata ha messo su

bito in allarme il comando 
dei vigili, al di là delle con
seguenze che l 'apertura del 
contenitore aveva provocato 
sugli operai che stavano la
vorando lì vicino. Il motivo 
e semplice: i sali di cianuro 
di potàssio (una sostanza in 
polvere) al contatto con l'a
ria producono un gas vele
nosissimo d'anidride cianidri
ca) che si propaga con gran
de facilità. Per questo, appe
na giunte sul pósto, le pn 
me squadre di soccorro hanno 
immediatamente provveduto 
a isolare tutta la zona. Intor
no al vagone che conteneva 
il materiale è s ta to fatto un 
vuoto per un raggio di circa 
un chilometro. Pochi istanti 
dopo è arrivalo sul posto an
che un altro automezzo, par
ticolarmente attrezzato per la 
individuazione di sostanze ra
dioattive e tossiche. Compiu
ti i primi accertamenti è sta
to necessario l'intervento di 
due vigili del fuoco che hanno 
dovuto indossare speciali tute. 
munite di autorespiratori, pri
ma di entrare nel vagone E' 
s ta to cosi che il vice capo 
reparto Maurizio Bonardo e 
il vigile Fiorenzo Sazoni. han- j 
no cominciato, nel carro mer
ci. l'opera di neutralizzazione. • 

I soccorritori hanno .subito 
individuato il fustino aperto. 
soora c'erano caduti alcuni 

Forse a novembre in funzione sul tratto Termini-Cinecittà 

Metrò : difficoltà ci sono 
ma si lavora sodo 

per farlo partire davvero 
li punto della situazione in una riunione della giunta comunale 

Se il tra fi ico scoppia (e 
ieri nel corso dello sciopero 
dei lavo.atori dei trasporti 
urbani la situazione si è 
fatta — se possibile -- anco
ra più drammatica) bisogna 
correre ai ripari, e con un 
piano organico che tenga 
conto di tutte le esigenze. 
Dunque un occhio puntato 
ai prob'emi del centro sto
rico. chiave di volta per ogni 
soluzione adeguata, e un al
tro alla linea A del metro 
che, se non risolverà tutto. 
potrà pero dare un contri
buto derisivo E proprio del 
metrò, dei tempi dell'entra
ta in 1 unzione (novembre di 
quest'anno oppure inizio del
l'80) si è discusso l'altra sera 
nella riunione straordinaria 
della giunta comunale, la 
prima presieduta da Luigi 
Petroselh in qualità di sin
daco. 

La riunione, alla quale ha 
partecipato anche 11 presi
dente dell'Acotrnl Maderchl, 
è stata aperta da una rela
zione dell'assessore al traf
fico De Felice che ha Illu
strato lo stato della situa
zione con particolare riferi
mento alle difficolta tecni
che e anche finanziarie. 

Ma qual è la situazione. r> 
meglio da quando potremo 
usare 11 metrò? Tutto lascia 
credere che almeno 11 tratto 
Termini-Cinecittà ( 12 chilo
metri su un totale di itti pò 
trebbe entrare in funzione 
sin dal prossimo mese di no
vembre mentre difficoltà pio 
serie ci sono per il tratto 
residuo, tra Termini e via 
Ottavano. A questo punto si 
aprono due ipotesi: aprire 
sin da novembre il tratto 
già pronto (sempre che 11 
ministero'del trasporti si de
cida a seguire i collaudi e 
quindi a dare il nulla ostai 
oppure attendere fino all'Ini
zio del prossimo anno pei 

Traffico Impazzito, Ieri, dopo appena mezz'ora di sciopero 
degli autobus 

aprire l'intera linea. 
Comunque nei prossimi 

giorni i rappresentanti dei-
l 'amministrazione comunale 
te r ranno una conferenza 
s tampa per fornire il qua
dro della situazione. 

Nel frattempo gli assesso
ri non s taranno fermi nei 
tentativo di rimuovere al più 
presto le difficoltà ancora, 
esistenti. Si incontreranno 
con 1 responsabili dell 'Intel 
metro (la società che gesti
sce i lavori), poi con i rap
presentanti della Regione e 
quindi anche con 1 ministri 
competenti. 

Proprio per discutere 1 
problemi del traffico automo
bilistico a Roma e nel La
zio domani si incontreranno 

con gli amministratori regio
nali anche 1 rappresentont l 
di CGIL. CISL e UIL. Nel
l'incontro 1 sindacati illu
s t reranno le proposte rese 
note nel corso della come 
renza stampa dell 'altro gioì-
no. A proposito del « pacchet
to » sindacale sul traffico 
l'assessore regionale al tra
sporti Di Segni ha det to 
che t ra sindacati e Regione 
c'è un sostanziale accordo. 
• Quelle indicazioni — rm 
detto Di Segni - sono In 
coerenza con gli obiettivi di 
politica dei trasporti definiti 
dalla Regione e contenuti 
nel piano di riorganizzazio
ne ». Accordo, secondo l'as
sessore, anche sulle cose da 
fare subito. 

colli. Ma. almeno per adesso, 
questo non spiegherebbe nul 
la. Il contenitore è stato pre
so con ogni cautela, e quin
di imballato in sacchi di po
netene che poi sono stati si
gillati con nastri di carta 
gommata. Una volta reso in 
nocuo il fustino, sono stati 
tirati fuori dal carro ferrea 
viario tutti gli altri conteni
tori. Anche questa fase del
l'operazione ha richiesto mol
ta attenzione, soprattut to per 
che. nonostante la bardatura, 
i vigili del fuoco stavano cor
rendo un serio rischio. 

I tecnici della società mi
lanese che aveva spedito la 
merce sono arrivati sul posto 
quando già tut to era finito. 
Agli ufficiali dei vigili hanno 
spiegato, appunto, che l'inci
dente non trova spiegazioni 
per il fatto che. oltre al co 
perchio. i fustini contengono 
all ' interno una sostanza prò 
tettiva che dovrebbe impedi
re il contat to dei sali di cia
nuro di potassio con l'aria. 

A questo punto l'inchiesta 
dell'isoettorato del lavoro do
vrà accertare almeno due co
se: primo: come ha fatto il 
contenitore ad aprirsi; secon
do: come mai la protezio
ne interna non ha funzionato. 
Per adesso, intanto, gli agen
ti del commissariato S Lo
renzo stanno svolgendo sii ac
certamenti necessari. 

IL NUOVO SINDACO DA PERTINI 2 , ^ ° •%& &.5X ì 
stato ricevuto ieri dal presidente della Repubblica Sandro Pertini. Nel corso del cordiale 
incontro seno stati discussi i problemi e le prospettive della capitale. Intanto è stato reso 

! noto il calendario delle prossime sedute del consiglio comunale, previste in modo tale di 
I consentire la più ampia partecipazione, dato che numerosi consiglieri sono inipezn.itì :n 
! questa settimana al congresso dell'ANCI a Viareggio. Cosi il sindaco svolgerà la prò,-.ma 
' settimana, lunedi alle 10, le dichiarazioni programmatiche. Il dibattito inizieià meicoledi 
; e si concluderà giovedì. 

Non utilizzati, diventano insufficienti i fondi stanziati 

Troppo a rilento i lavori 
di risanamento dell'Aniene 
Procedono troppo a n lc i io 

i lavori por il risanamento 
dell'Amene e i fondi già stan 
ziati. proprio a causa dei 
ntar.ii (e quindi dcll'inf.a 
zior.c). finiscono \isr d.von 
tare aisiifficienti. Da qui il 
rischio che s c o r r e r a n n o mio 
vi fma/iamcnti e quindi mio 
vi oneri per l'amm;m.-!razio
ne provinciale. I » ha dichia
rato ieri l'assessore provin
ciale alla s:inità l 'go Renna 
rhe g:a in altre occasioni 
ni e i a richiamato l'attenzione 
sullo stato d; inquinamento 
.lei maiimore affluente de! 

j l eve rò . 
I L'Amene nei quale f:ni 
I -cono K- a.quo di scardo di 
! numerosi comuni e anche 

quo'lo di indiistre particolar 
nunh inquinanti (por e-om-
p.o le i.'irt.erc) contribuisce 
rov io lmen t r a far -,il:re il 
'.'rado di mqu.n.mv IMI d i ! 
f o n ri . l ' rnpro p.%r qu *st<» 
:1 p ano \xù orni ile n. risa 
umili nio del fiume di Roma 
previde arche m.tsslioi 111 
m ver/i -al -no affiliente. 

Sei ondo .1 pi.ino pivd'-po 

sto della Provincia il corso 
del fu:me è stato suddiviso 
in due parti: la prima ini 
zia dal comune di Valpietra. 
ai confini con l'Abruzzo, e 
finisce a Ca.slelmadama (rac 
coglie le acque nere di 23 
comuni), la secondo va da 
Castcìmadama fino a Roma; 
comprende un numero di co 
muni inferiore ma molto pò 
po'osi. 

Il piano prevede la castra 
zione di depuratori e fogna
ture (nuove dove mancano 
del tutto, potenziate dove ci 
-ono ma risultano insuffi
cienti) e anche interventi p.-r 
salvaguardare le sorgenti 
idriche de! Simbrivio e del 
l'Acqua Mania che risultano 
già p.ir/ia!mcnte inquinati-. 
I>a spesa complessiva per 
questi interventi, almeno 
quella p elist a. è di 12 mi-
l.ordi entro il 1981. 

< Con i temp- di pro-lutti 
vita de".la pubblica ammrni 
straziorv — d u e Renna — i 
programmi delle opere non 
coincidono mai con quelli di 
finanziami nto IA.- autorizza 

/ioni sulla progettazione del 
le opere richiedono tempi lun 
ghissimi e di anno in anno 
ì prezzi aumentano. Le r e n 
sioni dei conti richiedono a 
loro volta nuove autorizza 
zioni e cosi ci si ritrova a 
fare una strana rincorsa che 
incide negativamente sulla 
possibilità concreta di fare 
intenenti ». 

Anche i Comuni, dice l'as 
sessore. contribuiscono spesso 
a far aumentare : ritardi. 
Renna fa un esempio: dei 
due miliardi e 700 milioni 
stanziati fra il '77 e il '78 e 
dei 3 miliardi e 600 milioni 
stanziati quest'anno per fo-
eno e depuratori nella Valle 
rk ll'Aniene. soltanto una pie 
co!a parte è stata spesa dai 
36 comuni interessati. I! pe
ncolo. aggiunge Renna, è 
( he la Provincia si veda pn 
ma o poi costretta a nuovi 
finanziamenti. Da una parte. 
quindi, non saranno state 
realizzate in tempo opere in 
dispensabili per la salute. 
dall'altra bisognerà spendere 
inutilmente altri soldi 

Ammanettato alia Balduina 

Arrestato il padrone 
del bar dopo il crollo 
che uccise un giovane 

Importavano dal Marocco 

Tre in carcere per 
spaccio di hashish 

e marijuana 
E' stato arrestato ieri mat

tina il proprietario del bar di 
via Leone Quarto, dove lunedi 
scorso un giovane militare di 
leva di 19 anni. Alessandro 
Ciccarelli. mori mentre stava 
lavorando con il fratello e un 

! altro operaio al restauro del 
locale, sepolto dal crollo di 
un muro. Nazzareno Tiroboc-
chi. di 57 anni, è stato rag
giunto dagli agenti del se
condo distretto di polizia in 
casa di alcuni suoi amici nel 
quartiere della Balduina. Le 
accuse che gravano su di lui 
parlano di omicidio colposo e 
omissione colposa di cautele 
contro gli infortuni sul lavo
ro. L'uomo, come sj ricorderà, 
era scappato subito dopo l'in
cidente. 

Alessandro Ciccarelli. un 
giovane in forza presso una 
caserma di Pordenone, era ve
nuto in licenza a Roma da 
una decina di giorni. Martedì 
mattina sarebbe dovuto rien
trare al reparto Con il fra
tello aveva iniziato il lavoro 

' di ripulitura del bar da circa 
una settimana. TI locale aveva 
bisogno, oltre che di essere 
ripulito, anche di una ristrut

turazione di alcune mura del 
tutto infradicile dall'umid.tà. 
Nazareno Tirobocchi. aveva 
commissionato i lavori al fra
tello della vittima. Silvio Cic
carelli. e a Salvatore Puopo-
lo. di 67 anni. I due. avevano 
chiesto, poi. anclie l'aiuto di 
Alessandro. Il proprietario del 
bar — è stato accertato — 
aveva ingaggiato la squadra 
di operai senza, però, paga
re loro i contributi. 

Ma non basta. Tirobocchi. 
prima di dare avvio ai lavori 
non aveva provveduto a farsi 
rilasciare la licenza prevista. 

Ma non è ancora finita. Il 
proprietario avrebbe inoltre 
doluto sapere benissimo che 
la parete del locale sottostan
te al bar (dove, appunto, sta
va lavorando il giovane che 
è morto), non poteva reggere 
per molto e avrebbe domito 
predisporre delle misure di si-
'urezza per prevenire crolli. 
Il tramezzo, infatti, che for
cava con un muro maestro 
un'intercapedine, si è comple
tamente sbriciolato addosso 
il giovane, por la troppa umi
dità accumulata ne! corso del 
tempo. 

Due operazioni antidroga 
della squadra mobile e dei 
carabinieri hanno portato al
l'arresto di tre persone a Ro
ma. Ancora una volta, si trat
ta di spacciatori di hashish e 
marijuana. 

A finire nella rete della po
lizia è stato un giovane spac
ciatore romano. Paolo Spre
ga. ultimo anello di una pic
cola banda che importava dro
ga dal Marocco. Altre due per
sone erano state, infatti, ar
restate nell'agosto scorso. Ar
mando Sbardella e Roberta 
Colapicchioni. Proprio dall'ar
resto della ragazza è partita 
l'operazione condotta dal dot
tor Scevola. Roberta Colapic
chioni venne sorpresa in piaz
za Santa Maria in Trafteve-
re mentre vendeva hashish e 
marijuana 

Il suo fornitore. Armando 
Sbardella, era proprietario di 
una villa a Sutri. E' proprio 
in casa sua che gli agenti 
hanno condotto un'« incursio
ne ». sparando contro i fero
ci cani da guardia sguinza 
gliati nel giardino. Una vol
ta entrati, gli agenti hanno 
trovato un nutrito gruppo di 

persone, insieme al propa
lano. Sbardella ha provato ?. 
far sparire un po' di « rolw » 
nello scarico del bf.gno ma 
almeno tre chili di hashish so 
no stati recuperati dalla poli 
zia. 

L'ultimo a finire dentro ?• 
stato appunto Paolo Sprega. 
che faceva da * tramite » tra 
piccoli consumatori-.-pac ciato 
ri e capi dell"organÌ77aziorre 
Per importare la dro^a usa
vano auto e valigie c<v, d^n 
profondo, nonché passaporti 
falsi intestati ad Arìdfo Cr» 
rona e Loretta Mara toni 

Sempre legati al traffico tra 
Libano. Marocco e Italia si 
no gli altri due arresti <-.-<-
guiti dai carabinieri del ro 
lonnello V'iti. Il primo Raffae 
le Campaiola di 32 anni smer 
ciava hashish e marijuana nel 
la capitale, il secondo Ales 
sando Friorillo è un piccolo 
consumatore spacciatore. Cam 
paiola è stato sorpreso a Mon 
tesacro mentre caricava in 
macchina degli scatoloni con 
dieci chili di sostanze suine 
facenti. Nell'auto aveva .M 
che un chilo e mezzo di ma 
rijuana. ( 
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Il commissario di governo ha approvato l'assestamento del bilancio 7 9 

Finalmente la Regione può spendere 
i soldi stanziati in opere pubbliche 

Sì tratta di 291 miliardi da investire nei settori della scuola, dell'edilizia, della 
sanità e dei trasporti — I progetti erano nel programma di fine legislatura 

Incontro alla Pisana 

; Contro il caporalato 
si schiera anche 

l'amministrazione 
La solidarietà della Regione espressa dagli 
assessori Bagnato e Spaziarli - Impegno 
concreto per i problemi del trasporto 

IA vertenza sul capora
lato è arr ivata alla Pisa
na : ieri, infatti, si è svol
to un incontro tra l'asses
sore all 'agricoltura Agosti
no Bagnato, quello al la
voro Arcangelo Spaziani e 
rappresentanti della fede
razione uni tar ia regionale 
CGIL CISL UIL. per veri
ficare le proposte del sin
dacato e per studiare as
sieme iniziative concrete 
che stronchino definitiva
mente il diffuso fenomeno 
del sottosalario e dello 
sfrut tamento nel lavoro 
agricolo. Una riunione 
che è s ta ta una prima tap
pa della battaglia dei brac
cianti. Una tappa, però, 
decisiva ed importante, 
dal momento che la Re
gione ha espresso la pro
pria solidarietà alla lotta 
del lavoratori stagionali e 
ha anche manifestato l'im
pegno per contribuire, nei 
limiti e nelle competenze 
specifiche, al definitivo su
peramento dei sistemi an
tiquati e semi-feudali che 
ancora vigono nel merca
to dell'occupazione agrico
la. Per le prossime setti
mane in tanto è fissato un 
incontro t ra tu t te le parti 
interessate alla vertenza 
de! sindacato. 

I rappresentanti del sin
dacato hanno illustrato 

agli assessori regionali i 
termini della vertenza e 
hanno chiesto un impegno 
concreto. La difficile bat
taglia dei braccianti si ar
ticola. come si ricorderà, 
su alcuni punti decisivi: 
innanzitutto la creazione. 
nella piana Pontina, dove 
il fenomeno del caporalato 
ha assunto dimensioni 
abnormi, di un ufficio di 
coordinamento della ma
nodopera migrante che 
faccia da raccordo tra 1 
vari uffici comunali; In 
ogni ufficio di collocamen
to comunale, dicono al sin
dacato, deve essere poi 
istituita una lista di brac
cianti disposti a migrare 
(disposti cioè ad andare 
a lavorare fuori del terri
torio del Comune); a que
sto punto si potrebbe eli
minare l'intermediazione 
(mafiosa ma purtroppo 
obbligata per molti brac
cianti) del caporale e le 
assunzioni potrebbero pas
sare. come d'altra parte 
prevede la legge, attraver
so gli uffici di collocamen
to. In al t re parole, l'azien
da contadina che avesse 
bisogno di un certo nu
mero di lavoratori non si 
rivolgerebbe più. come ac
cade ora. al caporale-pull-
manista. ma farebbe ri
chiesta al collocamento e 

sarebbe costretta a rispot-
tare le graduatone e le 
esigenze del lavoratori. 

Non è cosa tacile, cer
tamente. Anche perchè per 
lare questo è necessario 
una riorganizzazione (una 
vera riforniti) del colloca
mento, in modo da rende
re agile e snello il servizio 
ed eliminare gli intoppi 
burocratici e le lentezze 
che spingono molti datori 
di lavoro a rivolgersi al 
caporale. C'è però un'al t ra 
questione decisiva, quella 
del trasporto. Oggi i brac
cianti vengono fatti viag
giare su vecchie corriere, 
stipati fino all'inverosimi 
le. H tariffe altissime 
(1.5002.000 lire al giorno). 
Allora è necessario cerca
re uno soluzione pubblica 
al problema, pensando ma
gari anche a delle conven
zioni con di t te private. 
Ma intanto, bisogna far 
rispettare, davvero anche 
at traverso controlli severi, 
1 contrat t i di lavoro (i 
braccianti prendono oggi 
10-12.000 lire al giorno con
tro le 27.000 previste dal 
contrat to) . 

Su questi temi c'è l'im
pegno della Regione. In
nanzi tut to a intervenire 
sui Comuni per control
lare il collocamento e le 
licenze dei pullman, poi 
per studiare forme più ci
vili di trasporto. In tan to . 
nelle prossime set t imane 
si svolgerà, convocato dal
la Regione, un altro incon
tro t ra tu t te le parti in
teressate alla vertenza. 

« Sì » definitivo all'assesta
mento del bilancio '79 della 
Regione. Sarà così possibile 
attuare progetti contenuti nel 
programma di fine legislatura. 

1/ « okay » a perché i 291 
miliardi possano essere final
mente spesi lo ha (lato il com
missario di governo che non 
ha avuto nulla da ridire sul
l 'assestamento del bilancio del 
'79 della Regione Lazio. 

In parole più semplici que
sto i si » tanto atteso vuol di
re clic >i potrà dare il via ad 
una -HTÌC di opere in prò 
grammn un po' in tutti i set
tori. In quello ospedaliero, pei 
esempio, che sembra ciucilo 
più disastrato, più bisognoso, 
insomma, di una « iniezione > 
di investimenti nonostante (lo 
ha ricordato iti una assem
blea giorni fa l'assessore re
gionale alla sanità Ranalli) 
per i soli ospedali romani già 
si spendano ben 35(5 miliardi. 

Altro settore protagonista di 
questa campagna di investi 
menti dell'ente locale sarà 
quello tanto tormentato del 
trasporti. In particolare, si 
capisce, si punterà sulla me
tropolitana e sugli autobus 
anclie se la Regione non si 
dedicherà solo al potenzia
mento dell'esistente: un im
pegno massifico sarà anche 
dedicato infatti all 'apertura di 
nuove arterie di collegamento 
interregionale. Ancora: piut
tosto consistente sarà la fet
ta di investimenti che toc
cherà all'edilizia abitativa e 
.-scolastica. 

Saranno completate inoltre. 
anche se forse i tempi non 
saranno brevissimi, le opere 
igienico sanitarie nelle borga
te della città mentre un gros
so impulso verrà dato all'in
dustria. con lo stanziamento 
di buona parte dei fondi, al- j 
l 'artigianato e al turismo. 

Una mozione del PCI di Latina 

«Anche i piccoli centri 
devono contare nelle 
scelte per l'energia » 

Il documento sarà presentato in tutti i consi
gli comunali della provincia - Una grande 
battaglia politica - Le proposte dei comunisti 

La ripresa del processo in
finitivo. determinata anche 
dai continui aumenti del prez
zo dei prodotti petroliferi, ha 
riportato con forza all'atten
zione della gente i problemi 
dell'energia. E. a due giorni 
dal convegno organizzato dal
la Federazione elei PCI di La
tina (con i compagni Gian
carlo Pinchera e Giovanni 
Berlinguer) ci si è trovati di 
fronte od un'ennesima ripro
va del modo con il quale il 
governo continua ad affron 
tare i problemi della crisi 
energetica. Un modo, confuso 
e improvvisato, fatto solo di 
aumenti ind'scrim'nati e pri 
vo di qualsiasi proietto alter 
nativo per il futuro. 

In tale situazione viene 
spontaneo chiedersi se davve
ro il governo ritenga che una 
seria politica di risparmio 
possa essere perseguita attra
verso una linea di costanti 
aumenti o se non si debba 
puntare alla realizzazione di 
una concreta diversificazione 
delle fonti e alla razionalizza 
zione degli usi finali dell' 
energia. 

Di fronte a questi grossi 
problemi la Federazione del 
PCI di Latina ha deciso di 
portare avanti una vera e pro
pria battaglia politica che rie
sca a raccogliere, in una pro
vincia del resto particolar
mente interessata al proble
ma energetico (Vista la pre
senza di due centrali nuclea
ri) , tutte quelle forze che han
no a cuore un serio svilupixi 
economico e la difesa dell'am
biente e della salute dei citta 
dini. Una battaglia che sappia 
coinvolgere gli enti locali, il 
cui ruolo è fondamentale per 
segnare una reale svolta ver
so il cambiamento. 

Per questo tutti i gruppi 
consiliari del PCI di Latina 
sono impegnati a presentare 
in tutti i consigli comunali 
una mozione attraverso la 
quale di riesca a rendere pro
tagonisti tutti i comuni di una 

serie di richieste nei confron 
ti del governo. In particolare 
le proposte del PCI sono: 

1) Una radicale , revisione 
del piano energetico nazionale 
privilegiando lo sviluppo delle 
fonti rinnovabili. 

2) L'adozione di un mini-
piano capace di garantire i 
prodotti petroliferi e l'energia 
elettrica necessaria per il 
prossimo inverno. 

3) La predisposizione di una 
straordinaria verifica critica 
dello stato di validità e di si
curezza delle centrali nuclea
ri del Garigliano e Borgo Sa-
lx>tino. 

I> La conoscenza delle ra
gioni che hanno determinato 
la decisione di saspendere la 
produzione di energia elettr i 
ca della centrale del Garigl ia
no e delle convenienze econo
miche del suo mantenimento 
produtt ivo. 

5) L'impegno delle giunte a 
predis[X)rre fin accordo con 
CNEN. ENEL. Istituto supc
riore della Sanità. Provincia 
e Regione) una carta del ter
ritorio comunale con indica
zioni sullo stato delle centrali. 
sulle condizioni sanitarie del 
territorio e sul grado di in
quinamento. 

G) L'impegno della Regione 
a convocare la conferenza sul
la sicurezza delle centrali nu
cleari in preparazione di quel
la nazionale recentemente de 
cisa dal governo. 

Patrìzia Ciccarelli 

Per la soluzione della vertenza sull'adeguamento salariale 

Generici e ausiliari 
all'assessore : « facciamo 
pressione sul governo» 

Il compagno Ranalli si è impegnato a sostenere la lotta dei 18 mila 
paramedici - Ma il problema deve essere risolto a livello nazionale 

Urge sangue 
Giuseppe Morganti ha ur

gente bisogno di sangue. 
gruppo AB Rh negativo. 
Chiunque potesse donarlo è 
pregato di rivolgersi ai se
guenti numeri telefonici: 
260642 oppure 2672252. 

Centinaia di ospedalieri han
no manifestato ieri davanti 
alla sede della Regione, in 
via della Pisana. I lavoratori 
hanno organizzato una specie 
di assemblea alla quale han
no partecipato l'assessore re
gionale alla Sanità. Ranalli, 
e il presidente della giunta 
regionale, Santarelli. 

Si discuteva della vertenza 
che in questi giorni ha pro
vocato una serie di scioperi 
dei paramedici all'interno de
gli ospedali. Come è noto, ge
nerici e ausiliari chiedono un 
passaggio di livello che com
porta un aumento di salarlo. 
Passaggio che. sia gli ammi
nistratori degli enti ospedalie
ri che l'assessore alla sanità. 
hanno riconosciuto giustissi
mo. Si tratta, però, è stato 
ricordato nel corso dell'as
semblea di un provvedimento 
legislativo che va affrontato 
e contrattato in sede nazio
nale. 

Il compagno Ranalli si e 
impegnato ad affrontare la 
questione anche nella riunio
ne nazionale degli assessori 
alla sanità che si tiene oggi 
a Torino, proprio per rispon
dere alle legittime richieste 
dei 18 mila generici e ausi
liari del Lazio e alle altre de
cine di migliaia in tutta Italia. 

Anche la federazione lavo
ratori ospedalieri ha accolto 
positivamente gli impegni del
la Regione, riservandosi di 
mettere in atto altre inizia
tive. anche a livello naziona
le. per costringere il governo 
ad affrontare e risolvere il 
problema. 

Non è infatti con contrat
tazioni locali che si può scio
gliere un nodo legato al con
tratto nazionale di categoria. 
altrimenti si rischia di creare 
sperequazioni tra regione e 
regione e risentimenti che pos
sono innescare pericolose spi
rali rivendicative. 

Eletti i presidenti dei comitati 

Forse aprirà nelP80 
l'ateneo della Tuscia 

Forse cominceranno nel 1980 i corsi del pr imo biennio 
di Agraria dell 'università dellu Tuscia. Il comitato tecnico 
amministrat ivo dell 'ateneo e il comitato ordinatore della 
facoltà di Agraria, infatti, riunitisi ieri hanno annuncia to 
che non sa ia possibile per l 'anno accademico 1979-80 assi
curare l 'attività didattica, da to che deve essere ancora ela
borata la normativa per l'iscrizicne degli s tudent i e per il 
regolare svolgimento degli insegnamenti . 

Nel corso della riunione, oltre ad eleggere 1 presidenti 
dei due organismi (Girolamo Arnaldi e Giovanni Scara-
muzzi). il comitato tecnico amminis t ra t ivo dell 'università 
ciella Tuscia e quello ordinatore della facoltà di Agraria 
hanno esaminato le scadenze fissate dagli adempiment i im
posti dalla legge istitutiva dell 'ateneo. Scadenze che com
prendono oltre al funzionamento delle primo s t ru t tu re ope
rat ive essenziali anche la formulazione dello s ta tu to dell'uni
versi- >.. essenziale al buon funzionamento dell 'ateneo. 

Ed è proprio in vista di questi compiti, che na tura lmente 
porteranno via un po' di tempo, che è 6tato deciso di epo
stare l'inizio dell 'anno accademico. 

f i ! partito^ 
COMITATO REGIONALE 

GRUPPO REG.LE I N F O R M A T I C A 
E" convocata per oggi alle ore 

16 la riunione del Gruppo di la
voro Informatico Enti Locali. 
O.d.G.: « Il comune di Rome » 
(E . De M a i o ) . 

ROMA 
C O M M I S S I O N E I M P E R A L E D I 

CONTROLLO — Alle 18 in fede
razione riunione della CFC O.d.G.: 
« Piano di attività della CFC ». 
Relatore il compagno Remo Mar-
letta. 

C O M I T A T O C I T T A D I N O — ! 
SETTORE PER I PROBLEMI SO
C I O S A N I T A R I alle 16 .30 in fede
razione gruppo lavoro anziani 
( D ' A n t o n a ) ; alle 1 6 , 3 0 gruppo 
lavoro consultori (Coscia); alle 18 
riunione. Devono partecipare la 
segreteria della sezione F A T M E , i 
responsabili problemi socio-sani
tari e consiglieri membri delle 
commissioni sanità dei C.P. delle 
V I I I - I X e X Cirene (Mosso-la-
vicoli) . 

• Domani alle 19 in federazione 
attivo dei pubblici dipendenti su: 

• Logge quadro e preparazione ma
nifestazione del 1 0 » . Partecipa il 
compagno Leo Canullo. 

C I R C O S C R I Z I O N I E Z O N E DEL
LA P R O V I N C I A — X V I I I alte 16 
ad Aurel ia coordinamento scuola 
( M u l i n o ) ; V i l i alle 18 a Torre-
nova attivo femminile (Luzzi-Tal-
lone ) ; T I V O L I S A B I N A alle 16 ,30 
a Tivol i At t ivo femminile (Roma-
ni-Corciulo). 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — T E A T R O DELL'OPERA 
alle 18 a Mont i (Morgia-Peste-
lozza) . 

FESTE U N I T A ' — Inizia la fe
sta di Campo Marzio con un di
battito alle 1 8 , 3 0 con II com
pagno Tull io Vecchietti della Di
rezione del Partito. 

F.G.C... 
E' convocato per oggi in Fede

razione alle ore 16 l 'Att ivo delle 
compagne della FGCI . O.d.G. : « Ri
presa del l ' iniz iat iva'pol i t ica tra le 
ragazze ». Conclude la compagna 
Giusi Del Mugnaio responsabile 
femminile nazionale. 

ESODIL I N O ore 1 6 . 3 0 Attivo 
zona Contro (Predieri-Gressi) : 
C A V A L L E G G E R I ore 17 Att ivo cir
colo (C iu l lo ) ; A N G U I L L A R A ore 
18 Att ivo circolo ( C u i l l o ) . 

E' convocato per domani in Fe
derazione alle ere 18 il Comitato 
Direttivo della FGCI Romana. 

ISCRIZIONI 
ALLA SCUOLA D I BALLO 

DEL T E A T R O DELL'OPERA 
Sono aperte le iscrizioni per 2 0 

posti di allievo presso la Scuola 
di Ballo del Teatro dell 'Opera di 
Roma riservati a giovani di ambo 
i sessi che rientrino in età Ira • 9 
e gli 11 anni se femmine e fra i 
10 e I 16 anni se maschi, così 
suddivisi: 10 per la sezione fem
minile, 10 per la sezione maschile. 

Le domande di ammissione do
vranno essere Indirizzate, entro il 
3 0 ottobre 1 9 7 9 . alla Sovrinten
denza de! Teatro dell'Opera (V ia 
Firenze, 7 2 ) . All'ingresso di Via 
Torino del Teatro è in distribuzio
ne uno stampato contenente l'elen
co dei documenti richiesti per la 
iscrizione e le modalità complete 
per l'inoltro dalle domande. 

CONCERTI 
M O N G I O V I N O ( V i a G. Genocchl. 

angolo Cristoforo Colombo - Te
lefono 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Aite 21 la Compagnia d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongiovì-
no in * Garcia Lorca a New 
York » e • Lamento per Igna
zio », con musiche di Albeniz. 
Tarrega. Lobos, Turina, Ponce, 
Torroba, eseguite alla chiterra 
da Riccardo Fiori. Prenotazioni 
ed informazioni dalle ore 17 . 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES
S A N D R I N A ( V i a del Campo 
n. 4 6 / 1 - Te l . 2 8 1 0 6 3 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola popolare di musica: tut
ti gli strumenti, teoria, coro 
orchestra, laboratori folk e jazz. 
composiz'one. Segreteria dolle 
ore 16 alle 2 0 . 

PROSA E RIVISTA 
BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe

nitenzieri 11 - Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
A.le 17 la Compagnia D'Or.glia-
Palmi rapprcse.ita • La vita che 
t i diedi », commedia in tre atti 
di Luigj Pirandello. Regia di A . 
Palmi. 

CENTRALE (V ia Celia 6 - Piaz
za del Gesù - Te l . S 7 2 2 0 ) 
Sono in pre-vendita i biglietti a 
riduzione per il nuovo spetta
colo di Fiorenzo Fiorentini « I l 
borghese gentiluomo » di Mo
lière. Tu!t i i giorni ai botteghi
no 10 -13 , 16 20 (esclusa l i do
menica) . 

ELISEO (V ia Nazionale n. 1 8 3 • 
Te l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Ore 1 7 , turno F D I in abbo
namento e ora 2 0 . 3 0 tu 'no B 
in abbonamento. Lmdsoy Kemp 

Enzo Neri 
nuovo presidente 
dell'ITALTURIST 

Con '.a nomina d; Pao'.o 
MAZZOLA a Direttore Com 
merca'.e. la ITALTURI3T 
ha completato la r is trut tura 
z:one de! proprio apparato 
di direzione. 
Il 3 maggio u.s. è s tato, in
fatti. eletto Presidente Enzo 
NERI che proviene daila 
TECNOEXPORT azienda, an
che essa, aderente alia Lesa 
Nazionale de'.le Cooperative e 
Mutue. 
La ITALTURIST. o'.tie ad 
estendere ulteriormente la 
propria presenza verso i 
Paesi socia'.ìsti. in particola
re verso iURSS, CUBA, la 
D D R . ha in programma Io 
sviluppo di iniziative per 
viaggi di studio a favore del
le maestranze e dirigenti del
le aziende del movimento 
cooperativo in generale, par
ticolare attenzione verrà pò 
s ta nella organizzazione delle 
fiere e mostre che già in 
passato hanno rappresentato, 
per la TTAI.TURIST. un lm 
portante settore della prò 
pr.a organizzazione turistica. 

co., in collaborazione con il Tea
tro Eliseo presenta: « Sogno di 
una notte di mezza estate » da 
W . Shakespeare. Continua la 
campagna abbonamenti. 

G I U L I O CESARE (v ia le G. Cesa
re • Te l . 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 « La smorfia ». 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (V ia dei Barbieri 
n. 2 1 - Tel . 6 5 5 4 4 S ) 
Alle 1 9 . 3 0 il Teatro di Roma 
in collaborazione con l'Assesso
rato Cultura del Comune di Ro
ma presentano-. « Mcredith Monk 
in concert ». Prezzi L.i 6 0 0 0 , 
Ridotti L. 3 5 0 0 . Abbonati Tea
tro di Roma giovani sino a 2 5 
anni. Sindacati Ass. Tempo l i
bero. Continua la campagna ab
bonamenti. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
T e l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 19 ,30 « Squat theatre andy 
warhol's cast love ». 

P A R N A S O (V ia S. Simone - V ia 
del Coronari - Te l . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
A!!e 2 1 . 1 5 « Prima ». La Com
pagnia « I Re di Maggio » pre
senta Andrea Cocchi e Licia Dot
ti in; « Igor » scritto e diret
to da A. Cocchi. Prosegue la 
campagna obbonamenti. 

T E A T R O CLEMSON ( V i a Bodoni 
n. 59 - Tel . 5 7 6 6 2 7 ) 
Alle 2 1 : « I l settimo si ripo
sò ». commedia comico di 5amy 
Foyad. Regia di Giampiero San
t ini . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL P R A D O (V ia Sora n. 2 8 • 
Tel . S 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 li gioco del teatro 
presenta: • I l pomeriggio in cui 
Maryl in Monroc incontrò Rita 
Haywort ». Scritto e diretto da 
Giuseppe Rossi Borqhssano. 

P O L I T E C N I C O (Sala B) 
A Is 2 1 . 3 0 la Compagnia "La 
Hecira" presenta: « Perfido in
canto » da A.G Bragaglia. Re
gia di F. Di Matteo. 

T E A T R O P O L I T E A M A ( V i a Gari
baldi 5 6 ) 
La scuola popolare di musica 
del Politeama riprer.de nei lo
cali di via Garibaldi 5 6 per 
l'anno 1 9 7 9 - 8 0 i corsi di mu
sica per i seguenti strumenti: 
chitarra, flauto. pianoforte, sax, 
con'robbasso. I corsi saranno 
tmutt per il pianoforte da Pa
trizia Scsscitclli e per il con
trabbasso da Roberto Della 
Grotta. Per informazioni e iscri-
z oni rivo gjrsi a Campo D. 
Piazza Campo d«' Fiori 3 6 dal
le 18 alle 22 . 

CABARETS 

TEATRO CENTRALE 
Via Celsa 6 (P-zza del Gesù) 

Tel- 6 7 8 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 

E' iniziata la prevendita 
dei biglietti a prezzi di ab
bonamento del nuovo spet
tacolo di 

Fiorenzo Fiorentini 
Il borghese gentiluomo 

di MOLIÈRE 
Orario Botteghino 10 -13 16 -20 

Sccadenra iscriiioni 11 ottobre 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
n. S 2 / a - Tel . 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Rosa Fumetto e Leo 
Gullotta in « Taffettà ». due 
temp di 5. Greco. G. Vent 'mi-
g i i j . Prenotazioni da! e 15 in 
poi. 

JAZZ FOLK 
EL T R A U C O (V ia Fonte dell 'Olio 

n. 7 - Arci • Trastevere) 
Alle 22 « Dakar ». folclorista 
ìudamerirano. e Remano ». chr-
tarrista intcrnotional. « Carme-
Io Montagne* ». cantante spa
gnolo. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 3 -
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . per la serie dedicar* 
a l a musica anrica. il gruppo 

< Roisin dubh » in un program
ma di musiche per danze irlan
desi. 

CENTRO J A Z Z ST. L O U I S (V ia 
del Cardctlo 1 3 / a - T . 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di musico. Segreteria dal
le 17 alle 2 0 . 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
( V i a Crescenzio n. 8 2 / A • Te
lefono 3 5 3 0 6 6 ) 
Al le 2 2 : quartetto di Massimo 
Ruocco con Riccardo Bises. pia
no: Francesco Puglisi, contrabas
so; Bruno Lagattolla, batteria; 
Massimo Ruocco, chitarra. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CRISOGONO (V ia di San Gallica

no 2 - Tel . 5 8 9 1 8 7 7 - 6 3 7 1 0 9 7 ) 
Allo 1 7 . 3 0 il Teatro di Pupi Si
ciliani dei fratelli Pasqualino 
presenta: * Pinocchio alta corte 
di Carlo Magno ». Testo di For
tunato Pasqualino. Regia di Bar
bara Olson. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( V i a Perugia 
n. 34 - Segreteria 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Ore 18 precise incontro teatra
le per ragazzi e genitori: « Gli 
artigiani del gioco » di Roberto 
Ga've. 

GRUPPO DEL SOLE (Via le della 
Primavera n. 3 1 7 . Sede legale: 
Carlo della Rocca a . 11 - Tel . 
2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) . 
Cooperativa di servizi culturali. 
Preparazione sulla psicomotrici
tà e manipolazione per la scuo
te materna. Preparozione semi
nario su! gioco per insegnanti 
attività parascolastica. 

SCUOLA P O P O L A R E D I MUSICA 
D I BORGO A N G E L I C O (V ia 
Borgo Angelico 1 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ni cor
si. Segreteria dalle 17 alle ?0 

S E Z I O N E C U L T U R A L r JAZZ 
R O U N D ( V i a Marianna Dionigi 
n. 29 - T e i . 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica per tutti gli strumenti. 
Segreteria dalle 17 alle 2 0 . 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo 6 1 - Telefo
no 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperte te iscrizioni ?i cor
si di espressione corporale, cton
ia moderna, musica e roo»im?n-
to per bambini, f'?uto do'ce tra
verso. piano, yoga Segreteria 
dalle 1 7 alle 2 0 

M I M O T E A T R O M O V I M E N T O 
(V ia San Telesforo n. 7 - Tcle-
fono 6 3 8 2 7 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni e! corsi 
e ai seminari di mimo, acrobaz'a. 
commedia dell 'arte. Telefonare 
d3l!e 10 alie 13 e dalle 16 al
le 2 1 . 

COOP. A R C O B A L E N O (V ia le 
Giotto n. 2 1 - Te l . 5 7 5 5 6 6 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di ceramica, danza, musica, 
pitTura. ing'ese. animazione, con
sulenza psicologica per bambini 
ed adulti . corsT trimestrali, se
minari e laboratori a partire dal 
1 . ottobre. 

CINE CLUB 
L 'OFFIC INA ( V i a Bcnaco n. 3 -

Te l . 8 6 2 5 3 0 ) 
Alie 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « Stra
na gente » (URSS 1 9 6 9 ) dì V . 
Sciukscin. 

C INECLUB E S O U I L I N O ( V i a Pao
lina. 3 1 ) 
Alle 1 7 . 3 0 . 19 . 2 0 . 3 0 . 2 2 : 
m Una notte a Casablanca » di 
A. M a r o 

MIGNON 
• L'albero degli zoccoli », di E. 
Olmi 

ISOLA T I B E R I N A ( T e l . 8 6 2 2 0 0 ) 
Alie 2 0 , 3 0 : tre ore di scene 
tratte da f i lm famosi e pro'et-
ta'e contemporaneamente su set
te schermì. 

CIRCHI 
CIRCO DELLE M E R A V I G L I E D I 

N A N D O O R F E I ( V ì a C Colom-
mo • Te l . 5 1 3 2 9 0 1 ) 
Tutt i i giorni due spettacoli: 
ore 1 6 . 3 0 • ora 2 1 . 3 0 . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 5 . 1 2 3 L. 3 . 0 0 0 

Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

A L C I O N E 8 3 8 0 9 . 3 0 
Una notte movimentala, con S. 
Me Laine - S 

("scrrermi e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• « Hair » (America, Rouge et Noir) 
• « L'uomo di marmo » (Archimede) 
9 e Jonas che avrà ZO anni nel Duemila » (Caprani-

chetta, Fiammetta) 
• e Totò il medico dei pazzi » (Diana) 
• « Ecco l'impero dei sensi » (Eden, Golden) 
• i Ratataplan » (Embassy, Rivoli) 
• i I guerrieri della notte » (Metropolitan. King) 
• « I l laureato» (Nuovo Star, Radio City) 
« t Chinatown » (Pasquino) 
• • A qualcuno piace caldo » (Palazzo) 
• « Rocky I I » (Quattro Fontane. Ritz, Royal, Vittoria) 
• • lo, grande cacciatore • (Quirinale) 
• « Marit i • (Quirinetta) 
9 • Arancia meccanica » (Ulisse, Splsndid) 
• e Cabaret » (Adam) 
• « Frankenstein Junior » (Clodio) 
O • Nell'anno del Signore » (Cucciolo) 
• e II mucchio selvaggio > (Farnese) 
e) < L'ingorgo » (Planetario) 
• • Cane di paglia > (Rialto) 
• « La grande abbuffata » (Rubino) 
• « Strana gente » (L'Officina) 
0 « Una notte a Casablanca • (Esquilino) 
• < L'albero degli zoccoli a (Mignon) 

i i 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
Supcrsexy movie 

A M B A S S A U E 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R Moore - A 

A M E R I C A 5 8 1 61 6 8 
Hair , di M . Forman - M 

ANIfcNE 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatty - S 

A N 1 A R E S 
Zombi n. 2 . con O. Kariatos • 
OR ( V M 1 8 ) 

A P P I O 7 7 9 6 3 8 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

A Q U I L A 7 5 9 . 4 9 5 1 
I l calore nel ventre 

A R C H I M E O E G E S S A I 
L'uomo di marmo, di A. Wajcto -
- DR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 3 . 0 0 0 
M a r ' ì o in prova, con G. Jack
son - SA 

A R l a T O N N. 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
Le ali della notte, con D Wsr 
ner • DR ( V M 14) 

A R L E C C H I N O 
Amici mie i , con P. Noiret - SA 
( V M 1 4 ) 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratori 

A S T C R I A 
Dove vai se il vizietto non ce 
l 'hai, con R. Montagnani • C 
( V M 1 4 ) 

A S t k A 3 1 8 . 6 2 . 0 9 
Dorè «ai se il vizietto non ce 
l 'hai, con R. Montagr.an. - C 
( V M 1 4 ) 

A T L A N t l C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 1 4 ) 

A U S O N I A 
Assassinio sul treno, con M . 
Ruthcrford • G 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 
I l paradiso può attendere con 
W Beatty S 

B A R B E R I N I 4 7 S . 1 7 . 0 7 • L. 3 . 0 0 0 
M a che te i tutta matta? con B. 
Streissnd • SA 

BELSITO 
Solamente nero, con L. Capo
c c h i o - G ( V M 1 4 ) 

BLUE M O O N 
I l r iondo pomo di due sorelle 

CAPITOL 
Profezia, con T . Shire • DR 
( V M 1 4 ) 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 S 
Un dramma borghese, con F. 
Nero • DR ( V M 1 8 ) 

C A P R A M I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
Jonas, di A . Tanncr DR 

COLA Ol R I E N Z O J 0 5 . 5 8 4 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer - C 

DEL VASCELLO 
I l paradiso può attendere, con 
VV. Seatty S 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 
Zanna Bianca e i l grande Kid , 
con T. Kcndali - DR 

D I A N A 7 8 0 146 
Totò il medico dei pazzi • C 

DUL A L L O R I 3 7 3 . 2 0 ? 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

E D E N 3 S O . I 8 S I - 1 .800 
Ecco l'impero dei sensi, con 
E. Matsuda DR ( V M 1 8 ) 

EMBASSY 8 7 0 . 3 4 5 
Ratataplan, con M . Nichettì - C 

E M P I R E L. 3 . 0 0 0 
At t imo per at t imo, con J. Tra
volta S 

E T O I L E 6 8 7 . 5 5 6 
La luna, con J. Ctoyburgri - DR 
( V M 1 8 ) 

E T R U R I A 
L'esorcista, con L. Blair • DR 
( V M 1 4 ) 

ÈURClNE 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToo>e - DR 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 - L. 3 . 0 0 0 
I l corpo della ragassa, con L 
Carati • C 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Jonas. di A Tanner - DR 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L 2 . 0 0 0 
Cantando solfo la pioggia, con 
G. Kel.y - M 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.SOO 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
( V M 1 4 ) 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 l_ 2 . 0 0 0 
Dotlor Jekill e gentile signora, 
con P. Villagg.o - C (L . 2 5 0 0 ) 

G O L D E N 7 S 5 . 0 0 2 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR ( V M 1 8 ) 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Banana Republic, con Dalla-De 
Gregory - M 

H O L I O A T - 8 5 8 . 3 2 6 
La luna, con J. Cl iyburgh • DR 
( V M 1 8 ) , 

K I N G 
I guerrieri della notte, con W . 
Hi l l • DR ( V M 1 8 ) 

I N D U N O 
Assassinio su commissione, con 
C Piummcr - G 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
I l padrino, con M . Brando - DR 

M A E S l U i O 7 8 6 . 0 8 6 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

MAJLSTIC SEXY C INE 6 7 9 4 9 0 8 
Incontri erotici del quarto tipo 

MEUCUKY 6 S 6 . 1 7 . 6 7 
La donna erotica 

M E T R O UHIVfc I N 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
L'umanoide, con H . Kccl - A 

M t l K U t U L l I A N 6 7 . 8 9 . 4 U 0 
I guerrieri della notte, con W . 
Hi l l DR ( V M 18) 

M O D E K N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
Dove vai se il vizietto non ce 
l 'hai, con R. Monlcgnan. - C 
( V M 1 4 ) 

M O U E H N U 4 6 0 2SS 
Bruc erolik movie 

N E W YORK / 8 0 . 2 7 1 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

N I A G A R A 
Dalla Cina con lurorc, con B. 
Lee - A ( V M 1 4 ) 

N. I .R. 
I I cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O STAR 
I l laureato, con A. Bsncrott - S 

PARIS 7S4 .36S 
Mar i to in prova, con G. Jack
son - SA 

P A S O U I N O 
Chinatown, con J. Nicholson -
DR ( V M 1 4 ) 

P A L A Z Z O 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C (prezzo L. 1 .500 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Rocki 2 , con S. Stallone - DR 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 
10 grande cacciatore, con M . 
Shcen - A 

Q U I R I N E T T A L. 2 0 0 0 
Mar i t i , di J. Cassa>etcs - SA 

R A D I O CITY 
11 laureato, con A BancrotT - S 

REALE 5 8 1 0 2 . 3 4 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 
I l paradiso può attenderò, con 
W . Beatty S 

R I T Z 8 3 7 . 4 3 1 
Rocky I I . con 5. Stallone - DR 

R I V O L I 4 6 0 . 8 3 3 
Ratataplan, con M . Nichettì • C 

ROUGE ET N O I R 8 6 4 . 3 0 5 
Hair eli M . Forman - M 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Rocky I I . con S Stallone - DR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

S M E R A L D O 
Attent i a quei due ancora in
sieme, con T . Curtis - A 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 3 . 0 0 0 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

T IFFANT 4 6 2 3 9 0 
E m a e i suoi amici 

T R E V I 
Banana Republic, con Dalla-De 
Gregori - M 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
La liceale seduce i professori, 
con G. Guida - C 

ULISSE - « 3 3 . 7 4 4 
Arancia meccanica, con M . Me 
Do.vell - DR ( V M 1 8 ) 

U N I V E R S A ! 8 5 6 . 0 3 0 
Aginte 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

V E R B A N O 8 5 1 . 1 9 5 
1 8 5 5 la prima grande rapina al 
treno, con S, Connery • A 

V I G N A CLARA 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

V I T T O R I A 
Rocki I I . con 5. Stallone • DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Venga a prendere i l caffè da 
noi , con U. Tognazzi - SA ( V M 
1 4 ) 

A D A M 
Cabaret, con L. Minncl l i - 5 

AFRICA D'ESSAI - 3 8 3 . 0 7 . 1 8 
I l segreto di Agalha Christia, 
con D. Hof iman - G 

APOLLO 
Zebra Killer, con A. Stoker - DR 
( V M 18) 

ARIEL SJ0 2 5 1 
I ragazzi del coro, con C. Durn-
ing - A 

AUGUSTUS 
La carica dei 101 - DA 

A U R O R A 
Assassinio sul N i lo , con P. Listi
no'/ - G 

A V O R I O D'ESSAI 
Hollywood Hol lywood, con G. 
Kelly - M 

B O I T O 
Stridulum, con J. Huston - DR 
( V M 1 4 ) 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
I I merlo maschio, con L. Buz-
zanca - SA ( V M 14) 

B R O A D W A V 
Ital ia a mano armata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

CASSIO 
Aquila Grigia il grande capo 
Chcjcnne, con A . Cord - A 

C L O D I O 
Frankenstein Junior, con G. W i l -
der - SA 

D O R I A 
Zombi 2 , con O. Karlatos - DR 
( V M 18) 

E L D O R A D O 
Alice nel paese delle pornome-
raviglic. con K. De Bell - SA 
( V M 1 8 ) 

ESPERIA 5 8 2 . 8 8 4 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 1 4 ) 

ESPERO 
A cena con la signora omicidi 
- G 

FARNESE D'ESSAI 
I l mucchio selvaggio, con W 
Holden - A ( V M 1 4 ) 

H A R L E M 
I gladiatori dell'anno 3 0 0 0 - A 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 
I ragazzi di Happy Days. con H . 
Wink ier - 5 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 
Dany e la ragazza dell'autostrada 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
Cleopatra, con E. Taylor - S M 

M I S S O U R I 
Non aprite quella porta, cor M . 
Bums - DR ( V M 1 8 ) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Goodbye Brace Lee, con B. Lee 
- A 

MOULIN ROUGE 5 5 6 . 2 3 . 5 0 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 1 4 ) 

N O V O C I N E D'ESSAI • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 
Totòtarzan - C 

N U O V O 5 8 8 1 1 6 
Visite a domicil io, con W . Matt -
hau - SA 

O D E O N « 6 4 . 7 6 0 
Morbosità orientale 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Una donna semplice, con R. 
5chne:der - DR 

P L A N E 1 A R I O 
L'ingorgo, con A . Sordi - SA 

P R I M A PORTA 
Pomoexibirìon 

RIALTO 6 7 9 0 7 . 6 3 
Cane dì paglia, con D. Hoif -
man - DR ( V M 1 8 ) 

R U B I N O D'ESSAI 
La grande abbuffata, con U. To
gnazzi - DR ( V M 1 8 ) 

SALA U M B E R T O 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
Le giornate intime di una gio
vane donna, con M . Prous - 5 
( V M 1 8 ) 

S P L E N D l D 6 2 0 . 2 0 5 
Arancia meccanica, con M . M * 
D o w e l - OR ( V M 1 8 ) 

T R I A N O N 
Goldrake firrvincibile - D A 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI 

La torta in cielo 

CINEMA TEATRI 
A M B R A I O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 9 . 0 8 

La vìa della droga, con F. Testi 
- G ( V M 1 8 ) e grande Rivista 
di Spogliarello 

V O L T U R N O 4 7 1 . S S 7 
Peccato carnale e Rivista d, Spo
gliarello 

SALE PARROCCHIALI 
C I N E F I O R E L L I 

I I grande attacco, con H . Fon
da - A 

C O L O M B O 
La grande luga, con 5. Me Queen 
- DR 

DELLE PROVINCE 
Htldi toma a casa • DA 

GIOV. TRASTEVERE 
Concerto con delitto, con P. 
Falk - G 

L I B I A 
La guerra dei bottoni - SA 

N O M E N T A N O 
Il prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

P A N F I L O 
lo e Annic, con W . Alien - SA 

T I B U R 
Doppio colpo, con O. Reed - G 

T I Z I A N O 
Heidi torna tra i monti - DA 

T R A S P O N T I N A 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Falkner - DR 

T R A S T E V E R E 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor - DR 

EUCLIDE 
Silvestro gatto maldestro • DA 

M O N T E O P P I O 
I l re del sole, con Y. Brynner 
- 5 M 

OSTIA 
SISTO 

Dott . Jekyll a gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

CUCCIOLO 
Nell 'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DB. 

SUPERGA 
Spartacus, con K. Douglas • DR 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Scontri stellari oltre la terza di
mensione, con C. Munro - A 

Pensate ora al prossimo inverno 
che non sarà privo di difficoltà 
per il riscaldamento. Ritornate al 

COKE METALLURGICO 
E' un prodotto NAZIONALE delle Co-

, kerie Italiane, che possono assicura
re attraverso la loro organizzazione 
commerciale il regolare e tempesti
vo rifornimento di tutto il quantitati
vo che Vi necessita. 

COKE METALLURGICO 
Vi assicurerà un caldo tepore 

che non mancherà mai, anche nella notte 
Le Cokerie Italiane, mentre ringra
ziano chi è sempre stato fedele al 
loro prodotto, invitano gli altri con
sumatori a considerare l'opportuni
tà di trasformare gli impianti per 
l'uso del 

COKE METALLURGICO 
prodotto dalle Cokerie Italiane 

Combustibile nazionale di cui è con
sentito l'impiego in tutte le zone, co
sì com'è senza alcun accorgimento 
tecnico, corrispondendo ai requisiti 
prescritti dalla Legge 13 luglio 1966 
FI. 615. 

Riscaldamenti unifamiliari 
Coke pezzatura 20/40 essiccato COKAPUANIA 

sacchetti da 10 Kg. 
Nuovamente disponibile dal 20 set
tembre 

NON MANCHERÀ9 MAI 
-
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COPPE EUROPEE - Juventus, Inter e Perugia passano il turno, Torino fuori (pur vittorioso) 

Clamoroso: Milan battuto ed eliminato 
/ rossoneri dominano 
ma non e9è chi segna 
Per 85' sotto la porta difesa da Fonseca • Ai portoghesi del Porto è ba
stato un contropiede per segnare con Duda • Vana la carta Galluzzo 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentorc: N O T T I N G H A M (Inghil terra) 

Livcrpool ( In^l i ) Dinamo Tblissi (URSS) 
Argcs Pitoni ( R o m ) - A E I l Atene (Gr ) 
Levski Solia (Bui ) Real Madrid (Sp) 
Valur Kcyl:|avik ( Is!) -Amburgo ( R F T ) 
Servette Ginevra (Svi) -Bevercn (Bel) 
Voile (Dan) -Austria Vienna ( A u ) 
Nottingham ( Ino) Ocsters Vacxjoc (5ve) 
Porto ( P o r t ) - M I L A N ( I t ) 
Red Boys Dilferdance (Luss)-Omonia (Cipro) 
l la jdul; (Jug) -Trabzonspor ( T u r ) 
DundalU (E re) Hibernians ( M a l t a ) 
Start Knstiansand (Norv ) -RC Strasburgo (Fr ) 
P. Tirana (Alb)-Cclt ic (5co) 
Helsinki (Fm) -A jax ( O D 
Ujpcst Dosza (Ung) -Dukla Praga (Cec) 
Din. Berlino ( R D T ) - R u c h Chorwoz (Poi ) 

• Q U A L I F I C A T E : Dundalk, Din. Berlino, Din. Tblissi, Hajdl ik, 
Dukla, Vcjlc, Amburgo, Omonia, Nottingham, Ccltic, Por lo, 
Strasburgo, Rcal Madr id , Argcs, Servette, Ajax. 

A N D . R I T . 

2-1 
3-0 
0-1 
0-3 
3-1 
3-2 
2-0 
0-0 
2-1 
1-0 
2-0 
1-2 
1-0 
1-8 
3-2 
4-1 

0-3 
0-2 
0-2 
1-2 
1-1 
1-1 
1-1 
1-0 
1-G 
I O 
0-1 
0-4 
1-4 
1-8 
0-2 
0-0 

COPPA DELLE COPPE 
Detentorc: BARCELLONA (Spagna) 

D ih . Mosca (Urss)-Vlaznia Shokdra (A lb ) 
Glasgow Rangcrs (Sto) -Fortuna ( R F T ) 
J U V E N T U S ( I t ) -Vasas Gyoer (Ung) 
Panionios (Gr ) -Twcnto Enschcdc ( O I ) 
Arka (Pol)-Boroe (Bui ) 
VVrcxham (Galles) -Madgeburgo (Rdr ) 
Youitg Boys (Svi) -Slcaua ( R o m ) 
Lahdcn Reipas (F in ) -Ar is (Urss) 
Ssw Innsbrucl-, ( A u ) - L o k . Kosice (Cec) 
Bcerschot (Bel ) -Ri jcka (Jug) 
Copenaghen (Dan)-Valencia (Sp) 
Arscnal ( Ing)-Fencrbahcc ( T u r ) 

I IU Goteborg ( N o r v ) - W a t c l o r d (E i re) 
Sliema VVandcrcrs ( M a l t a ) -Boavista (Por t ) 
Chltonville ( t r i Nord) -Nantes (Fr ) 
Akrancs Osi ) -Barcellona (Sp) 

• Rinuncia dol Vlazn'a Shokdra 

• Q U A L I F I C A T E : D in . Mosca. J U V E N T U S . Boroe, Sterna, Mrgde-
burgo, Arsenal, Ar is , Kosice, Water lord , Valencia, Nantes, 
Glasgow Rangcrs, Barcellona, Rijeka, Enschcdc. 

A N D . 

3-0 
2-1 
2 -0 
4 -0 
3-2 
2 -2 
3-2 
0-1 
1-2 
0-0 
2 -2 
2 -0 
1-0 
2-1 
0-1 
0-1 

3-0 
0-0 
1-2 
1-3 
2 -0 
2-5 
0-6 
0-1 
0-1 
1-2 
0-4 
0-0 
1-1 

— 
0-7 
0-5 

RIT. 

COPPA DELL'UEFA 
Detentorc: B O R U 5 S I A ( R F T ) 

Zbrojovica (Ccc)-Esbiera (Don) 
Glcnovan ( I n Nord)-Standard Liegi (Bel) 
Gi jon (Sp)-Psv Eindhoven ( O I ) 
Sportmy Lisbona (Port) -Bohemians (Ei rc) 
Cohcmians Praga (Ccc)-Boycrn ( R I t ) 
Galalasaray (Tur) -Ste l la Rossa Bel. (Jug) 
Rapid Vienna (Au) -Diogyocr (Ung) 
I N T E R ( I t ) - R c a l Socicdad (Sp) 
Atletico Madrid ( S p ) - D i n . Dresda (Rdr ) 
La Valletta (Mal to) -Leeds United ( I n g ) 
P E R U G I A ( I t ) - D i n . Zagabria (Jug) N 

Aris (Gr) -Bcnl ica (Por t ) 
Zurigo (Svi)-Kaiserslautern ( R I t ) 
VVidzew Lodz (Pol)-St . Etienne (Fr) 
Skcid Oslo (Norv)-Ipswich Town ( Ing) 
Kalmar (Sve) -Kcllavik ( I s l ) 
Borussia (R f t ) -V ik ing Stavanger (Norv ) 
Dundee (Sco)-Anderlecht (Bel) 
Aarhus ( D j n ) - S l a l Miclcc ( P o i ) 
Cari Zciss (Rdr ) -West Bromwich ( I n g ) 
K T P Kupio ( F m ) - M a l m o e (Sve) 
Aberdeen (Sco) -Einlracht ( R t t ) 
Fcycnoord (Ol ) -Ever ton ( I n g ) 
Lok. Soiia (Bui)-Ferencvaros ( U n g ) 
N A P O L I ( I t ) -O lympiakos (Gre ) 
Shaktlor Donctz (Urss) -Monaco (F r ) 
D in . Bucarest ( R o m ) - A lk l Larnaca (Cipro) 
Din . Kiev (Urss)-Cska Soiia (Bui ) 
Oydusport (Tur ) -Banik Oslrava (Cec) 
Wiener (Au)-Cracovia ( R o m ) 
Stoccarda (Gcr Ov. ) - T O R I N O ( I t ) 
Progrcs (Lus)-Grasshopcrs 

Q U A L I F I C A T E : Dundee, Diogyor. Cracovia, Arrhus, Banik 
Oslrawa. P E R U G I A , Stella Rossa. D in . Dresda, Sporling Li
sbona. Din. Kiev, Ipswich, brojvicz, Lofcomotiv, Fcycnoord, 
I N T E R , Stoccarda, Malmoc. Eindhoven, Lccds, Kriserslantcrn, 
Kcfcrvik, Cari Zciss, Monaco, Eintracht, Brycrn, S I . Etienne, 
Standard. 

A N D . R I T . 

6-0 
0-1 
0-0 
2 -0 
0-2 
0-0 
0-1 
3 0 
1-2 
0-4 
1-0 
3-1 
1-3 
2-1 
1-3 

2-1 
3-0 
O-O 
1-0 
2 -0 
1-2 
1-1 
1-0 
3 -0 
2 -0 
2-1 
3-0 
2-1 
2 -0 
0-0 
1-0 ' 
0 -2 

1-1 
0-1 
0-1 
0-0 
2 -2 
1-3 
2 -3 
0-2 , 
0 -3 
0-3 
0-0 

— 
1-5 
0 -3 
0-7 
0-1 

1-1 
1-0 
2-1 
0-2 
0-1 
1-0 
0-2 
oggi 
0 -2 
oggi 
1-1 
0-1 
0-6 
1-3 
1-2 

Oggi a Bologna pensando al «Lombardia» 

Saronni amico di Moser 
nel Giro dell'Emilia? 

Dcil nostro i n v i a t o 
BOLOGNA — I l calendario s'ac
corcia sempre di più e presto ca
lerà il sipario. Ancora due gare 
che contano, quella di oggi (Giro 
del l 'Emil ia) e in particolare quel
la del 13 ottobre (Giro di Lom
bardia) e poi gli uomini della bi
cicletta andranno in vacanza, fat
ta eccezione per i pochi che di
sputeranno i l Trolco Baracchi. La 
situazione non è brillante se pen
siamo alle quattro squadre prossi
me s chiudere bottega. D'accordo, 
c'e un buon numero di corridori 
ormai al lumicino delle I o n e e 
per • quali e giunto il momento 
di cambiare professione, ma altri 
che ancora si difendono rischiano 
di rimanere senza sostegni. 

La voce dì Bologna, intanto, e 
principalmente la voce di Moser e 
di Saronni. I l primo viene da 
due successi consecutivi, il secon
do e rientrato dalla Francia dopo 
aver messo Hmault alle strette: 
domenica scorsa il vincitore del 
Tour pensava di traslcrire in ban
ca gli otto milioni del « Super-
Prcstigc » e invece i conti defi
nitivi si faranno nel Giro di Lom
bardia. S i : chiaro che il « Supcr-
prestigc » non è quella classilica 
di valore mondiale che si vorreb
be lar credere poiché si da im
portanza ad alcune prove a sca
pito di altre. Comunque è sem
pre un bel riconoscimento e qua
lora Saronni dovesse ripetere l'im
presa di Moser (primatlore lo 
scorso anno) il signor Hinault ci 
rimarrebbe male per la seconda 
volta. 

Du.iquc. Moser e Saronni in 
lesta al pronostico del Giro del
l 'Emilia, una gara alla scssanla-

duesima edizione e piena d i r i 
cordi perche legata ai nomi e ai 
tr ionfi di Ganna, Calzolari, Girar-
dengo. Coppi, Battal i , Baldini, Dan-
celli , Motta e Merckx. 

La distanza è di 2 3 6 , 5 0 0 chi
lometr i , si parte da Bolosna e 
S'arriva nel cuore di Bolosna (vìa 
Indipendenza) dopo un traccialo 
ormai tradizionale: pianura nel 
primo settore, salite nel secondo 
a cominciare dalle colline di Mon-
t e maggiore e Mongardino per con
tinuare con le punte di Monzuno 
e di Loiano, quindi una lunga pic
chiata e quando saremo nelle vi
cinanze del traguardo, ecco tre 
cocuzzoli, tre ciliegine per i go
losi e per gli audaci 

Oualcuno tenterà i l colpo d 'a l i , 
il volo solitario: Batlaglin, Beccia e 
Contini, principalmente. Johansson 
( i l vincitore del ' 7 8 ) non si sbi
lancia. Krudsen è uno dei più 
stanchi perché ha lavorato molto 
in primavera e in estate, Baron-
chclli e il solilo incerto, Vandi 
e un usignolo che vorrebbe can
tare dalle sue parti , Panizza pro
mette nuovamente dì essere coi 
migl iori , idem Amadori , e atten
zione a De Vlaeminck che potreb
be lasciare lutt i a bocca amara. 

Moser e Saronni, dicevamo. En
trambi sono rimasti in albergo rin
viando a stamane le operazioni pre
l iminari , la consegna della licen
za e il ritiro del numero di corsa. 
Di conseguenza, chi li aspettava è 
rimasto deluso. I l microlono se
greto intornia pero che oggi Saron
ni non sarà nemico acerrimo di 
Francesco nella speranza di avere 
il collega alleato nel « Lombar
dia », ma andrà proprio cosi? 

Gino Sala 

| M I L A N : Albcrlosi; Collovali, Mal -
' dcra; De Vecchi, Bel. Bigon; No-
1 vclliuo (Carotti dal 3 0 ' s . t . ) , Bu-
i r iani, Antoncl l i , Romano (Galluz-
| zo dal 2 0 ' s . t . ) , Chiodi. 

PORTO: Fonseca; Teixeira, Simo-
• cs; Freita, Murca, Rodolfo; Fra-

sco, Duda, Comes, Romcu, Albcr-
| l ino. 
; A R B I T R O : Oc (Turch ia ) . 

' M A R C A T O R E : nella ripresa, al 
I 14 ' , Duda. 

, Dalla nostra redazione 
| -MILANO - Al Porto è lia-
• .stato un solo tiro in porta v 
| per il Milan ciò ha .significato 
I l'esclusione dalla Coppa dei 
• Campioni, uno 0 1 che .suona 
I come condanna. Il vecchio 
' «d iavo lo» si è ben ba t tu to 
. ma ha evidenziato le carente 

che lo alfhijs;ono. ovvero la 
cronica deticien/.a nel .semia
le. La part i ta , la .sua .sintesi. 
sta tu t ta in queste poche ri
ghe. Superi luo aggiungere al
tro quando, nel corso dei 90'. 
pur .stazionando per almeno 
85" davanti alla porta dell'ot
timo Fonseca. i rossoneri non 
.sono riu-sciti a segnare. Ov
vio, a questo punto, che non 
ci .sono alibi che tengano. L'i 
squadra, pur raffazzonata, .si 
è dimostrata .superiore agli 
avversari. Non è riuscita pe 
rò a superare una barriera 
che. t ra l'altro, non è appar
sa insuperabile. Giacommi de
ve trovare, e subito, giuste 
medicine altr imenti la stagio 
ne per il Milan potrebbe rive
larsi «vara di soddisfazioni. 
E passiamo al film della se
ra ta . 

Prima dell 'una l'altoparlan
te. annunciando le formazio
ni. informava che Baresi, cau
sa l'ascesso dentario, eia co
s t re t to al forfait e che Roma
no. uno sconosciuto per l i 
platea, veniva da mister Gia-
comini but ta to nella mischia. 
In compenso rientrava Bigon. 

Era formazione rabberciata 
quella dei rossoneri. Anche 
fra i lusitani del Porto si 
imprecava però alla sfortuna. 
Nell'ultimo allenamento. Co
sta . ovvero il bomber, aveva 
subito infortunio e la trou
pe rossonera. che Costa ap
punto t an to temeva, tirava 
sospiri di sollievo. Pochi se
condi di gioco e la par t i t a 
già si infiammava. Gomes 
rifilava un pestone a Collo-
vati e il Milan reagiva con 
una pun ta ta di Maldera che. 
senza tant i complimenti , ve
niva but ta to a terra al limite 
dell 'area. Era forcing dispe
ra to quello dei rossoneri. Dei 
personalismi tan to crit icati 
di Novellino e Antonelli si 
aveva labile traccia. La pal
la girava velocemente da un 
milanista all 'altro ed era ap
punto Antonelli il primo ad 
impegnare ser iamente Fon
seca ccn un tiracelo maligno 
che il port iere abbrancava in 
bello stile. Si era al 10' e il 
Porto, compresso com'era nel
la propria metà campo, non 
dava segni di pericolosità-
Era un arrembaggio, quello 
del Milan. abbastanza scrite
r ia to però. Nessuno, infatt i . 
si prendeva la responsabilità 
nella conclusione e cosi, per 
i difensori del Porto era age
vole controllare le folate de
gli avversari . Bisognava at
tendere la mezz'ora per an
notare un 'al t ra azione degna 
di nota da par te del Milan. 
Era Novellino che caparbia
mente si but tava sulla fascia 
destra e poi scodellava al 
centro. Chiodi tentava la de
viazione di testa, ma veniva 
s t ra t tona to . I rossoneri invo
cavano il penalty però il tur
co Oc aveva opposte convin
zioni. Due minuti dopo Bi
gon. lesto ad intuire le in
tenzioni del grezzo Simors 
gli carpiva la palla e serviva 
Antonelli. che si vedeva ri
ba t te re il t i ro da Fonseca. 
Lo stesso portiere concedeva 
malgradito bis alla Dlatea a! 
35' quando, in disperata usci
ta. riusciva a respingere una 
violenta bordata di Chiodi 
presentates i al suo cospetto. 
Frnseca appariva insupera
bile. riusciva ancora a n e s a r 
soddisfazione i3!»'> sempre 
ad Antonelli che. slaloman-
do da gran campione nell'af
follatissima area lusitana gli 
si presentava davanti . • Era 
cuesta l'ultima occasione pri
ma del riposo. 

L'inizio della ripresa vede
va i portoghesi più intrapren
dent i . Il Milan lasciava loro 
a m p e fette del campo e il 
Porto si rendeva pericoloso 

, dalle part i di Albert osi. Era 
lo sgusnan te Gomes. sul cinz
ie si dannava Bet. nd imba
st ire le azioni più pericolose 
e npDimto su un falìo dello 
stopper rossonero su Gomes. 
l 'arbitro decretava la punizio
ne che Duda trasformava con 
una cannona ta da 2.S metr i 
grizie. soprat tut to , alla com
plicità di Albertosi che. sep
pure arr ivato sulla palla, se 
fa la-sciava sfuggire in oorta. 
S: era al l.V e per il Mil »n 

! tut to diventava t remenda 
mente difficile. 

Giacomini u n t a v a l'ultima 
car ta , quella della dispera
zione: richiamava Romano e 
inseriva Galluzzo Era pure 
sfor tunato il Milan quando 
Bieon. pescato in aria da Bet 
si divincolava bene e batteva 
a rete sicuro: la palla sbatte
va MII palo e poi at traversava 
tu t to lo speccio della por ta 
senza che nessuno la spin
g e r e in rete. L'orologio se-
enava il 2.V. Usciva poi anche 
Novellino, rilevato da Carot
ti. anche se in campo rVt e 
Maldera erano claudicanti. 
Per il Milan era la resa. 

Lino Rocca 

Un bel colpo di testa di MALDERA (il primo a destra) 

Senza Damiani (oggi ore 14) 
il Napoli con POlimpyakos? 

ATENE - - 11 Napoli gioca oggi il retour match con 
rOlympiakos del Pireo, battuto al S. Paolo per 2 0. 
Dopo l'incendio causato ieri dai tifosi ellenici rimasti 
privi di biglietto, è stato confermato l'anticipo dell'in
contro alle ore 14. dato che il fuoco ha danneggiato rim
pianto d'illuminazione dello stadio Karaiskais. 

Il clima (come testimonia anche quest'episodioi e 
molto teso e 1 greci hanno addir i t tura negato ai napole
tani un campo decente su cui allenarsi . In più Vinicio 
ha non pochi problemi di formazione: dopo i «forfai t» 
di Caporale e Badiani rimasti a casa, è confermata, in
fatti, la indisponibilità di Speggiorin; ma dubbi riman
gono per lo stesso Damiani. 

In definitiva ecco (con molte inevitabili parentesi) 
ia probabile formazione degli azzurri: Castellini, Bru-
.scolotti. Tesser; Bellugi. Fer rano , Guidett i ; Damiani 
(Agostinelli), Agostinelli ( Impiota) , Capone, Vinazzani. 
Filippi. 

Ci pensa Causio a salvare i bianconeri 
Forse decisiva l'espulsione del magiaro Pozsgai all'inizio della ripresa - Sotto tono il centro campo 
dei torinesi - Fauna è stato il più continuo - Prandelli, nuovamente ammonito, rischia la squalifica 

ftABA ETO: Palla, Csonka. Pozs«]ai; Mayyar. Rann id i , Pnsz-
tor (dal 34" del s.t. Jogovits) ; Szabo, Onhausz, Poczik, 
Glazcr (Ma le dal 2 1 ' della r ipresa) . Poloskci. 
JUVENTUS Z o l l , Cuccureddu (dal 3 2 ' della ripresa Cabri 
n i ) , Gentile; Furino, Brio, Scireo; Causio, Tardel l i , Bet-
teeja. Tavola (Prandell i dal V della r ipresa) . Fauna. 
N O T E : espulso al 2 ' della ripresa Pozsgai. Ammoni t i : Pan
na, Prandelli e Hannich. 
M A R C A T O R I : Furino (autorete al 6" del p.t.) e al 2 3 ' 
PocziI:; nella ripresa al 7" Causio. 
A R B I T R O : Guruccta Muro (Spayna) . 

Dal nostro Inviato 
GYOER — La Juventus , alla sua seconda av
ventili a in Coppa delle coppe, pur perdendo 
la gara, ha superato faticosamente il primo 
turno. I due gol di vantaggio, l 'autorete dì 
Pasztor e il rigore di Cabrini, racimolati cent io 
il Raba Eto. a Torino, sono s tat i sufficienti 
per guardare con fiducia al futuro. L'ottimi
smo tuttavia, a lmeno dopo questa gara, non 
può essere di casa. La prova della Juventus 
è senz'altro una delle più negative. Trapa t ton i 
deve ancora lavorare su questa squadra perché 
troppi uomini d imost rano di non essere all'al
tezza del compito per il quale sono s tat i chia
mati . In tanto il campionato incalza con a l t re 
part i te faticosissime e difficili. 

Quando Poczik. l'unico nazionale del Raba 
Eto, anticipando in elevazione Tardelli su una 
punizione di Szabo ha insaccato di testa nei-
l'angolo al to della porta di Zoff, la Juventus 
si è accorta che tu t to il vantaggio conquistato 
a Torino nella part i ta di anda ta era completa
mente svanito in soli 23'. Al 6' Furino, resti
tuendo il « favore» di Pasztor nell ' incontro 
di a n d a t a aveva colpito di testa su un corner 
calciato da Szabor e Zoff non aveva potuto 

rimediare in tempo. Autogol classico e a fred
do, come una mazzata. E infatti a quel punto 
la Juventus si è seduta. Non più una palla 
manovrata e questi bravi ungheresi che sem
bravano tant i Pelé. Il centrocampo completa
mente .saitato e se il punteggio non ha assunto 
dimensioni da vendemmia lo si deve solo al 
fatto che i magiari nella zona dei «sedici me
t r i» proprio non ci sanno fare. 

11 Raba Eto ha insistito e purtroppo i «buchi» 
erano tanti nelle file della Juventus e cosi gli 
ungheresi si son fatti sempre più minacciosi. 
Al 12", lorse per colpa del sole, Scirea svirgola
va sotto rete e Zoff effettuava la sua più bella 
parata della par t i la per evitare la seconda 
autorete. La Juventus era ormai un disastro 
sotto ogni punto di vista e Trapat toni dalia 
fossa dove l'avevano cacciato ha continuato 
a urlare, ma più nessuno lo poteva ascoltare. 

Il più scarso di tut t i appariva proprio Tavo
la. s t r anamen te impacciato, nell'impossibilità 
di svolgere compiti che in giornata normale 
sono da considerarsi di ordinaria amministra
zione. Bettega in posizione arre t ra ta , con la 
Juventus schiacciata nella sua metà campo, 
non riusciva a tr iangolare con Fauna, sicura
mente tra i migliori, o se volete, tra l meno 
peggio. Poi è venuto il gol di Poczik e la Ju
ventus si è resa conto che la s tavano mandan
do arrosto . 

Come la Juventus si è fatta valere, t i rando 
fuori gli ultimi spiccioli di grinta che ancora 
conservava, si è rivisto il Raba Eto di Torino: 
tanta volontà, ma purtroppo per gli ungheresi 
molto fumo e poco arrosto, impossibilità di 
concretizzare 11 t an to lavoro che la squadra 

fa sino ai limiti dell 'area di rigore avversaria. 
All'inizio della ripresa Prandelli sostituiva 

Tavola ma dopo due minuti la part i ta aveva 
una svolta che forse è risultata decisiva: dopo 
un fallo di Prandelli avveniva una zuffa a 
metà campo: interveniva anche Fanna, ma 
veniva messo a terra con un calcione da Pozs
gai. L'arbitro spagnolo Guruceta, considerato 
che Pozsgai è anche il capi tano della squadra, 
non poteva far al tro che espellerlo. 

Contro dieci uomini scossi dall'espulsione del 
capitano la Juventus ha colto l'occasione al 
volo e ha premuto sull'accelleratore. Al 6' il 
gioco era fatto: da Prandelli a Tardelli e da 
quest 'ultimo corta per Fanna che crossava al 
cent ro: Cuccureddu sparava in porta, in cor
sa. ma il palo sinistro respingeva e sull 'altro 
palo era pronto Causio a spingere in rete. 
L'Ungheria ancora una volta aveva portato 
fortuna a Causio: il primo gol in Coppa il 
«Barone» lo segnò nel 1970 in Ungheria, a 
Pecsi. nella Juventus di Armando Picchi. 

A quel punto per gli ungheresi erano neces
sarie altre due reti e in dieci l'impresa era pro
prio da considerarsi impossibile e disperata. 
Hanno tenta to ogni sforzo i magiari : Mile so
sti tuirà Glazer e Jogovits prenderà il posto 
di Szabo per riuscire a imprimere maggior slan
cio all'azione offensiva (Glazer è uscito zop
picante) . ma, come abbiamo accennato, con 
quella squadra ridotta ai minimi termini c'era 
ben poco da mordere. Ultima notazione: per Pran
delli fattosi ammonire anche ieri, come all 'andata, 
scatterà sicuramente la squalifica. 

Nello Paci 

La qualificazione sfumata a 2' dalla fine 

Ai granata non basta 
il 2-1 sullo Stoccarda 
T O R I N O : Terraneo: Mandor l in i . 
Vul lo: P. Sala, D3nova. SMvadori: 
C. Sala. Pileggi. Graziani. Greco. 
Pulici. In panchi.13: Copparoni, M a 
riani, Paganelli, Sclosa, Masi . 

STOCCARDA: Rclcgcr; Mar t in , B. 
Forster; K. H . Forster, Holccr, Hat-
Icnbcrg; Kclsch, Ohlichcr. Klotz , 
Mul ler , Volkcrt . In panchina: Grei-
ncr, Hadevvicz, Schmidcr, Frank. 
A R B I T R O : Azim Zadc ( U R S S ) . 

R E T I : 2 3 ' s . l . Claudio Sala. 14 ' s.t. 
Graziani; al 1 3 ' s . l . Ohlichcr. 
N O T E : Serata mite, terreno in buo
ne condizioni, spettatori 5 0 mila 
circa. In tribuna presente il com
missario tecnico della nazionale 
Bcarzot. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Torino non ce 
l'ha fatta. Ha vinto per 2-1 
dopo ì « .supjjlementari » e la 
differenza reti lo ha condan
na to all 'eliminazione dall ' 
« UEFA »>. nell 'eliminazione 
ancora più a m a r a perché 
giunta a 2' dalla fine del se
condo tempo supplemento re 
quando tu t to ormai Ia.sciava 
prevedere la qualifica/iene 
dei granata . Ma tant 'è . Di
ciamo che i granata non h in
no avuto fortuna e possiamo 
al film della par t i ta . 

Puntualissimo l 'arbitro so
vietico Azim Zade fischia 1" 
inizio dell 'atteso incontro. Al 
5" Mandorlini. da destra, cras
sa un invitante pallonetto in 
area, ma Pulici è in r i tardo 
e cesi sfuma una favorevole 
occasione. Molto bello t re mi
nuti dopo un bolide di Gra
ziani. che il portiere devia d' 
istinto. Fra i padroni di ca
sa la mancanza a centrocam
po di gente come Pecci e 
Zaccarelli si fa sent ire . I te
deschi, contra t taccano e Ter
raneo sfoderi un paio di si
curi interventi Al 23' l'atti
vissimo Graziani. in questa 
fa^e iniziale senza aubbio il 

i -

Tre giornate 

a Causio 
Montesi 

« deplorato » 
M I L A N O — Il Giudice della 
Lega ha squalificato in serie 
A Causio della Juventus per 
tre giornate per aver colpito, 
a gioco fermo. Lombardo del 
Catanzaro nel corso della 
partita giocata domenica 
scorsa. Per lo stesso «reato», 
in serie B. è stato squalifica
to per due giornate Zigoni 
del Brescia (che a Marassi 
aveva scazzottato a gioco fer
mo Giovanelli del Genoa). 

Montesi della Laio. espul
so nel corso di Inter-Lazio, è 
stato deplorato. 

migliore, fa la barba al palo 
dentro della porta di Roleder. 
Lo Stoccarda, che si fa nota
re per i! suo gioco duro e de
cisamente falloso, bada a con
tenere le folate granata . Il 
più delle volte anzi (fra i fi
schi indispettiti del pubbli
co) sì rifugia in una facile 
melina chiamando in causa 
il portiere anche da metà 
campo. AI 35" viene ammonito 
Vullo per intervento scorret
to. mentre sta salendo di to
no. dopo un inizio opaco. 
Claudio Sala. Il primo tempo 
termina con un nulla di fat
to. Finora non abbiamo am
mirato un Torino superlati
vo e contro questo esperto 
Stoccarda che picchia con... 
generosità c e poco da s ta re 
allegri. Inoltre c'è da conside
rare il non trascurabile fat
to che gli uomini di Radice. 
per superare il turno, devo
no realizzare due reti e non 
subirne alcuna. Attaccare 
cioè, ma con la massima pru
denza. 

Riprende la seconda parte 
della gara e il Toro incitato 
da un s ran tifo cerca ccn 
volontà ammirevole il t an to 
sospirato gol. Molto efficace 
risulta la gran mole di la
voro svolto da Pileggi men
tre Salvadori nella posizione 
di « libero » si fa applaudire 
in più di un'occasione. L'ar
bitro dal canto suo spezzet
ta sovente il gioco con l'in
tento di controllare la non 
facile par t i ta e di amman
sire gli animi piuttosto... ner
vose! ti. Al 68" il Torino final
mente va a se^no tra il tri
pudio dei suoi fans. Il gene
roso Vullo dalla sinistra scen
de velocissimo, passa al cen 
tro e capi tan Siila, in piena 
area di rigore, insacca. Un 
Toro ga?at:s-imo insiste nel
la ricerca del secondo goal 
ceri un Graziani a dir poco 
commovente per l 'impegno 
profuso. La par t i ta termina 
però sull'I 0. S iamo alla pa 
n t à avendo lo Stoccarda vin
to l 'andata pure per 10. S. 
deve ricorrere, perciò, ai tem
pi supplementari . Il Torino 
si distende subito in attacco. 
Al 3" tut tavia è lo Stoccarda 
che va vicinissimo al gol e 
il Toro si salva con affanno. 
Al 9' Pillici, da buona posizio 

.ne. spara sul portiere. Al 13' 
il raddoppio g rana ta : Clau
dio Siila dosa un pallonetto 
in area all'eccezionale Gra-
7'.inJ che da pochi pa«si In
fila il port iere ospite. Di fa
cile intuizione la gioia del 
pubblico... Eccellente al 9' del 
secondo tempo suDplementa-
re un intervento di Terraneo 
su un insidioso pallonetto av
versario. Al 13' però la doc
cia fredda per i granata . Rea
lizza il tedesco Ohlichcr e 
cosi il Torino e fuori dalla 
Coppa. 

Renzo Pasotto 

I perugini escono indenni da Zagabria 

Partita capolavoro degli umbri 
che hanno sfiorato la vittoria 

P E R U G I A : Mal iz ia; Nappi . Cecca-
r ini ; Frosio, Della Mart i ra , Dal 
Fiume; Bagni, Butti , Rossi, Casarsa. 
Gorel l i (dal 5 6 ' Tacconi ) . 
Z A G A B R I A : Stincic; Dcvcic, Vuia-
dinovic; Mustcdanagic (da l l ' 80 ' 
Yuveicccnìc), Zajec, Bogdan; Kra-
njear, Brucic, Ccrin (dal 6 8 ' Dum-
bovic) , Yanyanin, Calasam. 
A R B I T R O : Corver ( O l a n d a ) . 

Dal nostro inviato 
ZAGABRIA — Il Perugia ce 
l'ha fatta. Ha inchiodato la 
Dinamo di Zagabria sullo 0 
a 0. cosa che le consente di 
passare, meri tatamente, il 
primo turno della Coppa 
Uefa. 

Sempre lucida, ordinata e 
mai in crisi o in affanno di 
fronte al pressante incedere 
degli slavi, il Perugia non so
lo non si è fatto travolgere, 
ma ha saputo reagire ed im
porre. specie nel primo tem
po. il suo gioco costruendo 
un'infinità di palle gol. Il 
Perugia poteva addiri t tura 
uscire da questo confronto 
largamente vincitrice, consi
derando che al suo attivo ha 
avuto senza esagerazione 7 8 
palle gol da favola. Ma per 
Rossi, che ne ha avute il 
maggior numero, ieri è s ta ta 
una giornata stregata e le 
sue conclusioni sono puntual
mente anda te a infrangersi 
addosso al portiere Stintic. 
oppure sono finite di poco a 
lato. Ma vediamo come so 
no anda te le cose. 

L'avvio, come era da pre
vedere. è della Dinamo. Co 
me furie i biancoblù di casa 
si scaraventano nell'area 
umbra. Ma la squadra di Ca-
s tagner non si scompone af
fatto. Subisce l'urto con la 
massima - calma, ribattendo 
colpo su colpo. 

Ed infatti, con il passare 
dei minuti. Rossi e compa
gni prendono decisamente in 
mano le redini del gioco, co 
stringendo la Dinamo a ri
piegare nella propria area. 
Giganteggiane i perugini nel
la fascia centrale. Puntual
mente si creano grosse oc
casioni da gol. Però il Peni 
eia banalmente le getta al 
vento Al l ' i r Rossi, imbecca
to alla perfezione da un a as
sist » di Dal Fiume, si pre
senta solo davanti a Stincic. 
Potrebbe essere i! gol del
l'uno a zero, ma il centravan
ti si fa ribattere dal portiere 
il tiro calciato di esterno. 

La Dinamo rimane di sasso 
davanti alla grinta del Peru
gia. Non riesce ad ordinare il 
suo gioco e » centrocampo 
Butti , Casarsa e Dal Fiume 
riescono ad avere sempre il 
sopravvento. Malizia è rima
sto inoperoso e il Perugia in 
siste nel suo ordinato for
cing. Al 20' si grida al gol. 
Rossi serve Bagni alla per
fezione. L'ala si presenta so
la davanti a Stincic. ma man
da alto. Possano appena tre 
minuti e 11 Perugia sfiora 
nuovamente la marcatura. E' 

ancora Rossi a get tare alle 
ortiche una occasione di... pla
tino. Stincic. senza dubbio il 
migliore jugoslavo in campo, 
salva la Dinamo da un au
tentico capitombolo, riuscen
do con le punta delle dita 
ad intercet tare il pallone 
mandandolo in corner. Gli 
jugoslavi subiscono il gioco 
umbro. Il eolo Krapnjcar por
ta qualche insidia alla dife
sa umbra intorno al 40", con 
una punizione, sfiora la tra
versa. La più grossa occasio
ne degli slavi si ha proprio 
verso lo scadere del primo 
tempo. E' alla ribalta ancora 
Kranjcar, però il suo tiro. 
scoccato in posizione ideale. 
va fuori. 

Alla ripresa del gioco, la Di
namo tenta il tu t to per tut-

PRESI A SASSATE 
DUE PULLMAN 

DI TIFOSI UMBRI 
Z A G A B R I A ( P . C.) — Brulla 
avventura per un gruppo di spor
tivi perugini ieri sera dopo la par
l i l a . All'uscita dello stadio, un 
gruppo di giovani filosi jugoslavi, 
una ventina in lu t to , con la scu
sa di scambiare sciarpe e bandie
re s'è avvicinalo al pullman del
la, comitiva umbra prendendolo 
inaspettatamente a sassate, rom
pendo quasi tutt i i vetr i , cosa che 
ha reso i l mezzo inservibile. Stes
so trattamento per un altro pull
man di pcrugin. Questa volta tea
tro degli incidenti e stalo l'alber
go che ospita la comitiva. Anche 
in questa occasione sono andati in 
frantumi i velr i del mezzo. Tre 
persone hanno dovuto farsi medi
care all'ospedale avendo riportato 
leggere ferite. 

to. Accelera i tempi, cambia 
marcia e mette sotto torchio 
il Perugia, che ora deve su
bire. Pe r di più Goretti deve 
lasciare il campo, colpito du
ro da un giocatore jugoslavo, 

I biancoblù di casa sembra
no trasformati e sbucano ora 
da ogni parte . Il centrocampo 
biancorosso vacilla e Casarsa 
e Dal Fiume hanno perso iti 
lucidità. Per fortuna in dife
sa Frosio e Della Martira si 
ergono come due baluardi in
sormontabili . 

Al 19* è Malizia a salire 
alla r ibal ta: con un gran bal
zo devia in angolo un colpo 
di testa di Kranjcar. I mi
nuti passano e il sogno del 
Perugia di passare il turno si 
fa sempre più consistente. La 
Dinamo comincia ad accusare 
lo sforzo. Scema il ri tmo e le 
idee si fanno confuse. Il Pe
rugia tira un sospiro di sol
lievo e finalmente esce dal 
suo guscio. Potrebbe addirittu
ra passare in vantaggio al 31'. 
Rossi, lanciato olla perfezione 
da Bagni, riesce con un pal
lonetto a scavalcare Stincic 
in uscita. La portfl è vuota, 
spedire la sfera in rete do
vrebbe essere per « Pablito J> 
un gioco da ragazzi. Invece 
il centravant i sbaglia clamo
rosamente spedendo la palla 
sopra la traversa. Al 37* nuova 
occasione perugina. E' Cecca-
rini a lanciare lungo Bagni. 
Botta violenta al volo dell'ala, 
lo specchio della porta è cen
trato. ma Stincic miracolosa
mente salva in angolo. 

Paolo Caprio 

Due gol di Satrustegui 

Nerazzurri 
promossi 

pur battuti 
a S. Sebastiano 

REAL SOCIEDAD: Arconada; Ce 
layeta, Olaizola ( 8 7 ' Id ia r te ) ; A-
lonso, Gajatc, Corlabarria ( 5 8 ' 
Gar te lu) ; Idiyoras, Diego, Satru
stegui, Zamora, Lopez Ularte. 12 . 
Ochozorrcna, 13 . Gorritz. 

INTER: Bordon; Canuti, Baresi; 
Pasinato, Mozzini, Bini; Oriali ( 6 5 ' 
Pancheri) , Marini , Altobclli ( 8 1 ' 
Caso), Bcccalossi, Muraro. 12 Ci
pollini. 

A R B I T R O : Parlrid<jc ( Inghilterra) 
R E T I : al 2 1 ' e al 7 7 ' Satrustegui. 

Dol nostro inviato 
SAN SEBASTIANO — L'Inter. 
pur solliendo. strappa il passa
porto per il successivo turno di 
Coppa UEFA. Qui a San Sebast o-
no. in un duna di autentica cor
rida, i nerazzurri hanno dovuto 
sub re una doppietta di Setruste-
tjui, equamente suddivisa nei due 
tempi, evitando comunque di la 
sciarsi comprimere davanti e Bor
don. In campo e accaduto un po' 
di tutto e, tra spintoni, ripicche, 
bottiglie vacanti e ammonizioni, 
<jli uomini di Bersellini (con Bcc
calossi, Bini e Marini in bella evi
denze) si sono visti costretti a 
sputare, come si dice in gergo, san
gue e sudore. Purtroppo a questa 
Inter e mancato il dinamismo di 
Orial i , costretto a vagare per i! 
campo come un automa, stante le 
sue approssimative condizioni tisi
che. Un'assenza che ha costretto 
un po' tutta la squadra a carichi 
di lavoro supp'cmentare. Bersellmi 
aveva appunto risolto gli interro
gativi della vigilia « precettando » 
Bini e Orial i , i due infortunati. 
Era un rischio — ma il discorso 
vale soprattutto per Oriali — cal
colato nel nome de! famoso sbarra
mento di centrocampo da opporre 
alla rabbia dei baschi. 

L'avvio degli spagnoli era ovvia
mente da infarto. Folate furibonde, 
con i ceri del pubblico a fare da 
sottofondo. Già dopo un pelo di 
minuti Bini era costretto a bloc
care duramente Lopez Ufarte, pro
prio ai confini dell'area di rigore. 
Ondeggiavano di rabbia le tran
senne dell'Atocha invocando la mas
sima punizione. Al 3 ' invece era 
Bordon che doveva slidgre la legge 
di gravita per toccare oltre le tra 
versa un pallone incornato da I d -
yorjs. Lo spavento suggeriva ai 
nerazzurri, sollecitati dag.i ampi ge
sti di Berseli mi in panchina, d 
avanzare il baricentro con risultati 
parzialmente confortanti. Soprattut
to Muraro, profittando dei suoi 
sprint alla Mcnnea, cercava corridoi 
liberi nella difesa basca. Nel l ' Inter 
si sacr.licevano un po' tutti m un 
duro lavoro di coperture: anche 
Oriali il cui apporto e r i però 
puramente formale. 

Ai 2 1 ' improvv.samente, il Real 
5ociedad trovava il primo premio 
nella sua corsa ad « handicap ». 
Satrustegui scopriva infatti ia fes
sura giusta per infilare Bordon do
po un pauroso batti e ribatti nel
l'area milanese: 1-0 dunque e tan
te speranze riaccese. L'Inter, co
munque, reagiva tutto sommato con 
disinvoltura allo « choc », replicon 
do con durezza alle sciabolate av
versarie. Anzi , la partita si incat
tiviva e le misch'e attorno all'ar
bitro, con spintoni e colpetti proi
biti si sprecavano. Cosi, evidente
mente, le ammonizioni: Mar ini e 
Bcccalossi, tra i nerazzurri, si ve
devano esibire dall'inglese signor 
Partridye, il cartellino giallo men
tre Baresi era già finito da un 
pezzo ne'ia lista dei « cattivi ». 
Una lattina di birra vagante col
piva a'Ia teste Bcccalossi che ve
niva assistito sul posto mentre 
Partridge, sempre col contorno di 
spinte e spintoni, faceva ampi cen
ni di £" er preso nota di tutto 

La upresa iniziava con Bordon, 
costretto a trasfer.rsi sotto le gra
dinate più e bollenti ». fatto se
gno ad un nutrito lancio di ogget
ti ricordo e la sua porta, in bre
ve d.venta/a un immondezz.-io 
L'Inter, saggiamente, evitando d: 
farsi soffocare in arca, cercava. 
sulla direttrice Beccalossi-Muraro, 
di affondare il suo contropiede. 
Dal canto loro gli spagnoli, pur 
mantenendosi su ritiri' frenetic.. 
evitavano di ricorrere al temutis
simo « pressing >. 

Dopo una ventina di minuti O-
rial i . come forse era da temer». 
si bloccava e la sua uscita dalla 
mischia era una sceneggiata tutta 
da raccontare con barelle che en
travano e poi scomparivano. Più 
tardi, a conferma della tensions 
ambientale, in campo volava ad
dirittura una bottiglia vuota eh». 
soltanto per puro caso, non con
cludeva la sua parabola su qual
che testa. 

Se il clima era da corr da tua!' 
spalti, anche la situazione tatt e» 
sul terreno di gioco andava dete
riorandosi per i nerazzurri sotto I» 
ondate del'e casocche b'ancoce'e-
sti. A l 2 8 ' . per esempio. Satruste 
gu' entrava a tutto vapor* in arar 
e sparava d' poco fuor; «. set?» 
m nuti più tardi, con Mozzini o--
ma' in stato confusionale, add r.N 
tura raddopp'ava con una m"c'-
d ale bordata. L'Inter, con un oa' 
d affanno, r jsciv3 comunqut * 
contenere gl : spagnoli neg'l ult inr 
cald ss'rni m 'nuf . renf-ando cosi 
il passaggio del turno 

Alberto Costa 

Da oggi con la partecipazione di cavalieri di sette nazioni 

Completo di equitazione 
ai Fratoni del Vivaro 

R O M A — O g j i al • Centro Eque
stre » dei Pratoni del Vivaro ha 
inizio il «Campionato delle Alpi-Tro-
leo Cinzano », gara internazionale 
di Completo che vedrà a confronto 
cavalieri di sette nazioni: I ta l ia , 
Germania, Svizzera, Francia, A u 
stria e, fuori quota. India e Po
lonia. I l campionato è alla sua 
quarta edizione e si svolge que
st'anno per la prima volta in I -
talia. Le precedenti edizioni si 
sono svolle ad Achsclchwana nel
la RFT, a Frauenfeld in Svizzera 
e a Piber in Austria e sono sta
te vinte dalla RFT e (due vol le) 
dalla Svizzera. 

Questa quarta edizione d e l l ' * A l 
pi » riveste un interesse partico
lare per il campo più qualificato 
delle precedenti edizioni e per il 
momento in cui si svolge: alla 
vigilia dei Giochi olimpici d i Mo
sca e quindi a conclusione della 
stagione tradizionalmente destina-

i la alla verilica del lavoro di pre

parazione svolto nella prospettiva 
Olimpica. Per gli italiani in parti
colare ai due molivi di interesse si 
aggiunge la validità della gara co
me campionato nazionale della 
specialità. I l Completo di equita
zione è una gara assai interessan
te, anche se r » n tacile a capire 
per le particolari caratteristiche. 
Essa si articola in tre prove (dres
sage, fondo e salto ad ostacoli) 
nel eorso delle quali cavallo e ca
valiere sono chiamati a un impe
gno fisico-agonistico improntato a 
eleganza e disciplina, potenza e 
resistenza alla fatica, classe e ca
pacità dì recupero nonostante lo 
stress fisico accumulato nel corso 
delle varie gare. In altre parole i> 
Completa è l'immagine più piena 
degli sport equestri, la competi
zione più affascinante proprio per
ché più completa ed esigente che ' 
cavallo e cavaliere possano al lron-
lare. 

Oggi • demani sono dedicali 

• I dressage. La gara consìste 
nell'esecuzione di una serie pre
ordinata di figure in un rettango
lo d i m . 2 0 x 6 0 . I l metro di va
lutazione di massima è dato dal
l'armonia, dall'affiatamento fra ca
vallo e cavaliere, che deve risul
tare da ogni movimento. Un po' 
come avviene nella ginnastica ar
tistica dove tutto ciò che non sia 
fluido e armonioso depone a sla-
vore dell 'atleta. Nel dressage, spe
cie in certi esercizi, le difficoltà so
no aumentate dal fa l lo che i l ca
vallo deve anche esprimere poten
za: disciplinata, ma pur sempre 
potenza. 

Tre giudici attribuiscono un 
punteggio figura per figura. I l pun
teggio complessivo sottratto ad un 
totale conseguitile determina la 
classifica in punti negativi. Pertan
to più buono sarà il punteggio 
ottenuto nelle singole figure • mi
gliora sarà il piazzamento. 
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Pisa, Centro studi economico-finanziari 
della Cassa di Risparmio, 5-7 ottobre 1979 

Vili congresso 
nazionale 
dell'Associazione 
Italia-Urss 

Nell'interesse 
nazionale 

UAssociazione Italia URSS riunisce domani a Pisa il 
suo ottavo congresso. IM rilevanza dell'avvenimento — al 
di là di ogni bilancio e di ogni orgoglio associativo — 
è messa in risalto dall'ampiezza e dalla Qualità dei rap-
porti politici, economici e culturali tra il nostro paese 
e l'Unione Sovietica. La nostra Associazione reca a questo 
quadro di rapporti un contributo caratteristico che non 
può essere confuso né con quello delle forze politiche né 
con quello dei circoli d'affari collocandosi in un'area, allo 
stesso tempo, più ampia e più permanente. I rapporti 
politici tra gli Stati, infatti, conoscono fasi alterne, sono 
legati a congiunture che possono essere ora più positive, 
ora più negative. Così è per il flusso delle relazioni eco
nomiche. La filosofia, invece, dell'Associazione Italia-URSS 
è di travalicare la congiuntura e di lavorare attorno ad 
un'esigenza — diciamo pure ad un valore — permanente: 
la conoscenza, la reciproca comunicazione, la volontà di 
pace e di coopcrazione tra i due paesi. 

Nessuno — anche nel fuoco delle più accese polemiche 
di parte — è stato ed è in grado di contestare clic questa 
esigenza rispecchi in modo profondo l'interesse nazionale 
italiano. Ed è un dato politico di prima grandezza che 
tutte le forze democratiche del Paese, pur divise su valu
tazioni ideologiche e su singole scelte jwlitiche, si trovino 

unite nel riconoscere come un dato costitutivo dell'inte
resse nazionale la ricerca della miglior conoscenza e 
della migliore comprensione con l'URSS: e, infatti, l'As
sociazione è un organismo unitario di tutte queste forze. 

Naturalmente, se questa è l'ispirazione, ciò non vuol 
dire che l'Associazione sia insensibile alla realtà imme
diata delle relazioni italosovietiche, su cui invece intende 
intervenire, si può dire quotidianamente, nel senso del 
miglioramento e dell'espansione. Il nostro giudizio è che 
queste relazioni sono buone, riposano su basi assai so
lide. Ne fanno fede molti e solenni patti internazionali a 
cui le due parti aderiscono lealmente (dalla Carta delle 
Nazioni Unite al Documento finale di Helsinki ai numerosi 
protocolli bilaterali, agli accordi di cooperazione setto
riale e di consultazione politica). Ma ne fa fede soprat
tutto l'assenza, tra i due paesi, di qualsivoglia questione 
controversa. IM cornice è. dunque, positiva. 

Più articolato deve essere, invece, il giudizio sui con
tenuti che riempiono tale cornice. Non si può dire, cioè, 
che per livello e per qualità gli scambi e i vincoli di 
collaborazione rispecchino del tutto le potenzialità, le pos
sibilità. Si tratta di capire, in sostanza, se i limiti di quan
tità nello scambio culturale, nel volume degli affari, nella 
dimensione delle iniziative comuni in ogni campo, siano 
del tutto da attribuire a quel fattore rigido e inalterabile 
che è la diversità dei due regimi sociali e delle rispettive 
logiche di sviluppo; oppure se, invece, ferme restando 
quelle differenze, non siano maturi i tempi di un balzo, 
di una crescita. Un balzo che riguardi, appunto, la qua
lità dei rapporti, il passaggio dalla distensione e dal buon 
vicinato alla cooperazione multilaterale. C'è una logica og
gettiva nella condizione del mondo odierno che esalta la 
interdipendenza, la comunicazione complessiva dei sistemi, 
la divisione internazionale del lavoro e delle conoscenze, 

la ricerca di un modello di garanzie attive. Insomma: la 
coscienza concreta di un destino comune. E' possibile im 
boccare una tale strada nuova? 

Una risposta a questi interrogativi di fondo deve veni 
re — nei limiti che ci competono — dal nostro congresso, 
il quale, dunque, non è chiamato solo a trarre il bilancio 
della grande mole di attività che abbiamo svolto dal 1975, 
ma verificare quella che ho chiamato la nostra filosofia 
associativa per proiettarla in un futuro senza utopie ma 
anche senza opportunismi. 

Italia-URSS ha consolidato uno schema di lavoro, un 
ritmo di iniziative sempre più complesso: le « giornate » 
della cultura sovietica in Italia e il corrispettivo italiano 
in URSS, le « settimane dell'amicizia », le mostre, gli spet
tacoli e i concerti, i convegni settoriali e tematici, le con
ferenze e i dibattiti, gli scambi di delegazioni e di ma
teriali documentari, l'attività cinematografica, quella bi
bliotecaria, la diffusione della lingua, l'attività editoriale. 
la promozione presso i mass media, l'organizzazione di 
viaggi, e così via. Bisogna sottoporre a verifica questo 
complesso meccanismo partendo dalla fondamentale co
statazione che per quanto le nostre iniziative si arricchi
scano anno dopo anno, esse sono sempre impari alla do 
manda di conoscenza che troviamo in ogni ambiente so 
ciale e geografico del Paese. 

Nel salutare il Congresso e nella coscienza di fare ope
ra meritoria verso l'Italia, gli organi uscenti dell'Associa
zione si rivolgono a tutti gl'i italiani democratici per sol
lecitarne la collaborazione e la ixirtceipazionc in un'opera 
di lunga lena 

Vincenzo Corghi 

i 

i 

segretario funerale 

Ecco quanto e come abbi amo lavorato 
Organizzativamente la As

sociazione Italia-URSS si arti
cola in una sede nazionale 
(piazza Campitelli. 2 - Roma) 
e in 50 sedi provinciali. Gli 
organi dirigenti nazionali so
no: la Presidenza, il Comitato 
direttivo e la Segreteria. 

Ecco il quadro delle sue 
strutture di servizio: 

1 - L 'Uf f ic io Studi 
L'ufficio studi, oltre a cu

rare la preparazione di coine-
gni. seminari, conferenze e 
incontri culturali d'ogni gene
re. è la struttura cui si rife
riscono quanti — studiosi, I-
stituti. Enti pubblici e privati. 
ricercatori — intendono docu
mentarsi sui più diversi temi 
della realtà sovietica. L'uffi
cio effettua ricerche biblio
grafiche. assicura la consu
lenza, indirizza gli interessati 
alia consuItaziMie dei mate 
riali. fornisce fotoriproduzioni 
di articoli scientifici e tecnici. 
può fornire materiali risalen
ti ad anni lontani facendone 
richiesta alle istituzioni sovie
tiche. Cura Pista ur.izione di 
rapporti diretti tra ìst.tuti e 
«tudiosi dei due paesi, prò 
muove il contatto di studiosi 
."•mietici in visita in Itil a con 
i colleghi del nostro pr.cse. 
Ha rapporti costanti con il 

Consiglio nazionale delle ri
cerche e col Comitato nazio
nale per l'energia nucleare. 

2 - La biblioteca 
« A Banfi » 

I.a biblioteca centrale dell' 
associazione dispone di circa 
22.000 volumi. la maggior par
te in lingua russa ma con 
una cospicua dotazione di o-
pere in lingua italiana (tradu
zioni di testi sovietici e ri
cerche itaiiane sull'URSS). 
La biblioteca si articola nei 
seguenti .•••ettori: letteratura, 
critica letteraria, filosofia. 
psicologia, pedagogia, socio
logia. linguistica, etnologia, e-
conomia. diritto, storia, poli
tica. arte, architettura, cine
ma teatro, mugica, enciclope
die e dizionari. La sua eme
roteca dispone di una ricca 
collezione di periodici sovieti
ci. Pervengono 360 riviste e 
giornali. Numerose le pubbli
cazioni dell'Accademia delle 
scienze. 

3 - Commiss ione 
per la l ingua russa 

L'apprendimento della lin
eila ru-->.a in Italia è uno dei 
settori più dinamici dell'As
socia/ione. Kssa organizza 
corsi in 35 delle sue sezioni 

e dispone di 100 insegnanti. 
Il numero degli allievi au
menta ogni anno: erano 1.745 
nel 1975. sono stati 2.950 que
st'anno. Il corso fondamenta
le è quadriennale più un anno 
di specializzazione. Funziona
no anche 4 laboratori lingui
stici. 

Ogni anno si svolgono corsi 
di aggiornamento metodologi
co per insegnanti. 

Vengono messe a disposizio
ne ogni anno: 6 borse di stu
dio di un mese per insegnan
ti presso l'Università di Mo
sca. e 12 borse di studio per 
studenti pres-so la stessa Uni
versità (dieci della durata di 
5 mesi, e due della durata 
di 10 mesi). Ogni anno vengo
no organizzati in URSS dei 
seminari estivi ed uno inver
nale per i nostri allievi, per 
un totale di 300 posti. Per i 
futuri insegnanti. l'Istituto 
<c Pushkin » di Mosca assicu
ra seminari di due mesi per 
un totale di 80 posti. 

4 - 1 1 set tore c inema 

Esistono una Sezione cine
ma e una Cineteca. Ponendo
si nel settore della distribu
zione culturale, senza interfe
rire nel noleggio commercia
le, la cineteca, ricca di circa 

1.500 film e documentari, può 
soddisfare le richieste prove
nienti da Enti, associazioni e 
circoli culturali, scuole, cine-
clubs, ecc. La Sezione cine
ma cura incontri tra cineasti 
dei due paesi, convegni, cicli 
di proiezioni. Nel solo primo 
semestre del 1979 sono state 
fornite ai richiedenti 510 pel
licole. 

5 - 1 1 settore ed i tor ia le 
L'attività editoriale dell'As

sociazione censiste nella pub
blicazione di due riviste, mo
nografie. atti di Convegni ita-
io-sovietici. bollettini biblio
grafici, ecc. 

Il principale strumento, pub
blicistico è Realtà sovieti
ca, che è una rivista men
sile. redatta da collaboratori 
italiani con apporto di mate
riali provenienti dall'URSS. 
Conduce direttamente inchie
ste sugli aspetti emergenti 
della realtà sovietica, inter
viene nel dibattito politico e 
culturale nello spirito plurali
stico dell'Associazione, combi
na l'informazione sDecialisti-
ca con la divulgazione, infor
ma sulla attività associativa. 
Ha una tiratura di 15 20.000 
copie e circa 10.000 abbonati. 

Ad un livello di più alta 

specializ/azione e documenta
zione si colloca Rassegna 
sovietica che è uno strumen
to indispensabile per gli stu
diosi del mondo russo e so
vietico che in essa trovano 
materiali altrimenti irreperi
bili. spesso inediti. Nella sua 
rubrica di documentazione so
no ospitati i testi legislativi 
fondamentali e i principali 
atti normativi dell'URSS. Ha 
una tiratura di 1.500 copie 
e un numero di abbonati di 
1.000-1.200. La si può trovare 
nelle migliori biblioteche e nel
le principali librerie (Rinasci
ta. Feltrinelli). 

6 - L 'Uf f ic io v iagg i 
La caratteristica dell'ufficio 

via2gi dell'Associazione è che 
non si limita a iniziative e-
sclusivamente turistiche ma 
assicura ai turisti una mag
gior possibilità di entrare in 
contatto diretto con la vita j 
sovietica avendo la collabo
razione di enti e istituzioni. ; 
Organizza viaggi specializzati 
(insegnanti, medici, architet
ti. ingegneri, giovani): orga
nizza la partecipazione di gio
vani e universitari ai semi
nari linguistici in sei città so
vietiche: si occupa dei grup
pi che vanno in URSS per 

partecipare a iniziative spe
cifiche come convegni, gior
nate della cultura, ecc. A 
proposito dei viaggi giova
nili, esiste uno specifico ac
cordo con l'organizzazione so
vietica Sputnik per lo scam
bio alla pari tra giovani so
vietici e italiani (nel 1979 sono 
stati inviati in URSS tredici 
gruppi di 45 giovani ciascuno. 
mentre sono stati ospitati in 
Italia 600 sovietici). Attual
mente l'Ufficio viaggi è spe
cialmente impegnato per le 
Olimpiadi, in occasione delle 
quali potrà gestire oltre 2.500 
posti-viaggio. 

7 - La l ibrer ia 
Le nostre librerie di Roma 

e Genova sono gli unici punti 
di vendita in Italia di tutte 
le pubblicazioni sovietiche. Si 
può avere qualsiasi libro. 
qualsiasi rivista esca in 
osnuna della quindici repub
bliche sovietiche. Hanno avu 
to particolare sviluppo i set
tori dei libri scientifici e tee 
nici tradotti nelle principali 
lingue, degli abbonamenti ai 
periodici, della filatelia e dei 
dischi. Fornisce tutti questi 
materiali alle sezioni di Ita
lia URSS a cui ci si può ri
volgere per informazioni e ri
chieste. 

A. F. GALLEANO & C. 
del Cav. Uff. MARIO VAGNOLA 
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SAVONA 

Agenzia Marittima e spedizioni internazionali 

SAVONA - VADO LIGURE 

Agenti di tutte le compagnie armatoriali sovietiche. 
Agenti della Tirrenia S.pA.. merci e passeggeri 
o di altre compagnie armatoriali estere e nazionali. 

Specialisti nei trasporti per l'U.R S.S. ' ~-
Disponibilità piazzali portuali per giacenza e smistamento merci 

Imbarco pezzi eccezionali. 
Partenze regolari per Mar Nero - URSS - Svezia. 

Linee per tutto il mondo. 

JJL^suup*7 

Per prenotazioni carico, trattative. 
informazioni, noli e imbarco merci 
rivolgersi: 

» / 
A.F. GALLEANO & C. 
Via Gramsci 14, Savona 

Telefoni: 
20.702 - 36.275 - 20 D91 - 25.652 - 36.631 
Telex: 
271022-211134 Gavaina-, 
Indirizzo telegrafico: t , 
-Galleano Savona» 

55* anniversario di collaborazione con la Flotta Mercantile Sovietica 

CLqRK 
e sollevi tutto 

CLARK e il più grande produttore in tutto il mondo 
di carrelli elevatori da 1 ad oltre 35 tonnellate. 
Più di 100 modelli ? base a benzina, diesel o elettronici 
per risolvere ogni problema di movimentazione 
pesante o leggera, normale o specializzata. 

Noi della SAIMAR 
suimo la nuova Concessionaria esclusiva 
per l'Italia Centrale in Toscana, Umbria e Marche. 

I nostri Clienti vogliono 
lavorare bene e senza tempi morti. 
Con un carrello CLARK ed il nostro servizio 
di assistenza e ricambi originali è possibile. 

i aimar SRL 

Piazza XI Maggio, 23/A 
57100 LIVORNO 
Tel. (0586) 422214 
Telex 500007 Saimar 

da sempre solo blue jeans • 
SUPER RFFLE S P A - SOXÌ VIALE A. GRAMSCI, 78 - 5003! BARBERINO MUGELLO 
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Scambi economici: 
quanto è vasta 

l'area di un 
interesse comune 

C'è stato un incremento delle relazioni commer
ciali e della cooperazione industriale ma bisogna 
superare alcune difficoltà qualitative per met
tere a frutto le notevoli potenzialità esistenti 

Cooperazione economica e 
scambi commerciali non co
stituiscono un campo di diret

ta azione dell'Associazione 
Italia-URSS. Nondimeno, trat
tandosi di un aspetto essen
ziale delle relazioni tra i due 
paesi, l'Associazione non può 
prescindere da un ruolo di 
informazione e di dialogo. Per 
questo essa si è sempre im
pegnata in iniziative di appro
fondimento scientifico-tecnico, 
capaci di illuminare alle due 
parti le possibilità di coopc
razione ed anche di attivare 
un flusso di informazione sul
le rispettive realizzazioni. Ec
co perché nel periodo tra V 
idtimo congresso e l'attuale, 
l'Associazione ha promosso 
convegni bilaterali su alcuni 
temi emergenti: le prospet
tive generali di sviluppo della 
cooperazione tecnico-economi
ca; l'agricoltura; i problemi 
attuali dell'energetica; i rap
porti marittimo-portuali; non
ché incontri tra operatori in 
occasione delle <- giornate del
la cultura » e delle « settima-
ne dell'amicizia ». 

Non è possibile valutare V 
incidenza pratica di queste 
iniziative sull'andamento ef
fettivo dell'interscambio eco
nomico, ma è certo che esse 
hanno arricchito il quadro già 
così articolato dei rapporti. 
Di supporti di questo genere 
vi sarà sempre più bisogno 
dal momento che la collabo
razione economica, a prescin
dere dai suoi immediati li
velli quantitativi, sempre più 
riposa su impegni e contratti 
a lungo termine e fruisce del
la condizione favorente della 
complementarietà. Esplicito è 
l'intendimento delle due parti 
di espandere queste relazioni. 
Esse hanno conosciuto un no
tevole sviluppo dopo il 1972. 
L'interscambio ha raggiunto i 
2.400 miliardi di lire, e l'Italia 
si colloca al terzo posto tra 

i partners capitalistici dell' 
URSS. Tuttavia l'incidenza 
degli scambi italo-sovietici è 
ancora una piccolissima par
te del commercio estero dei 
due paesi (per l'Italia, appe
na il 3 per cento delle im
portazioni e il 2 per cento 
delle esportazioni). 

Vi sono poi fattori di insod
disfazione che riguardano la 
qualità dell'interscambio. Dal 
punto di vista italiano l'aspet
to più preoccupante è lo squi
librio della bilancia (nel '78 
essa è stata deficitaria per 
452 miliardi): la ragione va 

principalmente vista nell'esi
genza sovietica di mitigare 
V indebitamento complessivo 
con le economie occidentali. 
L'indebitamento è, in effetti, 
uno dei caratteri organici del
l'interscambio giacché V 
URSS deve ricorrere a sem

pre più sostanziose linee di 
credito per finanziare le pro
prie importazioni, data la 
condizione di non convertibi
lità del rublo. E' chiaro che 
lo sbilancio attuale è un fat
tore momentaneo domito ap
punto allo sforzo sovietico di 
ridurre i debiti. 

Da parte sovietica il princi
pale elemento di insoddisfa
zione è costituito dalla scarsa 
diversificazione delle impor
tazioni italiane: il nostro pae
se, infatti, importa quasi e-
sclusivamenle fonti di ener
gia e materie prime, cioè 
merci a scarso valore aggiun
to. I sovietici, per poter in
crementare le importazioni di 

produzione finita, specie tec
nologia, hanno bisogno di in
crementare le loro esporta
zioni in prodotti finiti sia per
ché di maggior valore e sia 

per non intaccare troppo le 
proprie — e non infinite — 
risorse in energia e materie 
prime. D'altro canto, come si 
diceva, l'Italia deve riequili

brare la propria bilancia, cioè 
incrementare le proprie e-
sportazioni, cosa difficilmen
te realizzabile senza, appunto, 
una diversificazione della pro
pria domanda. 

Ma la collaborazione italo-
sovìetica è uscita da tempo 
dell' ambito dei semplici 
scambi commerciali per en
trare in quello più avanzato 
delle joint-ventures, cioè delle 
iniziative comuni nel rappor
to diretto e anche (sia pure 
solo inizialmente) nel rappor
to con paesi terzi. Le forme 
tipiche di questa collabora
zione sono la partecipazione 
congiunta all'allestimento di 
impianti industriali twll'URSS 

e in Italia, la costruzione nel
l'URSS di grossi stabilimenti 
su base compensativa, la con
cessione di licenze e, in ge
nerale, il potenziamento della 
cooperazione industriale. 

Quali le prospettive per il 
futuro prossimo? E' chiaro 
che c'è un rapporto di pro
porzionalità tra l'interscam
bio e gli obiettivi dì sviluppo 
dell'economia sovietica. Ora, 
è vero che i ritmi di tale svi
luppo si sono andati decele
rando ma è anche vero che i 
piani sovietici puntano in mo
do crescente ai fattori quali
tativi dello sviluppo, anzitutto 
all' innovazione tecnologica. 
Questo significa che, quale 
che sia nell'immediato il volu
me fisico della produzione, V 
economia sovietica tende a di
namizzarsi proprio nel graivie 
campo che è più congeniale 

al nostro possibile apporto. 
Questo è già comprovabile in 
base agli obiettivi dell'anno 
in corso che appaiono di tutto 
rispetto nel campo dell'indu
stria chimica e petrolifera. 
metallurgica, delle materie 
plastiche, dei materiali per 
l'edilizia, dei mezzi di tra
sporto, delle macchine uten
sili e anche dei settori leggeri 
come le calzature ed i mobili. 

Se questo è il panorama 
economico dell'URSS nell'im
mediato, le buone occasioni 
non dovrebbero - mancare per 
le imprese italiane, siano es
se grossi complessi o unità 
di dimensioni medie e anche 
piccole che possono presen
tare offerte particolarmente 
vantaggiose sotto il profilo 
dell'originalità éelle soluzioni 
tecnologiche e dell'elasticità 
dei prezzi. 

1SE-:W& s O ^ S ^ * ^ * - * ^ " 
S0G12 FORNAC6TTE (PI) - Tel.: (0587) 40128 
Telex: ASSOW I 590037 

S. p. A. 

La Asso Werke S.p.A. con sede e For-
naeette, amministratore unico i l comm. 
Silvano Ferrucci produce parti di motori. 
In particolare, avendo recentemente as
sorbito la "FABBRICA PISTONI ASSO". 
si è specializzata nella produzione di 
pistoni per qualunque tipo d i motore: 
moto, auto, motori industriali, motori 
diesel, compressori, ecc. Tra le Impegnate 
realizzazioni della Asso Werke S.p.A., 
vanno ricordati pistoni Asso per mo
tori a scoppio e motori diesel in leghe 
primarie speciali d i alluminio, pistoni 
fusi monometallici compensati e ccn 
anello portasegmenti in ghisa, pistoni 
stampati, pistoni speciali per trasforma
zioni ecc.. 

La superiore « costante qualità della 
produzione Asso Werke ed in partico
lare dei pistoni ASSO è garantita dal 
continuo rapporto di collaborazione con 
i Tecnici delle magg'ori industrie moto

ristiche per lo studio e la definizione di 
leghe particolari e di specifiche strut
ture e per la elaborazione degli speciali 
profi l i d i finitura. 

Inoltre l'elevato standard di qualità è 
assicurato dal completo controllo di tut t i 
i pezzi prodotti, attraverso l'esame pra
ticato con idonee e moderne attrezzature. 
La Asso Werke S.p.A. è presente, per i l 
primo montaggio, per più de l l ' 80% nelle 
forniture delle più importanti industrie 
motoristiche italiane ed in numerose pri
marie industrie estere. 

Inoltre, suila base delle molteplici e va
lide esperienze conseguite, la A .W. è 
presente su tutt i i mercati interessati ai 
pistoni di ricambio e per soddisfare le 
più svariate richieste, dispone di oltre 
4.000 modelli di pistoni, classificati in 
un catalogo generale, aggiornato • d i 
stribuito annualmente. 

Per garantirà la sollecita consegna di 
ogni tipo di ricambio in Italia e al l ' 
estero, la Asso Werke S.p.A. dispone di 
ampi e rifornit i magazzini. 

Per soddisfare specifiche richieste di al
cuni Clienti, la A .W. è collegata, tecni
camente e commercialmente, con quali
ficate Industrie italiane produttrici di 
canne e cil indri, In ghisa e in alluminio 
cromato. Tra queste ricordiamo la Erre-
Vis di Fornacette, specializzata nella co
struzione di segmenti e spinotti per qua
lunque applicazione motoristica. In par
ticolare ì pistoni ASSO sono presenti 
sui mercati, italiano ed estero, da oltre 
trent'anni. 

L« fabbrica si è sviluppata su una su
perficie di 65.000 mq. di cui 35.000 mq. 
coperti, con una forza attuale di circa 
700 dipendenti, ed è in continuo «vi
luppo. 

•iDDNVED HERDA1 
LAVASTOVIGLIE INDUSTRIALI IMPIANTI LAVAGGIO 

21040 VENEGONO SUPERIORE (VARESE) ITALY 
ViaDe Notaris, 2 - Tel 0331-857077 Telex: Provex 380378 

i. i ^< •-.$••' : • 

HOONVED 
specialista nella produzione di lava
stoviglie per bar, pubblici esercizi, 
ecc. (84 modelli) 

HERDAL 
specializzata negli impianti di lavaggio 
per comunità, mense, ospedali, indu
strie. laboratori d i pasticceria, ecc. 
(36 modelli) 

Questa è la lavapentole! 
Una macchina costruita per lavare • 
togliere dalle unità di cottura il bru
ciato. 
Non rappresenta un semplice eluto, 
ma LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA. 
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lliv azienda da valutare. 
* 80 X di prodotto esportato. 
* Suole create per la moda anni 80. 
«200000 paia di produzione settimanale. 

flPEflnPIflflTME 3ACJiy>KMBAI0LlJEE 
OCOBOrO BHHMAHUfl 
* 80% npoflyKqnn HA 3KcnoPT 

* nOAOWBbl C03flAHHblE flJlfl MOflbl 80-X TOflOB 

* 200000 flAP EMHEflEJlbHOfi nP0flyKL|IW 

SiS. 

SUOLE IN POLIURETANO 
CASCINA-PISA-ITALIA - TEI. 050/700235-700335 - TELEX 500476 API 
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Vili CONGRESSO NAZIONALE ITALIA-URSS 

Due grandi culture 
aperte luna all'altra 

Da anni si va sviluppando un vasto programma di scambi culturali 
che investono i campi dello spettacolo, dell'informazione, .delle arti 

L'Associazione Italia-URSS reca un prezioso contributo 

L'accordo culturale tra l'I
talia e l'Unione Sovietica. 
firmato noi lontano 1JM50 e 
che viene O^JIÌ due anni in
tegrato da un protocollo ag
giuntivo elaborato da una 
commissione mista italo-so-
vietica. prevede un vasto 
programma die va dallo 
scambio di specialisti in di
scipline universitarie per sta-
ges di aggiornamento nei ri
spettivi eampi, allo scambio 
di delegazioni tra specialisti 
di vari settori a vari livelli. 
allo scambio di pubblicazioni 
su problemi scientifici tra u-
niversità e biblioteche, allo 
scambio di materiale didatti
co tra le scuole medie dei 
due paesi, a scambi tra ar
chivisti e conservatori di mu
sei. bibliotecari, cineasti (per 
l'organizzazione di settimane 
del cinema contemporaneo. 
retrospettive, partecipazione 

a festival), a scambi di in
formazione in campo edito
riale: proposte di traduzione. 
edizioni in comune. 

Si studia il problema della 
equivalenza dei titoli e di
plomi di istruzione superiore 
in vista della conclusione di 
un accordo speciale. 

Nel campo radio-televisivo 
si sono avuti in questi ultimi 
anni scambi di trasmissioni 
in diretta, cicli di film per 
ragazzi, cicli di film di auto
re. documentari di carattere 
geografico. storico. ecc. 
5*-amMr tra Enti lini ohe 
prevedono spettacoli di opera 
e di balletto e scambi diretti 
tra i Teatri Bol'shoj. il Ki-
rov. e la Scala di Milano e il 
Teatro dell'Opera di Roma. 
istituzione di borse di studio 
per cantanti sovietici in Ita
lia e ballerini italiani in 
URSS. Lo scambio si allarga 

anche al teatro di prosa con [ 
rappresentazioni di opere 
teatrali (esempi positivi in 
questo campo le tournée del 
Piccolo di Milano, dei Teatri 
Stabili di Genova, di Torino e 
altri, cui hanno fatto riscon
tro tournée del teatro della 
satira, la collaborazione del 
registo Ljubimov a spettacoli 
della Scala, ecc.) 

Il protocollo prevede anche 
l'ampliamento dei contatti 
tra musei italiani e sovietici 
(esempio recente il gemellag
gio tra la Galleria degli Uffizi 
e l'Ermitage). mostre dedica
te ad eventi storici e cultura
li dei due paesi. 

I rapporti italo-sovietici. 
rispondendo dunque alle indi
cazioni della Conferenza di 
Helsinki, si svolgono anche, e 
in notevole misura, sul piano 
non statale. L'Associazione I-
talia-URSS ha intensamente 

lavorato in questi anni per 
incrementare questi rapporti 
favorendo contatti, estenden
do la conoscenza, l'intornia-
zione sulle possibilità esisten
ti e le modalità da seguire. 
prestando un aiuto concreto 
a chi si è proposto di svilup
pare iniziative valide. 

L'Associazione ha svolto 
anche una intensa attività in 
collaborazione con le Regioni. 
le Province, i Comuni, con 
Ministeri, organizzazioni cul
turali e scientifiche. Uno dei 
filoni principali dell'attività 
dell'Associazione è stato quel
lo di favorire i contatti tra le 
Regioni italiane e le Repub
bliche dell'URSS attraverso 
le « Giornate della cultura 
sovietica » che in questi ul
timi anni hanno toccato l'E
milia-Romagna. la Lombardia, 
la Sardegna, il Veneto, la Ca
labria e che si svolgeranno 

Sono ormai migliaia gli italiani 
che ogni anno studiano il russo 

L'apprendimento della lingua è uno dei settori più dinamici dell'Associazione 
A quando la sua introduzione nelle scuole pubbliche? - Previste iniziative TV 

Uno dei filoni dell'attività dell'Asso
ciazione Italia-URSS cui abbiamo sem
pre prestato la massima attenzione è 
quello dei corsi di lingua russa, che 
hanno registrato nella seconda metà 
degli anni 60 un autentico boom in rap
porto con il grande sviluppo dei rap
porti commerciali tra l'Italia e l'Unione 
•Sovietica. Se fino ai primi anni sessan
ta. ai corsi di russo organizzati dalla 
nostra Associazione partecipavano so
prattutto futuri russisti. studenti, perso
ne di cultura, proprio con la conclusione 
dei grandi accordi commerciali abbi3mo 
visto notevoli modifiche nella composi
zione dei oartcciDanti. 

Nelle grandi città del Nord, sedi di 
industrie e di enti che dell'Unione So
vietica sono i partners commerciali, il 
russo diviene un prezioso strumento di 
lavoro per i giovani alla ricerca del 
primo impiego e per gli operai che pren
deranno parte alla costruzione di im
pianti e cantieri in Urss. 

D'altro canto, il grande sviluppo della 
scienza sovietica, ha fatto del russo la 
seconda lingua del mondo della scienza 

dopo l'inglese, soprattutto per quel che 
riguarda le pubblicazioni. Ecco q.imdi 
che tutta una parte di specialisti in 
discipline scientifiche e di studenti di 
fisica, chimica, ingegneria, astronomia. 
biologia, cibernetica scoprono nel russo 
un mezzo fondamentale per tenersi ag
giornati sullo sviluppo delle scienze nel 
mondo. E il russo è ormai un'importan
te lingua turistica, con una utilità in 
tutto l'Est europeo. 

Un brevissimo compendio in cifre sul
l'attività dell'Associazione in questo cam
po: siamo passati dai 1850 allievi del 
1975 76 ai 2100 del 1076 77. ai 2650 del 
1977-78. ai 3000 del 1978-79. I corsi si 
tengono in 33 città. Gli insegnanti (di 
madrelingua in maggioranza) sono al-
l'incirca 100. Aumentano, e questo è uno 
dei frutti più positivi della collabora
zione con la nostra consorella Urss-Italia, 
le possibilità di borse di studio e di 
soggiorni di studio in Urss. Quest'anno 
alle nostre 12 borse di studio per stu
denti e alle 6 per insegnanti, si sono 
aggiunti 6 seminari estivi a Mosca. Le

ningrado. Minsk. Voronezh. Krasnofar, 
2 seminari invernali a Mosca e Rostov 
Velikij per un totale di 300. Nuovissima 
« conquista » di quest'anno La possibilità 
di inviare studenti di lettere e lingue. 
futuri insegnanti di lingua russa .ai 
corsi bimestrali di perfezionamento pres
so l'Istituto Puskin di Mosca. Altro va
lidissimo strumento per i nostri corsi 
è l'annuale seminario di aggiornamento 
per insegnanti. 

L'Associazione conduce un'intensa azio
ne di sensibilizzazione perché il russo 
sia introdotto nelle scuole. Si è avuto 
qualche risultato. Quest'anno, ad esem
pio, nel liceo sperimentale di Besana 
Brianza 5 sezioni hanno portato il russo 
alla maturità mentre il liceo linguistico 
comunale * G. Deledda » di Genova con
ta ben* 250 allievi di russo. Nel 1980 
anche la RAI dovrebbe attuare un corso 
televisivo in vista delle Olimpiadi. Han
no mostrato interesse anche TV private. 
L'obiettivo maggiore resta quello di in
serire il russo nella scuola media supe
riore riformata come lingua opzionale. 
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nel prossimo mese di no
vembre ' nella Regione Pie
monte. 

Durante queste « Giorna
te» gli italiani lianno potuto 
vedere spettacoli di alto livel
lo, assistere a recitals di poe
ti famosi, ascoltare concerti 
di pianisti e violinisti, visita
re mostre di pittura, mostre 
d'arte popolare e mostre 
scientfiche. mostre sui vari 
aspetti della vita dei popoli 
dell'URSS, «asta ricordare la 
grande mostra dell'oro degli 
Sciti, quella dei capolavori 
dell'arte italiana dal XV al 
XVIII secolo dell'Ermitage di 
Leningrado, i recital di E-
vghenij Evtuscenko. i concer
ti di Tretjakov, e di Pe-
truscian.skij e infinite altre i-
niziative. 

Nello stesso periodo 1' 
Emilia Romagna, la Lom
bardia e il Veneto hanno or
ganizzato le loro t Giornate 
in Unione Sovietica » facendo 
conoscere ai sovietici capola
vori dell'arte italiana prove
nienti da Venezia, dalla Pina
coteca di Brera, vari aspetti 
della vita del nostro paese, 
spettacoli (il coro della Sca
la. il Piccolo di Milano, i so
listi veneti, ecc.), films italia
ni. 

Ma per l'Associazione 
mostre, concerti, spettacoli, 
convegni, dibattiti, conferen
ze, tavole rotonde, proiezioni 
cinematografiche, invio e ri
cevimento di delegazioni co
stituiscono la sua attività 
quotidiana. 

Vengono affrontati temi 
importanti della vita contem
poranea come la scuola, l'e
nergia, l'assistenza sanitaria e 
lo sviluppo della medicina, la 
cooperazione scientifica, l'a
gricoltura, lo sviluppo dei 
linguaggi teatrali e musicali, 
i problemi della città e del
l'ambiente. Questi temi sono 
oggetto di convegni italo-so
vietici promossi dall'Associa
zione che si svolgono in Ita
lia e in URSS. Possiamo ci
tare. tra i più importanti, il 
Convegno sui problemi si
smici, tenutosi presso le Uni
versità di Cosenza e di Reg
gio Calabria nel quadro delle 
« Giornate della cultura so
vietica », il Convegno sull'e
nergetica. tenutosi a Mosca. 
quello sulla musica (a Mosca 
e nella Repubblica Armena), 
il convegno sul cinema di 
Ferrara, quello sulla condi
zione della donna nella socie
tà moderna e sul diritto di 
famiglia, il convegno sul te
ma « La scienza e l'uomo », 
organizzato nell'ambito delle 
« Giornate » a Milano, il conve
gno sul teatro a Mosca e tanti 
altri. 

Sono in preparazione un 
convegno sulla conservazione 
dei monumenti, organizzato 
in collaborazione con l'asses
sorato alla cultura della Re
gione Toscana e un convegno 
sulle tradizioni popolari alla 
preparazione del quale lavora 
già da temno una commis
sione composta dai più emi
nenti etnologi italiani in col
laborazione con l'istituto di 
etnografia dell'Accademia del
le scienze dell'URSS. 

Presso l'Ufficio studi del
l'Associazione lavorano diver
se Commissioni di studio e 
di collaborazione culturale e 
scientifica con i colleshi so
vietici. Le Commissioni sono 
state create con l'intento di 
raccogliere intorno all'Asso
ciazione ranoresentpnti Quali
ficati del mondo culturale i-
taliano in ogni disciplina e in 
ogni settore della vita artisti
ca. Attualmente esistono delle 
Commissioni nei sementi 
campi: teatro, musica, ballet
to architettura, etnologia. 
lingua russa. 

Da cnianfo si è detto sem
brerebbe che esistano le mi-
glieri condizioni per conoscere 
una realtà che. auale che sia il 
giudizio che se ne possa da
re. resta uno dei minti di 
riferimento del mondo mo
derno. Ma rispetto ad altri 
paesi, come USA e Inghilter
ra. dove in tutte le maggiori 
università esistono seri Isti
tuti di studio sull'Unione So
vietica. dobbiamo dire che 
l'Italia si trova in una situa
zione assai meno buona. Tut
tavia un punto di partenza 
esiste. Bisogna valorizzarlo al 
massimo. 

Libreria 
ITALIA 
URSS 
GENOVA 

Via E. Raggio, 1/10 
Tel. 010/295.446 
16124 GENOVA 

ROMA 
P.zza della Repubblica, 47 
Tel. 06/460.808 
00185 ROMA 

Specializzata 

nell'importazione 

dall'URSS di 

Libri 
Dischi 
Periodici 
Francobolli 
Diapositive 
Riproduzioni 

Chiedeteci 
i nostri 
cataloghi 

ir. 
gruppo industrie mobile italiano 

56038 ponsacco/pisa/itolia 
uffici: via valdera p. 30 
tei. 0587/32.069 
telex 590675 gim! 

Piazza CAVOUR 12 
S.p.A. 

CONCESSIONARIA 
PER LIVORNO E PROVINCIA 

LE VETTURE B M W 
sono garanzia di confort, di sicurezza, di durata 

Sa'one di esposizione e vendita: Via G. Marradi n. 169 - LIVORNO 

con Gondrand 
l'U.R.S.S. è vicina 

o 
MOSCA 

L'accordo di collaborazio? 
ne esclusiva tra la S.N.T. F.lli 
GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di 
Mosca, Ente Sovietico per ì trasporti 
camionistici, consente di: 
— caricare un camion aTorino. Milano, 
Brescia.Verona, Vicenza, Padova.Trie-
ste, Parma, Bologna, Firenze, Roma e 
scaricarlo a Mosca, Leningrado, 
Kiev,Togliatti, Riga, e in qualsiasi 
altra località dellU.R.S.S. 

—effettuare trasporti 
celeri ITALIA/U.R.S.S. 

e viceversa a mezzo ca
mion,senza trasbordi,sia 

per partite complete, sia groupages 
— trasportare partite di merci con 
qualsiasi modalità di resa (franco par» 
tenza, franco frontiera, franco de
stinazione). 

Il servizio celere camionistico Gon
drand/Sovtransavto è una ga
ranzia per gli esportatori italiani. 

Moica 1980 - XXII Olimpiade 
Spedizioniere dei Fornitori Ufficiali Italiani 

GOXIHIAN» & j 
Preterita In 86 località italiane • 227 aedi di gruppo In Europa I 

Sede Sociale: Milano -Via Pontaccio, 21 * tei. 874854-teiex 334659 
(indirizzi su Pagine G ia l l e fQ) 

Unità vacanze 
ROMA 
Vìa dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

Tutte le settimane le vostre merci possono 
partire puntuali da ogni parte a Italia, 

Qualunque tipo di merce o veicolo dobbiate spedire, Adria 
tea garantisce i rraghon metodi di canco/scanco e strvag 
go. tempi di resa rrarimi. trasporto con un'unica through 
HI of ladmg* e servizio anche di treni blocco ai porti (firn 
barco. E una fiotta completamente rmnovata. 
Le navi, sa Rof on/Roloff che Fuf Contamers sono le più 
puntuali e tecnologicamente avanzate del Medrterraneo 
Le partenze sono regoian e scure Settimanali con navi 
RoRo e Fui Contamers da Venezia/Trieste e da Genova/Li
vorno per Greca. Turcha. Capro. Saia. Libano. Egitto. Aqaba 
e quaidcatafa da Napoli per UK/Nord Europa. 
Servizio 'doortodoor* e poss*»*ti di prosecuzioni con 

e arrivare puntuali inògntparte^ 
del Medio Oriente. E viceversa. 

un'unica polizza cumulativa per Iran. Iraq. Arabia Saudita, 
Emirati Arabi 
Partenze settimana*! con traghetti misti mera e passeggeri 
da Venezia e da Ancona rispettivamente per Greca/Egitto 
e Greca/Israele Inoltre lAdrattca olire un servizio gior
naliero di traghetto Bnndrsi/Patrasso con 2 linee una 
non-stop, l'altra va Coriù/lgoumenitsa. e servizi di collega 
mento ptunsettimanali fra i porti italiani dell'Adriatico e U 
costa iugoslava. 

t 
.? 

•a^ navigazione 
Zattere 1411 - Veneza - Tel 704322 - Telex 410045 

G. D'ALESIO s.a.s. t o - v y « 

J . 

Armatore di 
navi cisterna 
Deposito costiero 
Agenzia marittima 
Telex 500088 

CyAOB/lAAEJlEU, 
TAHKEPA 
BEPErOBOM CK/1AA 
MOPCKOE ArEHCTBO 
TE/1EKC 500088 

DALPEX s. r. L 

Società mista 
italo-romena 
Commercio internaz. 
prodotti petroliferi 

Bunkeraggi nei 
porti italiani 

Telex 500156 

MTA/lO-PyMblHCKAH 
CMEUJAHHAH OMPMA 
MEWAVHAPOAHAH 
TOPrOB/IR 
HEOTHHHUMbl 
nPOAYKTAMM 
CKJ1AAHPOBAHHE B 
cyuucp D 

MTA/lbHHCKMX HOPTAX 
TEJ1EKC 500156 

LIVORNO — VIA LEONARDO DA VINCI , 10 /A 
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Scienza e tecnica: campi 
di vasta collaborazione 

Un piano decennale di cooperazione tecnico-scientifica lega gli esperti dei due 
paesi sulle questioni più scottanti delle ricerche fondamenti e applicate 

La collaborazione tecni
co-scientifica tra URSS ed 
Italia è entrata negli ulti
mi anni nella sfera dei 
rapporti Interstatali, ha un 
carattere stabile e presen
ta reali prospettive di ul
teriore sviluppo. Essa si 
fonda sugli accordi inter
governativi di collabora
zione economica e tecni
co scientifica (1966). di col
laborazione nel campo del
le ricerche a carattere a-
gricolo (1967), nel campo 
della medicina e della sa
nità (1970), di collabora
zione scientifica e tecnica 
(1974), di collaborazione e-
conomica, industriale e 
tecnica decennale (1974), 
di collaborazione nel cam
po della salvaguardia del
l'ambiente (1975). Oltre a-
gll accordi intergovernati
vi, nel cui ambito sono 
stati creati ed operano una 

Turismo 
con l'URSS: 

uno vocazione 
degli operatori 

toscani 
PISA — Un piano per pro
grammare ed incrementare Io 
scambio turistico tra Italia 
ed Unione sovietica: a questo 
stanno lavorando gli enti e 
gli organismi che coordinano 
i rapporti turistici dei due 
paesi. Un tale impegno — 
che è stato annunciato nel 
corso di un incontro tra ope
ratori ed istituzioni pubbliche 
italiane e sovietiche, organiz
zato dall'Ente provinciale per 
il turismo di Pisa — è visto 
con generale soddisfazione 
come ha sottolineato anche 

Wladimir Kuznetsov. diretto
re dell'Inturist in Italia. 

L'aeroporto intemazionale 
Galileo Galilei di Pisa ed il 
porto di Livorno possono di
venire due importanti scali 
per l'incremento dei rapporti 
di scambio tra Italia e 
URSS. Negli ultimi anni il 
livello dei rapporti italasovie-
tici a carattere culturale e 
turistico si è alzato ma è an
cora lontano dall'ottimale. Al
cune cifre che danno il senso 
dei limiti esistenti: nel 1978 i 
turisti italiani in URSS sono 
stati 52mi!a. quelli sovietici 
in Italia 47mila: nello stesso 
periodo più di quattro milio
ni e mezzo di cittadini stra
nieri hanno visitato la Russia 
e tre milioni e settecentomila 
sovietici sono andati all'este
ro. L'aeroporto pisano anche 
quest'anno è stato toccato da 
voli charter da e per l'URSS 
ed il porto di Livorno e stato 
interessato in diverse occa
sioni dalle navi di crociera 
sovietiche. «Tuttavia — af
ferma Giacinto Nudi, presi
dente dell'Ente provinciale 
per il Turismo pisano — se 
si considerano le capacità ri
cettive italiane e sovietiche si 
nota che l'interscambio di 
settore è al di sotto delle 
possibilità, anche a causa di 
questioni particolari non ri
solte ». 

Ancora osrzi l'ENIT non 
possiede in Unione sovietica 
proprie delegazioni. Sfugge in 
questo modo la possibilità di 
cogliere operativamente e di
rettamente le grandi poten
zialità di questo paese. Altra 
questione da affrontare è 
quella della « preparazione » 
delle strutture italiane ad ac
cogliere il turismo sovietico 
Per essere all'altezza òri 
compiti e necessarip un un 
pegno maggiore degli opera
tori pubblici e privati perché 
l'azione di governo sia ne-
compi;?nnta da piani di in 
Vervento operativo. 

serie di gruppi di lavoro 
settoriali, sono attualmen
te in vigore 2 accordi in
tersindacali ed oltre 30 ac
cordi con singole società e 
gruppi industriali. In par
ticolare il programma de
cennale nel campo della 
scienza e della tecnica 
prevede lo studio in colla
borazione di oltre 100 im
portanti problemi tecni
co scientifici sia nel campo 
delle scienze fondamentali 
che in quello della produ
zione industriale. 

Nell'ottobre del 1975 è 
stato sottoscritto il pro
gramma a lungo termine 
di approfondimento della 
collaborazione economica 
ed industriale t ra i due 
paesi. Nel novembre del 
1975 è s tato firmato l'Ac
cordo di collaborazione e-
conomica per il periodo 
1975'79. 

Nel maggio del 1977 si è 
svolta a Mosca la III ses
sione della Commissione 
Mista che ha approvato il 
Piano di sviluppo della 
collaborazione scientifica e 
tecnica tra Italia e URSS 
per un periodo di 10 anni 
ed il relativo Piano di rea
lizzazione. 

Nel campo delle scienze 
fondamentali la collabora
zione abbraccia le scienze 
fisico-matematiche. fisi
co-chimiche. la biologia, la 
sanità e la medicina, la di
fesa dell'ambiente circo
s tante e lo sfruttamento 
razionale delle risorse na
turali, l'agricoltura, ecc. 

Nel campo della tecnica 
e dell'industria 11 pro
gramma sovietico-italiano 
prevede forme di collabo
razione nei seguenti cam
pi: 

— produzione di auto

mobili e trattori (creazio
ne di nuovi tipi di motori, 
perfezionamento della te
cnologia di produzione, 
ecc.); 

— Industria chimica 
(nuovi processi produttivi. 
nuovi materiali chimici, 
fibre, ecc.) ; 

— metallurgia ferrosa e 
non ferrosa (inclusa la 
produzione di ghisa, fusio
ne e colata di diversi tipi 
di acciaio, tecnologia di 
laminatura, e fabbricazio
ne di prodotti della metal
lurgia ferrosa, metodi di 
controllo innocui, proget
tazione di impianti metal
lurgici, ecc.) ; 

— energetica, elettrote
cnica, elettronica (proget
tazione, costruzione e 
sfruttamento di centrali 
idroelettriche e di dighe, 
di centrali ad idroaccumu-
lazlone, sfruttamento delle 

fonti energetiche, ottima
zione dei relativi sistemi 
di trasporto e di stoccag
gio, impianti elettronici ed 

elettrotecnici, apparecchia
ture a fini medici e scien
tifici, schemi integrali spe
ciali. Comando a Pro
gramma Numerico, ricer
che nel campo delle alte 
tensioni, centrali elettriche 
a turbina a gas con siste
mi combinati, grandi si
stemi Idraulici ed elettri
ci) ; 

— meccanica pesante e-
nergetlea e da trasporto 
(motori diesel, trasporta
tori aerei a propulsione, 
trasporto su monorotaia 
pensile, funicolari da tra
sporto e passeggeri) ; 

— trasporti (progetta
zione di mezzi di naviga 
zione di nuovo tipo, auto
mazione del controllo del 
trasporto aereo, maritti
mo, ferroviario, stazioni di 
carico-scarico dei contai
n e r e relativi servizi) ; 

— industria delle mac
chine utensili (creazione di 
sistemi con comando a 
programma numerico sulla 
base di elementi elettronici 
ad alto livello di integra
zione e resistenza e perfe
zionamento dei sistemi a 
comando centralizzato, 
impiego dei computers, 
ecc.) ; 

— informatica e robot; 
— industria del gas 

(progettazione e sfrutta
mento di grandi condotti. 
tecnologia di trasporto, di 
conservazione e distribu
zione di gas liquido) ; 

— industria leggera (uti
lizzazione dei brevetti di 
entrambe le parti per la 
produzione di nuovi telai. 
elaborazione congiunta dei 
progetti di ristrutturazione 
delle concerie, di maglierie 
e tintorie, nuovi metodi di 
lavorazione delle fibre na
turali e s inte t iche) : 

— industria alimentare 
(perfezionamento delle 
tecnologie per la produ
zione di lieviti, imballaggi 
metallici, bevande, zucche
ro. alimenti per sostituti 
del la t te intero, ecc.) ; 

— industria poligrafica; 
— industria dei materiali 

da costruzione, edilizia 
(progettazione di comples
si residenziali e di nuove 
città, nuovi materiali da 
costruzione, progettazione 
e costruzione nelle regioni 
sismiche, mobilia moderna. 
sistemi di riscaldamento. 
lavorazione del legno). 

— industria della cellu
losa e della car ta . 

MARITALIA 
Agenzia marittima - Casa di spedizioni 
48100 Ravenna - Via Gradenigo, n. 3 
Telef. 422366 - Telex 550116 - 550857 

Da RAVENNA 
Servizio tutto contenitori da 2CK e 40* 

(Linea Asadco-Zhdanov) 

PARTENZE DECADALI PER: 

-IRAN-AFGAIMISTAN 
(Via Poti-Urss) 

- PIREO 

• ISTANBUL 

- ZHDANOV (Urss) 

- RIJEKA 
PARTENZE REGOLARI PER: 

- JEDDA 

- ALEXANDRIA 
Come noto il Porto di Ravenna nell'ultimo decennio. In 
virtù della grande disponibilità di banchine, aree coperte 
e scoperte per deposito merci, gru per imbarco/sbarco 
et tariffe competitive ha avuto un enorme sviluppo. 
Infatti nel 1978 ha movimentato 14 milioni di tonnellate 
di merci e 108.000 containers. 
Nel primo semestre 1979 il movimento containers ha 
registrato un incremento pari al 34,9% movimentando 
67.739 containers. 
Nel quadro di questo sviluppo la • MARITALIA > nella 
sua veste di Agenzia Marittima e Raccomandataria delle 
18 Compagnie Armatoriali Sovietiche, nonché Casa di 
Spedizioni, ha trovato la propria collocazione operativa 
passando dalle 40 navi in Agenzia nel 1972 a circa 200 
navi nel 1978. 
In particolare la MARITALIA ha sviluppato 3 settori di 
attività: 

— Agenzia navi 

— Linee container con approdi in 10 porti di 9 nazioni 

— Imbarchi di impiantistica, merci varie, macchinario e 
tubi su navi tradizionali con approdi regolari in par
ticolare per l'esportazione verso l'URSS. 

•0?OLAR£ò/ 

J- V 

Sede Centrale: Novara 

Al 31 dicembre 1978. 

Capitate L. 12.338 057.000 
Riserve e fondi . . . L. 217.967.916.398 
Raccolte oltre 6 000 miliardi 

340 Filiali in Italia 

Uffici di Rapprescnlanza a Bnnce"es, 
Caracas. Francofone sul Meno 
Londra, New York, Parigi e Zurigo, 

Ufficio di Mandato a Mosca 

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA, 
BORSA E CAMBIO 

Distributrice detTAmericcn Express Card. 
Finanziamenti a medio termine 
aH industria, al commercio, 
ali agricoltura, an artigianato e all'esportazione, 
mutui fondiari, «leasing- e servizi 
di organizzazione aziendale e controno di gestione 
trarrete gli istituti speoah nei quaìi e partecipante. 
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La Finsider 
e l'acciaio 
per il Comecon 

O 
finsider 

Le Società del Gruppo Finsider hanno esportato nel 
Paesi del Comecon, negli anni compresi tra il 1975 
ed il 1977, prodotti siderurgici, impianti e macchinari 
per un valore di oltre 970 miliardi di lire. 

Non si tratta di un boom Improvvisato perché 1 
rapporti commerciali tra la Finsider, la finanziaria del 
settore siderurgico dell'IRI, ed i paesi dell'Europa 
orientale risalgono a più di 20 anni fa. 

Venti anni rappresentano un lungo periodo durante 
il quale il rapporto Finsider-Comecon si è irrobustito. 
Il miglioramento delle posizioni della Finsider sui 
mercati esteri e quindi anche nei paesi dell'Est euro
peo. è diventato una realtà della quale la siderurgia a 
partecipazione statale italiana può essere orgogliosa. 

Negli ultimi anni il Gruppo Finsider ha infatti rea
lizzato degli impianti siderurgici (basta ricordare la 
costruzione ed il raddoppio del Centro Siderurgico a 
ciclo integrale di Tarante) che la collocano per fattu 
rato e produzioni tra i primi gruppi industriali dei 
mondo. 

Dunque, una delle caratteristiche di fondo su cui 
poggia il successo realizzato dalla Finsider nel campo 
delle esportazioni riposa proprio sulla tecnologia, tutta 
italiana, attraverso la quale il Gruppo ha potuto compe
tere con la forte concorrenza intemazionale. 

E' un impegno al quale tutti i lavoratori delle Socie
tà del Gruppo offrono il loro prezioso contributo. 

Nel paesi dell'Europa orientale la tecnologia side
rurgica italiana si è potuta così affiancare alle tradì 
zionali correnti tedesche, americane e giapponesi che 
fnio a pochi anni fa condizionavano le scelte tecniche. 
Da parte italiana era poi possibile operare un confronto 
con le altre tecnologie e quindi puntare su di una 
vaiida alternativa proprio perché si era in grado di 
produrre qualcosa di nostro. / 

Ma l'Est europeo rappresentava non solo un Im 
portante campo di sperimentazione tecnologica. Era ed 
è un naturale mercato di sbocco di prodotti, macchinari 
ed impianti siderurgici. E ciò per almeno due buone 
ragioni: per la ricchezza di materie prime e di fonti 
energetiche e per il consumo siderurgico in continua 
crescita ed in presenza di frequenti piani impiantistici 
e siderurgico impiantisticL 

Tra le tappe fondamentali della collaborazione con 
i paesi est europei si può senz'altro ricordare l'impor
tante accordo quinquennale, siglato nel 1974, tra la Fui-
sider e la Promsyrioimport di Mosca, l'organizzazione 

•di commercializzazione dei prodotti esteri in Unione 
Sovietica. Tale accordo (26 settembre 1974) prevedeva 
una cooperazione fra la Finsider ed il Ministero per 
il Commercio Estero sovietico che si sarebbe esplicato in 
forniture all'Unione Sovietica, tra il 1975 ed il 1979. 
di tubi di acciaio di grande diametro per una quantità 
pari a 2 milioni e 500 mila tonnellate. Vale a dire 500 
mila tonnellate per anno. 

L'accordo prevedeva inoltre la fornitura alla Fin
sider di importanti quantitativi di carbone, minerale 
di ferro e rottame. 

A tutt'oggi. pertanto, per 11 1979 sono «tati definiti 
contratti per circa 200 milioni di dollari per venditt di 

prodotti siderurgici. Sono poi In corso trattative per 
acquisti di materie prime cosi da completare l'accordo 
quinquennale con un consultivo che si può cosi rias
sumere: 
— 2,5 milioni di tonn. di tubi circa per un valore di 

1,2 miliardi di dollari circa; 
— 12 milioni di tonnellate di materie prime circa per 

un valore di oltre 300 milioni di dollari. 
All'intesa si poteva giungere grazie alle capacita 

impiantistiche del Centro Siderurgico deli'Itaisider di 
Taranto, ove, con II sostegno finanziario della Finsider 
erano tra l'altro entrati in esercizio, tra il 1961 ed il 
1973, n. 4 tubifici (2 a .saldatura longitudinale e 2 eli
coidali) con una capacità produttiva di 1.300.000 ton
nellate annue. 

I tubifici di Taranto, dal momento della entrata In 
funzione, hanno prodotto 8 milioni di tonnellate di tubi 
circa, pari ad una condotta lunga 26 mila chilometri. 

L'Italsider non fabbrica solo tubi ma anche una 
vasta gamma di prodotti siderurgici tra i quali: i coils, 
le lamiere, la banda stagnata, le lingottiere, alcuni tip: 
di travi e vari altri prodotti di seconde lavorazioni che 
sono esportati nei paesi aderenti al Comecon. 

Un'altra azienda del Gruppo Finsider. la Dalmlne, 
esporta tubi di varia grandezza nei paesi dell'Est eu
ropeo. Sono soprattutto tubi senza saldatura (nel 1970 
l'Azienda ha stipulato con l'URSS un contratto per 
la fornitura di 100 mila tonnellate di tubi senza sal
datura per lo sviluppo, nell'ambito del piano quinquen
nale 1971-75, de; programmi di sfruttamento degli idro
carburi), tubi per chimica e petrolchimica, e per trivel
lazione. tanto per citare alcuni prodotti. La Dalmine 
si e assicurata, inoltre, attraverso un protocollo si
glato nel 1977 ed ora in fase di esecuzione, la forni
tura all'Unione Sovietica di tubi senza saldatura e 
saldati. Tale commessa copre gli anni 1978. 1979. 1980. 
La Dalmine ha rapporti commerciali anche con la Ju
goslavia, la Romania, la Polonia, la Repubblica Demo. 
cratica Tedesca, la Cecoslovacchia, l'Ungheria e la 
Bulgaria. 

Operano pure sui mercati dell'Europa orientale altre 
aziende del Gruppo Finsider: le acciaierie di Piombino 
(semilavorati di acciaio, profilati medi e piccoli, rotaie». 

la Temi (lamierini magnetici, acciaio inossidabile, getti e 
fucinati In acciaio comune e speciale, stampati, condotte 
forzate, carpenteria speciale, tondo per c.a„ recipienti a 
pressione in genere e per impianti chimici, petrolchimici 
e nucleari), la Tcrninoss (prodotti piani Vi acciaio inos
sidabile), e la Sanac (produzione materiali refrattari e 
materie prime relative). 

L'attività di commercializzazione dei prodotti nel
l'area est europea è curata dalla Sidexport, un'altra 
società del Gruppo Finsider che si occupa appunto della 
esportazione. La Siderexport viene considerata la mag
giore società italiana di esportazione e con gli agenti. 
le filiali e le delegazioni è presente ai oltre 90 paesi. 

I paesi del versante dell'Europa orientale rappresen
tano dunque del validi partners commerciali. L'interesse 
a migliorare ed a qualificare l'interscambio è l'elemento 
reciproco e da Ambedue le parti si guarda al futuro in 
maniera positiva. 
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NAVE PER IL NICARAGUA Una manifestazione al Ponte Somalia, a Genova, ha salutato 
ieri la partenza della nave di solidarietà con il popolo del Nica

ragua. La « Angela di Majo » è infatti partita alla volta del porto di Crlstobai, nei pressi del canale di Panama, con un 
carico di 18 tonnellate di medicinali e prodotti alimentari che sono stati raccolti dai lavoratori di Genova, Milano, Firenze 
t Savona e con il contributo delle cooperative dell'Emilia-Romagna. Giungerà a destinazione tra due settimane. 

Dal corrispondente 
BIUIXKU.KS - Lo scanda
lo delle note spese tutte d' 
oro dei tredici commissari 
CKK arriva oggi davanti al 
pai lamento europeo. La 
commissione parlamentare 
per il controllo dei bilanci 
discuterà questo pomeriggio, 
alla presema del presidente 
della commissione Roy Jen-
kins, sul rapporto speciale 
presentato dalla corte dei 
conti, nel quale figurano pe
santi critiche alle allegre 
spese di rappresentanza dei 
commissari. La riunione del
la commissione parlamenta
re si svolgerà eccezionalmen
te a porte aperte: il nuovo 
parlamento vuole dare evi
dentemente il massimo di 
pubblicità all'avvenimento, 
per marcare davanti all'opi
nione pubblica la sua estra
neità e la sua condanna ver
so un certo malcostume dell' 
alta burorazia di Bruxelles, 
e insieme l'avvertimento che, 
d'ora in poi, la commissione 
dovrà tenersi pronta a ren
der conto — e non solo per 
le note spese — all'assem
blea eletta. 

La commissione di Bruxel
les da parte sua, forse per 
contrastare in qualche modo 
l'impressione che quello di 
oggi voglia essere un proces
so pubblico ai suoi membri, 
ha fatto ieri conoscere in an
ticipo, anche se non ufficial
mente. il documento con il 
quale essa risponde alle ac
cuse della corte dei conti. 

Discusse al parlamento europeo 

Le note spese 
tutte d'oro dei 

commissari CEE 
Un milione e 600 mila lire per tre not
ti in albergo - Oggi nuova riunione 

Tali aveuse erano già in 
parte trapelate nei mesi 
scorsi, e anche il nostro 
giornale ne aveva dato am
piamente notizia. Secondo la 
corte, i tredici commissari 
(che detto per inciso guada
gnano ognuno circa otto mi
lioni netti al mese) avrebbe
ro largamente superato nel 
'78 la cifra globale loro con
cessa per le spese di rap
presentanza. Non è vero, ri
sponde la commissione, anzi 
in quell'anno i commissari 
hanno risparmiato l'l,5% di 
quanto loro concesso dai bi
lancio. Ma, contraddittoria
mente, si ammette che in al
cuni casi, in riferimento ad 
osservazioni della corte, la 
commissione « ha fatto in 
modo di assicurare il rim
borso » di spese non giusti

ficate. 
Alle accuse più specifiche 

della corte, il memoriale del
la commissione dà invece ri
sposte piuttosto generiche. 
C'è ad esempio una lunga ar
gomentazione secondo la qua
le l'elevatezza delle spese di 
rappresentanza è in rela
zione con l'importanza delle 
visite che i commissari rice
vono: capi di stato e di go
verno, parlamentari, perso 
nalità di altissimo livello da 
tutto il mondo. Va bene. Ma 
alcune cifre nel rapporto del
la corte dei conti non si 
spiegano neanche in questo 
modo: ad esempio, il milio
ne e 600 mila lire spese dal 
tedesco Haferkamp per dor
mire tre notti all'hotel Pier
re di New York, o le 60 mila 
lire in inedia spese dallo 

stesso Haferkamp per ogni 
pasto al ristorante; o anco
ra. i tre milioni spesi in un 
anno dal presidente Jenkins 
per rifornire di whisky,, vino 
e liquori il bar del suo uffi
cio: oppure il mezzo milione 
sperperato in fiori, sempre 
per l'ufficio, dal francese 
Orioli. 

Ad un'altra accusa, quella 
di aver abbondato in modo 
eccessivo con l'uso di costo
sissimi aerei-taxi per i pro
pri spostamenti, i commissa
ri rispondono che per adem
piere ai tanti impegni di la
voro da un punto all'altro 
del mondo gli orari rigidi 
degli aerei di linea non sem
pre convengono, ed è vero. 
Ma non è lo stesso eccessiva 
la spesa di cento milioni in 
un anno per aerei, come 
quella messa in nota da un 
solo commissario, il danese 
Gundelach? 

La riunione di oggi dirà 
se la commissione parlameli 
tare è disposta a trovare 
sufficienti le giustificazioni 
contenute nel rapporto di 
Bruxelles, o se intende man
dare i « magnifici tredici» 
davanti all'assemblea. Quel
lo che è già certo è che un 
tale dibattito sembrerà as
sai poco edificante ai milio
ni di cittadini europei ai 
quali da Bruxelles arrivano 
quotidiani inviti a « tirare la 
cinghia » per superare la 
crisi. 

Vera Vegetti 

TI Mo/.ainliiro !' il p.iPìc afri
cano. Ira quelli dell'area |iro-
2re«iMa, die più chiaranieiile 
Ita prc-o posizione Milla que-
Mione eritrea. Non sol» la 
-lampa ili Maputo dà ampio 
ri-alio ai roiiuinirati militari 
•lei fronti eritrei o ne interi i-
-1.1 i dirigenti, ina ili recenti-
il stornale \nlirin* ha dedi-
i-alo al prolilema un editoria
le. Srrì\e Vof»Vin< die « quali 
clip -iano sii ini|>er.ili\i della 
ii\olii7Ìone etiopica nella ri-
ro-lru/ione della patria libe
rata tl.il resime imperiale ili 
H.iilé ?ela--ié. bbozna con-i-
ilerare la questione eritrea co
me ini problema coloniale ». 

Più avanti *i lezpc ancora 
che <i il consolidamento della 
r i \o lu/ ione etiopica, il =oraere 
di ima -ncietà rivoluzionaria 
nuo\a. pa—a iierp«arìnnicnle 
attra\er-o ìa ri*olii7Ìone della 
que-lionc d-irKrilrea. entità 
nazionale di-tinta dall"Ktioi»Ìa. 
\«](lì* Mie ha — a^siiinze Vo-
tictn* — non può pretendere 
dall i eritrei un ce-*ate il fuo
co 'en^a che le mot i\ azioni 
che determinarono la lotta ar
mata di liberazione nazionale 
-iano «late -oddi-fatte. Perché 
di qne-lo *i tratta, della riven
dicazione del diritto legittimo 
che n in i popolo h i all'auto
nomia e aU"iinliivenden7a ». 

I/editoriale defini-re «rcliia-
ramc'iTo nrn»re--ì-lin ?li obiet
t i l i ilei nio\imciilo eriireo e 
conclude che la pare nell i zo
na e il -uperamenlo dell'ere
diti del resime imperiale di 
Usile **r'-i—ié potranno aier-i 
-o!o i dopo l'indipendenza. 
-itila ba-e del mutilo ri-pelln 
e del l i non inferenza ne?li 
affari interni i>. 

I.a posizione mozambicana 
è cl imoro-a. -e «i i>en-a «-he 
durante IR anni di lolla ar
mala. prerr-diiti da almeno un 
decennio di dura lotta per 
me^zo dei tra '"zionali *trn-
lìirn'i "nlilii-i. l 'Oriana/:"'io
ne dell'1'niià ifr^cana (Ol \ ) 
ha -emnre e\ italo di prendere 
po-irione -n nn"-to problema. 
trin"-cr.indo*i dietro uno dei 
i»rÌT>rìi»ì «.ni qni l ì l'OI* \ ha 
rond-»io la *n» e-'^tenza: anel
lo d-H'inl in- i ' i i ' i ' ì delle fron
tiere coloniali. Oneiio ancnr 
*e il ca-o eritreo è più com
p iego . T.e frontiere coloniali 
infatti <epara\ano. al momen
to d<dla decolonizzazione. I" 
Fritrea dall'Elioni» O l'edi
toriale di \nlirin< mette in 
evidenza anche il fallo che 
l"anpe*-!one n i - enne un anno 
nrimi della creazione del-
!'f»r\>. 

1,» po-Ì7Ìone mozambicana 
rilucile «escili» amenle in di-
-cii--ione l 'al les-ianienlo com-
plc-- i \o che I" \frira ha al
inolo intorno al problema eri
ireo e -n-liene apertamente il 
flirtilo all'indipendrnra del
l'Eritrea « cnlilà nazionale di-

Rotto il silenzio dell'Africa 

Il Mozambico 
si pronuncia 
sull'Eritrea 

Si fa strada un modo nuovo di af
frontare i problemi del continente 

-lini» dall'Etiopia n. La posi
zione mozambicana in altri 
termini «emhra confermare In 
>viluppo di quella tendenza 
« rcvi-innhtira » che eia in al
tre orca-inni abbiamo rilegato. 
Una di quel le è stata la di-
*rti-*innr al vertice africano 
di Monrnvia intorno al pro
blema tan7ano-u?ande*c. I.'in-
\a - ione dell'Uganda da parie 
di truppe tanzaniane è «lata 
in quell'occasione duramente 
condannata dalla Ni se ri a e 
dal Sudan, ma non dazli altri 
pae*i africani. Quegli avveni
menti. come *i ricorderi. han
no portato alla eadula della 
«anzuino-a dittatura di Idi 
\n i in . ma anche, certamente. 

a quella di alcuni princìpi: 
ad e-empio. del principio del
la non interferenza nepli af
fari interni di altri pae-i. al
meno nelle interpretazioni do
minanti in Africa e all'Oli A. 
Qne-lo toma, e qui «la il fallo 
m i o \ o . anziché Tar emer?cr« 
mia generalizzata condanna 
(chiesta al \erl ice dall'OUA. 
d.i Niseria e Sudan), è -lato 
ossc t lo di rifIe««ione da parte 
di molle delegazioni che «i so
no chic-te, pur .-on/a trovare 

ancora un» risposta, quale po=-
*a e--ere il rapporto Ira la non 
interferenza, ba-e della con-
\ i \ e n z a fra zìi Stati, e la di
fesa dei diritti umani più ele
mentari violali in modo cla
moroso in diversi pae=ì afri
cani. 

Tutti que*ti falli, que-ti 
dubbi, queste incertezze, ma 
anche queste, svolle come nel 
caso della presa di po-izionc 
del Mozambico, ri sembrano 
un evidente sintomo della co
scienza sempre più estesa del-
l'ìnsufficienza dei vecchi prin
cìpi e delle vecchie «tnilliire 
dell'Oli A di fronte alla realtà 
nuova che si fa strada in 
Africa. 

Si va facendo Mrada cioè 
una riflessione, per lo più an
cora embrionale, ebe tende a 
collocare la «trultiira attuale 
deH'OUA nel quadro desìi 
equilibri neocoloniali d i e fu
rono imposti all' Xfrica nesli 
anni cinqnan!a-«c«anta. equi
libri che «tanno ormai saltan
do di fronte al fallimento del
le ipotesi che vi «lavano die
tro: costruzione di Stati-na
zione di l(po europeo, demo
crazia rappresentativa, sviliip-

Accuse di cannibalismo 
mosse a Bokassa 

BANGUI — Nuove accuse di cannibalismo sono state mosse 
a Bokassa. L'ultimo a pronunciarle è stato il nuovo presi
dente centrafricano David Dacko il quale ne ha fatto la base 
per la richiesta di estradizione dell'ex imperatore rifugiatosi 
:o Costa d'Avorio. Dacko ha detto che resti umani sono 
stati trovati net frigoriferi della villa imperiale di Kalongo 

Analoghe accuse sono state mosse dal console onorario 
hi'.tannico a Bangui, Fred Copperman, attraverso le colonne 
del giornale inglese « Daily Telegraph ». Secondo Copperman 
Rokassa usava addirittura organizzare dei festini per pochi 
intimi a base di carne umana. «Soltanto i suoi collaboratori 
p:ù stretti erano ammessi — dice il console britannico — ed 
A Bokassa bastava dire "stasera m*»n<ri:»moci un po' di aimel-
lo" perché il suo entourage capisce di che genere di carne la 
tavola fosse imbandita ». 

pn capitalistico, e r e Il falli
mento di quelle ipotesi ha ria
perto tulio intero il problema 
della via verso In sviluppo e 
l'Indipendenza ed ha rìniP**o 
in discussione l'idea -le-ia *»-
conilo cui l'unico modo |>er 
ii-rire dal colonialismo fo--e 
il nazionalismo. Questa idea 
in effetti Tu accettala dazli 
africini all'epoca della prima 
indipendenza. E fu in que-to 
clima, sulla base- di que-'e 
stesse tendenze che nel l%3 
fu fondala ad Addi- Abeba 
l'OUA. la quale fece propria 
l'idea di trasformare una cin
quantina di colonie in ali Tet
tanti simulacri di Slati-nazio
ne in cui l'Africa è rimasta 
paralizzala. Accellò. cioè, un 
assetto che si va rivelando. 
ora anche soppcllivamente. co
me direttamente funzionale al 
quadro dei rapporti eronomi-
co-polilici internazionali che 
sono stati poi «intelicamciile 
definii! come neocoloniali . Os
si as-istiamo. invece, all'ini
zio di un fenomeno a revisio
ni-lieo i> che critica quelle im-
pn-tazioni. le quali non han
no zaranlito. *i afferma, né 
l'indipendenza, né lo «vilunnn 
o tantomeno l'unità dell' 
Africa. 

L'idea di un continente per
manentemente divi-o s.i \ 3 
sempre più manife-lando. asli 
orchi di molti africani, come 
un prodotto desìi anni del 
neoroloniali-mo in contraddi
zione con la tradizione più 
lontana e profonda dell'ala 
progressi*!» del nazinnali-mo 
africano, che immaginava un 
processo unitario continentale 
attraverso nna profondi revi
sione delle frontiere coloniali. 
I.'Ol* \ . fislia di questo pen
siero africano, è uscita «natu
rala da qnesta fa*** storica. 
Da «Irnmcnto di nnilà M è 
trasformala nel suo ronirario. 
in sarante e teorica della di
vi-ione e-istente. 

Ecco, è da questi nnovi con
vincimenti. ancora masmatici . 
che prendono avvìo il proces
so « revisionistico • in allo e 
la «les-a crisi di fiducia nel
l'Oli \ . In qne«to qnadro. ci 
pare • di nzzeitiva rilevanza 
l'iniziativa mozambicana, che 
va al more del problema at
taccando «enza mezzi termini 
il nazionalismo etiopico (il ri
fiuto cioè di concedere l'auto
determinazione «sili eritrei) in
teso come residno della vec
chia ecemonia nencnloniale. 
come impedimento sulla «tra
ila *le*s» dell'unità dell* Xfri
ca. rbe pnlrà affermarsi «ol
iamo per «cella democratica 
e non per impn-izinne arma
la. infine, rome nn pericolo 
mortale per lo «viluppo *te*-o 
di quel crande fallo «lorica 
che è «lato la rivoluzione i n -
lifeudale eljopira del IOTI. 

~ Guido Bimbi 

Da parte del presidente Hafizullah Amin 

Kabul: nuove aperture 
all'opposizione islamica 
Allo studio una Costituzione rispondente « ai desideri del 
popolo » - Sarà elaborata insieme ad esponenti religiosi 

KABUL — Con la nomina 
di una commissione speciale 
incaricata di elaborare il te
sto di una nuova Costituzio
ne per la Repubblica demo 
cratica dell'Afghanistan, il 
presidente Hafizullah Amin. 
non ha soltanto messo in mo
to il procedimento per dota
re il Paese di una nuova 
« carta fondamentale ». ma Ita 
compiuto un altro passo sul
la via del dialogo con le for
ze di opposizione, e segna
tamente con sili ambienti isla
mici. Naturalmente è troppo 
presto per dire se su questa 
via egli sarà in grado di an
dare avanti e quale sarà l'at
teggiamento degli esponenti re 
ligiosi: le avvisaglie di questi 
giorni non sono molto inco
raggianti. lo attività di guer 
riglia continuano ed anzi i ri
bolli annunciano sempre mio 
ve vittorie (la cui realtà è, 
come sempre, assai difficile 
da verificare). Ma è eviden
te che Hafizullah Amin non 
gioca sui tempi brevi e guar
da più che ai capi dei va
ri gruppi di guerriglia a co
loro che stanno alle sonile 
della ribellione, ed in primo 
luogo al Pakistan o all'Iran. 
con i quali ha ribadito fin 
dal giorno della sua ascesa 
al vertice dello Stato la pò 
li'ica della « mano tesa » e 
l'offerta di dialogo. 

Il comitato insediate, da 
Amin per elaborare il testo 
della nuova Costitu/.icne si 
compone di 57 persone e com
prende ministri, esponenti del
le forze armate, intellettuali 
personalità religiose. La Co
stituzione — si legge nel de
creto istitutivo della commis
sione dovrà sancire la 
edificazione di una società li
bera dallo sfruttamento del
l'uomo sull'uomo e dovrà « ri 
Mwindere ai desideri espressi 
dal nonolo *. Quest'ultima 
espressione viene considerata 
daij'i oseprvntori s'mnipr ; (p 
sopratutto occidentali) a Ka-
bitl. come indice di una anor-
tura verso i sentimenti isla
mici della massioranza del 
la popolazione. <-he sono stati 
fino ad ora chiaramente uti

lizzati come una leva per ali
mentare la ribellione contro 
il regime. 

Già durante la gestione di 
Nur Mohammed Tarakki si 
erano avuti segni di apertu
ra in questa direzione: si era 
tornati alla invocazione « nel 
nome di Allah clemente e mi
sericordioso » in apertura dei 
tosti e discorsi ufficiali: era 
no stati proclamati tre giorni 
di festa nazionale per la fine 
del Ramadan: lo stesso Ta
rakki si era recato pubblica
mente a pregare nella mo
schea grande di Kabul. Dopo 
la destituzione di Tarakki, il 
nuo\o presidente Amin appa 
re deciso ad andare avanti 
su questa strada, ed ha ac 
compognato i ge->ti politici 
con atti più concreti, come la 
liberazione di numerosi de'e-

nuti e la . proclamazione di 
un'amnistia per gli afgiiani 
rifugiati all'estero (30 40 mi
la secondo il governo, da 130 
a 200 mila secondo l'opposi
zione), fra i quali la ribel
lione islamica recluta i suoi 
militanti. 

Ieri uno dei gruppi ribel
li i « mujaheddin islami-
Afghanisian » ha afferma
to che nella regione montuo 
sa dell'Hazaradjat. è stato in
sediato un « Consiglio rivolu
zionario islamico unito ». La 
notizia viene tuttavia accol
ta con un corto scetticismo: 
già duo o tre settimane fa 
era stata annunciata la co 
stitu/ione di un < governo iila 
mica » in una '<zona lìbera 
io», ma la cosa ò rimasta 
senza seguito pratico. 

A Yumbel, dopo Lonquen 

Nuova fossa 
di «scomparsi» 

scoperta in Cile 
I metodi repressivi del governo militare 
del Salvador nella denuncia dell'OSA 

Navi italiane in Cina dopo 40 anni 
Il caccia lanciamissili « Ar

dito » e la fregata lanciamis
sili « Lupo » sono giunti ieri 
a Shangai: come rileva un 
comunicato del ministero del
la marina, si tratta delle 
prime due navi militari ita
liane che sostano in un por
to cinese dopo più di 40 anni, 
dai tempi, cioè, dell'invio in 

Cina di due incrociatori nel 
periodo in cui. intorno a 
Shangai, cinesi e giappone
si si combattevano. L'« Ardi
to » e il « Lupo ». che con
tano complessivamente un 

«equipaggio di circa 600 uo
mini. e sono al comando del
l'ammiraglio Giasone Piccio
ni, sosteranno a Shangai fi
no al 7 ottobre. 

Sui temi della crisi ecologica e dello sviluppo 

Conferenza mondiale 
del « Club di Roma » 

BERLINO — Si è aperta ieri mattina al Centro internazio
nale dei congressi di Berlino ovest, una importante confe
renza del « Club di Roma » sul tema della crisi mondiale 
(dello sviluppo e ecologca) e delle possibilità di uscirne po
sitivamente. 

Il « Club di Roma » non è nuovo a questi gridi di allarme 
che suscitano sempre — per l'autorevolezza dell'istituzione, 
i forti appoggi e l'ascolto presso le autorità mondiali che 
riesce ad avere — grande inteiesse e discussioni. 

La relazione introduttiva è stata tenuta ieri da Aurelio 
Peccei che del « Club di Roma » è fondatore e coordinatore. 
Partecipano filosofi, economisti, studiosi (fra gli altri Alexan
der King dell'International federaticn of institutes advanced 
studies. Mostafà Tolba dell'UNEP, il filosofo Adam Schaff). 
La conferenza che, come di solito, si concluderà con alcune 
precise proposte e il lancio di alcune concrete iniziative, si 
concluderà sabato 6 ottobre. 

SANTIAGO - Dopo quelle di 
Ixxiquen. le fosse di Yumbel. 
Nel cimitero di quest'ultimo 
paese (nelle vicinanze di Con-
cepciòn, sud del Cile) diciot
to cadaveri di « sconosciuti » 
sono stati esumati, per ordi
na delle autorità giudiziarie. 
(Ili ulteriori accertamenti ne 
daranno la prova definitiva. 
ma si tratta evidentemente 
del rinvenimento — dopo quel
lo di Lonquen — di un altro 
gruppo di oppositori politici 
di Pinochet « scomparsi » do
po essere stati sequestrati e 
quindi uccisi dalla polizia po
litica. 

I cadaveri sono stati trasfe
riti a Concenciòn ne'' deci
sione del giudice, José Mar
tine/. Gaenzly, il quale ave
va avuto l'incarico di condur
re un'inchiesta dopo la de
nuncia della Chiesa cattolica 
a proposito dello numerose 
sparizioni avvenute nelle cit
tà di Laja e San Rosendo 
successivamente al colpo di 
Stato dell' 11 settembre 1073. 

II tragico rinvenimento è 
un nuovo atto d'accusa con
tro la dittatura di Pinochet 
da tempo sottoposta alla pres
sione dei parenti dei familia
ri degli « scomparsi ». Si ri
corderà che, recentemente, in 
diverse città del Cile si è svol
to un prolungato sciopero del
la fame di genitori, fratelli. 
figli delle vittime del terrore 
fascista di cui non si sa più 
nulla. 

In questi stessi giorni la dit
tatura ha dato nuova dimo
strazione della sua natura ot
tenendo che la Corte supre
ma cilena rifiutasse l'estra
dizione del gen. Contreras ex 
direttore della DINA (polizia 
politica) e di due suoi uffi
ciali richiesta dalla giustizia 
degli Stati Uniti. Il tribunale 
degli USA, di fronte al quale 
si è svolto il processo per 
l'assassinio di Orlando Lete-
lier (ministro degli Esteri di 
Allende) e della sua segreta
ria. avvenuto a Washington 
nel 1976. aveva ritenuto Con

treras e gli altri due respon
sabili dell'attentato eseguito 
da agenti della DINA. In se
guito al rifiuto dell'estradizio
ne gli Stati Uniti hanno ri
chiamato in patria por con
sultazioni l'ambasciatore ame
ricano a Santiago. 

• • • 
SAN SALVADOR - T cada
veri di quattro dirigenti del 
sindacato dei lavoratori agri
coli (UTC), arrestati diversi 
giorni fa dalla polizia politi
ca del dittatore gen. Romero, 
sono stati identificati in una 
base militare vicino a San 
Salvador da loro congiunti e 
alla presenza delle autorità 
giudiziarie. 

K' questo un episodio che 
getta tragica luco sui moto-
di usati nel Sal\ ador per com
batterò l'opposizione. In que
sto paese dell'America cen
trale mentre il dittatore Ro 
mero afferma che « non ci 
sono detenuti politici » gior
nalmente avvengono assassi-
nii di rappresentanti politici 
e sindacali. Negli ultimi mesi 
gli attentati mortali sono av
venuti al ritmo di due al gior
no. Un'inchiesta della com
missione per i diritti umani 
dell'Organizzazione degli Sta
ti americani (svoltasi nel gen
naio scorso) è giunta alla 
conclusione che i corpi di 
polizia e organizzazioni ter
roristiche < private » compio
no uccisioni di persone, ap
plicano la tortura ai detenu
ti o procedono a sequestri. 
Spesso i luoghi di detenzione 
sono segreti e aumentano i 
casi di « scomparsi ». 

La commissione dell'OSL\ 
ha potuto accertare i metodi 
arbitrari con cui le autorità 
impediscono o limitano l'espli
carsi dei diritti di libera 
espressione e associazione for
malmente ancora riconosciuti. 
Inoltre essa si è potuta do
cumentare sui brogli e frodi 
elettorali massicce usate da 
anni dal governo giungendo 
alla conclusione che non vi 
è garanzia di libere elezioni. 

VUOI 
Se tu vuoi scegliere un mezzo sicuro 
rivolgiti al concessionario Fiat 
Veicoli Industriali. 

3 

i 

Perché i veicoli industriali Fiat sono 
robusti, sicuri, affidabili. 
E infatti: 
- hanno alle 
spalle tutta 
l'esperienza 
delle grandi 
marche Euro
pee dclFIveco. 
- sono apprez
zali dal nord 
Europa agli 
Stati Uniti. 
- resistono ai 
climi e alle 
strade d'Afri
ca ed Asia. 
- sono prodotti in'una gamma tra le più di\ersi-
lìcatc del mondo con oltre 800 versioni standard. 
-hanno potenze che \anno da 72 a 352 CV. 
-sono più convenienti perche hanno minori 
costi d'esercizio e durano di più. 
- insomma perche un Fiat è un Fiat. 

Perché i concessionari Fiat Veicoli 
Industriali sono pronti ovunque alle tue 
esigenze. E ti offrono: 
- consulenza di allestimento precisa 

qualificata. 
consulenza tecnica, 

|*^ amministrativa e 
I H normativa esper
i a la e gratuita. 

-consulenza finan
ziaria e agevola
zioni di pagamen
to anche con 
Sava, Sava Lea -
sing. Scui e Ifa. 

-un ottimo prez
zo per il tuo usa
to. Sempre. 
-una capillare 
rete di ricambi 

esclusiva peri veicoli industriali. 
-i l pagamento degli interventi d'assistenza in 
tutta Italia con la carta di credito TransbyCard. 
Insomma, perché i veicoli industriali 
Fiat e i concessionari risolvono i tuoi 
problemi. 

0 Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 

Ciascuno è il migliore 

veicoli industriali una marca delia IVECO 
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Messaggio del Pontefice ai newyorkesi e alla nazione americana 

Papa Wojtyla acclamato nei sobborghi 
più abbandonati della metropoli 

Un programma intensissimo - Decine di migliaia di persone in delirio - Larga eco al discorso di 
Giovanni Paolo II alle Nazioni Unite - Una visita che è destinata a lasciare un segno profondo 

Dal nostro Inviato 

NEW YORK - Giovanni Pao
lo n ha lasciato ieri New York, 
alle 13,30 ora locale, per Fi
ladelfia. E' partito dopo aver 
avuto con i sacerdoti e le re
ligiose un incontro nella cat
tedrale di San Patrizio, dopo 
aver parlato agli scolari delle 
scuole medie al e Madison 
Squadre Garden » ed aver ri
volto, successivamente, allo 
< Shaa Stadium » gremito di 
una folla acclamante, uno 
speciale indirizzo ai newyor
chesi e alla nazione ameri
cana. 

Con questo messaggio, assai 
significativo sotto molti aspet
ti. papa Wojtyla ha voluto 
farsi portavoce degli immensi 
problemi che travagliano oggi 
questa società, dei quali ha 
avuto una esperienza diretta 
in questi giorni. Infatti, dopo 
aver reso omaggio alle tra
dizioni di libertà degli Stati 
Uniti che nel passato accol
sero tanti emigranti ed esuli 
di varie nazionalità dando lo
ro ospitalità e lavoro. Giovan
ni Paolo II ha detto che « il 
desiderio di libertà è una aspi
razione del mondo d'oggi ma 
non può esserci vera libertà 
senza giustizia sociale. Nes
suna istituzione od organizza
zione può essere credibile se 
non sostiene anche la causa 
della giustizia sociale ». 

Riferendosi quindi alla at
tuale situazione americana, 
contrassegnata da tante con
traddizioni e tensioni sociali 
come ha potuto vedere visi
tando i quartieri poveri di 

Harlem e del Bronx, Giovanni 
Paolo II, tra gli applausi e i 
corali « viva il Papa », ha det
to con voce rotta dall'emo
zione: « Spezzate il cerchio di
sperato della povertà e del
l'ignoranza che sono ancora la 
sorte dì troppi fratelli e so
relle. Spezzate il cerchio di 
pregiudìzi che permangono no
nostante i progressi verso una 
effettiva uguaglianza nell'edu
cazione e nell'impiego. Spez
zate il cerchio di disperazio
ne di cui sono imprigionati 
coloro cui manca cibo decente 
e lavoro ». Riprendendo infine 
i temi illustrati alle Nazioni 
Unite ha così concluso: « Spez
zate il cerchio del sottosvilup
po che. come conseguenza di 
meccanismi internazionali, su
bordina l'esistenza umana al 
dominio di un progresso eco
nomico non globale. Spezzate 
il cerchio disumano della guer
ra e della violazione dei di
ritti fondamentali dell'uomo ». 

Messa 
all'aperto 

Nella grande conca illumi
nata, dello « Yankee Stadium » 
dove 80 mila persone canta
vano e inneggiavano, era dif
ficile distinguere, nell'omaggio 
alla figura del pontefice, la 
speranza religiosa e la moti
vazione spirituale dall'ammi
razione per l'uomo che sa par
lare alla gente, che non si 
risparmia, che trasuda una 
contagiosa comunicatività, co
me un vero e grande uomo 

di spettacolo. La messa al
l'aperto l'ha voluta celebrare 
metà in inglese e metà in 
spagnolo, la lingua che è or
mai quella della maggioranza 
della popolazione di New York. 
quella dei portoricani, degli 
immigrati di colore. Ancora 
in spagnolo ha voluto rivol
gersi alle migliaia di persone 
che lo attendevano nel sud 
Bronx, una delle zone più po
vere della metropoli. Vi era 
giunto dopo la visita alla cat
tedrale di San Patrizio, nel 
cuore elegante di Manhattan, 
passando poi per Central Park 
e attraversando il quartiere 
di Harlem, simbolo della co
munità urbana nera e anche 
dell'abbandono sociale. Qui 
Giovanni Paolo II ha intonato 
un inedito e alleluiali » assie
me al cardinale Cook e a 
Monsignor Emmerson, il par
roco nero, proprio davanti al
la chiesa di San Carlo Borro
meo, tra applausi scroscianti 
e i canti tradizionali negri 
ritmati dalle chitarre. Ha par
lato con i potenti e con i 
poveri — cosi dice una dida
scalia della sua grande foto 
pubblicata dal New York Ti
mes — si è levato i paramenti 
sacri ed è sceso tra la folla 
dello € Yankee stadium » per 
stringere le mani della gente: 
ha lasciato che i giovani gli 
regalassero una maglietta, una 
chitarra, un paio di « jeans ». 
un nastro di musica pop. qua
si per riconoscere, in quei 
gesti, una diversità che deve 
essere, prima di tutto, capita. 

Boston è città cattolica al 
75 per cento; a New York i 

cattolici sono meno di un ter
zo degli abitanti. Ebbene. Pa
pa Woytila, con i capelli al 
vento umido di Battery Park. 
ha saputo parlare alle altre 
confessioni religiose, ai batti
sti. ai metodisti, ai quacqueri. 
agli ebrei. < Il cammino da 
seguire — ha detto — è ormai 
quello del dialogo fraterno e 
della collaborazione fruttuo
sa » ed ha concluso il suo 
discorso con un saluto ebrai
co, e. shalom ». « Dio benedica 
New York » che ha mandato 
in visibilio la folla stipata ad 
ascoltarlo. 

Lungo 
la strada 

Prima di giungere al Batte
ry Parck che si estende tra 
l'Hudson Ri ver e il Greemvich 
Village. il quartiere bohé
mien di New York partendo 
dalla cattedrale di San Patri
zio. sulla cui facciata gotica 
figura una lapide al ricordo 
della visita compiuta 14 anni 
fa negli Stati Uniti da Pao
lo VI. Giovanni Paolo II si è 
dovuto fermare più volte lun
go la strada. Il suo passag
gio attraverso la famosa Quin
ta Strada, dove in circostan
ze altrettanto straordinarie 
gli americani tributarono il 
loro solenne omaggio a per
sonalità come lo scomparso 
John Kennedy o agli astro
nauti che misero piede per la 
prima volta sulla Luna. Papa 
Wojtyla ha avuto il suo trion
fo. Non soltanto è stato ac

clamato dalla folla stipata 
lungo i marciapiedi ma dai 
grattacieli che sovrastano la 
Quinta Strada sono state lan
ciate nuvole di coriandoli mul
ticolori mentre i ragazzi del
le scuole cattoliche vestiti con 
divise rosse accompagnati da 
una banda scolastica canta
vano in coro una canzone re
ligiosa molto orecchiabile dal 
titolo « Noi siamo l'oggi ». 

Si può dire che in America 
è esploso il « fenomeno Woj
tyla » del quale si sono im
possessate le prime pagine 
dei giornali e le varie stazio
ni televisive. Per tutto il gior
no gli americani possono se
guire il programma del Pa
pa attraverso i principali ca
nali televisivi. 

Anche il discorso all'OMU 
ha lasciato una eco profonda 
e suscitato un interesse di
rettamente politico. Nei com
menti di tutta la stampa non 
c'è soltanto la deferenza per 
l'alto magistero della Chiesa 
cattolica; c'è l'attenzione per 
la qualità delle argomenta
zioni e per la scelta dei pro
blemi che il Papa ha voluto 
esporre davanti all'assemblea. 
Lo ha voluto sottolineare. 
questo fatto, anche Farouk 
Khaddoumi, capo del Dipar
timento politico dell' OLP. 
quando ha ringraziato il Pon
tefice. nel corso del ricevi
mento di saluto alle Nazioni 
Unite, per aver parlato di 
« un giusto accordo sulla que
stione palestinese ». 

Alceste Santini 

lliciov e Wang Yuping al lavoro per l'agenda dei colloqui 

Procedono, lentamente, i contatti 
tra le delegazioni di URSS e Cina 
Le questioni di frontiera si discuteranno nelle due capitali — Rilievo ai pro
blemi cinesi sulla TV sovietica — I temi della collaborazione economica 

Dalla nostra redazione 

MOSCA I colloqui sovieti-
cocinesi procedono al rallen
tatore con un dosaggio di in
contri e «scambi di idee » 
che restringono per ora il ne
goziato ad una fase interlocu
toria. I due vice ministri de
sìi esteri della RPC e del
l'URSS. Wang Yuping ed lli
ciov, continuano a far sape
re attraverso i loro portavo
ce che la trattativa va avan
ti (c'è stato un contatto anche 
ieri) e che per ora vengono 
affrontate le questioni « tecni
che » dell'agenda generale Si 
conferma casi quanto detto 
nei giorni scorsi da lliciov. e 
cioè che bisognerà avere pa
zienza e dare tempo ai nego
ziatori di prendere « respiro » 
per un lavoro che si prevede 
« lungo, difficile, arduo». E' 
chiaro comunque — e que
sto risulta anche da notizie 
ufficiali — che il tempo la
vora a favore di una intesa 
che, pur se minima rispetto 

alla complessità delle questio
ni aperte tra Pechino e Mo
sca. è pur sempre di grande 
valore proprio perchè contri
buisce a tenere in piedi un 
rapporto diretto. 

A Mosca, intanto, ci si chie
de quale sarà il tipo di * ordi
ne del giorno» che aprirà uf
ficialmente il negoziato, e 
quali saranno i maggiori argo
menti in discussione. Le ipo
tesi sono molte, diverse e con
trastanti. proprio perchè man
ca un'informazione ufficiale: 
sul tappeto del vertice si tro
vano problemi statali (milita
ri. ideologici. politici, strate
gici) che non consentono (e 
onesto ci viene continuamen
te ripetuto qui a Mosca dai 
portavoce delle due parti) una 
illustrazione adeguata su fatti 
e temi concreti. Un primo 
accordo, comunque, sovietici 
e cinesi Io hanno già raggiun
to e riguarda il calendario de
gli incontri sui problemi di 
frontiera: questi si svolgeran

no alternativamente nelle due 
capitali. 

A parte la trattativa. la 
polemica continua nei mass-
media e. stando a queste ul
time ore. si intensifica. I so
vietici, ad esempio, stanno 
presentando alla televisione 
documentari dedicati alla si
tuazione cinese. L'obiettivo è 
quello di ripercorrere le tappe 
degli anni cinquanta metten
do in evidenza il « grande 
contributo » dato dall'URSS 
alla e costruzione della Re
pubblica cinese ». 

Affrontando criticamente la 
storia della rivoluzione guida
ta da Mao. i sovietici punta 
no poi a far ricadere tutte le 
«colpe» sulla politica portata 
avanti dal « gruppo maoista » 
colpevole di aver fomentato 
una * campagna di odio an
tisovietico ». C'è comunnue 
da notare che le fonti uffi
ciali dell'URSS insistono an 
che nel sottolineare sii aspetti 
positivi che potrebbe ave
re per la Cina un rapporto 

economico, tecnologico, con le 
aziende sovietiche. Si cerca in 
pratica di avviare un discor
so sul terreno dei rapporti 
economici. La Pravda. ad 
esempio, ha già' fatto riferi
mento alle industrie costruite 
dall'URSS in Cina ed ha fat
to anche notare che per un 
rinnovamento ed un adegua
mento tecnologico i cinesi pos
sono contare solo sulla « tec
nica sovietica ». 

Secondo fonti occidentali, il 
70 per cento dell'industria pe
sante della RPC sarebbe in
fatti ancora basata su mac
chinari di produzione sovieti
ca. Ambienti economici orci 
dentali a Mosca, a tal pro-
nositn fanno rilevare che »so 
lo l'URSS » potrebbe rinren-
dere in mano tali a7trnde e 
proseguire, pur se a distan
za di molti anni, un lavoro 
aia iniziato, adeguando la pro
duzione all^ nuove tecnologie 
in atto nell'URSS. 

Carlo Benedetti 

Rft: la Nato 
entrerà 
in crisi 

se non si 
ratifica 
il Salt 

WASHINGTON — La 
mancata ratifica dell'ac
cordo SALT da parte del 
senato statunitense potreb
be avere gravi ripercus
sioni sulla NATO. Lo ha 
sottolineato il ministro 
della Difesa della Repub
blica Federale Tedesca, 
Hans Apel, dopo un incon
tro col consigliere presi
denziale americano Zbi-
gniew Brzezinski. 

Apel ha fatto notare 
che il fallimento dell'ac
cordo USA-URSS accre
scerebbe negli europei le 
perplessità circa l'accet
tazione. sui territori dei 
loro Stati, di modernis
simi missili nucleari. 

Perché se il SALT II fal
lisce — questa la tesi di 
Apel — alcuni paesi ade
renti alla NATO respin
geranno l'idea di accetta
re sul proprio territorio 
i nuovi missili per tema 
che ciò induca l'URSS 
a aumentare il numero 
delle sue batterie missili
stiche « Abbiamo biso
gno che il SALT II ven
ga ratificato — ha dichia
rato — se ciò non acca
de. allora la NATO ver
rà a trovarsi in una vera 
crisi ». 

Alla Conferenza annuale in corso a Brighton 

Impegno di rinnovamento per i laburisti 
E' stato deciso a maggioranza, battendo la resistenza dell'ala moderata, di affidare la redazione 
del manifesto elettorale alla direzione del Partito — L'intervento di Tony Benn per la sinistra 

Continuazioni dalla prima pagina 
Sfratti 

Da? nostro inviato 
BRIGHTON — Un program 
ma di rinnovamento, una pò 
litica che coda incontro alle 
istanze delle ornarli masse ' 
popolari. un manifesto eletto- J 
rate più vicino alle aspettati- \ 
ve della base del partito: 
questo impegno, m linea di 
principio, è stato affermato 
ieri dal 78. congresso annuale | 
laburista come parte delia ri- J 
forma interna e dello sforzo 
di ripresa organizzativa. 

L'assemblea ha approvato 
(4 milioni contro 3 milioni di 
i mandali *) la nuova proce
dura che riporta sotto il 
controllo della direzione del 
partito (NEC) la redazione 
del manifesto elettorale. 
L'antefattti di questa presa di 
posizione (che le correnti 
moderate socialdemocratiche 
hanno invano cercato di 
bloccare) rifiorla alle contro 
verse circostanze delle ultime 
elezioni generali Calloghan 
aveva allora usalo la sua au
torità come capo del governo 
per mettere da parte la boz
za di manifesto preparata dal 

NEC (direzione laburista) e j 
vi aveva sostituito una sua 
versione, approvata dal grup
po parlamentare, che molti 
considerarono troppo pallida 
e sfuocata rispetto ai prò- j 
b'.emi sul tappeto e all'im
magine del epartito delle ri
formo che il laburismo vo
leva presentare all'elettorato. 
Assenteismo, sfiducia, defe
zione che hanno colpito il 
partito — dicono gli attivisti 
e i gruppi di sinistra — tro
vano radice in questa rinun
cia a mantenere un atteggia
mento politico più radicale, 
in questo distacco dalle reali 
tendenze dell'opinione pub
blica, nel non aver saputo 
reagire con chiarezza all'insi
dia della propaganda conser
vatrice. Il partito laburista 
deve saper riconquistare il 
senso di una < alternativa > 
con la quale si è identificato 
sul lungo periodo nella men
te della popolazione. Il com
pito è tanto più importante 
nel momento in cui ristagno 
e depressione economica, su 
scala mondiale, minacciano 
contraccolpi ancor più duri. 

E' stala la volta di Tony 
Benn a prendere la parola 
ieri mattina, a nome della 
sinistra. Egli ha ricordalo 
come legli anni '30 la via di 
uscita dalla e crisi > venne 
trovata nella corsa al riarmo. 
Da questo esempio Benn ha 
tratto l'ammonimento a non 
percorrere lo stesso cammino 
ed ha indicato poi l'obiettivo 
della mobilitazione di tutte le 
forze democratiche e di si
nistra per il rilancio della 
produzione e del pieno im
piego. bisogna contrapporre 
la politica della speranza a 
quella della paura — egli ha 
detto — dare fiducia alla cit
tadinanza operosa, costruire 
per il futuro, affrontare la 
sfida dei tempi in modo po
sitivo. 

La visione socialdemocrati
ca classica Ce stato assisten
ziale » sui margini della cre
scila economica) è tramonta
ta con l'avvento dei duri pa
rametri monetari restrittivi 
imposti (fin dal 1S76) dal 
Fondo monetario internazio
nale. Non vi sono più opzioni 
facili, dobbiamo muoverci — 

ha detto Benn — in una 
nuova e più adeguata prò 
spettiva: il congresso laburi
sta si riunisce da 78 anni, ma 
non siamo ancora riusciti a 
scalfire il blocco di mlere. le 
strutture vincolanti e i con
dizionamenti entro i quali ! 
siamo costretti a operare I 
quando andiamo al governo. ! 

L'accusa di statalismo che 
viene rivolta a chi propone 
soluzioni nel segno del socia
lismo è in effetti chiamala in 
causa proprio dal modo in 
cui il sistema complessivo at
tualmente funziona con la 
sua forte tendenza alla cen
tralizzazione, alla burocrazia 
e all'autoritarismo. Noi vo
gliamo contrapporre a questa 
pressione dall'alto — ha ag
giunto Benn — la linfa vitale 
della partecipazione democra
tica, la responsabilizzazione 
delle decisioni dell'industria, 
la sana crescila dei punti di 
aggregazione comunitaria. La 
credibilità del partito laburi
sta davanti all'opinione pub
blica e alle prossime elezio
ni. dipende dal modo in cui 
saprà rispondere a questi 

problemi. 
Non è vero — he concluso 

Benn — che le riforme di cui 
siamo portatori hanno fatto 
fallimento: la verità è che 
non siamo stali capaci di 
promuovere una campagna 
popolare che le sostenesse a-
degualamente. che chiarisse j 
ai grandi strati della ciltadi- \ 
nanza la necessità di modifi 
care le strutture entro le 
quali noi lutti viviamo e la
voriamo come unico sbocco 
valido della crisi del paese. 

Fra i numerosi argomenti 
dibattuti ieri, il congresso ha 
anche approvalo una mozione 
che prospetta il ritiro di 
qualunque indennizzo finan
ziario per quei beni patrimo
niali e industriali di proprie
tà pubblica che il governo 
conservatore intende ora ce
dere agli interessi privati: 
non è naturalmente una pro
posta di confisca — si è 
spiegato — ma un avverti
mento dì cauteia, un deter
rente contro i piani di liqui
dazione sostenuti dai tories. 

Antonio Broncia 

ziativa comunista si stanno 
svolgendo in tutto il Paese 
centinaia di assemblee e di 
manifestazioni per sollecitare 
governo e Parlamento a muo
versi con urgenza. 

Sulle proposte da adottare 
per fronteggiare l'emergenza, 
continuano le prese di posizio
ne da parte dei sindacati, del
le associazioni dei costruttó
ri e degli inquilini e della pro
prietà. La Confedilizia ha ri
badito la propria contrarietà 
ad un'eventuale proroga. Il 
SUNIA, invece, si è dichia
rato favorevole a patto che 
essa venga finalizzata alla 
rapida soluzione del proble
ma delle famiglie sfrattate, 
reperendo un'adeguata dispo
nibilità di alloggi e attraver
so la piena attuazione delle 
leggi di riforma, condizione 
per il rilancio programmato 
dell'edilizia. 

Per far fronte all'emer
genza — sostiene il SUNIA — 
occorre trovare case subito; 
per questo non sono sufficienti 
gli impegni annunciati dal go
verno- Per il SUNIA sono indi
spensabili. invece, alcuni prov
vedimenti e per sollecitarli 
ha indetto per il 20 ottobre 
due grandi manifestazioni 
nazionali a Milano e a Ro
ma: si rivendicherà la piena 
attuazione delle leggi di rifor
ma per la casa: il supera
mento dell'emergenza abitati
va concretizzando il diritto al
la casa per gli sfrattati; la 
modifica dell'equo canone per 
assicurare un'effettiva stabi
lità nella durata dei contratti. 

Lisbona 
pa di Berlinguer all'hotel Vic
toria, con il segretario gene
rale del Partito socialista por
toghese Mario Soares. Altri 
importanti contatti con le au
torità del paese non sono da 
escludere prima del comizio 
che Berlinguer terrà sabato 
sera al palazzo dello Sport di 
Lisbona. Lunedì 8 ottobre, co
me abbiamo già detto, la de
legazione italiana sarà poi a 
Madrid per due giorni e vi in
contrerà Santiago Carrillo e 
altri dirigenti del Partito co
munista spagnolo. 

I lavoratori della coopera
tiva « Buona Speranza » (a 
più di 100 chilometri da Li-
sbona. affondata in un pae
saggio d'olivi, di eucaliptus. 
di querce da sughero, d'aga
vi, macchiato dal giallo vio
lento della ginestra o dal vio
la misterioso della lavanda) 
hanno accolto i comunisti ita
liani per esporre i loro pro
blemi: una grande azienda 
cooperativa di oltre 6 mila 
ettari (oggi rosicchiata da 
una legge che tende a ridurla 
territorialmente, come del re
sto tende a ridurre tutta la 
portata della riforma) che ha 
fatto registrare eccezionali 
sviluppi all'agricoltura nel sud 
portoghese e che si muove 
tra le difficoltà del credito. 
la lesina dei governi, le pres
sioni del vecchio latifondo e 
la volontà senza limiti dei 
suoi 300 e più contadini di 
difendere ad oanì costo que
sta loro conquista. 

Parlare di questa lotta è 
parlare in un certo senso di 
uno dei problemi centrali del 
Portogallo. In un paese dove 
esiste e si è espressa alle ul
time elezioni una netta mag
gioranza di sinistra f5f*> dei 
roti e dei seggi in Parlamen
to) si sono succeduti negli 
ultimi tre anni governi sem
pre più a destra che hanno 
cercato di rimettere in cau
sa non soltanto la riforma 
agraria ma tutte le altre con
quiste della rivoluzione e la 
stessa Costituzione democra
tica. 

In aprile di quest'anno il 
Portogallo era arrivato ad un 
bivio: o sì andava ad ele
zioni anticipate « gestite » dal 
governo di destra in carica. 
e quindi in condizioni diffi
cili per le forze popolari, tan
to più che si profilava la 
minaccia di un referendum 
destinato a sostituire l'attua
le legge elettorale proporzio
nale con una sorta di e legge 
truffa ». o si riusciva a fre
nare il lento deperimento del
la direzione politica del pae
se con un governo più ade
rente al Portogallo reale e 
alle sue -aspirazioni. 

La decisione del presidente 
della Repubblica generale Ea-
nes di dimettere il gorerno 
di destra di Mota Finto e 
di affidare la preparazione 
delle elezioni del 2 dicembre 
alla cattolica di sinistra Ma
ria Pintasilgo. pur senza mo
dificare radicalmente la si
tuazione, ha tuttavia creato 
condizioni molto più favore
voli alla sinistra: prima di 
tulio perché si voterà con la 
legge ancora in rigore, in 
secondo luogo perché le di
missioni di Mota Finto han
no rappresentalo una disfat
ta politica per le forze di 
destra che attraverso queste 
elezioni puntavano già alla 
revisione della Costituzione in 
senso controriformista e re
stauratore. 

E* dunque in un clima di 
maggiore fiducia nell'avveni-
nire. anche se i sanguinosi 
incidenti dell'Alentcjo aveva
no per un momento oscurato 
€ teso la situazione interna 

fino a costringere la signora 
Pintasilgo a rinviare la sua 
partenza per le Nazioni Uni
te, che il Portogallo e il Par
tito comunista portoghese 
hanno accolto la delegazione 
dei comunisti italiani. 

Cossutta 
la democrazia, per la gover
nabilità del paese, l'esisten
za di un tessuto forte e con
sapevole di autonomia e di 
poteri locali? ». Oggi gli orien
tamenti espressi dal governo 
possono compromettere e va
nificare il grande sforzo dei 

comuni per superare la crisi. 
Davvero, se queste indica
zioni venissero confermate 
si rischia di risospingere i 
comuni all'opposizione. 

Anche per le regioni il go
verno ha dimostrato un at
teggiamento grave e irrespon
sabile (« quelle dell'on. Cossi-
ga — ita aggiunto Cossutta 
— sono espressioni che non 
sentivamo da un pezzo >). 

Eppure è del tutto chiaro che 
la radice delle attuali diffi
coltà — che esistono — sta 
nell'orientamento nazionale, 
-sta nel considerare i governi 
regionali come enti ammini
strativi. semplici « gestori » e 
non protagonisti della s|K?sa 
pubblica. Le regioni, dunque 
devono essere messe in gra
do di legiferare, di program
mare, di governare davvero. 
E per questo ci vuole la ri
forma. E non ha davvero sen
so rivolgere la critica in mo
do indifferenziato a tutto il 
sistema regionale. 

Cj sono regioni e regioni. 
C'è la Toscana che ha spe
so 1*84 per cento delle ci
fre messe a disposizione per 
investimenti, e c'è la Sicilia. 
che di queste ha messo in 
moto soltanto il 6 per cento. 
In tre anni l'Emilia ha rea
lizzato 364 asili nido, mentre 
sono soltanto 26 quelli costrui
ti in tutto il Mezzogiorno. 
Questi dati servono a com
porre le grandi linee di un 
giudizio politico. 

« Ci pare che le giunte di 
sinistra — ha detto Cossut
ta — abbiano dato buona pro
va. abbiano saputo governa
re bene, anche senza la DC ». 
E ancora: «Consideriamo le 
giunte di sinistra non chiuse 
in loro stesse, in un fronti
smo che nessuno ha in men
te di comporre, ma aperte 
alla collaborazione locale con 
tutte le Terze del rinnovamen
to... ». 

Una serie di domande, ri
volte soprattutto alla DC: per
chè a priori si stabilisce che 
non si può governare insie
me. perchè si auspica di ave
re maggioranze comuni e si 
vuol contemporaneamente te
nere il PCI fuori delle giun
te? In verità non si vuole 
l'apporto ma semplicemente 
il supporto dei comunisti. E* 

questa la preclusionne precon
cetta della DC e non una 
scelta politica, come la defi
nisce Con. Gava. 

La risposta venuta dallo 
stesso responsabile democri
stiano per gli enti locali è 
parsa elusiva, centrata in 
gran parte su una difesa di 
ufficio dell'atteggiamento go
vernativo. Gava ha ripropo
sto la tesi dei « confronto » 
e rimandato gli interrogativi 
più stringenti. « Vedremo dal
l'andamento del dibattito — 
ha detto — con la convinzio
ne che in politica non vi è 
uno stato di immobilità asso-
Iuta... ». Infelici accenni al 
ruolo della DC nelle regioni 
(« noi conosciamo anche la 
strada dell'opposizione ») han
no sollevato la contestazione 
di buona parte dell'assem
blea. Per tutti valga la ri
sposta di Scippa, assessore 
comunista al comune di Na
poli: «la Campania — ha 
detto — è in crisi da nove 
mesi per la volontà discrimi
natoria. proterva, dei rappre
sentanti democristiani ». 

E tuttavia Gava ha assi
curato l'impegno del suo par
tito a porre mano ad un'azio
ne unitaria per realizzare 
la riforma prima delle pros
sime amministrative. Impe
gno già ampiamente sotto
scritto da Cossutta. quando 
ha affermato che i comuni
sti non pongono preclusioni di 
sorta nell'azione di correspon-
sabilizzazione per risolvere i 
problemi del paese. 

Con questa generale as
sunzione di responsabilità 
espressa anche dal rappresen
tante repubblicano Del Penni

no. si è chiusa l'assemblea 
nazionale dcll'ANCI. Le indi
cazioni di fondo per la rea
lizzazione di un nuovo or
dinamento sono affidate ad 
una nota unitaria approvata 
al termine dei lavori. Fini
sce Viareggio ma si apre una 
fase decisiva e difTicile dell'in
tero sistema delle autonomie. 
L'impressione è che la rifor
ma dovrà essere conquistata 
attraverso una severa e rea
le battaglia politica. 

n documento 
approvato 

VIAREGGIO — Il termine 
dei lavori del convegno na
zionale dei Comuni ha visto 
l'approvazione di un docu
mento unitario in cui si insiste 
particolarmente sull'urgenza 
di un riordinamento organi
co dei poteri locali in modo 
da offrire, ad essi, anche in 
vista della consultazione del-
l'80, una « prospettiva chia
ra ». In questo senso è defi
nita preminente «una intesa 
e una solidarietà fra le forze 
democratiche sul terreno del
la difesa delle riforme della 
finanza • dell'ordinamento 

degli enti locali ». Devono pe
raltro essere individuati 1 
modi e le forme per «corre-
sponsabilizzare gli enti locali 
non solo nella politica della 
spesa, ma anche nella poli
tica del prelievo delle ri
sorse ». 

Viene Infine sollecitata la 
approvazione con procedura 
d'urgenza della legge per i 
bilanci dell'80 sulla base di 
questi tre punti: 

O Fermo restando il prin
cipio del pareggio deve 

essere adeguata la disciplina 
relativa agli incrementi di 
spesa in modo da tener conto 
della reale situazione che 
gli enti locali e le loro azien
de sono chiamati a fronteg
giare. 

© E' necessario avviare si
gnificative misure di rie

quilibrio e perequazione, 
quale principio di uno degli 
obiettivi fondamentali della 
riforma, che dovrà tener con
to anche dell'evoluzione del 
quadro delle funzioni attri
buite a ciascun livello isti
tuzionale locale. 

O Deve essere data attua
zione al fondo dei tra

sporti. con misure e discipli
ne che consentano una ade
guata valutazione del «costo 
sociale » del servizio e. In pa
ri tempo, da criteri di effi
cienza aziendale in relazione 
alle diverse realtà ambientali 
e alle diverse condizioni 
tecnologiche dei servizi. 

La richiesta di una solle
cita approvazione della rifor
ma istituzionale e finanzia
ria trova ulteriore fondamen
to nell'esigenza di dare agli 
enti locali un quadro certo 
di riferimento che consenta 
di privilegiare il metodo del
la programmazione anche 
nell'azione del governo loca
le. A livello regionale i co
mitati di intesa tra Regioni 
ed enti locali debbono costi
tuire momenti unitari di at
tuazione della legge di ri
forma secondo le linee del 
nuovo ordinamento autono
mistico. e momenti di realiz
zazione della programmazio
ne regionale, anche mediante 
la formazione di bilanci con
solidati. 

Come eravamo 
per combattere Stalin che 
lui impediva la rappresen
tazione della « Mandrago-
la » di Machiavelli con tan
to di timbro (* censura »); 
nessuno gli ha ricordato 
che la DC allora, quella 
DC-regime. combatteva non 
contro l'Armata rossa, ma 
contro inermi contadini e 
operai. 

E così la trasmissione la
scia anche un senso di a-
marezza. Anche a sentire 
ripetere da Andreotti che 
proprio « per le scelte che 
facemmo allora » l'Italia 
oggi è libera e — dice luì 
— prospera quanto altro 
paese mai. E le lotte sinda
cali e popolari? e l'accani
to scontro con il regime 
clerico-reazionario che si 
tentò allora di instaurare? 
e lo sforzo tenace di tenere 
l'Italia (non l'URSS, non la 
Cecoslovacchia) nei binari 
della democrazia costitu
zionale e nella' pace? 

Andreotti fa il suo me
stiere e lo fa bene, ina gli 
è difficile difendere la sua 
immagine di ieri. Ci con
senta, allora, di rovesciare 
il suo discorso: forse è an
che merito nostro se la 
sua immagine di ieri appa
re abbastanza diversa da 
quella di oggi. Dice che fu 
contro la * operazione Stur-
zo » a Roma e non abbrac
ciò mai Oraziani a Arci-
nazzo. Può darsi, anche se 
il nostro ricordo è diverso. 
Ma bastava ricordargli che 
in tanti comuni laziali e 
del Mezzogiorno (tutti 
quelli in cui era possibi
le) la DC governò allo
ra insieme ai fascisti, per 
anni. E' stata una libera 
scelta della DC il fatto che. 
a un certo punto, ciò non 
è stato più possibile? Ecco 
la domanda vera che sta 
al fondo di questa trasmis
sione? 

Una trasmissione che 
morde perché, crediamo. 
suscita reazioni di questo 
tipo nei sinceri democrati
ci e in chi ricorda, o in 
chi vuole, fra i giovani, ca
pire. Fra l'altro si sono evi
tati ì toni di sarcasmo e di 
« corsivo * arrabbiato del 
film di Roberto Faenza 
« Forza Italia ». Ed è stato 
un bene. Il commento la
sciato alle immagini e ai 
sonori dell'epoca è molto 
più efficace: e poi. tutto 
sommato, si tratta questa 
volta della TV. di milioni 
di ascoltatori « ?;ergi»ii ». 

Che guardino: capiranno 
da quali trappole insidiose 
e anche infami riuscimmo 
a venire fuori. E per me
rito di chi. 
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Foto di Liti 
Sciao-ci 

a Pechino 
rivela la sua 
riabilitazione 

PECHINO — L'ex presidente 
della Repubblica po l l a re ci
nese, Liu Sciao ci — decedu
to agli inizi degli « anni 70 » 
— è stato ufficialmente ria
bilitato: un suo grande ri
tratto è infatti ricomparso, 
dopo 12 anni, accanto a quel
lo delle più eminenti persona
lità del Partito comunista e 
della Cina contemporanea — 
Mao Tse 'fung. Chi Eli-lai, 
Cini teli, la vedova di Sun 
Yat-sen, lo scienziato Kun Mo 
Jo, Kao Kang (un membro 
dell'Ufficio politico del PCC 
suicidatosi nel 1955) — in una 
mostra allestita a Pechino, 
vicino al Mausoleo di Mao, 
in occasione del 30. anniver
sario della RPC. 

Il direttore della mostra, 
che comprende 40 sale. Wu 
Shu-tze. ha sottolineato che 
la ricomparsa del ritratto di 
Liu. ed anche di altri diri
genti comunisti che in deter
minati periodi entrarono in 
contrasto con Mao e venne
ro destituiti. « riflette un nuo
vo senso di realismo e di 
obiettività nel giudicare la 
storia cinese ». 

Sorpresa ha destato II fat
to che in alcune fotografie 
della mostra — che, aperta 
da appena due giorni, è sta
ta già visitata da oltre 30 
mila persone — figurino Lin 
Piao. l'ex-ministro della Di
fesa (designato nel 1969 « suc
cessore » di Mao) scomparso 
in oscure circostanze, nel '71 
ed accusato di aver cercato 
di organizzare un colpo di 
Stato, e Li Li-shan, segreta
rio del PCC epurato negli 
« anni 20 ». Va comunque pre
cisato che in questi due casi 
si tratta di piccole foto di 
gruppo, risalenti a diversi an
ni addietro. Del resto, il no
me di Lin Piao continua ad 
essere associato dalla stampa 
cinese alla « banda dei 4 ». 

Come è noto, Liu Sciao ci 
indicato come « Kruscev ci
nese » e « dirigente di primo 
piano che ha imboccato la 
via della restaurazione capi
talistica », era stato il prin
cipale bersaglio della Rivo
luzione culturale ed aveva per
duto tutti i suoi incarichi al
la fine degli « anni 60 ». 

Soltanto recentemente, do
po la caduta della « banda 
dei quattro » (ottobre 1976) e 
l'avvento ed il consolidamen
to al potere dell'attuale diri
genza. il nome di Liu era 
stato nuovamente pronunciato 
e. da diversi sintomi, era ap
parsa imminente la sua riabi
litazione. 

Riprende 
la discussione 

sulla legge 

per l'editoria 
ROMA — Stamane la Com
missione Interni della Ca
mera riprende — ceti pro
cedura d'urgenza — l'esame 
della legge di riforma del
l'editoria la cui discussione In 
aula fu bloccata dallo scio
glimento anticipato del Par
lamento. * 

L'appuntamento di stama
ne e stato preceduto da po
lemiche. richieste pressanti 
di varare il più rapidamen
te possibile la legge: sino al 
clamore suscitato ieri con 
la rivelazione che si stareb
be preparando un ulteriore 
emendamento alla legge: do
vrebbe consentire di conso
lidare i debiti delle aziende 
editrici presso le banche v-.i-
ricando sullo Stato la mag
gior parte dell'onere per gii 
interessi passivi. 

Repubblica — nel ricostmi
re la vicenda — ha indicato 
nel gruppo Rizzoli e nel 

Gazzettino Veneto (giornale 
caro a Bisaglia) i masziori 
benefici-ari della operazione; 
nello stesso Bisaslia e nel 
sottosegretario de Cumxietti 
i suoi a Dadnm ». 

Cunv.netti ha successiva
mente smentito di essere a 
conoscenza di emendarwnti 
del genere e di non averli, 
comunque, patrocinati. 

Ringraziamento 
ROMA — Pio Galli ringrazia 
sentitamente i compagni, gli 
amici, i consigli di fabbrica. 
le organizzazioni sindacali e 
di partito che hanno voluto 
esprimere il loro cordoglio 
per lo scomparsa del padre. 

Nel primo anniversario del
la prematura scomparsa del 
compagno 

MARIO NISCI 
I comunisti di San Giorgio 
a Cremano lo ricordano con 
immutato affetto. 
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Cambia la 
macchina 
comunale, 
si realizza 
una scelta 
coraggiosa 

II Consiglio comunale 
ha approvato la delibera
zione clic picvcde la uri-
forma» della macchina di 
Palazzo Vecchio. Gli espo
nenti della giunta e delle 
forze di sinistra hanno 
giustamente sottolineato, 
nel corso del dibattito, la 
importanza di intesto a-
dempimento programmati
co, realizzato a Firenze 
per la prima volta in Ita
lia, nel caso delle grandi 
e medie città. Alcuni de-
ynocristiani, palesemente 
divisi tra «falchi» e «co
lombe», tra linea dura se
gnata da forzature e pre
concetti, e « linea morbi
da » corrispondente a jiosi-
ziom più lagionate, hanno 
parlato di trionfalismo. Il 
solito sistema per cercare 
di negare alla maggioran
za che da cinque anni go
verna Paluzzo Vecchio il 
diritto di valorizzare una 
decisione importante, co
raggiosa, un provvedimen
to a cui molti hanno dato 
contributi costruttivi, e a 
cui altri hanno affiancato 
solo critiche e polemiche 
strumentali. L'atteggia
mento delle minoranze re
pubblicana, socialdemocra
tica e liberale è sfociato 
nella astensione, mentre 
nella DC ha prevalso la 
scelta intransigente e con 
essa il voto negativo. 

Il capogruppo comunista 
Peruzzi nella sua dichia
razione di voto ha sotto
lineato i sintomi di imba
razzo e di difficoltà ma
nifestati dal gruppo demo-
cristiano, evidentemente 
disorientato di fronte a 
una proposta innovatrice 
e di riforma e isolato dal
le altre forze di minoran
za. Dopo tre anni di di
scussioni e di lavoro in 
commissione, verifiche con 
i quartieri, dibattiti in 
Consiglio, contributi del
l'università, il de Bosi ha 
parlato di vicenda «ro
cambolesca » e in seguito 
gli esponenti de hanno 
senza timore di sfiorare 
il ridicolo invitato il Con
siglio comunale a riflette
re sulla necessità di un 
intervento riformatore a li
vello nazionale. 

Certo, hanno replicato 
l'assessore Biechi, i compa
gni Peruzzi e Cocchi, di 
riforma si deve parlare, di 
quella della pubblica am
ministrazione della legge 
quadro per i pubblici di
pendenti, del rinnovo del 
contratto di lavoro. Sono 
tutti temi su cui la sini
stra da anni e anni è im
pegnata, ma da anni e an
ni il governo fa orecchie 
da mercante. Nella dichia
razione di voto Peruzzi ha 
reso atto del lavoro svolto 
e dell'impegno profuso al
la giunta, ai dipendenti, 
alle organizzazioni sinda
cali, all'assessore Biechi, a 
tutti quelli, della più di
versa parte politica che 
hanno collaborato. 

Il capogruppo comuni
sta ha espresso però in
soddisfazione e preoccupa
zione sul testo dell'emen
damento che riguarda il 
passaggio di livello di al
cune categorie come i capi 
divisione i segretari prin
cipali, previsto attraverso 
titoli, e non per titoli ed 
esami insieme, così come 
richiesto dalle organizza
zioni sindacali, e secondo 
gli impegni assunti con 
l'accordo sindacale regio
nale. 

Cinquantacinque ettari messi a disposizione dal Comune 

Nuove aree di espansione 
per i laboratori artigiani 

Il piano entra ora nella seconda fase: la scelta delle aziende che intendono ingrandirsi o ristrutturarsi - Le va
rianti al Piano regolatore per impedire speculazioni nel centro storico - Individuati, f in da ora, altri 150 et
tari che nel prossimo futuro potrebbero essere destinati all'insediamento e all'ampliamento delle aziende 

Le aziende artigiane e le 
piccole e medie industrie che 
intendono ampliare la pro
pria attività avranno a dlspo-
fcizione clnquantacinque nuovi 
ettari di terreno nella imme
diata periferia della città. 
Sono moltissime oggi le pic
cole aziende e i laboratori 
artigiani chp avrebbero bi
sogno di maggiore spazio per 
ampliare e qualificare la 
produzione; come d'altra par
te ci sono alcune industrie la 
cui permanenza nell'attuale 
sede non è più compatibile 
se non al prezzo di un diffu
so inquinamento. 

Questa permanenza obbli
gata ha frustrato e continua 
a mortificare le esigenze di 
espansione produttiva di 
molte aziende. Senza contare 
il danno che ne deriva per i 
livelli di occupazione; rinno
vare impianti e programmi 
vuol dire infatti anche nuovi 
poatl di lavoro. 
L'impegno dell'amministra

zione comunale a reperire 
cinquantacinque ettari rap
presenta senza dubbio una 
prima risposta concreta e di 
una certa sostanza al pro
blemi dell'artigianato e della 
piccola impresa. Il piano per 
i nuovi insediamenti produt
tivi preparato nel mesi scorsi 
In stretto collegamento con i 
quartieri, le associazioni degli 
artigiani e degli imprenditori. 
è stato definitivamente ap
provato dal consiglio comu
nale. 

Nel prossimi mesi, dopo il 
parere degli organi di con
trollo, prenderà il via la se
conda fase delle coartazio
ni. Il Comune in stretto con
tatto con le associazioni ela
borerà dei piani particolareg
giati per gli insediamenti; 
nello stesso tempo saranno 
fissati i criteri con 1 quali 
saranno scelti i vari tipi di 
aziende. Una particolare at
tenzione sarà dedicata alle 
forme associative tra aziende 
cioè a quelle iniziative che 
mirano alla utilizzazione di 
servizi collettivi. 

Att'ialmente le aree comu
nali dove si svolgono attività 
produttive ammontano a 278 
ettari; le nuove aree (i cin
quantacinque ettari) rappre
sentano il venti per cento in 
più dell'esistente. Si trovano 
nella zona di Brozzl-Quarac-
chl, a Coverciano, « Varlun-
go, a Ponte a Ema, al Gal
luzzo e a Legnala. 

Oltre al reperimento dt 
cinquantacinque nuovi ettari, 
le esigenze di sviluppo e dì 
espansione delle attività pro
duttive sono state favorite 
con una serie di altre varian
ti al piano regolatore. Ci so
no moltissimi laboratori arti
giani attualmente ubicati al
l'interno del centro storico o 
nei vari quartieri della città 
che hanno problemi di am
pliamento e di ristrutturazio
ne dei locali. 

Negli anni passati motle di 
queste attività sono state 
costrette a spostarsi nella 
periferia se non nei comuni 
del circondario fiorentino. 
Insieme allo spopolamento 
del centro storico abbiamo 
assistito all'altro grave feno
meno dell'allontanamento dal 
centro di numerose botteghe 
e laboratori artigiani. 

Per arrestare questa emor
ragia il Comune ha approva
to alcune varianti al piano 
regolatore. Immobili, stabili 
e spazi che sono adibiti ad 
attività produttive non pos
sono cambiare destinazione 
d'uso; l'attuale sede di un 

laboratorio non può ad e-
eempio essere destinata all'a
bitazione. 

La nuova normativa offre 
invece la posibilità di porta
re avanti interventi di risa
namento, rinnovamento 

Esistono poi laboratori e 
piccole e medie imprese con 
aree adiacenti sulle quali il 
vecchio piano regolatore ave
va previsto altre destinazioni. 
Con i nuovi provvedimenti le 

aree adiacenti ad alcune a-
ziende che hanno programmi 
di sviluppo potranno essere 
per potenziare 1 locali e l'at
tività. 

« Le varianti urbanistiche e 
il piano per gli insediamenti 
produttivi — spiega l'assesso
re comunale Luciano Ariani 
— non sono d'altra parte 
provvedimenti isolati. Si ri
collegano a tutte le altre 

numerose iniziative che ab 
biamo preso In questi anni 
per favorire lo sviluppo delle 
attività economiche cittadine. 
Voglio ricordare solo le due 
forme di credito agevolato 
messo a disposizione delle 
piccole aziende e della media 
industria». 

Recuperare alle attività ar
tigianali e industriali cin
quantacinque nuovi ettari di 

i terreno non è stato molto fa

cile. L'espansione edilizia 
speculativa e Incontrollata fi
no a pochi anni fa aveva la
sciato in realtà poco spazio 
libero. 

« Abbiamo dovuto operare 
e affrontare U problema, — 
dice Ariani — all'interno di 
un territorio e di una situa
zione urbana fortemente 
compromessa dalle passate 
amministrazioni comunali ». 

Nella difficile Individuazio
ne delle nuove aree gli am
ministratori hanno Inoltre 
guardato al problema con li
na ottica che va al di là del 
confini cittadini. Sarebbe as
surdo pensare allo sviluppo 
delle attività produttive solo 
nel limiti del territorio co
munale. La prospettiva quin
di è quella di arrivare ad in
dividuare nuovi spazi all'in
terno di un'area che vede in
tegrata la città con i comuni 
del circondario. 

Il reperimento dei 55 ettari 
è già un primo grasso passo 
Importante ma che non esau
risce il discorso sulla nuova 
domanda di spazio. Il Comu
ne di Firenze Insieme agli 
altri comuni contermini ha 
già affrontato questo pro
blema dello sviluppo e già 
fin da ora sono stati indivi
duati oltre centocinquanta et
tari che nel prossimo futuro 
potrebbero essere destinati 
all'insediamento e all'am
pliamento delle aziende. A 
questo punto è necessaria u-
na seria programmazione del
le scelte e degli interventi. 
La prossima entrata in fun
zione delle associazioni inter
comunali sarà l'occasione per 
affrontare concretamente 
questa esigenza. 

Luciano Imbasciati 

Denunciati dall'assemblea dei lavoratori 

«Ritardi e ambiguità» 
della direzione RAI 

La questione del riassetto organizzativo - Chiesta 
una conferenza di produzione - Verso la Terza rete 

Il 15 dicembre è vicino. 
Apparentemente la cosa 
sembra normale, ma non lo è 
per i lavoratori dela RAI-TV. 
Infatti quel giorno dovrebbe 
partire la Terza rete televisi
va a completamento del pro
cesso di decentramento e di 
riforma dell'ente. Come si 
prepara la sede della RAI 
fiorentina a questa scadenza? 
A giudizio dei lavoratori del
la RAI, riuniti in assemblea, 
si registrano « ritardi », 
« ambiguità » e in generale i-
nadempienze dell'azienda sul 
prossimi impegni produttivi 
(riassetto del settore pro
grammazione e produzione, 
amministrativo gestionale, 
ecc.). Sindacati e lavoratori 
concordano nei giudizi ed 
hanno proposto di procedere 
ad una sperimentazione per 
blocchi, « diffidando la dire
zione ad intraprendere qual
siasi contatto personale con l 
lavoratori » ma chiedendo in
vece « criteri obiettivi » con 
selezioni e pubblicazioni. 

Di qui la richiesta di una 
programmazione « almeno 
trimestrale» per poter valu

tare all'interno della sede 1 
cairichi di lavoro (sollecitan
do l'approvazione definitiva 
delle figure professionali sen
za le quali ì lavoratori non 
sono in grado di valutare nel 
concreto le richieste di mag
giore responsabilità o i rischi 
di dequalificazione di fatto) e 
all'esterno l'effettiva volontà 
di procedere al decentramen
to in accordo con la Regione, 
i sindacati, le forze democra
tiche ed associative. 

Su questi punti i lavoratori 
si Impegnano a sostenere o-
gni azione di lotta che i sin
dacati e il Consiglio d'azien
da proporranno. L'assemblea 
dei lavoratori della sede di 
Firenze ha invitato la FLS 
provinciale e il Consiglio d'a
zienda ad indire nei primi 
mesi del 1980 una conferenza 
di produzione regionale volta 
a portare un contributo di 
chiarezza operativa sia in re
lazione alla 3. Rete TV. sia 
all'attività produttiva della 
sede stessa quale contributo 
alle reti nazionali, ivi com
prese quelle radiofoniche. 

Forse sarà rivista la legge istitutiva 

Il Difensore civico 
verrà « riformato » ? 

Discussa in Consiglio regionale la relazione sulla 
attività '78 - Unanime giudizio positivo dei partiti 

Forse con una punta di 
esagerazione all'atto di na
scita lo presentarono come 
il difensore dei cittadini con
tro tutti i torti del magma 
burocratico: una specie di 
San Giorgio a spada sguai
nata in lotta con il mostro 
potente degli uffici e delle 
pratiche. C'è ancora qualcuno 
che mette il disco del trion
falismo quando parla del 
Difensore civico ma tutto 
sommato con il passare degli 
anni (In Toscana è entrato 
in funzione nel "75) il giu
dizio si fa più pacato e rea
listico, più legato alla con
cretezza e alla realtà delle 
cose. Per l'istituto del Di
fensore civico è tutto som
mato un bene, il segno che 
dalla sfera nebulosa dell'esa
gerazione frutto del pressap
pochismo si passa ad un rap
porto con il pubblico meno 
sfumato e più sui fatti è ap
punto anche questo uno de
gli elementi dei progressi 
del Difensore civico in To
scana: da mitica e astratta 
figura quasi di rappresen
tanza, una specie di fiore al

l'occhiello dell'Amministrazio
ne pubblica a istituto che 
(molto gradatamente) è pre
so in confidenza dai citta
dini. Perchè appunto il tal
lone d'Achille del Difensore 
civico anche in Toscana sta 
proprio li, nella difficoltà di 
rapporti in pubblico. 

E cosi il Difensore civico 
rimane istituzione sottoutiliz
zata: ma lentamente sta 
cambiando qualcosa. Dall'ini
zio della sua attività l'ufficio 
ha compiuto 4 mila inter
venti, 1200 nel *78. «L'aper
tura delle forbici si è certa
mente ridotta. Le punte si 
sono avvicinate ma non di 
quanto la volontà del perso
nale e l'attrezzatura dell'uf
ficio consentirebbero » è scrit
to nella relazione sull'atti
vità del Difensore civico 
nel '78. Il documento è stato 
discusso nell'ultima seduta 
del Consiglio regionale. Il 
giudizio dei partiti è stato 
unanime: l'istituto è utile, 
funziona bene, è ricco di 
spunti anche dottrinali In
teressanti ma va «socializ
zato». 

Prese di mira la « Santi » e la « Che Guevara » 

Dopo gli autobus 
le sezioni del PCI 

I provocatori continuano a lanciare bottiglie incendiarie 
Una non è esplosa ed un'altra ha colpito un portone attìguo 
alla sezione - Documento di solidarietà del sindaco all'Ataf 

Gruppi di teppisti o di pro
vocatori, dopo l'assalto agli 
autobus dell'Atei1, continuano 
la doro azione in città, spo
stando la loro attenzione con
tro le sedi del partito comu
nista. 

L'altra sera una bottiglia 
incendiaria, molto probabil
mente scagliata da un'auto 
in corsa è andata ad infran
gersi su di un portone atti
guo a quello della sezione 
«Santi» del Partito comuni
sta. 

Sono andati in frantumi i 
vetri della porta e le fiamme 
hanno annerito i muri del
l'ingresso. L'intervento di al
cuni passanti e degli inquilini 
dello stabile ha impedito che 
il fuoco potesse propagarsi. 

Molto probabilmente gli at
tentatori lanciando la botti
glia incendiaria hanno sba
gliato la mira, ma senza dub
bio il loro obiettivo era la se
zione « Santi » dove fino a 
mezzanotte c'era stata una 
riunione. 

E' la seconda volta che que
sta sezione viene presa di mi
ra dai terroristi. Un altro at
tentato fu compiuto il 14 apri
le scorso. Allora si trattò di 
due bottiglie incendiarie che 
infransero i vetri della porta 
della sezione che è annes
sa al circolo Bencini. 

Sempre l'altra sera una bot
tiglia incendiaria è stata tro
vata inesplosa dal segretario 
della sezione «Che Guevara» 
in via Marconi. Aprendo la 
porta il compagno ha trovato 
alcuni frammenti di vetro e 
del liquido infiammabile spar
so per terra. Molto probabil
mente non era funzionato l'in
nesco. 

In un documento i compa
gni della sezione « Santi > 
esprimendo solidarietà agli 
abitanti dello stabile colpito 
«fanno appello alla popola
zione del quartiere, alle for
ze politiche ed alle Torze so
ciali a non cedere di fronte 
alla violenza ed al tentativo 
di diffondere un clima di ten
sione alla vigilia del proces
so ai brigatisti rossi che si 
terrà nella nostra città». 

Sui gravi fatti avvenuti l'al
tra notte contro gli autobus 
dell'Ataf il sindaco Elio Gab-
buggiani ha inviato alla presi
denza dell'azienda ed al con
siglio sindacale unitario un 
messaggio di viva solidarietà. 
L'Amministrazione comunale 
e la cittadinanza fiorentina — 
afferma il sindaco — sono 
grate al personale che con ri
schio proprio e con alto sen
so civico ha reagito con fer
mezza e dignità a queste gra
vi provocazioni e si è adope
rato al massimo per evitare 
disagi agli utenti. 

Il gioco di questi pseudo 
rivoluzionari è scoperto — 
conclude Gabbuggiani — ma 
la cittadinanza unita ha in 
sé la capacità e la forza per 
respingerlo ». 

Si è concluso ieri al Palacongressi il convegno sull'epilessia 

Giulio Cesare: condottiero, epilettico 
Ancora superstizioni (anche di legge) sulla sindrome - Il soggetto malato viene emarginato più 
dalla società che dal male stesso - Curabile all'80 per cento - Settemila casi in Toscana, 3000 a Firenze 

Nuova sede della CISL toscana 
Sono stati inaugurati ieri i nuovi locali della CISL regio

nale, situati in via delle Cascine 9. 
L'inaugurazione è avvenuta con una breve cerimonia pre

senti le autorità cittadine e regionali e i rappresentanti sin
dacali delle tre confederazioni. Per la CISL nazionale è inter
venuto il segretario nazionale Pierre Camiti. 

La nuova sede corrisponde alle accresciute esigenze della 
CISL regionale, chiamata a nuovi e più impegnativi compiti 
M I la riforma organizzativa del sindacato. 

E' stato il diavolo, ila è 
stato anche San Paolo apo
stolo. E Alessandro Magno, 
Giulio Cesare, Budda, Mao
metto. e Richelieu. e Dosto-
jevsky. L'epilettico, una sin
drome (e non una malattia) 
che in Italia colpisce 350 mi
la persone in Toscana sette
mila. 2.5003.000, solo a Fi
renze. Una < malattia socia
le» (come è stata riconosciu
ta nel '64) che coinvolge cen
tinaia di migliaia di perso
ne: almeno tre nel nucleo fa
miliare: altre nella scuola, 
altre nel lavoro dove è inse
rito un epilettico. Eppure 
spesso, è ancora il diavolo. 

Occorre ancora un congres
so mondiale, come quello che 
si è concluso appena ieri al 
Palacongressi di Firenze, per 
togliere i celi da questo « ma
le misterioso* emarginato, di 
cui purtroppo la gente sa po
co o nulla. Troppo poco co
munque se su un campione 
di insegnanti (e la scuola è 
il primo gradino per l'inseri
mento e la conoscenza) il 58 
per cento ha giudicato la epi
lessia un male incurabile, e 
ha asserito che TrwlDoleniieri 
terrebbe in classe un ragaz
zo epilettico. tLe uniche in
segnanti che non ci creano 
problemi — è sialo detto In 
una tavola rotonda da vn pro
fessore — sono quelle che 
hanno tn classe un ragazzo 

affetto da epilessia, che dun
que sanno cos'è in realtà». 

Il congresso fiorentino, che 
ha radunalo le massime aulo-
rità internazionali (800 parte
cipanti di 27 nazioni con ol
tre 10 relatori fra i quali Mei-
nardi, Janz, Feindel, Gloor, 
Angeleri, G.F. Rossi. Mappo-
It Thrion) è stato anche il pri
mo che si è aperto ai protago
nisti: gli epilettici (tenuti di 
tutto il mondo) ed i loro fami
liari, i rappresentanti delle 
Amministrazioni pubbliche, i 
politici. Grande assente la 
scuola (il provveditorato) che 
non ha risposto all'invito. La 
realtà, soprattutto legislativa, 
nei confronti degli epilettici 
appare sconfortante e quasi 
superstiziosa: dalla legge ita
liana che insieme a quella 
francese (che pure ora è in 
discussione) — e sono le più 
arretrale in Europa — impo
ne limiti gravosi a chi è affet
to da epilessia (niente patente 
e niente licenza di caccia 
se non inoltrandosi in un la
birinto di witorizzazioni). a 
quella ecclesiastica (il dirit
to canonico affianca ancora 
l'epilettico all'indemoniato), 
addirittura ai regolamenti del 
CONI (niente football e nien
te golf agli epilettici!). 

Eppure nell'80 per cento 
del casi l'epilessia, è guaribi
le. Eppure (a parte gli 
• esempi illustri*) ci tono ca

si di epilessia di origine ge
netica (l'8 per cento) defi
nita « rolandica », che non so
lo è benigna (colpisce i ra
gazzi verso i sette anni ' e 
scompare, anche senza cure. 
verso i 14) ma addirittura 
insorge in soggetti intellet
tualmente € superdotati ». 

Eppure, ri sono molti ca
si in cui la crisi di epiles
sia è preceduta da quella 
che i sanitari definiscono 
*aura», un campanello di 
allarme che permette all'epi
lettico di prendere ogni do
vuta precauzione. 

Il più grave limite per lo 
epilettico — è stato detto — 
non è la malattia (o sindro
me, come preferiscono i sa
nitari, perchè diverse sono le 
cause, da quella genetica a 
quella traumatica, addirittu
ra a quella tumorale) ma la 
società che tende ad emargi
nare. Scuola e lavoro sono i 
due grossi handicap. E' sta
ta criticata la stessa legi
slazione per il lavoro agli in
validi, perchè concede l'oc
cupazione solo se U sogget
to non è pericoloso a sé, 
agli altri o «ai macchinari*. 
« Ce di che sorridere — dice 
il prof. Zappoli — caso mai 
sono i macchinari ad essere 
pericolosi: eppure è un limi
te gravoslssimo*. Un tempo 
gli epilettici chiedevano i 
massimi di invalidità, per po

ter contare sulla pensione: 
<Mo è una pensione da fa
me per cui ora chiedono i 
minimi, nella speranza di es
sere accolti nel mondo del 
lavoro ». 

«Afon bastiamo noi medici, 
quando abbiamo dato un pil
lola. noi il nostro lavoro lo 
abbiamo terminato: è svi ter
ritorio che ci devono esse
re strutture e soprattutto mez
zi di informazione per supe
rare le barriere che esistono 
ancora», ti convegno, che per 
quattro giorni si è articolato 
m dirersc sale con diversi 
argomenti, ha puntalo l'ob
biettivo sto sul t sociale » che 
sui problemi psicologi che su 
quelli più propriamente tecni
ci. Ed anche a questo propo
sito ci sono novità. Ora, an
che nell'epilessìa, si usa H 
laser, ma si usa soprattutto il 
computer nella diagnostica 
(lo CTAC): proprio in questo 
campo a Montreal sono sta
te messe a punto nuove tec
niche. 

Firenze, come città, era 
particolarmente interessata 
agli aspetti scientifico indu
striali del convegno, perchè 
proprio in questo periodo è in 
atto vn programma di studi 
sulle applicazioni mediche del 
laser, finanziato dal CNR, nel 
Progetto finalizzato Laser, a 
livello nazionale. Motti enti di 
ricerca fiorentini, CNR ed uni

versitari, divisioni ospedalie
re e cliniche universitarie par
tecipano a questo progetto in
sieme ad alcune industrie lo
cali, tra cui l'unica industria 
in Italia che produce unità 
chirurgiche a laser infrarosso. 

Insomma, Giulio Cesare, 
forse non è più il diavolo. 

Silvia Garambois 

Disertano un pranzo a Villa Curonla 

Una singolare protesta 
degli agenti di custodia 

Non si sono presentati al banchetto offerto dalia 
amministrazione carceraria per la festa del corpo 

Gli agenti di custodia del carcere delle Murate hanno 
disertato il pranzo offerto dall'amministrazione carcemrla a 
Villa Curonia In occasione della festa del corpo per prote
stare contro le condizioni di lavoro all'interno del peniten
ziario. C'era la festa, ma era presente solo uno sparuto 
gruppo di graduati. 

Tutto si era svolto quasi alla perfezione. Fino dall'altra 
sera erano stati affissi all'interno del carcere le liste con l 
nomi dei « volontari » che, Ieri mattina, dovevano far parte 
del picchetto d'onore e presenziare alla messa celebrata dal 
cappellano militare alla presenza delle più alte autorità del
l'ordinamento giudiziario, dell'ispettore carcerario e dei rap
presentanti degli altari corpi. 

Tutto si è svolto nel più normale dei modi. I « volontari » 
si sono presentati alla cerimonia ufficiale, compresi anche 
coloro che avevano fatto la notte, e si sono sorbiti i saluti 
ed i ringraziamenti di rito. L'insolito afflusso in via Ghi
bellina di auto blu, del resto, aveva messo in allarme 1 cro
nisti che avevano chiesto spiegazioni al procuratore della 
Repubblica dottor Pedata, credendo si trattasse di un sopral
luogo in relazione all'imminente arrivo dei cosiddetti capi 
storici delle brigate rosse. 

Il fallito pranzo al quale in pratica erano presenti solo 
gli invitati e non i festeggiati ha messo in agitazione il 
comando all'interno del carcere. E ieri sera, quando gli 
agenti di turno che erano montati In servizio al mattino 
olle otto hanno cessato il loro lavoro, sono stati convocati 
dal maresciallo comandante il quale dichiarandosi dispia
ciuto per quanto era accaduto all'ora di pranzo li avrebbe 
invitati a rimediare a questa situazione recandosi alla cena 
riservata a coloro che erano in servizio al mattino. 

La cosa, che comunque sembrava premesse maggiormente 
al graduato, sembra fosse il fatto che la notizia di questo 
« incidente » non uscisse dalle mura del carcere. Questo ri
fiuto in massa del pranzo offerto dall'amministrazione car
ceraria non sembra però che sia stato preordinato. E* nato 
quasi spontaneamente parlando tra colleghi. 

Ed anche ieri sera a Villa Curonia hanno visto nessune 
o pochi agenti di custodia. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O T T U R N E 

P.zza 8. Giovanni 20r; V. 
Ginori 50r; V. della Scala 
49r; V. G. P. Orsini 27r; 
P.zza Dalmazia 24r; V. di 
Brozzi 282/a/b; V.le Guido
ni 89r; Int. Staz. S. M. No
vella; P.zza Isolotto 5r; 
V.le Calatafimi 2/a; Borgo-
gnissanti 40r; P.zza delle 
Cure 2r; V. G. P. Orsini 
107r; V. Stamina 41r; V. 
Seneca 206r; V. Calzaiuoli 
7r. 

I L P A R T I T O 
Oggi alle 16,30 presso la 

Federazione del PCI si ter
rà una seduta della Com
missione Federale di Con
trollo per discutere su «Pro
gramma di attività degli or
ganismi di controllo in rap
porto all'attuale situazione 
politica ». La relazione sa
rà tenuta dal compagno 
Silvano Peruzzi. Alla riunio
ne parteciperà il compagno 
Salvatore Cacciapuoti della 
commissione centrale di con
trollo. 

SPOSTATA LA R IUNIO
NE DEL PCI SULLA RI 
FORMA SANITARIA 

La riunione convocata dal 
Comitato Regionale del PCI 
per sabato 8 ottobre pros
simo per discutere su «L'ini
ziativa dei comunisti tosca

ni per l'attuazione della ri
forma sanitaria», è stata 
spostata a venerdì 12 otto
bre prossimo, sempre alle 
ore 9,30, con prosecuzione 
per l'intera giornata. La re
lazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Fosco 
Bettarini e le conclusioni 
dal compagno Giulio Quer
cini, segretario regionale 
del PCI. 

CONFERENZA 
ARCI-CACCIA 

«Ma serve davvero abol 
re o sospendere la caccia 
per tutelare ambiente e fau 
na?». Su questo scottante 
interrogativo domani alle 
11 presso l'hotel Jolly, 11 co
mitato regionale dell'ARCI 
caccia terrà una conferenza 
stampa aperta alle forze po
litiche, ai partiti ai sinda
cati, per illustrare la pro
pria posizione in merito al
le recenti proposte delia 
caccia. 

INCONTRO A SCANDICCI 
SUL PROBLEMA CASA 

Domani alle 12 presso il 
Palazzo comunale di Scan-
dicci si terrà un incontro 
tra il Comune e i parla
mentari della circoscrizione 
sul problema degli sfratti e 
della casa. 

« La festa 
della Gnoccata » 
Da oggi fino a domenica 

prossima, presso la SMS di 
Serpiolle si terrà la tradi
zionale «Festa della gnoc
cata». Questo il ghiotto 
programma della manifesta
zione: per oggi alle 19,30 ce
none serplollese, e alle 21,30 
dibattito sulla cucina casa
linga al quale parteciperan
no Il prof. Antonio Morettl-
nl, Leo Codacci e il dott. 
Renato Moretti. Domani al
le 19,30 cenone, alle 21 bal
lo popolare. Sabato alle 
15,30 corsa della gnoccata e 
alle 19,30 cenone, e ballo 
alle 21,30 Infine domenica 
alle 9 corsa per adulti, al
le 12,30 pranzo alle 15, sfi
lata per le vie del paese 
della banda di Bettolle che 
alle 15 terrà un concerto, alle 
19,30 cenone e, alle 21,30 bal
lo liscio. 

roto 
Caravan d'occasione 
a partire da L 990.000, e 
"SCONTI tradizione" su 
caravan nuovi. 
Presso la Filiale Roller di Calenzano tro
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

nfer Hnkf finis 
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La manifestazione ieri per le pensioni 

In corteo a Pistoia 
pensionati con 

l'abito della festa 
Assieme a loro, in piazza, i metalmec
canici in tuta - La sala dell'incontro 
non è stata capace a contenerli tutti 

PISTOIA — Ieri mattina 
migliaia di pensionati hanno 
sfilato per le vie di Pistola, 
in una manifestazione unita
ria promossa da CGIL, CISL, 
UIL. Mischiati tra loro i 
rappresentanti delle maggiori 
realtà produttive cittadine (1 
consigli di fabbrica di Breda, 
LMI, Puci, CLN) ed airi o-
perai di aziende più piccole. 

Era un po' di tempo che a 
Pistola non si mobilitavano 
per strada masse cosi consi
stenti: Insieme in un lungo 
corteo operai in tuta e pen
sionati con 11 vestito della 
festa. Il cappello ed In mano 
i cartelli con le parole d'or
dine. Chi ha urodotio e chi 
continua a produrre, a lotta
re per un futuro da costruire 
insieme, sia perché coinvolge 
tutti, sia perché le conquiste 
che qualificano la società. 
l'arricchiscono e la tanno 
crescere, sono conquiste da 
l'are tutti insieme. I pensio
nati a Pistoia erano tanti, ar
rivati fin dalla prima mattina 
con i pullman da t u t u la 
provincia, con la precisa vo
lontà di testimoniare, anche 
per ehi era assente, la de
terminazione di arrivare a 
conclusioni finalmente con
crete: questa mobilitazione 
ha dimostrato con 1 fatti che 
agli anziani — che hanno in
segnato molto alle nuove ge
nerazioni — non è venuto 
meno lo spirito di lotta e di 
reazione ai soprusi. 

La manifestazione si e 
conclusa al dopolavoro ferro
vieri, dove la pur grande sala 
non è bastata a contenere 
tutti gli Intervenuti. 81 è do
vuto per forza cambiare 
programma e far terminare r 
iniziativa all'aperto: la bella 
giornata ha reso tutto più 
facile, e poi il sapore della 
piazza si addice a chi lotta 
contro le Ingiustizie, giovani 
o anziani che siano. Una lot
ta questa che non può che 
essere vincente, ha detto Ri
no Bonazzl, segretario nazio
nale dPl sindacato pensionati 
della CGIL, prendendo la pa
rola (prima di lui avevano 
parlato il vice-sindaco, per 
l'Amministrazione comunale 
pistoiese, e Pogglallni, per la 
fenerazione CGIL. CISL. UIL, 
che ha ribadito 11 valore uni
tario della manifestazione). Il 
governo deve rispettare gli 
impegni non soltanto conce
dendo aumenti che rendano 
dignitose certe peasloni, ma 
anche mettendo ordine in 
quella che giustamente si è 
chiamata « giungla delle pen
sioni », con un termine che 
ricorre spesso nella troppo 
intricata «foresta » ammi
nistrativa e retributiva Italia
na. 

Cinquanta gestioni pensio
nistiche sono davvero troppe 
per il nostro paese. 

Una proposta del segretario della FIDAC-CGIL 

Assunzione al «Monte»: 
un concorso regionale 
La banca sta studiando le ipotesi di regolamentazione 
delle assunzioni — Programmazione per gli organici 

In località la « Giannella » di Grosseto 

Marzio Dolfi 

Rinvenuto sulla spiaggia 
il corpo di un fornaio 

GROSSETO — Il cadavere di un uomo, Alfiero Zandomenigi, 
di 57 anni è stato ritrovato riverso sopra una coperta alle 14 
di ieri sulla spiaggia della Giannella in prossimità del chilo
metro 4.600 dell'analoga strada provinciale nella stessa zona 
dove il 1G luglio dell'anno scorso fu rinvenuto il corpo senza 
vita di un ragazzo di 14 anni ucciso in una lite dal fratello 
di sedici per una banale * multifilter ». 

Sono dovute trascorrere alcune ore. dal momento della sco
perta del cadavere, prima di giungere a dare una esatta 
identità all'uomo. Infatti sul luogo del ritrovamento il libero 
accesso era consentito soltanto agli addetti ai lavori: carabi 
nieri, pretore e più tardi alla moglie e al figlio. Al riconosci 
mento ufficiale della salma si è giunti sulla base di una serie 
di circostanze quali documenti ritrovati in una tasca dei pan
taloni che l'uomo indossava e dalla macchina, una Fiat 850 
posteggiata e chiusa su una piazzola. Dalle notizie raccolte 
l'uomo abitava a Capalbio dove svolgeva l'attività di fornaio 
nella frazione di Borgo Carige. Due giorni fa era uscito di 
casa dicendo che sarebbe andato a cercare funghi. Non veden
dolo rientrare la moglie aveva segnalato il fatto ai carabinieri. 

La morte, pare sia dovuta a cause naturali in quanto l'uomo 
era sofferente di cuore, dovrà essere confermata dall'autopsia 
die sarà effettuata stamane nella sala dell'obitorio dell'ospe
dale di Orbetello. 

L'agitazione indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Traghetti in sdopero fino all'8 ottobre 
Scendono in lotta gli equipaggi della Tirrenia, Toremar, Caremar e Siremar 

LIVORNO — Lo sciopero in
detto dalla Federazione ma
rinara CGIL, CISL, UIL, in
teresserà da oggi anche gli 
equipaggi della Toremar. La 
motonave Aethalia e l'aliscafo 
Fabricia (linea A-2) resteran
no fermi oggi dalle 7 per 24 
ore. La motonave Capobianco 
(linea A"!)' 'domani dalle ore 
7 per 10 ore; la motonave 
Capobianco linea A-l sabato 
dalle ore 7 per 10 ore, la 
motonave Ischia (linea A-2) 
domani dalle ore 5 per 24 
ore, la motonave Isola d'Elba 
(linea A-3) sabato 6 ottobre 

dalle ore 5 per 24 ore. infine 
la motonave Rio Marina (li
nea A-4) domenica 7 ottobre 
dalle 5 per 24 ore. 

Con l'agitazione promossa 
in questa prima settimana di 
ottobre (dall'I all'8) ed estesa 
agli equipaggi imbarcati sulle 
navi della Tirrenia, Toremar, 
Caremar, Siremar, la Federa
zione marinara intende pro
testare per il mancato rispet
to degli accordi sindacali a-
ziendali già firmati e non 
applicati, anche per inadem
pienza degli organi ministe
riali. In particolare gli equi

paggi della Toremar solleci
tano l'appl'cazione dell'ac
cordo sindacale aziendale 
del 9 agosto '79, con il quale 
viene esteso l'imbarco a ca
rattere continuativo nell'an
no, la riduzione dello straor
dinario mensile, l'occupazione 
a tempo pieno di tutto il 
personale dipendente marit
timo. Per esaminare le possi
bilità di sbloccare la vertenza 
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL di zona (Piombino-Elba) 
e il sindacato unitario tra
sporti hanno indetto una 
riunione delle strutture che 

si è tenuta a Porrtoferraio. 
< La Federazione marinara 

CGIL, CISL, UIL - si legge 
in un comunicato — ribadi
sce che nessun licenziamento 
dovrà essere reso esecutivo, 
respinge la posizione della 
Toremar, che intende dimi
nuire i livelli occupazionali, e 
confida nella Regione Tosca
na e negli Enti locali per 
porre fine alla vertenza or
mai in corso da oltre 12 mesi 
Gli equipaggi continueranno 
gli scioperi per vedere accol
te le giuste rivendicazioni, 
già sancite negli accordi». 

Una provocatoria sortita di un sindacalista della CISL 

«Lezioni» di storia di Frido Guadagni 
AREZZO — « 7 fatti della Le-
bole Euroconf ». Questo è il 
titolo di un volantino e di un 
manifesto prodotto dalla Fil-
ta-Cisl di Arezzo o per meglio 
dire da Frido Guadagni, che 
sono poi la stessa cosa: l'una 
è la forma, l'altro è la so
stanza. Un titolo impegnativo 
che denota un largo respiro 
storico. Non vuole cioè espri
mere un'opinione suggerire 
un'idea, ventilare un'ipotesi. 
No: afferma i fatti, la realtà 
oggettiva, quella delta Lebole 
Euroconf. Un comunicato a-
spira ad essere un libro di 
storia. La storia per essere 
precisi dell'accordo del 18 set
tembre che sancisce la fine 
delle liste di cassa integra
zione alla Lebole e la riduzio~ 
ne, attraverso forme concor
date degli impiegati e indiret
ti sospesi il 17 settembre. 

Leggiamo le prime righe di 
questo documento - volantino-
ttsto - manifesto • testo stori-

Filo diretto 
a Radio 

Città del Sole 
sulle pensioni 

GROSSETO — Verso quali 
pensioni? Su questo attuale 
quesito Radio Città del Sole, 
l'emittente democratica gros
setana ha iniziato una serie 
di trasmissioni-dibattito con 
filo diretto con gli ascoltato
ri, invitati a rivolgere doman
de agli ospiti in studio, ieri 
sono stati protagonisti i rap
presentanti della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, oggi alle 
10,15 sarà la volta del sinda
cato pensionati della CGIL r. 
domani alle 14,30 è 11 turno 
della Confseroentl. 

Lunedi 8 alle 14,15 parteci
perà la CNA; mercoledì 10 
alle 14.15 la Confcoltlvatori e 
venerdì 12 alle 14,15 tavola 
rotonda fra tutti 1 partiti de
mocratici. Tutti coloro che 
vogliono avere chiarimenti 
sulla scottante questione pos
sono rivolgere domande tele
fonando al 25164 e ponendo 
l'antenna radio su 88,95 MHZ-
FM. Frattanto sulle pensio
ni, sabato mattina, alla sala 
Florida di Follonica manife
stazione pubblica promossa 
dal PCI con In parter'nqTio-
ne della compagna Erlas Be-
'arcUt 

co: «Le Uste di cassa inte
grazione guadagni permanen
ti, pubblicate dalla Lebole per 
altri 108 lavoratori, portano 
moralmente anche la firma 
di alcuni delegati del Consi
glio di fabbrica ». Come e 
perché? Precisiamo che que
sti delegati sono naturalmente 
quelli della CGIL e natural
mente comunisti. Il perché: 
« fini clientelati » dice il do
cumento. E" come parlare di 
corda in casa deVCimpiccatò 
e comunque significa essere 
privi di buon gusto: rovescia
re sugli altri i propri peccati! 
Il come è spiegato un po' 
più sotto nel documento, an
che se questo non è molto 
chiaro: non sappiamo se per 
non voler dare alle cose il 
loro vero nome oppure, più 
semplicemente, per la lacune 
sintattiche e grammaticali. 

Comunque, tornando al do
cumento. qui si dice: « Le 'si
rene' che lunedi 17 settembre, 

nel pieno dello scontro, invi
tavano i lavoratori e le lavo
ratrici a riprendere il lavoro 
anche con l aiuto di un volan
tino il quale diceva che non 
si doveva esasperare la lotta, 
perché sarebbe stata lunga e 
dura, non hanno incantato la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori, la cui lotta inci
siva è stata premiata da un 
positivo accordo. Appuntò 
quello del 18 settembre. 

Queste righe non hanno bi
sogno di tradtizioni. Ricordia
mo solo che per sirene, il si
gnor Guadagni e la segrete
ria tessile CISL, sua alter 
ego, intendono operai e sin
dacalisti CGIL, fi documento 
prosegue ricordando che l'ac
cordo raggiunto non deve es
sere gestito da quelle forze 
che non lo hanno voluto (a 
parte che CGIL e UIL quell' 
accordo Vhanno voluto e otte
nuto, il signor Guadagni se lo 
vuol forze forse gestire da 

solo con il signor Ronzini? 
Non ci faccia scrivere la pa
rola clientelare, per favore). 
Infine l'appello finale: « Ai 
lavoratori e alle lavoratrici 
della Lebole spetta ora dimo
strare di saper trarre le giu
ste conseguenze nei confronti 
di chi li ha ingannati e tra
diti». E" un appello alla ri
scossa, un invito all'emanci
pazione della CGIL e UIL. 

La reazione di questi due 
sindacati non si è fatta atten
dere. Questi hanno giudicato 
provocatoria l'uscita del sin
dacalista della CISL, tesa a 
rompere l'unità sindacale e a 
difendere, in modo corporati
vo. interessi particolari, cioè 
quelli degli impiegati. Interes
si e vroblem idi cui si sono 
fatti carico in modo respon-
sabile e non demagogico, sia 
la CGIL e la UIL che il com
plesso del Consiglio di fab
brica. 

SIENA - La Fidac CGIL pro
pone un concorso con la con
seguente assunzione al Monte 
dei Paschi a carattere regio
nale. Durante un'intervista ri
lasciata in esclusiva al setti
manale Nuovo Corriere Sene
se, vengono esposti i princi
pali problemi che riguardano 
le assunzioni dell'istituto di 
credito senese. 

«All'interno dell'azienda si 
stanno studiando delle ipotesi 
di regolamentazione delle as
sunzioni — afferma Bruno Va-
lentini, segretario della Fidac 
CGIL. Per la banca il con
corso è stato solo un esperi
mento, per il reclutamento 
del personale, invece per noi 
sindacalisti è un elemento de
finitivo. Siamo d'accordo che 
il concorso esista. Il proble
ma è quali caratteristiche 
debba avere. Pensiamo che 
si debba cominciare a parlare 
di regionalizzazione. Dentro 

il Monte dei Paschi molti im
piegati lavorano dove risiedo
no. Quindi da qui parte il 
problema dell'alto numero di 
trasferimenti. La nostra indi
cazione è quella della resi
denza territoriale del lavora
tore. E per razionalizzare gli 
organici bisogna tener conto 
proprio di quest'aspetto. Tra 
l'altro voglio dire che 200 
assunti al Monte dei Pa
schi nelle province di Siena 
e Grosseto sono stati man
dati in gran parte nel Sud. 
e questo ha creato grosse dif
ficoltà. Qualcuno ha anche ri
nunciato al posto di lavoro ». 

Che cosa propone la FIDAC-
CGIL? E' stato chiesto al se
gretario del sindacato. « Dob
biamo prima di tutto pro
grammare il fabbisogno de
gli organici nel tempo e a 
secondo di dove ce n'è biso
gno. Inoltre questa pianifica
zione va fatta consultandosi 
anche con le organizzazioni 
sindacali, in parte preveden
do e in parte utilizzando i 
dati già esistenti per l'espan
sione del personale ». 

Il Monnte dei Paschi, secon
do la FIDAC, ha sempre ba
sato la politica di assunzio
ne su criteri non trasparen
ti. Invece le assunzioni van
no fatte in relazione alle esi
genze reali dell'azienda e ai 
luoghi dove si manifestano. 
Certo è un grosso problema 
perchè bisognerà salvaguar
dare i diritti dei nuovi as
sunti. come di coloro che la
vorano già. Rispetto a queste 
richieste al Monte ci sono già 
orientamenti. Da una parte si 
tende a sviluppare le indica
zioni positive del concorso e 
da un'altra parte si da più 
interesse al sistema discre
zionale. 
In merito al concorso la 

FIDAC ha affermato che que
sto ha avuto, anche intenzio
nalmente, tempi lunghissimi. 

Ci sono state moltissime do
mande — ha detto Bruno Va-
lentini — che hanno ritardato 
il suo svolgimento. E poi dal
la gestione sono stati esclusi 
gli amministratori delegan
dola ai tecnocrati. 

Certo intorno al concorso è 
aperto un dibattito. Le ipo
tesi sindacali devono essere 
poi trasformate in proposte. 

Secondo la FIDAC è oppor
tuno tenere presente che esi
ste il problema di una grossa 
parte del personale che è fuo
ri sede e che chiede di tor
nare a casa, e Le assunzio
ni devono essere fatte in ba
se alle esigenze regionali — 
ha affermato Valentin —. 
Dobbiamo fare in modo che 

s. r. 
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CLASSI PER BAMBINI 
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ECCEZIONALE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 

Il f i lm di GILLO PONTECORVO 
record di applausi alla Mostra di Venezia 

120 minuti di SUSPENCE 
oltre ogni immaginazione 
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Considerando il particolare carattere del tum si comiglia il 
pubblico di assistere alle proiezioni all'inizio di ogni spettacolo 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel . 287.834 
MoonriKer (Operazione spailo), di lan Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chlles, Michael 
Lonsdale e Corlnne Clery 
(15,35. 18, 20,20. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY M O V I E 8 
Via del Bardi, 47 • Tel 284.332 

(Ap. 15,30) 
Alessia ...un vulcano sotto la pelle, a colori, 
con Karine Verller, M. Novelli, Rie De Slmorle 
e G. Ghlrardl. (Rigorosamente V M 18) 
(U.S.: 22,45) 

C A P I T O L 

Via del Castellani • Tel 212.320 
Il film più Importante di questa stagione cine
matografica Il coraggio, la sfide, le esperien
ze, le gtole, le battaglie... Rocky I I (La sto
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Telia Shlre 
(15,45, 18, 20,15, 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY M O V I E S N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
e Prima » 
Le godltrlcl, In technicolor, con Caudine Bec
carle, Earl Martin. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15,30, 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Ratataplan, diretto, scritto, interpretato do 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 
(15,30, 17,20, 19. 20.50. 22,45) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 Tel . 217.798 
Attimo per attimo, technicolor, con John 
Travolta, Llly Tomlin. 
(15.30. 17,20. 19. 20,50. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Vm M Finiguerra Tel 270.117 
Hard Core: Disposta al piacere, In technicolor, 
con Fiona Richmond, Anthony Steel (VM 18) 
(15.30, 17.20. 19.10, 20.55. 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • TeL 215.112 
« Prima » 
Ouro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, 
con Gian Maria Volontè, Saverio Marconi, 
Angela Molina. 
(15,30, 17,55. 20,10, 22,45) 

M E T R O P O L I T A N 
P'Hzzn Beccarla Tel. 663.611 
Moonraher (Operazione spazio), di lan Fle
ming. diretto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore. Louis Chlles, Michael 
Lonsdale e Corinna Clery. 
(15.30, 17.55. 20,20. 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel . 215.954 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
Lo ali della notte, di Arthur Hitler, in techni
color, con Nick Mencuso, David Warner, 
Kathnyn Harrold. (VM 14) 
(16, 18.15, 20.30. 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassettl Tel 214.068 
Un film di Bernardo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con liti Ciayburgh. Matthew Barry. 
Tomas Milian. Veronica Lazar. Renato Sai 
valori (VM 14) 
(15. 17.40. 20.05 22.45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 
« Prima a 
Il film concerto dal vivo presentato da Al
fredo Bini a Colori: Banana republic, con 
Lucio Dalla e Francesco De Gregori. Regia 
di Ottavio Fabbri. 
(15,30, 17,20. 19.10, 20.S0. 22.40) 

SUPERCINEMA 
SEXY E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori - Tel . 212.474 
Inaugurazione della linea rossa super rovente: 
Morbosità di una orientale, a Colori (VM 1 8 ) . 
(16. 17.45, 19 15. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 
Il nuovo spettacolare suspence dell'annoi Un 
giallo fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con Ja
mes Mason, Genevleve Buyold. Donald Suther-
land. Christopher Plummer. 
(15.45. 18. 20.30 22.45) 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222.388 
(Ap. 16) 
Il capolavoro di Andrzej Wajda. d i non per
dere assolutamente, da vedere e discutere: 
L'uomo di marmo. A colori, con J Radziwì. 
L 1.300 Pernio speciale della critica di Can
nes 1978 
(16. 19. 22. 22.15) 

A D R I A N O 
V i i Rnmasnosi Tei 183 607 
Poliziotto o canaglia, di Georges Lauther. in 
technicolor, con Jaen Paul Betmondo e Marie 
Laforet. Per tuttil 
(15,30. 17.25. 19.10. 20.55, 22.45) 

A L D E B A R A N 
Via F Roracca. 151 Tel HU.007 
(Ap. 15.30) 
Hair, di Milos Forman, a Colori, con John 
Savaqe. Treat Will'om Per tutti! 
(15,45. 18, 20.20. 22.40) 

A L F I E R I D E S S A I 
Via M del Popolo. 27 Tel 232.13'' 
Chiuso 
ANDROMEDA 
V a Aretina «2'r Te: «63 945 
Erotìe story, in technicolor, con Velerie Bo'gel. 
Yan Bryan. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15.45, 17,30. 19,15. 2 1 . 22.40) 

APOLLO 
Via Nazionale Tel. 210 049 
(Nuovo, grandioso sfolgorante confortevole 
e egante) 
Eccezionale capolavoro a colori, vincitore di 
3 oscar: I l cacciatore, con Robert De Nlro 
(VM 14) 
(15.15. 18.30 22) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G O r s i n i . 32 T e l 6810.505 
B'H M ?S 11 12 33 
Ved : rubKea teatri 
C A V O U R 
Via Cavour r e i 587 700 
(Ap. 15.30) 
Una donna semplice, di Claude Sautet. a Co
lori, con Romy Schneìder. C'eude Brssseur. 

C O L U M B I A 
Via Faen/:» T e l 212.178 
(Ap 15.30) 
Hard core: Sexy club, a Colori, con Ul!a 
Geysen.. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 
Via rlePa Fonderla Tel. 225643 
(Ap. 15.30) 
Due cuori una cappella, technicolor, con Re
nato Pozzetto, Agostina Beiti, Aldo Maccione. 
(U.S.: 22,45) 

EOLO 
Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Luci rosse a colori: La collegiale svedese, 
con Merla LJnn e Jack Frank. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.S.: 22,40) 

F I A M M A 

Via Paclnottl Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 
Divertente film di Salvatore Samperl: Liqui
rizia, a Colori, con Barbara Bouchet, Christian 
De Sica, Jenny Tamburi. (VM 14) 
(U.S.: 22,40) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Western di G. Colizzi, In technicolor: La 
collina degli stivali, con Bud Spencer e Tcren-
ce Hill. Per tuttil 
(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 
Di Mike Nlchols: Il laureato, a Colori, con 
Dustin Hoffman, Anne Bancroft, Katherine 
Ross. Per tuttil 
(15,30, 17.15, 19, 20.45, 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Pirati», a Colori, con Bradford Dillmen, Keenon 
Wynn, Kevin McCerthy, Heather Menzles. 
(VM 14) 
(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 
Un film di Florestano Vanclnl: Un dramma 
borghese, in technicolor, con Franco Nero, 
Dalila DI Lazzaro, Laura Wandell. (VM 18) 
Platea L. 1.700 
Rid.: AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 
Assassinio sul treno, di Agatha Christie, con 
Margaret!) Rutherford. Per tuttil 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
La contessa, la contesslnla... • la cameriera, 
a Colori, con Cristine Aurei, Nicole Velnot. 
(VM 18) 

M A N Z O N I 
Via Mar t in Tei 366.808 
Uno scerilfo extraterrestre... poco extra • 
molto terrestre, In technicolor, con Bud Spen
cer. Per tuttil 
(15,35, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

MARCONI 
V a Ginnnottl Tel . 630.644 
(Ap. 15.30) 
Soldato blu. In technicolor, con Candice Ber-
ger. (VM 1 4 ) . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel 210 170 
(Locate di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un lungo brivido ai limiti della realtà ed ai 
confini dell'impossibile: Enlantasme, a Colori, 
con Agostina Belli, Stelano Satta Flores. 
(VM 14) 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

N I C C O L I N I 
Via Rlcasolt Tei 212.320 
I guerrieri delta notte, di Waltei Hlllin, tech
nicolor. con Michel Bedk, James Remer 
(VM 18) 
(15.40. 17,30. 19,20 20.55. 22.45) 

IL P O R T I C O 
Via Cario del Mondo Tel 675.930 
(Ap. 16) 
Spionaggio: Scorpio, in technicolor, con Burt 
Lancaster. Alain Delon, Paul ScoKeld Per 
tutti! - Riduzioni. 
(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini Tel. 362.087 
(Ap. 16) 

Easy Rider (Libertà e Paura). Colori, con 
Peter Fonda, Jack NIcholson. Dennis Hopper. 
(VM 14) 

S T A D I O 
Viale M Fanti Tel 50.913 
(Ap. 15,30) 
Fantascienza a Colori; Centro terra continente 
sconosciuto, con Peter Cushing. Per tuttil 
UN IVERSALE D ESSAI 
Via Pisana 17 Tel 226.198 
(Ap. 15,30) 
« R'chiesti dagli spettatori ». Avvincente duel
lo fra un tranquillo automobilista e un e be
stione a» della strada In: Quel, di Steven 
Spielberg, con Barry Newman. Colori. 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.s.: 22,30) 

V I T T O R I A 
Via Paini ini Tel 480.879 
(Ap 15.30) 
II prato. d> Paolo e Vittorio reviani Coion. 
con Michele Piseido Saverio Marconi issbei 
la Rosseilinl 
(15.50. 18.10 20.30 22.40) 

AD C INEMA OEI RAGAZZI 
Via dei Pucci 2 Tel 282 879 
Chiusura estiva 
A L B A 
V a F V»-77ani i K i f r e d i i Tei 452 2!»' 
fAp. 15.30) 
Pari e dispari, di S. Corbueci, con Bud Spen
cer e Terence Hill. Comico in technicolor. 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tot » « •» 93 
(Ap. 20.45) 
Incontri erotici del 4. tipo, con J. Iretand. 
Colori ( V M 1 8 ) . 
LA N A V E 
v - . v i ' » r-Hirjia. I l i 
Oggi riposo 
C I R C C i O L U N I O N E 
p'.-itp -» c-ma (Bus 21 32) 
Oggi riposo 
n i - C O » A L E N O 
v » P isana. 442 Legnala 
Chiuso 
CTì • i G I A N E L L I 
V»H S P - ~ I * ! I 104 T e l . 225 05*» 
(Ap. 15.30) 
Silvestro gatto maldestro, meravigliose av
venture an;mate di S'Ivestro. Speedy Gonzates, 
Titti e Bunny. in technicolor. 
R'd. AGIS 

C I N F M A A S T R O 
P T ^ a S S i r t i m p 
Today in Engtish- What's up doc, by Peter 
Bod-anovich with Barbra Stresand. Ryan 
O'Neat. Shows 3t: 8,30 - 10,30 
C t ' J V . R O I N C O N T R I 
Via Ripoll. 213 (Badia a Rlpoll) 
Chiuso 
ESPERIA 
Vn D Compagni Cure 
Oggi riposo 

FARO 
Via i- Paoietti. JO rei. 4tìa.i77 
(Ap. 15) 
Altrimenti ci arrabbiamo, a Colori, con • . 
Spencer e T. Hill. 
(U.s.: 22.40) 
F L O R I D A 
Via Pisana. 10U r Tel. 700.13U 
(Ap. 15,30) 
Il saluto di Bruco Lee: L'ultimo combattimento 
di Chen, technicolor, con GÌ Young • Bruca 
Lee. (U.s.: 22,30) 
(Domani inizia il < Venerdì dei Ragazzi a) 

R O M I r o 
Via dei Romito 
(Ap. 15) 
Un thrilling mozzafiato: Doppio colpo, a Co
lori, con Oliver Reed, Deborah Raffn, Stuart 
Whitman. 
(U.s.: 22.40) 
Rid. AGIS 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi Tel. 20.450 
(Ap. 20,30) 
Thrilling: A cena con la signora omicidi, In 
technicolor. (VM 14) 
S .M.S Q U I R l C O 
Via Pisana 576 Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) 
Sinfonia d'autunno, di I. Bergman, con L. 
Ulmann. 

SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 Tel 294.265 
Riapertura il 30 Ottobre 
CASTELLO 
Via R Giuliani 174 Tel 451.480 
(Spett. ore 20,30 • 22.30) 
Il cinema degli anni '70: Brutti, sporchi • 
cattivi, di Ettore Scola, con Nino Manfredi. 
(It. ' 1976) 
Rid. AGI5 
S A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano Tel 690.418 
Bus 34 
(Spctt. ore 20.30 - 22.30) 
Il messia selvaggio, di Ken Russell (1972) 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
C I N E M A R O M A (Para to la ) 
(Ap. 20,30) 
Secondina In un carcere femminile, con L. 
Romey. P. Muller. (VM 18) 
(U.s.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640.083 
Oggi riposo 
C.OC COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Te'etono 142 20:t I B U P 28) 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) 
Luchino Visconti in: L'innocente, con G. Gian
nini e L. Antonelil ( I t . ' 7 6 ) . 
C R C A N I E L L A 
V M P u l i r . , n o 53 Tel. 640 207 
(Ore 21.30) 
Solamente nero, di Antonio BIdo, con Lino 
Capolicchio e Stefania Casini. ( V M 14) 
M r o / t ; N i iScandicci ) 
P I . T / 7 i P iave 2 
(Ap. 20.30) 
Tony Musante in: Squadra antidroga, con 
Susan Strnsberg. Simon Oakland Per tutti! 
(U.s: 22.30) 

M I O H e L A N G E L O 
• San <~a-ciano Vai di Pesa) 
Un film di successo a Colori: L'ultimo valzer, 
per la regia di Martin Scorsese. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia IB re i 418.253 
CONCERTI l 9 7 9 / ' 8 0 
Questa sera, ore 20.30: Concerto sinfonico 
corate diretto da Riccardo Muti, Dianlsta: 
Jean Berbard Pomier; mezzosoprano: Irina 
Arkipove; tenore. La]os Kozma. Musiche dì 
Beethoven. Scrisbin Maestro del coro Rober
to Gabbiani Orchestra e coro del Maggio 
Mus'cale Fiorentino 
(Abbonamento G) 

T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel . 6810550 
Sabato 13 ottobre: riapertura stagione inver
nate. 
N i C C O L i N l 
Via R i r a - n h pei 213 282 
Sono In vendita gli abbonamenti per la stagione 
teatrale 1979-80. oresso 'a biglietteria dei 
teatro dine IO sii ' ' 3 • dalle 16 alle 20 

T E A T R O TASCABILE 
DELL 'ATTORE 
Presso Laboratorio dell'Attore - Via 
Alfani, 84 Tel . 215543 
Domenica 14. ore 11.15 matinee teatrale 
con Gianluca Tintor- in: « Arsenico • vecchi 
sberleffi ». Regista coordinatore: Paolo Coc
chieri Ingresso l'bero 
T E A T R O A M I C I Z I A 
(Via II Prato 73t Tel 218820 
Tutti I venerdì e ssbato alle ore 21,30. tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 • 21.30 
La Compagnia de* Teatro Fiorentino, diretto 
da Wanda Pasquini presenta: La mi* nonna 
in minigonna, ire ziti comicissimi di Igino Cag-
gese Regia di Wand-a Pastumi. ( I l venerdì so
no valide tutte 'p rirtuz;nn!- compreso ET I /21 ) 
CENTRO H U M O R S I D E 
Via Vittorio Emanuele. 303 

Tel. 480261 
Questa sera, domani sera, sabato 6 e dome
nica 7 ottobre 1979. Ore 21.30 « Els come-
diantes » presentano in prima assoluta: • Sol 
Solct > parate: oggi ore 16.30 Piazza Duomo. 
Piazza della Republbica. Piazza Signorìa. 
Domani ore 16.30 quartiere di R-'fredi. 
SCUOLA L A B O R A T O R I O 
DELL 'ATTORE 
V a Alfani. 84 - Te l . 215 543 
Oggi elle ore 17,30 lezione esercitazione di: 
« solfeggio corporate, canto, educaz'one ritmi
ca. strumentazione » conduce la maestra Nives 
Poti. Metodo Orazio Costa, danza libera, psi
comotricità, improvvisazione teatrale. 
Ancora eperte fé Iscriron'. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - Te l . 210.097 
Domani venerdì ore 21.15 inaugurazione del
la stagione di erosa: « La maschera • I l volto », 
di L. Ch'are!!!, compagnia stabile delle arti 
d'retta da Aroldo Tieri. con Aroldo Tierl. 
G:uliana Lojodce. Alessandro Ninchì. Vanna 
Basoni. Nicoletta Languisco. Anton'o Meschi
ni. Gianfranco Barra. Scene e costumi di Lucio 
Lucenrini. Musiche di Mario Migliarti. Regia 
dì Edmo Fenoglio. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E Via 
Martell i n. 2 • Telefoni: 287.171 211449 

I cinema in Toscana 
Pistoia 

Lux: Moonraker operazione spazio 
Globo: La luna 

Lucca 
Mignon (superstxy movies): Ama

mi dolce zia 
Pantera Rocky I I 
Moderno: Uno sceriffo extraterre

stre, poco extra e mo.to terre
stre 

Pisa 
Odeon: Profezia 
Astra: I l prato 
Italia: Dalla Cina con furore 
Nuovo: Un poliziotto scomodo 
Mignon (supersexy movies) : Ciccio-

line amore mio 

Livorno 
Grande: Attimo per attimo 
Modernoi li film che na entusia

smato pubblico e critica a « Ve 
nezia 1975 »: Un dramma bor
ghese. di Florestano Vancmi. 
colori, con Franco Nero. Lare 
Wanda*. Dalila Di Lazzaro (VM 
18) 

Metropolitani Moonraker operazio
ne spazio 

LesMri (supersexy movies): Sex 
emotion 

Viareggio 
Odeon: Moonraker operazione 

spazio 
Eden: Il magnifico campione 
Eolo: Le luna 

Carrara 
Marconi: Libidine 

•Empoli 
La Perla: Uno sparo nel buio 
Cristallo: Rocky I I 

Moni reatini 
Kursaal: Assassìnio su! treno 
Excelsion Quelle strane occasioni 
Adriano: Un dramma borghese 

Arezzo 
Politeama: Hair 
Superclnema: Ogro 
Trionfo: Una calibro 20 per Io sp-

cìaliste 
Corso: Frankestein junior 

Co le Val d'KIsn 
Teatro del Popolo: Serpico 
S. Agostino: Cat bailov 

l 'oc-n^hi i -nsi 
Politeama: Il magnate greco 

COACORDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0972) «&21S 

DIREZIONE rRINClAvELLI 

DISCOTECA JUNiOR 
Aperta rune >e aere compre** 
sabato e domenica o^mciggio 

OISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti • renerai liscio eoe I 
T> giiori compiessi 

SaoeTo sera e aomenice p*> 
merìggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

& jr "xw 

J5-ÌV*. 
e Ce 

s J T < + 

$, > * v SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 5 
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Sono andati in fumo 
7492 ettari di verde 

Di origine dolosa 
metà dei mille 

incendi nei boschi 
della Toscana 

Una comunicazione dell'assessore 
regionale Pucci - All'Elba appiccato 

il maggior numero degli incendi 
L'ipotesi dell'incendio terroristico 

E' stata l'estate dei fuochi. Elba, 
Monti Pisani, campagne aretine e 
fiorentine, boschi dell'entroterra luc
chese e della costa. Maremma sono 
stati martoriati dalle fiamme. Nccio-
stante l'intervento tempestivo e ef
ficace delle forze antincendio il bi
lancio è pesante: nei primi otto me
si e mezzo di quest'anno ci saio sta
ti mille incendi (compresi i focolai o 
gli incendi appiccati e subito abor
titi) che hanno mandato in fumo 
7.492 ettari tra boschi di cedui (com
presa la macchia mediterranea) e di 
conifere e latifoglie (pini e casta
gni). 

Il danno economico « vivo » è di 
1 miliardo e 233 milioni consideran
do il valore degli alberi bruciati e i 
costi necessari per rimboschire i 
terreni colpiti. Ma il calcolo nco tie
ne in considerazione il danno mag
giore, quello all'ambiente: un danno 
non immediatamente monetizzabile 
ma senza dubbio maggiore per la 
collettività: boschi interi scomparsi 
in poche ore, equilibrio ecologico 
sconvolto, sistema idrologico spesso 
Irrimediabilmente danneggiato: un 
piccolo cataclisma, un altro tassello 
del dissesto ambiente. 

Perché? Un tempo si parlava di 
speculazione e la motivazione era 
valida: si appiccavano incendi nei 
boschi per mettere gli amministrato

ri locali di fronte al fatto compiuto 
e per costringerli a svincolare ter
reni protetti dal verde urbanistico. 
Anni fa la Regione toscana approntò 
una serie di leggi per impedire il 
giochetto: sì proibì in pratica in ma
niera tassativa di costruire su ter
reni percorsi dalle fiamme. La spe
culazione edilizia quindi non può più 
essere messa sul banco degli impu
tati. E allora? Ncn rimane che ricor
rere a una spiegazione banale, che 
lascia interdetti: la distrazione. No
nostante le campagne di stampa, i 
manifesti, gli avvisi contro i fuochi 
nei boschi è ancora la superficialità 
della gente la causa della distruzione 
annuale di mezzo patrimonio bo
schivo. 

Anche se cominciano a farsi largo 
nuove ipotesi: anche l'incendio, so-
prattuptto nelle zone superaffollate 
della vacanza estiva, può diventare 
strumento « destabilizzante » nella 
mente dei folli che predicano l'assal
to allo Stato e il terrorismo diffuso. 
E' un'ipotesi al momento suffragata 
da pochi elementi di convalida, ma 
è un fatto che l'altr'anno gli incen
di dell'Elba siano stati rivendicati da 
una fantomatica sigla terroristica e 
che quest'anno all'inizio dell'estate e 
poi nel pieno della stagione alcuni 
incendi siano stati preannunciati 

con telefonate alla Forestale e alla 
Comunità montana. 

Del resto il numero degli incendi 
dolosi aumenta di anno in anno in 
maniera esorbitante: nel '78 erano 
stati un quarto del totale, quest'an
no arrivano al 40 per cento con pun
te dell'87 per cento nel periodo lu
glio-settembre in provincia di Li
vorno e soprattutto all'isola d'Elba. 
Queste cifre sono ancora più allar
manti se messe a confronto con 
quelle di una decina di anni fa: pri
ma degli anni '70 la percentuale de
gli incendi dolosi sul totale si aggi
rava intorno al dieci per cento (e 
allora c'era anche la spinta specu
lativa). 

L'ipotesi dell'« incendio terroristi
co » non è stata scartata nemmeno 
dall'assessore regionale all'Agricoltu
ra Anselmo Pucci che nell'ultima se
duta del consiglio ha parlato a lun
go in una comunicazione degli in
cendi in Toscana. « Si deve pensare 
— ha detto — che questi atti cri
minosi siano imputabili a persone 
sconsiderate e forse anche a gruooi 

eversivi della società. La loro attivi
tà è frenetica e riesce a mettere in 
crisi il sistema di difesa e prevenzio
ne messo in piedi dalla Regione To
scana. Quest'anno l'Hercules C 130 
di base all'aeroporto di Pisa è inter
venuto 19 volte effettuando una 

trentina di lanci (200 tonnellate) di 
materiale ritardante. Il grosso aereo 
è stato sostituito da quattro aerei 
più piccoli della Regione e da un 
elicottero. 

Ai velivoli antincendio si è aggiun
to il lavoro di almeno cinquemila 
persone nell'arco dell'anno fra squa
dre antincendio comunali, operai 
delle comunità mentane, delle as
sociazioni volcnt.uistiche e natura
listiche, del personale regionale, de
gli uffici provinciali dell'agricoltura. 
Insieme a loro sono intervenuti i di
pendenti delle organizzazioni dello 
Stato quali il Corpo Forestale, i vi
gili del fuoco e, nei casi più diffi
cili, anche le forze armate. Un picco
lo esercito che è riuscito in qualche 
modo ad arginare il fuoco perché se 
è vero che è aumentato il numero 
degli incendi è vero anche che ognu
no di essi ha quest'anno mediamen
te distrutto porzioni minori di bosco. 

E' un risultato notevole che la Re
gione rivendica soprattutto a sé; 
per il prossimo anno è decisa a po
tenziare le sue attrezzature. C'è già 
un programma, l'ha illustrato l'as
sessore Pucci: si punterà ancora di 
più sulla prevenzione e sul coinvol
gimento della gente per vigilare i 
boschi e aggredire le fiamme. 

d. in. 

Condivido l'esigenza ri
chiamata dal compagno Van
nino Chiti, con l'articolo ap
parso domenica sulle pagi
ne regionali de « l'Unità », di 
sollecitare una ampia discus
sione sui problemi che ri
guardano la vita e l'artico 
lazione del partito. 

Questa esigenza si fa an
cora più forte se si guarda 
ai compiti e agli impegni 
che il partito ha dinanzi: 
sviluppo dei movimenti di 
lotta, unitari e di massa, sui 
problemi sociali più imme
diati; la campagna di tesse
ramento e reclutamento: la 
apertura di una discussione 
di massa sulla scadenza tifi
le elezioni amministrative 
del 1080. 

E. giustamente, quando af
frontiamo problemi di poli
tica organizzativa occorro 
stabilire uno stretto rappor
to con i princìpi che rego
lano la vita del partito, con 
le sue caratteristiche* di par
tito democratico e di massa 
che lotta per la trasformazio
ne della società: centralismo 
democratico: laicità del par
tito; rapporto partito marxi
smo: rapporti partito-istitu
zioni. Cosi come deve sem
pre esservi corrispondenza 
— di questo stiamo discuten
do e per questo è necessario 
lavorare — tra la nostra at
tività, le nostre strutture di 
partito e la realtà politica 
e sociale (con le sue modifi
cazioni) od anche istituzio
nale. Corrispondenza che è 
necessaria per determinare 
nel partito la capacità e la 
volontà di riprendere e svi
luppare grandi legami di 
massa con i giovani, le don
ne, i lavoratori. 

E qui si apre un primo 
problema: l'analisi che noi 
facciamo della realtà politi
ca, sociale e culturale, deila 
crisi nella nostra regione, è 
sufficiente, è adeguata, per 
comprendere la realtà? E, 
dunque, capace di rendere 
concreta, efficace e incisi
va la nostra azione politica? 
A giudicare dalle profonde 

La scadérne dei partito in Toscana 

Una struttura 
più snella 
a contatto 

con la gente 
Una discussione aperta e costruttiva è in atto nel par

tito sui problemi di politica organizzativa. Il dibattito e 
stato aperto dal compagno Vannino Chiti, domenica scor. 
sa, con un articolo per il nostro giornate e sarà concluso 
da una conferenza specifica. Pubblichiamo oggi un con
tributo del compagno Paolo Fontanelli. 

difficoltà che incontra la no
stra iniziativa, la nostra 
« prosa » politica e ideale 
verso alcuni settori della so
cietà. v in primo luogo ver
so le giovani generazioni, di
rei che questi interrogativi 
meritano di essere presi in 
seria considerazione. 

Senza dubbio, negli ultimi 
anni, l'attenzione e l'impe
gno dei gruppi dirigenti sul
le questioni della vita del par
tito sono stati carenti. E ciò 
non solo per quanto riguarda 
l'articolazione e le struttu
re del partito. Si è registra
ta una certa « lentezza » 
nella comprensione dello 
stato d'animo e dell'orien
tamento. non sempre giusto. 
che si manifestava nelle as
semblee di sezione da un Ia
to; e dall'altro di un certo 
scadimento della vita demo
cratica e della partecipato
ne nelle nostre organizza
zioni. 

Oggi occorre rimediare e 
recuperare rapidamente ter 
reno su questo versante, e 
l'ampia partecipazione che 
si è espressa nel dibattito 
aperto dopo le elezioni del 3 
e del 10 giugno testimonia 
delle grandi potenzialità de
mocratiche del nostro par

tito. E' anche da qui. dalla 
politica di organizzazione. 
che passa la capacità di svi
luppo del partito di massa, 
della crescita della sua for
za organizzata. 

La necessità di andare al
la costituzione dei comitati 
di zona, corrispondenti con 
la dimensione indicata dalia 
istituzione delle associazioni 
intercomunali, sostenuta dal
l'articolo del compagno Cinti. 
deve diventare un impegno 
e un obiettivo di tutte le or
ganizzazioni toscane del par
tito. La scadenza indicala — 
autunno del 1980. in occasio
ne del secondo congresso re
gionale — è realistica, le
nendo presente l'esigenza di 
una larga discussione che. 
su questa scelta deve svi
lupparsi in tutte le istaiv.e 
del partito. 

Le esperienze fatte, fino 
ad oggi, con i comitati comu
nali e di zona non sono certo 
da sottovalutare, ma. anzi. 
sono state e sono momenti 
preziosi e necessari della ar 
ticolazione del lavoro e dei-
la direzione politica delle Fe
derazioni. I comitati comu
nali e di zona hanno svo'to 
precisamente funzioni di 
coordinamento e di raccor

do tra le sezioni territoriali 
e la Federazione sui proble
mi di carattere organizzati
vo e sulle questioni del go
verno locale. In pochi caji 
riescono ad assolvere un ruo
lo di elaborazione e di dire
zione politica, anche perché 
spesso non esiste una con
creta articolazione del la
voro in commissioni, che 
consenta l'allargamento del
la partecipazione e della re
sponsabilizzazione e che fa
vorisca la formazione di un 
vero e proprio gruppo diri
gente di zona, attraverso un 
più largo confronto 

Quello di cui oggi abbia
mo bisogno è un salto di 
qualità nel decentramento 
della direzione politica ade
guando le nostre strutture al
la istituzione delle associa
zioni intercomunali. Per 
raggiungere questo obbietti
vo occorre andare ad una 
fase di passaggio, lavorando 
per il superamento dei limi
ti — di preminente funzione 
di coordinamento — di cui 
risentono i comitati di zona. 

Una più attenta politica di 
organizzazione, un rafforza
mento dei nostri strumenti di 
lavoro e di propaganda, una 
corretta politica di forma 
/.ione e di selezione dei qua 
dri (bene ha fatto il comi 
tato direttivo della scuola 
« E. Sereni » a lanciare la 
idea di una campagna di 
massa di brevi corsi di for
mazione), possono consentire 
e favorire quella fase inter
media. di passaggio, nel pr> 
cesso di sviluppo del decen
tramento. 

In questo quadro decisivo è 
il ruolo del comitato regio
nale (il quale deve riuscire 
ad essere più vicino alle 
realtà decentrate) e delle 
Federazioni — la cui funzio
ne di direzione va piena
mente riaffermata — che 
rappresentano un solido e ro
busto punto di riferimento 
|KT le sezioni e per gli or
ganismi decentrati. 

Paolo Fontanella 
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Sessantasei alloggi 
della coop a Piombino 

PIOMBINO — Alla presenza di numerose 
autorità, si è svolta la cerimonia di con-
fegna ai soci assegnatari delle chiavi dei 
fi6 alloggi costruiti dalla « Cooper casa » 
di Piombino in località S. Rocco. 

La costruzione del moderno complesso e-
dilizio, che premia gli sforzi compiuti in 
questo settore dal movimento cooperativo, 
ha richiesto circa due anni e rappresenta 
un importante contributo per allentare le 
pressione con la quale il problema degli 
alloggi si fa sentire anche a Piombino. 

La formazione di divers» piccole coope
rative edilizie e l'approntamento di tutti 
gli strumenti tecnici da parte dell'ammini

strazione comunale rendono oggi meno pessi
mistica la situazione. Rimangono tuttavia 
aperti 1 problemi di finanziamento che — 
secondo quanto sostenuto dal presidente 
della Cooper Piombino, Renzo Gonnelli — 
sono insufficienti anche con il piano decen
nale a soddisfare la domanda di numerose 
famiglie piombinesi. 

La «Cooper Piombino» intende comun
que proseguire il suo impegno nella edi
lizia abitativa, utilizzando tutti gli stru
menti che mette a disposizione l'attuale 
legislazione e ricercando nuove forme di 
finanziamento. 

Quattro giorni di iniziative e dibattiti 

Da domani a Pisa congresso 
nazionale di Italia-URSS 

PISA — Inizia domani a Pisa 
Il congresso nazionale Ita
lia URSS. Numerose le inizia
tive che fanno da corona ai 4 
g.orni di studio e d'incontri 
del congresso. Questa matti
na si apre nel salone della 
Camera dì Commercio pisana 
il convegno .sull'interscambio 
commerciale e tra i due pae
si. Saranno presenti le mas
sime autorità dell'ambasciata 
e della rappresentanza com
merciale sovietica in Italia. Il 
convegno prevede, dopo il sa
luto del sindaco, una relazio
ne introduttiva del presidente 
della Camera di Commercio 
e la formazione di gruppi di 
studio cito approfondiranno i 
singoli temi all'ordine del 
giorno. Nel pomeriggio una 
delegazione sovietica e di al-
t . i paesi sarà ospite della 
r'ederzione comunista pisana. 

Domani giorno dell'inizio 
del congresso, avrà luogo una 

solenne cerimonia per il con
ferimento del nome di A'e-
ksandr Borodin. e che ha 
vissuto a Pisa negli anni 
1861-'62. ad una delle vie cit
tadine. In mattinata la dele
gazione sovietica sarà ricevu
ta dalle autorità cittadine 
nellasala delle Baleari di pa
lazzo Gambacorti. Una ap 
pendice è prevista nel pome
riggio, quando la delegazione 
sovietica visiterà alcune tra 
le aziende industriali della 
provincia più qualificate per 
l'export. In particolare sarà 
visitata la cantina sociale di 
Cenaia e la Pistoni Asso di 
Fomacette. La visita si con
cluderà presso la ditta Api di 
Cascina produttrice di suole 
in Poliuterano, una delle a-
ziende della provinica che 
maggiormente esporta i 
propri prodotti nel mercato 
sovietico. 

La delegazione inviata da 
Mosca è composta, oltre che 
dal grande fisico pisano bru
no Pontccorvo. oggi cittadino 
sovietico, dall'astronauta A-
leissej Leonov. jl primo uo
mo che uscì da una capsula 
spaziale e camminò libero 
nello spazio, dal professor 
Lev Kapalet, presidente a 
Mosca dell'associazione 
URSS Italia e dalla signora 
Zinaida Kruglova. 

I lavori del convegno Ita
lia-URSS si concluderanno 
nella mattinata di domenica 
con la elezione della presi
denza e del comitato diretti
vo dell'associazione. Sabato 
mattina alle ore 11, nel salo
ne degli Stemmi, della scuola 
Normale superiore. Bruno 
Potecorvo terrà una confe
renza sul tema: Fisica « «o-
cietà». 

Pontedera 
in Largo G. Mazzini 

Phdi meno del solito 
nel nuovo supermercato alimentare 

organizzazione SA L spia. 

e nel nuovo grande magazzino 
punto 

_ organizzazione SAL s.p.a. 
per l'abbigliamento 

uomo-donna-bambini 
e per la casa 

una nuova gestione per un 
maggior risparmio 

ieri Smec 
oggi Superal-Punto Oviesse 
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Altri cartelloni per la stagione teatrale in Toscana 

Il Rondò esce dal ghetto 
e fa anche gli spettacoli 

La crisi della avanguardia — Ospiti di eccezione — Il teatro regionale toscano e le sue produ
zioni — Si parte con i monologhi — Si recita anche nei negozi del centro — Abolite le tessere 

Più d'una sono le linee di 
lettura del nuovo cartellone 
del Rondò di Bacco: da quella 
generale che constata l'avve
nuto decesso o, per essere me
no eccessivi, la vasta e profon
da crisi che attanaglia l'area 
del teatro sperimentale italia
no, a quell'altra che Individua 
un'alternanza tra monologo e 
allestimento collettivo (la pri
ma parte del programma si 
compone Infatti di lavori per 
attore solo, ma la coinciden
za, ci è stato assicurato, è 
casuale e deriva dagli impe
gni degli artisti), alla terza 
che mette in evidenza lo sfor
zo produttivo del Teatro Re
gionale Toscano, ente che ge
stisce il teatrino fiorentino. 

Il Rondò non è più da og
gi, come è 6tato detto nel cor
so della conferenza di pre
sentazione alla stampa della 
ormai imminente stagione, 
uno Spazio Teatrale Speri
mentale, il ghetto si apre, Fi
renze ha ormai un circuito 
teatrale maturo e non c'è bi
sogno di particolari incorag
giamenti per le avanguardie 
(che d'altra parte, l'abbia
mo detto, latitano e per que
sto si è costretti a invitare 
in gran numero gruppi stra
nieri che sembrano godere di 
buona salute). 

Ma passiamo ai fatti e nel
la fattispecie agli spettacoli. 
Alla metà d'ottobre precisa 
(Il 15) l'inaugurazione con 
Molly o cara uno spettacolo 
dell'anno scorso che il Teatro 
Regionale Toscano riallesti
sce. Si tratta come è noto del 
monologo della Penelope del-
l'Ulisse di Joyce, e cioè Molly 
Blodm, insoddisfatta " moglie 
del peregrinante Leopold. pro
tagonista come dice Piera De
gli Esposti, eccellente e soli-
toria interprete dello spetta
colo. del oiù lungo monologo 
di una donna in tutta la sto
ria della letteratura occiden-

Piera Degli Esposti 

tale. Lo spettacolo nell'adat
tamento di Ettore Capriolo e 
per la regia di Ida Bassigna-
no si replicherà fino al 30 
settembre. Segue, già dal 3T e 
fino all'll novembre, un altro 
solitario, Maurizio Micheli, in
terprete di Mi voleva Streh-
ler dello stesso Micheli e di 
Umberto Simonetta, storia già 
nota (ma non a Firenze) di 
un aspirante attore, sudista, 
che approdando a Milano pie

no di speranza si scontra con 
l'ingombrante mito del Picco
lo. 

Dopo Micheli i primi ospiti 
stranieri (che sono assai nu
merosi): lo Squat Theatre 
(gruppo di profughi unghere
si) che presenterà Andy Wa-
rhol's last love e Pig, cìnici, 
/ire. Dal 10 al 20 novembre 
il gruppo replicherà i suoi la
vori a Firenze ma non al 
Rondò bensì, come ogni grup
po sperimentale che si rispet

ti, in uno « spazio » apposito, 
studiato appositamente per la 
performance e che dovrà es
sere un negozio del centro o 
almeno averne le apparenze. 
in una parola qualcosa di 
equivalente alle vetrine. 

Dal 7 dicembre, al Rondò, 
un altro solista Cosimo Cinie-
ri, di buona scuola, quella di 
Carmelo Bene, che presenta 
sue private riletture e nostal
gie in uno show dal titolo La 

SIENA — Spetterà a Ver
di e al Rigoletto, il 20 di 
questo mese, aprire la sta
gione Invernale del teatro 
dei Rinnuovati. Il pro
gramma è già definito per 
un buon novanta per cen
to : ci pot rà essere ancora 
qualche arricchimento del 
cartellone, qualche lieve 
spostamento di data , do-
vdto&JlfciJojiasi inevitabile 
vAt\&(fiR&rm(ì\ • movimento 
delle 'compagnie. 

L'assessore comunale al
la Cultura Luciano Pec-
cianti e la commissione che 
gestisce il teatro dei Rin
nuovati — e per la quale 
si profila la possibilità di 
un rinnovo interno, con la 
prospettiva di inserire nel 
circuito teatrale cittadino 
il prossimamente restaura
to teatro dei Rozzi — h a 
avuto un incontro con la 
s tampa nel corso del quale 
ha illustrato i contenuti e i 
problemi della futura sta
gione. I l programma h a li
na articolazione variata: 
lirlcaì' concertistica, prosa, 
cabaret , f " . 

La lìrica (che h a costi 
come ben sappiamo tal
mente elevati da aver reso 
impossibile per qualche 
anno la stessa realizzazio
ne delle opere) ci sarà per 
due serate: Rigoletto dun
que e Manon Lescaut sa
ranno i protagonisti di 
questa rentrée. I biglietti 
per l'occasione costeranno 
un po' di più che quelli del
la prosa e si at tenteranno 
sulle 4miIa-6 mila lire. Per 
11 cabaret ai due spettacoli 
in calendario (Paolo e Car
lo Verdoni) potrebbero 
aggiungersi nei prossimi 
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Torna la lirica e il Rigoletto 
apre la stagione dei Rinnuovati 

Presentato il cartellone del teatro comunale senese - Con
certistica, prosa e cabaret - Un ritorno di Jannacci ? 

beat generation, protagoni
sti naturalmente Burroughs, 
Còrso, Berlinghettl, Ginsberg, 
Kerouac. Quindi un'altra pro
duzione del Teatro Regionale 
Toscano. Il compleanno di 
Plnter per la regia di Carlo 
Cecchi, che segna li ritorno 
del regista al contemporaneo 
dopo una lunga frequentazio
ne del classici. Dopo Pinter 
(dal 10 al 27 gennaio) un'al
tra produzione del TRT quel
la di Rosmersholm di Ibsen 
(in collaborazione con il Cen
tro Teatrale Bresciano), con 
regia di Massimo Castri e con 
interpreti quali Piera Degli 
Esposti e Tino Schirinzi (è in 
scena dal 29 febbraio al 16 
marzo). 

Anticipate le produzioni to
scane facciamo un passo in
dietro per continuare a segui
re il calendario che ci propo
ne dal 29 gennaio al 10 feb
braio un interessante Peter 
Handke, Cavalcata sul lago 
Costanza, che Meme Perllni 
mette in scena per conto del
la sua Compagnia Teatro La 
Maschera. Dall'll febbraio 
Adriana Martino presenta Ca
ie chantant (ovvero uno sva
go peccaminoso di modica 
spesa) per la regia di Marco 
Parodi. 

Quindi per concludere uno 
Strindberg, La signorina Giu
lia (dal 12 marzo) del gruppo 
Ouroboros, regia di Pier Alei, 
musica di Sylvano Bussotti e 
un Ligabue (dall'8 aprile) ma 
di Angelo Dallagiacoma per 
la regia ancora di Perlinl 
(sponsorizzato dall'Emilia Ro
magna Teatro e dalla Bien
nale di Venezia). 

Una buona notizia finale: 
sono abolite le famigerate e 
scomode tessere dell'anno 
scorso. 11 biglietto costa cin
quemila lire intero e treml-
lacinquecento ridotto. 

a. d'o. 

Una scena della Manon Lescaut 

giorni un altro paio di 
nomi: si ventilano fra gli 
altri quello di Benigni e, 
forse, un r i torno in gran
de stile di Enzo Jannacci . 

Una novità del cartellone 
di questa stagione sarà la 
musica. E ' previsto per 11 
26 ottobre un concerto del
l 'orchestra e del coro del 

maggio fiorentino, m a 
l 'attività potrebbe non 
fermarsi 11 ed andare ol
tre. Per la prosa il pro
gramma presenta 13 spet
tacoli in abbonamento e 
uno fuori abbonamento. Di 
questi, otto prevedono una 
replica consentendo da u-
n a parte un pubblico più 

largo, dall 'altra la presenza 
a Siena anche di alcune 
compagnie che non accet
terebbero di fermarsi in 
una piazza per una sola 
rappresentazione. Proble
m a che per Siena — è 
s t a to detto — non è se
condario e può talvolta 
avere delle conseguenze 

quando certe compagnie si 
rifiutano di fermarsi per 
almeno 5-6 serate. 

Il teatro regionale to
scano avrà quest 'anno uno 
spazio più largo, sia sul 
piano del servizio assicu
rato, sia sul p lano dei la
vori messi in cantiere: 
Molly Bocara da Joyce e il 
Compleanno per la regia 
di Carlo Cecchi. A n c o | « ^ r ^ 
spazio" *1<per' qualche vària-" 
zlone (In più si intende) 
del programma. Gli orga
nizzatori s tanno t ra t tando 
per un 'ul t ima serie di 
spettacoli che nel pro
gramma dovrebbero trova
re posto fuori abbonamen
to: t ra gli altri La palla al 
piede di Gianfranco Pa
renti. 

In tan to ment re si ap
prontato i cartelloni si 
pensa anche al futuro. Co
si a primavera il Rinnuo
vati chiuderà per rifarsi il 
maquillage. Sipario, pal
coscenico, impianti elettri
ci hanno bisogno di più di 
una lucidatlna: il costo si 
aggirerà sul mezzo miliar
do e 1 lavori dovrebbero 
svolgersi dalla fine di ot
tobre. 

Anche al Pendola, uno 
dei primi grandi edifici 
vuoti del centro storico 
che s ta trovando uno spa
zio adat to a piccole rap
presentazioni teatrali e per 
le prove del gruppi di base 
della cit tà. Ai Rozzi, infine, 
si pensa ad un progetto di 
ristrutturazione comples
siva che 11 ministro del 
Beni Culturali h a promes
so di finanziare. 

Sandro Rossi 

A Vinci si rinnova la tradizione contadina 

Tante feste attorno all'uva 
con musica, balli e animazione 

VINCI — ET tempo di ven
demmia. Come vuole la mi
gliore tradizione, in campa
gna si fa la festa dell'uva. 
Una buona occasione per sta
re in allegra compagnia, per 
incontrarsi e parlare della 
terra e dei suoi problemi, 
per divertirsi. Una volta, — 
quando l'agricoltura era fio
rente — di feste dell'uva se 
ne svolgevano tante, in ogni 
paesino di campagna. Adesso. 
quelle rimaste sono cosi po
che che fanno notizia. 

A Vinci, c'è stata. Qui-il 
lavoro dei campi è ancora u-
n'attività di grande rilievo. 
che offre un vino e un oiio 
dei migliori. Ovvio, quindi, 
che certe abitudini legate al 
mondo contadino siano più 
dure a morire ed anzi, trovi
no il modo di ringiovanirsi e 
modernizzarsi. A Vinci l'uva 
era in piazza. Tante cassette 
piene di ciocche bianche e 
nere facevano bella mostra di 
se. A preparerle avevano 
provveduto gli agricoltori 
della zona, raccogliendo 11 
meglio del loro vigneti per 
lasciare una buona impres
sione sugli aassaggiatori». 

E questi non sono mancati: 
tanta gente di Vinci, tant'al-
tra venuta dai dintorni per 
non perdersi lo spettacolo. 
lA giornata è risultata place-

forse anche suggestiva 

per chi ha conosciuto le feste 
dell'uva dei decenni passati. 

Ma le cammeo della giorna
ta sono state due. per la ve
rità. Uva da una parte; musi
ca, bailo e animazione dal
l'altra. Dal mattino fino a 
tarda sera, le strade e le 
piazze di Vinci hanno fatto 
da palcoscenico per una ven
tina di gruppi venuti per 
l'occasione nella città di Leo
nardo. Alle ore 10.30, anima
zione per ragazzi del gruppo 
«La luna nuova», «La stona 
della signora, del cacciatore e 
del leone». Nel pomeriggio. 
spettacoli di clowns. buratti
ni, un concerto jarz degli 
«Alpha centauri», presenta
zione del disco «Dissoluzione 
sonora d'ambiente» e concer
to di musica contemporanea 
dei «Musicisti» del Laborato
rio popolare di attività e-
spressive. Dopo cena, «parata 
di strada» e, per finire, gran 
ballo in piazza con gli Amici 
della musica. 

Il «divertimento» era un 
po' diverso da quello tradi
zionale. Clown giganteschi 
che camminavano su e giù 
per il centro di Vinci, urlan
do e cantando, che accarez
zavano all'improvviso uno 
spettatore stupefatto; un al
tro che correva senza sosta 
su una stranissima motoret
ta, con un grammofono dal 

quale si diffondevano le note 
della quinta sinfonia di Bee
thoven; altri ancora che bal
lano in mezzo alla piazza; 
due ragazze, che prendono di 
mira il ruolo della donna 
come «regina della casa». 
custode fedele del suo sposo, 
e che ed un certo punto ini
ziano a gridare «voglio un 
uomo». 

Gli spettatori non mancano. 
Ci sono tantissimi giovani, 
molti del quali venuti da 
fuori: in fondo, sono proprio 
loro il pubblico più abituato 
a manifestazioni di questo 
tipo, il più disponibile a se
guirle e apprezzarle, I meno 
giovani, a famiglie intere, per 
un po' stanno al gioco, si 
lasciano trascinare a destra e 
a sinistra dai clown. 

Tra la gente, il sindaco di 
Vinci, Libano Bartolesi, in un 
atteggiamento tra il sorpreso 
e il divertito. GII chiediamo 
un giudizio sulla .festa, sulle 
sue due «anime», quella tra
dizionale rappresentata dal 
l'uva, quella nuova simboleg 
giata da musica e animazio 
ne. E* un tentativo che fac 
ciamo — dice — per arric
chire questa giornata, che sa
rebbe ben poca cosa se si 
limitasse all'uva. . . . 

Fausto Falorni 

Un contributo di Radiocentofiori al dibattito sugli spettacoli 

Per i giovani i concerti sono 
un modo di stare assieme 

In città non ci deve essere solo spazio per il turista «ricco» - Il 
primo problema da affrontare è ora quello delle strutture ricettive 

Patti Smith 

La discussione avutasi 
nel consiglio comunale del 
21 scorso, ha visto le forze 
politiche della nostra città 
confrontarsi sui problemi 
sollevati dai due grossi con
certi che si sono tenuti a 
Firenze in questo ultimo 
mese. Le informazioni for-

.xnite..Jin,l.quellajsede da chi 
-v dìl^tóyeré>-.hanno notevol-. 
' ménte ridimensionato quel

le voci che parlavano di 
danni considerevoli alle 
strutture sportive della no
stra città, contribuendo quin 
di a riportare la discussio
ne su un piano più interes
sante e fattivo. 

Come emittente fiorenti
na che ha contribuito alla 
organizzazione di questi 
concerti, vogliamo dare il 
nosti'o contributo ad una di
scussione che pensiamo pos
sa avere risultati positivi. 

Vogliamo estrapolare dal 
dibattito alcuni punti che 
ci sembra vadano appro
fonditi. Si è evidenziata in 
questi avvenimenti, una do
manda culturale giovanile 
con caratteri diversi da 
quelli cui rispondono strut
ture di produzione cultura
le tradizionali della nostra 
città. La musica cosiddetta 
« pop » infatti è diventata 
un eccezionale elemento ag
gregante delle giovani ge
nerazioni; questi ultimi an
ni hanno visto migliaia di 
giovani disposti ad affron
tare viaggi faticosi, spese 
anche considerevoli, per as
sistere al concerto di que
sto o di quel gruppo e pur

troppo il nostro paese è 
stato per anni escluso dal
le tournée dei migliori 
gruppi internazionali. I con
certi non sono solo l'occa
sione per ascoltare musica 
ma sono diventati soprat
tutto una grande occasione 
di ritrovo. 

Vi è una parte della città 
,che si ritrae impaurita di 
fronte a questa realtà: è 
quella parte della città che 
non sa dare a Firenze una 
immagine diversa da quella 
turistica e soprattutto da 
quella preparata per il co
siddetto turista « ricco >. E 
allora il giovane che gira 
con il sacco a pelo dà noia, 
Firenze non deve offrirgli 
nulla. E' su questa parto 

Ario Guthrie 

della città che hanno fatto 
leva quelle forze interessa
te a montare una pretestuo
sa polemica che aveva cer
to il fine di colpire il PCI, 
ma che voleva anche esclu
dere la possibilità che il 
movimento democratico or
ganizzi altri concerti di 
massa. . 

Radiocentofiori ritiene 
che questo attacco sia da 
respingere risolutamente; 
esso è infatti frutto della 
mentalità arretrata di chi è 
in grado magari di spende
re una lacrima sul dramma 
della droga, ma si dimostra 
incapace di dare risposte 
non emarginanti alle molte
plici domande che vengo
no dal mondo giovanile. 

Sfruttare le esperienze 
acquisite in questi anni 

Di grande interesse è in
vece il dibattito che è sta
to avviato nelle organizza
zioni della sinistra, in me
rito alla utilità che siano le 
strutture del movimento de
mocratico ad organizzare 
concerti di massa. Dal can
to nostro crediamo che a 
questa domanda sia da ri
spondere affermativamente 
e non solo perché questo 
offre tutta una serie di ga-
ranrie sul piano della ge
stione dei concerti e dal 
punto di vista organizzati
vo e finanziario (è questa 
infatti una delle condizioni 

che rendono possibile che i 
prezzi dei biglietti siano jn 
Italia di gran lunga i più 
bassi), ma soprattutto per
che la costituzione di un so. 
lido circuito di concerti 
consente di operare qual
che piccolo correttivo nel 
mondo del «music business» 
internazionale. 

Diventa quindi essenziale 
sfruttare le esperienze ac
quisite per formare quadri 
in grado di organizzare con
certi come quelli di que
sta estate senza essere su
balterni agli impresari in
temazionali o nostrani. 

L'ultimo aspetto che cre
diamo importante affronta
re è quello relativo alle 
strutture: è questo il pri
mo problema da affrontare 
prima di mettere in cantie
re qualsiasi nuova iniziati
va, problema delle struttu
re che non riguarda solo i 
nifestazioni ma soprat
tutto delle strutture at
te a recepire flussi eccezio
nali di giovani: qui si ria
pre la questione più gene
rale della inadeguatezza del
la nostra città nei confron
ti del cosiddetto turismo 
« povero ». 

Su questi punti l'ARCI 
ha tempestivamente presen
tato delle proposte che pos
sono a nostro parere esse
re considerate una utile 
traccia di lavoro. 

Per concludere, alla do-
manda che la sinistra si è 
posta in questi giorni: se 
fosse meglio organizzare un 
concerto di 70.000 persone 
o 70 da 1.000 la nostra ra
dio vuole rispondere lavo
rando per una terza ipote
si: perché a Firenze vi sia 
una programmazione musi
cale che nell'arco di un an
no veda gruppi sconosciuti 
e nomi di prestigio inter
nazionale, perché il pubbli
co fiorentino possa sia co
noscere nuovi artisti che fi
nalmente giudicare la vali
dità di questa o quella star. 

Questo è il nostro obiet
tivo e per questo assicu
riamo il nostro impegno. 

RADIOCENTOFIORI 

Si chiama Catherine Vichers Steiert 

Una esuberante canadese vince 
il concorso «Ferruccio Busoni» 

Il concerto tenuto nella chiesa empolese di S. Stefano -1 prosit* 
mi appuntamenti con il balletto del Comunale e Gazzelloni 

EMPOLI — Inauguratesi 
con un concerto dell'orche
stra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretto dal gio
vane, promettente Massimo 
De Benart (in programma 
musiche di Busoni e Stra-
vinsky), le Giornate Buso-
niane 1979 organizzate dal 
comune di Empoli e dal 
Centro studi musicali « Fer
ruccio Busoni » in coopera
zione con il Teatro Comuna
le di Firenze, la Regione To
scana e la provincia di Fi
renze sono proseguite con il 
tradizionale e Immancabile 
« recital » del vincitore del 
premio pianistico « Ferruc
cio Busoni» di Bolzano. 
L'anno scorso era toccato 
ad un giovane americano, 
Boris Bloch; quest'anno è 
stata la volta di un'altra 
americana, la ventisettenne 
canadese Catherine Vickers 
Steiert, allieva di Jorg De-
mus, Paul Bakura-Skoda e 
Alfred Brondel. 

Prossimi appuntamenti 
della manifestazione sono 
uno spettacolo di balletti af

fidato al Corpo di ballo del 
Maggio Musicale Fiorentino 
e imperniato su pagine pia
nìstiche di Busoni (7 otto
bre) e da un concerto del 
duo Gazzellcni-Canino (12 
ottobre). 

Ma come ha suonato que
sta Vickers Steiert? Presen
tatasi davanti al pubblico 
con un'aria dimessa e ti
mida, quasi da educanda, la 
giovane pianista ha esordi
to con il celebre «Preludio 
corale per organo » (Wachet 
auf, ruft uns sie stimma) 
di Bach-Busoni, eseguito 
quasi in sordina, con un fra
seggio scolastico ed inerte. 
Ma quando ha attaccato la 
Sonata in la min. op. 143 
di Schubert ecco che l'edu
canda ha tirato fuori gli 
artigli trasformandosi im
provvisamente in tigre ed 
ha sbalordito l'uditorio con 
la lucentezza del suono, for
bito e tagliente e con la si
curezza e l'esuberanza con 
cui ha letteralmente aggre
dito lo strumento. 

Ma accanto allo stupore 

non sono potute mancare le 
perplessità. Questo gusto di 
violentare la tastiera, que
sto modo quasi isterico di 
gettarsi nel discorso musi
cale può essere segno di una 
abilità tecnica eccezionale e 
di un temperamento ricco 
di umori, ma può compro
mettere molti altri aspetti. 
Dove sono andate a finire 
:n questa stupenda sonata 
schubertiana, resa quasi ir-
riconoscibile da tanta ag
gressività ed esuberanza, il 
senso di delicata intimità, 
la purezza formale e la cu
ra per le sfumature che pu
re sono dei caratteri distin
tivi di questo grande com
positore? E le stesse carat
teristiche sì sono riscontra
te anche nell'esecuzione 
piuttosto discontinua della 
Sonata in si min. op. 58 di 
Chopin, dove tuttavia ncn 
sono mancate intuizioni in
terpretative Interessanti il 
fraseggio più mobile. 

Ma è nella seconda parte 
che la Vickers Steiert ha 
giocato le sue carte miglio

ri, ottenendo risultati rag
guardevolissimi. Abilmente 
superato lo scoglio costitui
to dalle impervie arcate so
nore dello Studio n. 6 in la 
min. su Paganini di Franz 
Llszt, la pianista è risulta
ta addirittura ammirevole 
per duttilità interpretativa 
e chiarezza di suono nella 
due pagine « impressioni-
stiche » che concludevano 
il programma: lo studio 
« Pour le Quartes » di De
bussy ed il Gaspard de la 
Nuit di Ravel, ben diffe
renziato nei suoi diversi oli
mi espressivi (straordinaria. 
levità timbrica in « Ondi
ne», atmosfera di misterio
so stupore in a Le gibet», 
tecnicismo esasperato In 
«Scarbo»). 

In conclusione: di front* 
a tanta generosità ed esu
beranza si può anche rima
nere interdetti o perplessi, 
ma è quasi certo che di Ca
therine Vickers Steiert ne 
risentiremo parlare. 

Alberto Palosci» 
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Ieri a Roma in un incontro con l'amministrazione comunale di Napoli 

Lombardini assicura: nel Sud 
stop a tutti i licenziamenti 

L'impegno del ministro delle Partecipazioni Statali riguarda l'industria pubblica che in Campania rappresenta il 70% dell'ap
parato produttivo - La delegazione del Comune composta dal sindaco Valenzi, dal vicesindaco Carpino e da tre assessori 

ROMA — Proprio mentre nel
l'aula di Montecitorio era in 
corso il dibattito sulla cantie
ristica che tanto direttamente 
coinvolge Castellammare e la 
Campania (e di cui riferiamo 
in altra parte del giornale) 
si è svolto ieri mattina alla 
Camera l'annunciato incontro 
t ra il ministro delle Parteci
pazioni statali e una delega
zione dell'amministrazione co
munale di Napoli, composta 
dal sindaco Valenzi. dal vice 
sindaco Carpino e dagli asses 
sori Picardi. (Jeremicca e Ar-
paia. 

La tempestivitfi con cui il 
ministro ha organizzato l'in
contro. recentemente richie 
sto dal sindaco Valenzi al 
presidente del Consiglio, è 
stata valutata dalla delegazio 
ne dell'amministrazione come 
l'auspicio di ur: cambiamento 
di metodo e di contenuto del 
rapporto delle partecipazioni 
statali con la realtà napole
tana e regionale con gli enti 
territoriali e con le forze pò 
litiche e sociali locali, carat
terizzato negli ultimi ar\X dal 
la mancanza di qualsiasi im
pegno e coordinamento da 
parte dei responsabili di que
sto settore. 

La delegazione dell'ammini
strazione comunale ha prò 
spettato al ministro una se 
rie di problemi inerenti l'area 
napoletana (esigenza di una 
organica programmazione del
le Partecipazioni statali a li
vello regionale e meridiona
le: difesa e sviluppo dei li
velli di occupazione; soluzio 
ne di questioni emergenti a 
livello di settore e di singole 
unità produttive: dalla cantie
ristica. alla chimica, al'a 
creazione eli centri direziona 
li e di ricerca nel campo del 
l'agro industria — vedi SME 
— dell'aeronautica, dei tra 
sporti ecc. ecc. ai nodi del-
l'Alfasud. dell'Italsider di Ba
gnoli. della zona industriale 
orientale. 

Su questi temi sono stati 
concordati ulteriori incontri 
specifici tra il ministro e la 
amministrazione comunale- di 
Napoli. Il ministro, riservan
dosi di fornire in quelle sedi 
le singole risposte, ha assun
to l'impegno che nessun licen
ziamento sarà consentito nelle 
industrie a partecipazione sta 
tale, presenti in Campania 
e in tutte le altre aree me
ridionali. 

Lombardini ha assicurato. 
inoltre, la sua partecipazione 
a una prossima riunione a Na 
poli, nella quale indicherà 
programmi, iniziative, e prò 
ixi.-'.e. atte a suffragare tale 
impegno. 

Sempre a Roma si è syol 
ta la riunione delle Regioni 
o degli enti locali nel cui ter 
ritorto si trovano stabilimen
ti navali. All'ordine del gior
no. anche in questo caso, c 'e r i 
la crisi dei cantieri navali e 
deal» interventi per «commi 
rarla. Per la Campania, su 
delega del presidente Cirillo. 
è intervenuto l'assessore re 
aìonalc all'industria .Messali 
dro l'icnln. 

Partendo d;i!la situazione 
dellTtalcantìeri di C'is'ellam-
mare. Insala ha -nttolineato 
d ie il proemili pii'rio na/io 
naie di settore dovrà ciii-ide 
rare l'area natx>!etann coni" 
un ; polo di ^viluppo •• di in 
torcs-o in/ional» 

Il co-ivenno delle Regioni 
marinare si è concludo con un 
ordire dol morno ai ministri 
interes-ali in cui -.i chiede su
bito -un programma stralcio 
«•'•le risponda alla crisi di Na 
po'i o di Palermo. Tal* prò 
dramma deve basarci sulla in 
dividtnzione di un jrrurnvi di 
commesse di nav-nlio d"sti 
n.ite al cilxitasisio mediterra
neo >. 

A un anno dalla vigliacca aggressione fascista 

L'assassinio di Miccoli è ancora impunito 
Lo ha ricordato ieri il consiglio di quartiere di Chiaia Posilipo, che ha denun-
tiere di Chiaia Posillipo, che ha denun-ciato la lentezza della magistratura 

« La riunione di stase
ra non è iiiia commemo
razione ha detto l*ag 
giunto del sindaco Ga
gliardi aprendo l'assem
blea del consiglio di quar
tiere di Chiaia Posillipo 
che si è tenuta ieri sera 
con all'ordine del giorno 
il tema: «I l ruolo del 
quartiere per la difesa 
delle istituzioni e lo svt-
luppo della democrazia ». 
Cade in questi giorni, iti 
tatti , l 'anniversario della 
morte di Claudio Micco
li. il giovane barbaramen
te assassinato da una 
squadracela fascista un 
anno fa a piazza Sanna
zaro. 

K E ' la testimonianza 

che quanto è successo lat i 
no scorso in piazza San 
nazaro noti è dimenticato 
e che le istituzioni non vo 
gliono solo celebrare una 
morte ma anche discutere 
il loro impegno per lotta
re contro la violenza /> 

E non è stata infatti 
una celebrazione, una 
commemorazione, quella 
di ieri sera. Erano pie 
senti Berardo Impegno 
per l 'amministrazione co 
mimale. Mario Palermo. 
presidente dell'ANPI e 
della Consulta Antifasci-
s a. Gerardo Vitiello, del
la commissione problemi 
dello stato del PCI. Elio 
Corniola della segreteria 
FGCI, i consiglieri Teso-

rone della DC, Di Loren
zo del PLI. 

Ma miche tant i giovani, 
molti dei quali amici di 
Claud.'o. Seno intervenuti 
anche loro: «Crediamo di 
r ispet tare la sua memoria 
evitando ogni pomposità 
ed ogni at teggiamento fa
cilmente pietistico». 

Dopo il minuto di silen
zio, la discussione si ani
ma. Intel vengono il sena 
tore Pale, mo « vengo un 
impegno di lotta contro il 
fascismo ma anche con
tro ogni forma di violen
za») , il consigliere libeia-
le t« il Consiglio deve an
che impegnarsi sui proble
mi della emarginazione 
giovanile»», il segretario 

della sezione del PSI del 
quartiere, il consigliere 
della DC Tesorone. 

Un documento dei com
pagni di Miccoli invita a 
evitare ogni formalismo. 
Il compagno Lepore, con
sigliere di quartiere è di 
accordo. « Anche stasera 
noi possiamo prendere del
le decisioni concrete e non 
solo commemorare » ha 
detto « per esempio dob
biamo pretendere che si 
taccia formalmente il pro
cesso ». 

Lepore ha proposto di 
intitolare a Miccoli una 
scuola: inoltre di met tere 
a disposizione dei fondi 
de! consiglio per una bor 
sa di studio. 

Annunciato dal responsabile del settore 

Abbigliamento: s tangata 
che arriva anche al 50% 

Le giustificazioni non sono convincenti - Il rincaro operato sulla base di aumen
ti in altri comparti non ancora avvenuti e di ipotetici più elevati costi di lavoro 

Anche >e colpisce più im
mediatamente l'aumento dei 
prezzi dei jìc.ieri alimentari 
perché sono prodotti di ac
quisto quotidiano, non meno 
rilevanti sono gli aumenti 
che si stanno registrando in 
altri .rettori, come, per esem
pio. quciio deli'abb:ghaineoto. 

Ieri, nel corso di una con 
ferenza stampa, il presidente 
dei commercianti che opera 
no nel comparto. Gino Cop [ 
poìa. ha annunciato che. me
diamente. l'aumento dei 
prezzi oscillerà tra il venti e 
il quaranta per cento. Non 
c'è da rallegrarsi. E' una 
nuova stangata che i consu 
malori dovranno subire ì 
quando si recheranno a 
comprare un capo d'abbi 
cibamento e proprio in que 
-to periodo si procede agli 
aco 'isti snrcTP1pip"'p r> T i 
ragazzi ma anche per sii a 
dulti. 

A dire il vero da par*e dei 
ranore-entanti della distribu
zione ci attendevamo nualco-
sa in più di un laconico an-
nin^io. Co-i cerne tropno 
.s^m^'-'^iit'o;! *'• '' •*'' ,T""T 'a 
giustificazione di que-.t. . i 

nienti: l'impennata dei prezzi 
di alcuni prodotti, quale il 
petrolio, e quella delle tariffe 
dei servizi (sono stati indica
ti anche i ventilati ma non 
decisi aumenti dell'energia e-
lettrica e delle tariffe telefo 
niche) e i maggiori oneri che 
deriveranno (tutto al futuro) 
dal nuovo contratto di lavo
ro. 

Intanto gli aumenti già ci 
sono e non hanno giustifica 
zione dal momento che per 
alcuni servizi (energia elet 
trica e telefoni) sono in ap
plicazione ancora le vecchie 
tariffe e il nuovo contratto di 
lavoro non è stato ancora 
sottoscritto e quindi allo sta
to nessun maggior onere ne 
deriva. 

I>a realtà è l>n diversa. I 
commercianti anticipano pre
vedibili aumenti e li ricarica
no sui prezzi dei prodotti in 
vendita. Certamente non è un 
rapporto corretto con il con
sumatore che deve pagare 
per qualcosa che non s'è an
cora verificato e che potreb
be determinarsi in m a misu 
ra s^n^ihilrnfnte minore di 
quella prevista. 

Il problema, dunque, non è 
semplice e. pur senza voler 
assumete posizu.ni acvii--.a.o 
n e nei collimili delia distri
buzione al dettaglio, non si 
può fare a meno di eviden
ziare questi comportamenti 
che rivelano non solo una 
mentalità fortemente specula 
Uva ma soprattutto la man
canza di seri controlii uà 
parte delle autorità nei con
fronti deila formazione dei 
prezzi. Qui la Regione ha 
responsabilità primaria per
ché. secondo il decreto 616, 
dovrebbe procedere alla ri
strutturazione dei vecchi co
mitati provinciali prezzi e as
sicurare che non si verifichi
no aumenti ingiustificati. 

Di fronte a questi clementi 
come credere all'affermazione 
di Gino Coppola sulla preoc
cupazione degli operatori per 
una riduzione delle vendite 
in favore della grande distri
buzione? Ci sarebbe da ri
spondere che basta non rica 
ricare i prezzi sulla base di 
eventi non ancora verificatisi 
per avere pre<-ccupazioni mi
nori. 

E poi sarebbe anche il caso 

di una diversificazione nei 
prodotti. Non si può solo 
pensare a cani d'abbigliamen
to medio alti; si può e si de
ve puntare su prodotti cer
tamente non scadenti ma 
neppure che risentano troppo 

| dell'influsso della moda. Il 
settore della grande distribu
zione anche per questi motivi 
riesce a tenere i prezzi entro 
oscillazioni fisiologiche. E 
poi. diciamolo francamente, i 
nostri commercianti non o-
perano sempre con spirito 
imprenditoriale e cioè lungi
mirante; vogliono guadagnare 
tutto e subito e sappiamo 

'• bene che i ricarichi suoerano 
j soesso il cento per cento del 
i prezzo d'acquisto alla produ 
! zione. 

Deludente è stato anche il 
comoortamento del respon 
sabile provinciale dell'Unione 
consumatori. Ennio Pietro-
paolo. il quale non ha nep
pure preso la parola. Come 
difensore dei consumatori 
non è niente male! 

s. g. 

La giusta sentenza del tribunale 

Due anni al costruttore Saglio 
per estorsione nell'equo canne 

Alla stessa pena condannato anche il suo agente immobiliare - Assolti tre giornalisti che 
erano stati denunciati dallo speculatore per aver informato j lettori delle sue malefatte 

Un'altra condanna per vio
lazione alla legge sull'equo 
canone. Stavolta la decima 
sezione del tribunale — pre
sidente De Martino — ha 
colpito Vincenzo Sagliocco, 
costruttore noto anche per al 
tre vicende, ed il suo «agen
te immobiliare », Massimo 
Cuomo. Due anni ed un me
se ciascuno di reclusione, per 
estorsione. 

Per il Cuomo è la seconda 
condanna per reati del gene 
re; nel marzo .scorso venne 
condannato a due anni di re 
clusione assieme al genero 
di Sagliocco, l'in. Mario Gua
rino, docente universitario. 
Nel processo di ieri compari
vano anche i giornalisti Sal
vatore Maffei condirettore del 
« Roma », Antonio Spinosa, e 
il direttore del « Mattino », 
Roberto Ciuni. Contro di loro 
il Sagliocco aveva sporto que
rela per diffamazione, rite 
nendo che la pubblicazione 
dei fatti attribuitigli e la cri
tica operata sull'inqualificabi
le fatto « ledesse la sua ono
rabilità ». Assolti tutt i i gior
nalisti, naturalmente, con for
mula piena. 

Il PxM. dott. Vittorio Mar-
tusciello — lo stesso che in
criminò il Sagliocco e lo rin
viò al giudizio della X pe
nale — aveva chiesto t re an
ni di reclusione per il Saglioc
co ed il Cuomo; assoluzione 
per Maffei, Spinosa e Ciuni. 

Sono cosi definitivamente 
crollati i ripetuti tentativi 
della « famiglia » Sagliocco 
di sfuggire alla legge. Tento-
tivi condotti con un cinismo 
ed una sottigliezza particola
ri. come evidenziano i fatti. 
Sapendo che sarebbe ent ra ta 
in vigore la legge sull'equo 
canone, il Sagliocco volle pre
munirsi. E chiese a Elio Di 
Giuseppe, che voleva in fitto 
un appar tamento di sua pro
prietà. non solo un fitto eso
so — 228.000 lire al mese per 
un appar tamento di 47 mq. — 
ma volle anche che l'inquilino 
firmasse un compromesso di 
vendita dello stesso apparta
mento per un milione al me
tro quadro. 

Se, intervenendo la futura 
legge, l'inquilino avesse ri
chiesto l'applicazione del

l'equo canone, Sagliocco 
avrebbe agito sulla base del 
compromesso che definiva 
« acconti sul prezzo di vendi
ta » i canoni mensili versati. 
E quando il Di Giuseppe ri
chiese un adeguamento del 
canone, mesi dopo, puntual
mente si vide citato in giu
dizio perché tenesse fede al 
compromesso, versando im
mediatamente il prezzo del-
l 'apnaftamento. Cifra che il 
Di Giuseppe chiaramente non 
aveva. 

Già gustava la gioia di una 
a!tra azione condotta a ter
mine bril lantemente il Sa
gliocco; ma la Procura della 
Repubblica lo incriminò per 
estor.vone. Con lui veniva in
criminato il Cuomo, agente 
della EdiI Corner che aveva 
fatto « da spalla » a tut ta la 
operazione. 

Al dibat t imento di ieri 11 
Saeliocco non è comparso; il 
Cuomo ha mandato un certi
ficato medico. 

A dare il colpo di grazia 
agli imputati è s ta to non so
lo la prova evidente ed il 
precedente caso di cui fu pro
tagonista il Cuomo ed il ge
nero del Sagliocco — in cui 
si riproducevano con estre
ma precisazione i fatti di que
sto processo — auan to la te
stimonianza di Salvatore Ri
pa. altro aspirante inauilino, 
al quale il Sagliocco fece le 
stesse proposte. Il PM ha 
chiesto venissero rinviati «1 
suo ufficio anche gli atti re
lativi al Rina: si prospetta 
un'altra incriminazione. 

Va assumendo così sempre 
più continuità la giurispru 
denza che condanna i viola
tori dell'equo canone; questi 
«squal i» , come li ha definiti 
nella sua decisa requisitoria 
il PM dott . Vittorio Martu-
sciello. che sfrut tano la terri
bile sete di case, arr ivando a 
sistemi che denotano una cri
minalità da taglieggiatori ve 
ri e propri. 

Ieri assemblea alla FAAI-Mecfond 

La scuola vista dalia fabbrica: 
così non va, cambiamola subito 
Per iniziativa della FLM dibattito degli operai coi rappresentanti di PCI, 
PSI, PSDI, PRI e DC - Caro-scuola, riforma e condizione del personale 

« » 

Questa scuola, casi come 
è oggi, è proprio uno sfascio. 
E purtroppo non è una no
vità. Ma stavolta a denun
ciarlo non sono s tudent i o do
centi, che pure quotidiana
mente sperimentano sulla lo
ro pelle le inefficienze e le 
s tor ture del sistema scola
stico. 

L'atto di accusa viene da 
una grande fabbrica metal 
meccanica napoletana, la 
FMI-Mecfond: mille dipen
denti circa, una produzione di 
« macchine pesanti » per l'in
dustria automobilistica e side
rurgica, una classe operaia 
con un notevole bagaglio di 
esperienza e professionalità. 
Ieri matt ina, per più di un' 
ora e mezza, dalle 9,30 fin 
dopo le 11. la sala della men
sa della Mecfond è s ta ta tea
tro di un 'animata assemblea 
cui hanno partecipato (alme 
no all'inizio) circa 500 perso 
ne. All'ordine del giorno, ap
punto, la scuola e i suoi prò 
blemi. 

Una iniziativa decisamente 
insolita, che può segnare 1' 
inizio di un maggiore interes
se dei lavoratori delle fabbri
che al « pianeta scuola ». A 
promuoverla è s ta ta la PLM 
(Federazione Lavoratori Me
talmeccanici) di Napoli. «Per
ché un'assemblea in una lab 
brica metalmeccanica sul te-
V a della scuola? Ma perché 
la scuola — ha detto Lucio 
Pirillo della PLM — è un 
passaggio fondamentale nella 
trasformazione della società». 

Uno slogan che ebbe suc
cesso con le « 150 ore » « co
noscere per cambiare », può 
sintetizzare bene questo rin
novato interesse dei lavora
tori e dello stesso s ndacato 
al « nodo » della riforma dell' 
istruzione. L'assemblea di ieri 
alla Mecfond, tra l 'altro, ha 
avuto come spunto un docu 
mento unitario, diffuso appe
na qualche set t imana fa. sot

tascritto da PCI. PSI, PSDI 
e PRI, e al quale la s tampa 
ha dato un certo risalto. Si 
t r a t t a infatti di una « piatta
forma » per aprire il dibatt i to 
e realizzare iniziative concrete 
su tre punti fondamental i : 1) 
caroscuola; 2) quulità e rifor
ma della scuala; 3) condizio
ne del personale. 

All'assemblea alla Mecfond, 
pertanto, sono stati invitati i 
responsabili delle commissio
ni scuola dei quat t ro partiti 
firmatari, più la DC: il coni 
pagno Emilio Nitti per il PCI, 
Aldo Calza (DC), Elio Notar-
bartolo (PRI ) , Luciano Pa-
ciello (PSDI) e il compagno 
Michele Cecere (PSI) . 

Il d ibat t i to e subito en t ra to 
nel vivo. Gli operai, in parti
colare, hanno subito fatto ri
ferimento al! Dropria espe
rienza di g» itori. « Doppi 
turni , libri di testo che cam
biano ogni anno, caro-traspor
t i : e in tan to la scuola è sem
pre meno formativa e più di
s tan te dal mondo della produ
zione » ha esordito un dele
gato del consiglio di fabbrica. 

« Io ho due bimbi non anco
ra in età scolare — ha detto 
un operaio. Stella —. ma t ra 
un paio d 'anni toccherà anche 
a loro. A che cosa vanno in
contro? ». E ancora altr i due 
lavoratori, Migliaccio e Nap
po, hanno insistito sui proble
mi del tempo pieno e sul di 
rit to allo studio. Incertezza 
per il futuro, preoccupazione 
per l'oggi: dopo quest'assem
blea di ieri. FLM e consiglio 
di fabbrica hanno preso l'im
pegno di cont inuare sull'argo
mento con azioni più inci
sive. 

E gli stessi rappresentant i 
dei part i t i della sinistra, Nitti 
e Cecere. hanno sottolineato 
che è necessaria la riforma 
della scuola, subito, a part ire 
dalla fascia dell'obbligo, sa
lendo sempre più su, fino all' 
università. 

fil partitcr) 
IN FEDERAZ IONE 

Alle 16 attivo provinciale 
sull 'apertura dell 'anno scola 
stico con D'Alò e Ulianich; 
alle 9 attivo dei responsabili 
di zona sulla casa con For
mica, Ria no e Sandomemco. 
ASSEMBLEA 

Sulle pensioni alle 18 con 
D'Angelo. 
ATTIVO 

Alle 17,30 ad Avvocata dei 
segretari di sezione di Av
vocata, Montecalvario, San 
iuseppe Porto al largata ai 
consiglieri di quart iere con 
Ruggiano. 
ASSEMBLEE 
IN PREPARAZIONE 
MANIFESTAZIONI 11 E 12 

Oggi: a Marano per la zo 
na di Giugliano con Mino-
poli e Gagliot t i ; domani alla 
Lenin di Caste l lammare con 
Donise e Pulcrano; a Stella 
con Minopoli e Vanacore; a 
Cercola con De Cesare e 
Pennone: a Miano con For
mica e Persico; a Pomiglia 
no con Abenante e Napoli. 
zona Industr ia le con Gere 
micca e Napoli; alla Mercato 
con Visca e Er ra ; all'Alfano 
con Bassolino e Vinci: a Er 
colano con D'Alò e Izzl. 

Sottoscrizione 
all'Unità 

Nel 1 . anniversar io della 
morte del compagno Mario 
Nisci I f ra te l l i hanno sotto
scritto un abbonamento a l l ' 
Unità ìn favore della sezione 
del PCI di San Giorgio a 
Cremano. 

Polemica assemblea dei dipendenti 

Di nuovo acque agitate 
alla stazione zoologica 
* Il ministero della Pubbli

ca Istruzione deve revocare. 
con decorso immediato, il man
dato ai consiglieri Mendia e 
Prota ». La richiesta dei la
voratori della stazione zoolo
gica di Napoli, fatta propria 
anche dal sindacato provincia
le ricerca della CGIL, è tas
sativa. E' stata avanzata nel 
corso di un'assemblea gene
rale che ha approvato anche 
un lungo e particolareggiato 
documento. 

Mendia e Prota sono due 
professori, nominati nel con
siglio d'amministrazione del
la stazione zoologica dal mi 
nistero; secondo i lavoratori 
i due docenti « svolgerebbero 
un'azione deleteria e sabota-
trice. tendente a vanificare 
l'impegno fattivo e gli obiet
tivi di lotta del personale del
l'istituto >. 

La stazione zoologica di Na
poli. un istituto di ricerca al
tamente qualificato diretto da 
un noto scienziato quale è il 

' prof. Alberto Monroy. vive da 
I tempo una situazione di incer-
i tezza. Strozzata dalla mancan-
J za di finanziamenti, si batte da 
• tempo per ottenere il rico-
; noscimento ad en»e pubblico. 

attraverso l'inserimento nel 
i CNR (Comitato nazionale ri

cerca) . 
Secondo i lavoratori, i con

siglieri Mendia e Prota ral
lenterebbero l'attività del con
siglio d'amministrazione, arri
vando addirittura a bloccare 
il programma scientifico ed 
organizzativo che aveva già 
ottenuto il consenso del con
siglio scientifico dell'ente, non
ché finanziamenti e collabo
razioni da parte di organi 
smi internazionali. 

La ragione del boicottaggio 
va spiegata con l'uso priva
tistico che Mendia e Prcta 
fanno della stazione zoologi
ca. E' a!' 'interno dei suoi lo
cali, infatti, che svolgono at
tività di ricerca, per i prò 
pri interessi personali. 

C O M I T A T O 
R E G I O N A L E PCI 

Si tiene s tamane, coti 
inizio alie 9,30. presso la 
caso del popolo di Pon
ticelli. la riunione del Co
mitato regionale dei PCI 
con all 'ordine del giorno 
l 'esame della situazione 
sociale e politica e ì'im-
ziativa del part i to. Alla 
riunione, che durerà l'in
tera giornata, partecipe
rà il compagno Adalber
to Minucci. 

C O M I T A T O 
R E G I O N A L E FGCI 

La FGCI tiene stasera, i 
alle 17, presso l 'antisala 
dei Baroni al Maschio • 
Angioino, il Comitato re | 
gionale aper to sulle que 
stioni della drosa. Alla ,' 
riunione interverranno il , 
compagno Cancrini, asses I 
sore regionale del Lazio i 
e il compagno Paolini. 

| della Direzione nazionale 
! della FGCI . 

Cinque festival dell'Unità a Napoli e provincia Retate dei carabinieri e della polizia 

Il carovita al centro dei dibattiti | Quattro arresti ieri per droga 
Spettacoli musicali e gare sportive nei programmi delle Feste In tre casi di tratta di spaccio di marijuana e haschish 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi giovedì 4 ottobre 1979. 
Onomastico: Francesco (do
mani Placido». 

Continuano in questa setti
mana le man:ft-.td/.ion. p^r 
ia stampa comunista organiz 
7atc a Napoli e in provincia. . 
A Ponugliano d'Arco comin- : 

c:a oggi il festival le pro-e- j 
^u.rà fino a domenica) con 
un torneo d. ping pong; una 
j a ra di rock and roll; un di 
battito, alle R30 . sulla rifor 
ma del collocamento e octu 
p inone con Fermariello; alle 
20 n recital di Roberto Mu 
volo: alie 21.30 serata dnii 
zantc 

Tra i dibattiti in program 
ma nei prossimi g.orni segna 
liamo domani quello Milì'un la 
della sinistra, sabato quello 
sulla situazione dell'Alfa con 
Garavini e Lu2o. amministra
tore delegato Alfa Sud; do
menica comizio del compagno 
Natta. 

A Barr.i i! fe>t vai dell'Uni 
ta comincia ogg; con le semi 
f r.r.li d 1 :<>rn«-o di calcio; 
v . m r i i il progr-un.na prive 

de il torneo di bocce e sa
bato. oltre agii spettacoli e 
le gare sportive, un dibattito 
sulla ca.-a con Formica. Mai-
da e Vitiello. 

Ad Arzano il festival comin
cia domani con un comizio dì 
apertura alle 18: alle 18.30 
d.battito sulla riforma delle 
pensioni con Palma. Tra i di 
batt.ti^ di sabato e domenica 
da segnalare quello sulla dro-
:ia con Lupo, sabato, e sull'as 
setto del territorio con Siola 
e Miraaiia. domenica. 

Domani comincia pure il fe
stival della S. Giuseppe Por
to con un incontro di palla
canestro. una corsa dei sac
chi. un dibattito sulle pen
sioni e carovita (alle 18) con 
Srir;xi: alle 20 sarà sul palo 
di sapone e alle 21 ballo in 
piazza. Sabato e domenica di 
battito sull'emarginazione; sul 
ruolo della sinistra nella crisi 

Comincia domani a Bacno 
l. la VI IV v a dell'Unità or

ganizzata dalla sezione di Ba
gnoli e dai compagni dell'Ital
sider. Il programma di ve
nerdì prevede alle 16 un tor
neo di ping pong. un torneo 
di basket ed uno di palla 
volo, alle 17 apertura ufficiale 
della manifestazione con Ne 
spoli. Alle 17.30 si esbi ranno 
eh « Agnano I ». un siruppo 
musicale: alle 18.30 dibattito 
sulle pensioni con L Alfano: 
alle 20 t Orso > e « Una do
manda di matrimonio » del 
Teatro Laboatorio Mobile di 
A Ferrante. 

Il programma dei giorni 
successivi prevede sabato un 
dibattito su e una qualità del
la vita » con Miraglia e Scip 
pa e domenica una manife
stazione internazionalista con 
profuchi cileni e con il com 
pagno Valenza. 

In tutti i festival funzio 
neranno i tradizionali stand 
«astronomici, le mostre del
l'editoria, mostre varie-

I B I G L I E T T I V I N C E N T I 
Ol CAPPELLA CANGIANI 

I biglietti vincenti della lot
teria del Festival dell 'Unita 
organizzato dalla sezione di 
Cappella Cangiarli seno -. se 
guenti : 2284, 503. 6Ì5. 2:W!. 
353!. 4502, 903. 211, 2Ó30. 

I possessori dei biglietti 
possono ri t irare ì premi re 
fativi presso la sezione. 

I biglietti sottoscrizione 
estrat t i ne'.ia manifestazione 
di Pendio Agnano sono ì se
guenti : 1. premio n. 59; 
2. premio n. 592: 3. premio 
n . 773. 

PRESENTAZIONE 
DELLA PROPOSTA 
Ol LEGGE 
CONTRO LA V IOLENZA 

Domani alle ore 17 alla 
sala San ta Chiara assemblea 
promossa dall 'MLD e dai-
l'UDI per la presentazione a 
Napoli della proposta di leg
ge di iniziativa popolare sul
la violenza sessuale e fisica 
contro la persona. 

Tre arresti ieri per deten
zione e spaccio di droga. La 
prima operazione è stata con 
dotta dai carabinieri che han
no arrestato un marinaio 
americano. Stephen Richard 
Wavvrzysik. 20 anni residente 
a Pozzuoli, via privata Pisa
ni. traversa Campana. Nel 
la sua abitazione sono stati 
trovati infatti 800 grammi di 
marijuana. 20 di haschisc e 
nel giardino ,23 piante di ca
napa indiana. 

Contemporaneamente la 
squadra narcotici della Que 
stura, con a capo il dottor 
Zanni ni. arrestava a Portici 
un piccolo spacciatore di 
eroina. 

Si tratta di Ciro De Marti
no. 25 anni, abitante a Por
tici. E' stato arrestato mentre 
nella sua auto, una 126. pre 
parava piccole dosi di eroina 
da vendere. 

Quando ha visto gli agen
ti avvicinarsi ha tentato inva-

| no di far sparire la polveri 
! na. Sono stati ritrovati infat-
| ti nell'auto oltre a tracce di 
• eroina sul pavimento, anclie 3 

grammi nel cruscotto. Sono 
j state sequestrate anche ban

conote per un valore di cir 
ca due milioni. 

Il De Martino era stato già 
arrestato nel "77 perchè tro 
vaio in possesso di 5 kg. di 
haschish. 

I carabinieri hanno poi ar
restato Luigi Carraturo. 19 
anni, abitante in viale Maz
zocchi 12. il quale è stato 
sorpreso a vendere haschish 
agli studenti presso piazza 
Carlo III. In tasca aveva 600 
mila lire. 

Infine è stato arrestato 
Maurizio Spinelli. 10 anni, ahi 
tante in via Campegna 133. 
L'arresto dello Spinelli concili 
de una operazione comincia 
ta 15 giorni fa dai carabi
nieri. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-Riviera: Via Carduc-

i ci, 21; Riviera di Chiaia. 77; 
i via Mergellina. 14S. S. Giu-
1 seppe - S. Ferdinando - Mon

te Calvario: via Roma. 343. 
Mercato-Pendino: p.zza Ga
ribaldi. 11. Avvocata: p.zza 
Dante, 71. Vicaria-S. Loren
zo- Poggiorea le: via Carbo
nara 83: staz. Centrale C.so 
Lucci, 5: p.zza Nazionaìe 
76; Calata Ponte Casanova. 
30. Stella: via Floria. 201. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servìzio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

S. Carlo Arena: via Mater-
dei, 72; corso Garibaldi, 218. 
Colli Aminei: Colli Aminei, 
249. Vomero Arenella: via 
M. Pisclcelli, 138; via L. Gior
dano. 144: via Mediani , 33: 
via D. Fontana , 37; via Si
mone Mart in i . 80. Fuorigrot-
t a : p.zza Marcantonio Co
lonna. 21. Soccavo: via Epo-
meo. 154. Pozzuoli: corso Um
berto. 47. Miano-Secondiglia-
no, 174. Posillipo: via Posil
lipo. 84. Bagnoli: p.zza Ba
gnoli, 726. P ianura : via Pro
vinciale, 18. Chiaiano Maria-
nella-Piscinola: corso Chiaia-
no. 28. 
G U A R D I A M E D I C A 
P E D I A T R I C A 

Il nuovo recapito della 
guardia medica pediatrica 
del quar t ie re Ponticelli è in 
piazza Michele De Iorio, te
lefono 75.62.082. 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S Celerina a Chiaia. 76 (telefono 
421428. 418592) : AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 (tei. 421840) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Maq-
q ore. 12 (tei. 2CS813); STELLA-

S. CARLO: vis S. Agostno degh 
Scazi, 61 (tei. 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: v.a Co
stantinopoli, 84 (lei. 454424, 
291945. 441685) : MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
237740) ; VOMERO: via Mot,--
ghen. 10 (tei. 360081, 377062, 
361741) ; ARENELLA: via G. G: 
gante, 244 (tei. 243415, 243624. 
366347. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. CaKtco. 51 (tei. 616321. 
624801) : BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 760256S): POSILLIPO: ve 
Posi.tipo, 272 (tei. 7690444) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7543542) : PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G. Tafuri 
16 (tei. 740605S; 7406370) . 
POGGIOREALE: vu Nuova Pon 
boreale. 82 (telefoni 7595355 
7594930) ; S. GIOVANNI A TE 
DUCCIO: piazza G. Paciche.li (tri 
7520605; 7523089; 75288221. 
BARRA: cono S.rena. 305 (tei 
7520246): PONTICELLI: via Na 
poi . 95; (tei. 7562082) ; SECON 
DIGLIANO: piazza Michele RICCI 
1 (tei. 7544933; 7541834) ; S 
PIETRO A PATIERNO: piazza G 
Guerino. 3 'tei 7382451) ; SOC 
CAVO: piazza G ovai i i X X I I I (te 
lei. 7382451) ; PIANURA: p a i 
za Municipio. 6 (tei. 7261961 
7264240) ; CHI Al ANO: via Napo' 
lì. 40 (tei. 7403303: 7405250) 
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Grottaminarda: 2500 vani 
costruiti in zona franosa 

Il massacro urbanìstico reso possibile dalle manovre democristiane e dalla mancata approvazione 
del piano regolatore - Una serie di lottizzazioni illegittime - Non c'è mai stato il piano regolatore 

Visite della compagnia al «Filangieri» e all'Alfasud 

Occupata dalle mamme scuola materna 
Le mamme dei 38 bambini, j 

esclusi dalla scuola materna j 
e Pezze Pascolato v alla Do- I 
ranella, per mancanza di \x> j 
sti. hanno occupato pacifica
mente un salone della scuola. 

E qui hanno fatto lezione. 
hanno intrattenuto i loro fi

gli. La protesta na.sced a una 
situazione abbastanza anoma
la. In questa scuola non man
cano le aule, anzi ce n'è ad 
dirittura una inutilizzata. Per 
ammettere i bambini esclusi 
basterebbe la nomina di una 
insegnante e 2 bidelle oltre il 
ripristino dell'aula. 

Nell'ambito della soluzione 
del personale dell'ex patrona
to scolastico — dicono i ge
nitori - - i l Comune potrebbe 
rapidamente risolvere la que
stione e consentire a noi. elle 
non abbiamo la possibilità di 
pagare quelle private di man
dare i nostri figli a scuola. 

CASERTA / Ieri una conferenza stampa del PCI 

Tra 10 giorni si vota ma la DC 
non presenta alcun programma 

CASERTA — Plurime e qua- campagna elettorale ed al- < E così, per Villa Li temo, CASERTA — Plurime e qua
si mai recondite sono le ti-
nalità di una conferenza 
stampa; ma in quella indet
ta ieri dalla segreteria della 
federazione comunista di Ter
ra di Lavoro — cui h a n n o 
preso par te i segretari delle 
sezioni comuniste ed alcuni 
candidati di quei comuni in 
cui si voterà il 14 ottobre — 
prevaleva, sulle altre, la ne
cessità di provocare, di smuo
vere il « pachiderma » de dal 
< disimpegno » manifestato fi

nora in questa campagna 
elettorale a livello di propo
ste politiche e programma -
t iene. 

Lo ha affermato chiaro e 
fondo il compagno Venditto, 
segretario della federazione: 
« Siamo a 9 giorni dalla chiu
sura della campagna eletto-
mìe e ancora non si conosce 
sulla base di quali proposte 
la DC, par t i to di maggioran
za relativa (talvolta assolu
ta) intende dare risposta al
le questioni di governabilità 
che. non solo in questi co 
munì, si pongono ». 

Cosi i 48 mila elettori di 
Maddaloni. Marcianise, Villa 
Literno e Giano Vetusto (che 
-diranno chiamati ad elegge
re r ispett ivamente 40. 30, 20 
e 15 consiglieri comunali) do 
vrebbero votare « al buio ». 
< sulla fiducia » il par t i to che 
-.ulle proprie spalle porta le 
maggiori responsabilità delia 
f chiusura» anticipata di que
sti consessi democratici. Ri 
oetiamo: l'unico Fegno di mo
bilitazione elettorale della 
DC è un frenetico ed avvi
lente balletto intorno ai nu
meri di lista. 

Ha aggiunto a tal proposito 
il compagno Vendit to: « Sia
mo sinceranir«ite preoccupa
ti perché l'a.-senza dal ter
reno del civile e democratico 
dibatti to elettorale sulla tiri
le di precise propos'e, pri 
vileziando il .-o'o t e r r rno del
la corsa dei nomi, svilisce la 

campagna elettorale ed al
larga ancor più il divario t ra 
istituzioni e società civile ». 

E questo varco rischia di 
t rasformarsi in baratro se da 
par te della DC, ma anche 
delle a l t r e forze politiche non 
si cambia registro: di fronte 
a tre comuni — simbolo dei 
grandi problemi, delle grandi 
trasformazioni economiche e 
sociali che investono Terra 
di Lavoro e delle questioni 
nuove di governo che si pon
gono all 'ente locale non si 
profferisce parola. 

Su Maddaloni. cent ro cer
niera t ra due fette della pia
nura campana su cui vengo
no e verranno paracadutat i 
important i impianti , si assi
ste passivi agli avvenimenti : 
ncn difforme è l 'atteggiamen
to dei democristiani nei con- 1 
fronti di Marcianise, il polo | 
industriale per eccellenza del
la regione. ' 

E così, per Villa Li temo, 
l 'annuale « salasso » del po
modoro e delle pesche hiesce 
a far superale alle locali clas
si dirigenti gli angusti argini 
della visione assistenzialisti-
ca. Su queste questioni i co
munist i hanno avanzato pro
poste precise che ruotano in
torno ad « un ruolo nuovo » 
di governo dell'etite locale in 
s t re t to rapporto con la re
gione Campana i , ma anche 
sui problemi delia casa, delle 
s t ru t ture sociali, degli ospe
dali. del tempo libero e dello 
sport i comunisti indicano 
s t rade precise da percorrere. 

E la proposta politica? I co
munist i sono per un'al terna
tiva democratica al malgo
verno della DC. per un go
verno nuovo che miri a su
perare le divisioni fra società 
civile ed istituzioni. 

Mario Bologna 

AVELLINO - Per la soluzione della vertenza 

Domani per la «Bianchini» 
un incontro in Prefettura 
AVELLINO — Domani una 
delegazione sindacale di ope
rai della « Bianchini » avrà 
un incontro nella Prefettura 
di Avellino con i rappresen
tanti della Gitex. la multina
zionale che dovrebbe acqui
s tare una parte del pacchet
to azionario di questo calza
turificio. 11 cui padrone, il 
consigliere de Stanislao Sibi-
lia. ha messo a cassa inte
r a z i o n e tu t t i i 450 dipenden
ti. i quali, t ra qualche mese. 
dovrebbero essere licenziati 
per la chiusura definitiva del
le fabbrica. 

In tan to , l'aitro ieri — nel 

corso di una affollata assem
blea con 1 lavoratori della 
Bianchini, tenuta per inizia
tiva della sezione comunista 
di Mercogliano con la pre
senza del compagno on. Nico
la Adamo — eono stat i ricon
fermati con forza quelli che 
sono gli obiettivi della piat
taforma rivendicativa. 

Essi si riassumono in t re 
punt i : garanzia del lavoro 
per i 450 dipendent i : utilizzo 
controllato dei finanziamenti 
pubblici: concorso degli ope
rai della fabbrica e desìi am
ministratori nella definizione 
dei programmi di produzione 

AVELLINO — Il disegno DC-
costruttori di fare di Grot
taminarda il « porto franco » 
della speculazione edilizia, è 
passato attraverso la manovra 
di impedire a tut t i 1 costi che 
questa ci t tadina della Valle 
dell 'Unta avesse un piano re
golatore. 

E" questa una verità che 
purtroppo si conosceva da 
tempo: non a caso, infatti, i 
comunisti di Grot taminarda si 
sono battuti con decisione e 
coerenza perché lo sviluppo 
uihaiv.stico fosse regolato dal
le indicazioni e dalla normati
va di un serio e razionale 
strumento urbanistico. 

Ora. però, dopo che la com
missione regionale di inchie
sta — nominata dal Consiglio 
per iniziativa comunista e 
composta dai funzionari Ila
rio, Paternoster, ed Olivero — 
l'ha fatta propria ed ha espi! 
citato questa verità in una 
dettagliata relazione, essa non 
solo riceve una conferma tut-
t 'al tro che sospettabile ma 
viene argomentata con una 
ricchezza di documentazione 
senz'altro inoppugnabile. 

E' utile ripercorrere breve
mente i punti salienti della 
relazione in cui sono esposti 
i risultati della inchiesta. 
Grot taminarda non ha mai 
avuto un piano regolatore. 
Cominciò ad attrezzarsi di 
qualche s t rumento urbanisti
co allorché, dopo il sisma 
dell'agosto 62, si pose il pro
blema della ricostruzione 
Venne quindi approntato — in 
base alla legge del terremoto, 
la 1431 — un piano di zona 
per avere le aree per l'edili
zia economica e popolare ed 
un piano di ricostruzione, che 
— si badi bene — doveva ser
vire a fare i più urgenti la
vori. evitando nel contempo 
di compromettere il raziona
le sviluppo del paese il qua
le. secondo la 1431. doveva es
sere fissato da un PRG. che 
doveva essere redatto dopo 
un anno dall 'entrata in vigo
re della legge. 

Sta di fatto che né il PRG 
e neppure, in mancanza di 
esso, il piano di fabbricazio
ne entro cui inquadrare — 
sempre secondo le prescrizio
ni di legge — gli interventi 
che si andavano a fare ven
gono elaborati. Bisogna atte-
dere il 13 marzo 1972 perché 
il Comune di Grot taminarda 
adotti il primo piano regola
tore: ma questo PRG non en
trerà mai in vigore giacché 
il servizio urbanistico regiona
le non potrà mai approvarlo 
definitivamente. 

Poca cosa se. come pare
va. Grot taminarda avesse a-
vuto un nuovo PRG oggetti
vamente più corrispondente 
alle accresciute esigenze abi
tative. anche in corrispon
denza con l 'insediamento 
FIAT della fabbrica per au
tobus. Ma pur essendosi fat
to approntare uno schema 
di piano regolatore tutt 'al-
tro che soddisfacente, l'am
ministrazione non provvide 
mai a farlo approvare. 

Evidente, s. questo punto. 
il senso dell'operazione che 
si andava a compiere. Sen
za un nuovo piano regolato
re ritenendo — diversamen
te da quanto pensava la se
zione urbanistica regionale 
— che le norme di salva 
guardia, scadessero dopo 5 
anni e non all ' indomani del
l'approvazione del PRG, 
« L'amministrazione comuna
le — come si legge nella re 
lazione della commissione di 
inchiesta — avrebbe potuto 
agire senza vincoli ed in ba
se alle inefficienti norme del 
piano di ricostruzione ». 

Servendosi cosi di « uno 
s t rumento urbanistico desti
nato a risolvere problemi di 
na tura diversa, limitati e 
particolari ». /erigono appro
vati dagli amministratori de 
e socialdemocratici « aggio 
merati edilizi imprevedibili. 
per dimensioni e caratteristi
che, all'epoca della redazione 

ed adozione del PRG ». 
Nell'escalation delle licen

ze facili fa spicco un primo 
gruppo di quat tro lottizzazio
ni (in corso di esecuzione per 
un complesso di 2.405 vani), 
che vengono realizzate in 
una zona che una perizia 
geologica, fatta all ' indomani 
del sisma, aveva giudicato 
non idonea ad essere destina
ta a costruzioni a causa del
la sensibile pendenza e del
la presenza di argille varico 
lari. Non a caso, t ra l'altro. 
nel PRG del '72 era s ta ta 
destinata a «zona parco». 

Inoltre. t?li indici di fabbri
cazione, .sia per questo pri
mo grupno di lottizzazione 
che per ciucilo .successivo (8 
lottizzazioni per 1 404 vani. 
i cui lavori all'epoca della 
inchiesta non erano ancora 
iniziati), sono stati letteral
mente portati alle stelle. 

«Questa situazione — si 
osserva nella relazione —- ap 
pare tan to più delicata In 
quanto, t rat tandosi di grossi 
complessi, viene sconvolto 
l'intero impianto urbanistico 
con grave pregiudizio sulla 
funzionalità dei servizi fin 
troppo insufficienti » 

E il comune non ha mai 
provveduto ad introitare gli 
oneri di urbanizzazione pre
visti dalla legge n. 10. per 
completare ad ammodernare 
i servizi esistenti 

g. a. 

Il «Piccolo» 
di Milano 
in giro 
per conoscere 
la nostra 
città 

La più grande « macchina teatrale » italiana si è incon
trata, ieri, con la più grande industria automobilistica del 
Mezzogiorno. La compagnia del Piccolo Teatro di Milano — 
da alcuni giorni ospite del te;.tro « San Ferdinando » con 
<t L'Illusion Comique » di Corneille nell'ambita di uno scambio 
culturale tra i comuni di Napoli e Milano — ha, infatti, vi
sitato l'Alfasud. E' stato un giro interessante per lo stabili
mento di Pomigliano quello fatto dal regista Walter Pagliaro, 
dagli attori Micaela Ksdra e Mariano Rigillo, da alcuni tec
nici. 

L'incontro tra due mondi completamente diversi, che però. 
a ben guardare — come ha anche voluto sottolineare Pa
gliaro — hanno alcuni punti in Comune: il rigore, la ri
cerca della peife/ione, la necessità, per dare un prodotto fi
nito di alta qualità, che tutto si incastri nel momento giusto. 
senza errori. 

Questo incontro — che però ha avuto il limite di non avere 
creato un rapporto reale con tutti gli operai dell'Alfasud ma 
di rimanere, invece, chiuso tra le asettiche mura di una sala 
di riunione - rientra in un « breve viaggio » nella realtà na
poletana che il « Piccolo » sta conducendo nel corso del suo 
soggiorno. 

Un >t viaggio » che l'altro giorno ha avuto una tappa im
portante. (ili attori e il regista sono andati, accompagnati dal 
sindaco, compagno Maurizio Valenzi. a visitare il carcere per 

Nella foto: Salone dell'Alfa-
sud, l'incontro tra maestranze 
e attori 

minorenni * (}. Filangieri ». 
Un incontro di grande rilievo umano, culturale e sociale 

che non ha avuto nessuna forzatura ufficiale e che. proprio 
per questo, ha creato immediati legami di comprensione e di 
amicizia tra i raga/./i e gli artisti. 

I notevoli e gravi profflemi dei ragazzi del Filangieri sono 
stati illustrati dal direttore dell'istituto. Luciano Sommella: 
« questa è una istituzione chiusa -- ha detto — totalizzante che 
ha molte difficoltà a rapportarsi con il mondo esterno, che 
non riesce — nonostante molti sforzi — ancora a dare ai 
giovani che vi sono ospitati la necessaria comprensione, tut
to l'aiuto di cui avreblwro bisogno. Su questo bisogna ancora 
lavorare molto ». 

L'impegno ad intervenire per migliorare le condizioni al 
l'interno dell'istituto ma anche per un migliore rapporto con 
l'esterno dei giovani del « Filangieri i> è stato poi sottoscrit
to. nel corso del suo intervento, dal compagno Valenzi che ha 
ricordato gli anni della sua prigionia. 

Questa volontà di cambiare qualcosa, nelle condizioni dei 
giovani l'hanno sottolineato anche Walter Pagliaro e Mariano 
Rigillo che hanno formulato una prima proposta alle autori 
tà presenti: quella di autorizzare i ragazzi ad assistere ad 
una replica dell'111usion. Comique. Una sera diversa, in un 
mondo a molti sconosciuto, una occasione per * uscire > che 
non potrebbe avere che conseguenze positive. 

Evasiva risposta di Ruffini ad una interpellanza del PCI 

Persano: il ministro finge di non capire 
Il senatore Tolomelli aveva chiesto perché è ancora lontana la soluzione della vertenza - Il ministro 
ha risposto dando la colpa al comitato paritetico - Una nota della federazione salernitana del PCI 

SALERNO — Si torna a di
scutere di Persano e, di nuo
vo, se ne torna a discutere 
come di una questione anco
ra tut ta da risolvere. L'altro 
pomeriggio. Infatti, il mini
stro della Difesa ha risposto. 
al senato, ad una interpellan
za presentata dal compagno 
Tolomelli proprio sulla que
stione Persano. 

Il senatore comunista ha 
interrogato il ministro per 
sapere perché tu t to è ancora 
fermo per quanto r iguarda 
l'assegnazione delle terre ai 
contadini e l'individuazione 
di nuove aree da destinare 
ad esercitazioni militari. Il 
ministro Ruffini ha risposto 
in maniera molto evasiva 

scaricando, di fatto, le re
sponsabilità dei ritardi inte
ramente sul comitato parite
tico della Regione Campania. 

Nella sua replica il com
pagno Tolomelli si è dichia
ra to d'accordo « sulla valuta
zione di inefficienza dei co
mitat i paritetici — pur Inno
vatori — sulle serviti! milita
ri e in particolare di quello 
della Campania » ma ha e-
spresso « viva preoccupazione 
per l'invito che sembra e-
mergere nella risposta del 
governo a lasciar perdere e 
ricercare altrove !e soluzioni 
dei problemi economici e so
ciali della zona n. 

Non tut to , insomma, DUO 
essere addebitato al comitato 

paritetico: « Se è vero, infatti 
— ha ancora det to il com
pagno senatore Tolomelli nel
la sua replica al ministro — 
che nel poligono di Persano si 
addestrano diversi reparti 
delle forze a rmate , è anche 
vero che da par te della Re
gione sono s ta te fatte delle 
proposte al ternat ive che non 
sono s ta te discusse, sia per
ché il comitato paritetico non 
è s ta to convocato, sia perché 
il governo non ha mantenuto 
l'impegno a tenere contat t i 
con il gruppo di parlamenta
ri che si sono fatti carico 
della quest ione». 

Un'altra d u r a replica alle 
evasive risposte del ministro 
Ruffini è venuta dalla federa

zione comunista di Salerno. 
« Al di là delle giustificazioni 
generiche del ministro, per 
al tro tu t te da Verificare, re
s ta l 'incapacità e la mancan
za di volontà del governo — 
si legge in una nota emessa 
dalla federazione del PCI — 
di riuscire a comprendere la 
portata complessiva dell'e
sperienza di Persano e della 
battaglia per l'utilizzazione 
produttiva delle terre del 
demanio mili tale ». 

Nella nota della federazione 
provinciale del PCI di Saler
no vengono pure avanzate u-
na serie di precise richieste: 
« Nel ribadire la necessità di 
provvedere immediatamente 

allo scorporo graduale delle 
terre del demanio, a partire 
da quelle già coltivate dal 
contadini, il PCI chiede che 
nessun a t to di forza venga 
compiuto da parte dell'auto
rità militare nei confronti del 
lavoratori impegnati sui ter
reni occupati ». 

« Il PCI, inoltre — si legftP 
ancora nella nota — chiede 
che abbia luogo in tempi 
brevi un incontro t ra giunta 
regionale della Campania e 
ministero della Difesa e che 
venga approntato, con le al 
tre forze politiche democrati
che. il progetto di legge per 
la smilitarizzazione de] de
manio ». 

SALERNO / Sarebbe stato il marito ad uccidere Adelaide Angrisani 

Risolto il giallo dell'autostrada 
SALERNO — Sarebbe s ta to r 
Benito Sensini, il mar i to del
la diciannovenne Adelaide 
Angrisani (la ragazza trova
ta crivellata di colpi sull'au
tostrada Salerno-Reggio Ca
labria) ad uccidere la donna. 

E' s t a ta la confessione di j 
Anna Bevilacqua, legata do
po la separazione al Sensini, 
a permet tere di dipanare la 
matassa del giallo dell'auto
strada. La donna ha anche 
affermato che il « movente » 
dell'efferato delitto era s ta to 
quello che Benito Sensini si 
voleva sbarazzare della con
sorte per restare con la sua 
amica. 

Il paziente lavoro di rico
struzione dei dirigenti della 
squadra mobile di Salerno. 

dottor Russo e dottor Bella, 
ha avuto cosi un esito posi
tivo. 

Dopo H ri t rovamento del 
cadavere, infatti, avvenuto a 
Campagna i poliziotti aveva
no subito scar ta to l'ipotesi 
di un omicidio nel mondo 
della prostituzione, della dro
ga 

Gli investigatori e rano riu
scita. poi, a trovare anche 
colui che aveva venduto la 
pistola usata per commette
re l'omicidio al mari to della 
vittima, che era s ta to fer
m a t o assieme a Anna Bevi
lacqua. Dopo i primi interro
gatori i due avevano negato 
insis tentemente di avere del
le responsabilità nel fat to di 
sangue, poi il crollo della don

n a che non solo ha fornito 
le spiegazioni sull' omicidio 
— fornendo anche il moven
te — ma h a anche dichia
r a to che Benito Sensini do
po aver abbandonato il cor
po della moglie diciannoven
n e a Campagna aveva anche 
provveduto a bruciare la bor
se t ta della moglie nei pressi 
della Badia di Cava. 

Gli agenti , infatt i , recatisi 
sul luogo indicato dalla don
na hanno trovato i resti del 
cuoio bruciato e la fede di 
Adelaide Angrisani. 

E ' s t a t a r icostruita, cosi, 
tu t ta la dinamica dell'omici
dio. il movente e tu t t i i par
ticolari oscuri della vicenda 
ed il fermo del Sensini è 
s ta to t r a m u t a t o in arres to . 

Rubano materiale ad un commerciante 
e tentano « il cavallo di ritorno » 

SALERNO — Gli Uomini del 
commissariato di Battipaglia. 
sot to la guida del dottor 
Arace della squadra mobile 
di Salerno, h a n n o t ra t to ieri 
in arresto, dopo un lungo 
inseguimento, t re giovani pre
giudicati colti mentre cerca
vano di estorcere denaro ad 
_un commerciante. 

Bernardino Fortino di 22 
anni . Franco Falcone di 20 

j anni , Giovanni Barone di 25 
j anni , questi gli arrestat i , .so

n o stat i accusati di estorsio

ne ai danni di Pasquale Ca
taldo, un commerciante di 
prodotti chimici di Batti-
paglia. 

I tre. portati nelle carceri 
di Contursi subito dopo l'ar
resto ed i primi interrogatori. 
avevano rubato materiale 
chimico dall 'azienda di Pa
squale Cataldo ed avevano 
tenta to poi di rivenderglielo 
per una somma enorme di 
denaro. Volevano effettuare 
cioè il classico cavallo di ri
torno 

OGGI 

FIORENTINI 
ACACIA ! 

Il cantante più amato 
dalle donne, in una stu
penda storia d'amore. 

Jutìo Iqiesks* 

intimarmi 
alla Malta 

TEATRI 
AUDITORIUM (Centro RAI - vi» 

Marconi) 
Venerdì 5 alle ore 19: Concerto 
inaugurale della stagione. L'or
chestra « Scarlatti ». diretta da: 
M. Luciana Rosado. eseguirà mu-
s cha di Cherub ni, V'otti. Di Lo-
rinio e Ghed'ni. 

CENTRO REICH Salita S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 
Dal 1 al 31 ottobre Seminario 
di stud o del'e poss.b.Kta espres
sive dei corpo per il teatro. 
Turno A dai'e 9 2l!e 13. fumo 
B deile 17 a.le 2 1 . Per infor
mai on: e prenotazioni rivol-
g;rs 3' centro fot03ral,CO « Me
ra n ». Via San Siaj o dei Li
bra 39 • Tel. 228 889. Il cor-
ÌO per 60 ore costa L 60.000. 

DIANA 
CEn-pigna abbonamenti stagione 
comi» 1979-'S0 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 49 - Tel. 405000) 
A le ore 2 1 . Victor Cavallo pre
senta- « Scartate », con Laura 
Morante. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I Tel «18 266) 
(Ch'uso per restau.-,) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro San Ferdinando • Telefono 
444.500) 
Alle ore 21 il « P.ccolo > di 
Milano presenta: • L'illusion co-
mique », di Come Ile Regia di 
W. Pa^iaro 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

Orario spettacoli: 
16,30 - 18,30 - 20.30 - 22.30 

Prosegue la campagna abbona-
mj.lt per la Stag'one Teatrale 
1979 '80 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Parilello Claudio 

Tel. 377.057) 
La smagliatura, con U. fognarti 
OR ( V M 14) 

ALALIA n e i . 370 «711 
Innamorarsi alla mia «tà 

ALCYUNt; (Via lomoftaco, 1 
Tel 4 1 8 6 8 0 ) 
La ali alalia notta 

3 7 7 . 3 5 2 ) 
T Shre 

AMBASCIATORI (Via Cnspl. 23 
Tel. 683.128) 
La luna, con I . Ciayburgh 
OR (VM 18) 

ARIVTON (Tel 
Profezia, con T Shre - DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Boon compleanno Topolino - DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'A» 
sta Tel. 415.361) 
Bocca da fuoco 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech - SA (VM 13) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
TcL 418.134) 
Hair di M Forrnan M 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Poliziotto o canaglia, con J Bs; 
mondo • G 

EXCELSIOR (Via Milano Tele 
fono 268 479) 
La srande slida di Brace Lee 

FIAMMA (Via C Poeno. 46 
Tel. 4 1 6 9 8 8 ) 
Una piccola storia d'amore, con 
L. O.ivjer - S 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech -
C (VM 14) 

FIORENTINI (V i * R Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Innamorarsi alla mia età 

METKOPOLIIAN ( V i * Chiaia 
Tel. 418.880) 
Uno sceriffo extraterrestre 

ODEON (Piazza PiadrjrOtta, 12 
Tal. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Chiusura e»t va 

ROXY (Tel 343 149) 
La prima (randa rapina 

• i r tN IA LUCIA iVi» » Lucia. 69 
Tel 41SS72) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 

VI SEGNALIAMO 
• Easy Rider » (Micro d'essay) 
« L'illusion comique > (S. Ferdinando) 
« Hair > (Delle Palme) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via r. .-̂ usto Telefo
no 619.923) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con 8. Lee - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616 303) 
Milano odia la polizia non può 
sparate, con T. M.lian 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Zombi 2. con O. Karlatos -
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poeno, 4 
Tel. 224.764) 
Supersexy 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tal 741.92.64) 

, Dottor Jekyll « gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 Te
lefono 377.109) 
Dottor Jekyll a gemila signora, 
con P. Villaggio - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444.800) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Miliari 
DR (VM 18) 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Piccole donne, con E. Taylor • S 

EDEN (Via G. Sanf elice - Tele
fono 322.774) 
Quella pomocrotica di mia mo
glie 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA (VM 14) 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 - TeL 291.309) 
Zombi 2. con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

GLORIA • B • (Tel. 291.309) . 
Il gigante del karaté 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tal. 324.893) 
Supera* xy 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tela-
fono 370.519) 
Assassinio su commissione, con 
C. Plummcr - G 

r iTANus (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268 122) 
Una donna di nolta 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 • 

Te!. 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Dove vai se il vìzietto non ce 
l'hai, con R. Montagnani 
C (VM 14) 

ASTRA - Tel. 206.470 
Pornoeroticomania 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Cornarla. 23 • Te
lefono 619.280) 
I guerrieri delta notte, di W. 
H.ll - DR ( V M 18) 

SELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -
Tel. 341.222) 
Una donna «li notta 

ITALNAPULI (Tei. 685.444) 
Ciao Pussy Cat, con P. O'Tooie 
SA (VM 18) 

LA PERLA Tel 760.17.12 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

MOPtKNI ìS IMO (Tei. 310.062) 
Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

PiERROT (Via A.C- Da Mei*. 5 * 
Tel. 756.78.02) 
Le mani dì una donna sola 

POSILLIPO (Via Posillipo Tele
fono 769.47.41) 
Mazinga contro Ufo Robot - DA 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavai leg
geri . Tel. 616.925) 
Seximphony 

VITTORIA (Via Piscienti, 16 -
Tel. 377.937) 
Piaceri particolari 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P- Da Mura, 19 

Tal. 377.046) 
Jonas, di A. Tannar - DR 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 1» , 
Tel. 682.114) ; 
Jonas, di A. Tannar - DR j 

MICRO D'ESSAI (Via del Chto- ' I 
stro - Tal. 3 2 1 3 3 9 ) j 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) ! 

NO (Via Santa Caterina da Slana - ! 
TeL 415.371) I 
Chiusura par ristrutturinone j 
dell'attinta 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telefo
no 218.510) 
L'ultima corvè, con J. N cholson 
- DR (VM 14) 

U N A N O T E V O L E 
S O R P R E S A 

OGGI 
MAXIMUM 

EMBASSY d'Essai 
U N F I L M G E N I A L E 

una favola 
possibile nasce 

| che avrà I 
EO anni nel 2 0 0 0 | 

un film di 
ALAIN TANNER 

distribuito dalla 
GAUJéQà^-al^UA**! 

La supersexy EDWIGE FENECH 

Si spoglia ... degli abiti civili 
e toma a combattere con il «CORPO» 

in esclusiva 

DELIA, /QUADRA 

OGGI 

. « s c i : «uro: k&vsrra auniauLut: 
ÌXI tsK(y >HK4 Man • » atomi vin 

Filangieri 

E' UN FILM 
PER TUTTI 

L /MESTIERE DI WGQARE 

http://mj.lt
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Alla Carbo-Sulcis, alla Metallotecnica, alla Somin e alla Consal 

Tutto il Sulcis in lotta per le miniere 
Gli operai di tutti i cantieri industriali e minerari hanno indetto una serie di assemblee per 
il piano Somin - Manifestazione allo scalo di Portovesme al prossimo arrivo di una nave po
lacca col carbone • Centinaia di giovani lottano per la formazione professionale - Le iniziative 

Una visita dei comunisti nei paesi della zona 

Come sarà il Parco d'Abruzzc 
negli anni '80? Proviamo 
a discuterne senza miopie 

Il rapporto tra sviluppo economico e salvaguardia del
l'ambiente - Per troppo tempo è stato solo un «aliare» 

Di nuovo i 
lavoratori 

della SOIM 
di Grani in 
delegazione 

a Nuoro 
Dal corrispondente 

NUORO -- Quanto an
cora dovrà continuare la 
odissea dei minatori del
la SOIM di Orsini? Ieri 
c*è s ta ta un 'al t ra delega
zione a Nuoro, ma di de
legazioni, da dicembre del
l 'anno passato, si è perso 
il conto. Il motivo sta 
volta è s ta to una rìchie 
s ta di incontro con il cu
ratore fallimentare delle 
miniere di talco Soim o 
sarebbe meglio dire, « ex », 
visto che sono chiuse da 
un anno e che già da 
giugno c'è un accordo per 
l'acquisizione delle minie
re e degli stabilimenti re
lativi, compreso il mulino 
«Gal l l sa i» da parte della 
Valchlsone. la società che 
gestisce le omonime mi 
niere. sempre ad Orani. 

I minatori sono venuti 
per sapere a che punto 
s tanno le cose e quanto 
ancora dovranno aspetta
re per ricevere i soldi del
la cassa integrazione: da 
due mesi a questa par te 
non hanno ricevuto una 
lira. Messe insieme, le 
due miniere, le uniche del 
genere in tut ta l'isola 
sfornano il 47rr del talco 
nazionale. 

Basta il peso di questa 
cifra per capire di che ri
sorsa si t ra t ta . C'è di mez
zo la vita e il sostenta
mento di 120 famiglie, ma 
sulle miniere ci mangia 
un intero paese, e più pas
sa il tempo più la situa
zione diventa drammatica. 
Orani ha poco più di tre
mila abi tant i , mi centi
naio di occupati ad Otta-
na, un altro centinaio al
la Valchisone. Il resto vi
ve abbarbicato « a forza 
di braccia » all'agricoltu
ra. misera e di sussisten
za. e alla pastorizia 

E poi c'è la disoccupa-
zione. l'emigrazione, lo 
sbandamento soprat tut to 
per i giovani. Un anno 
senza lavoro per 120 ope
rai e 4 mesi senza sa lano 
non sono uno scherzo. I 
minatori venuti a Nuoro. 
tut t i del consiglio di fab
brica, sono anche avviliti 
e alle spalle ncn hanno 
una situazione facile: c'è 
t an ta disperazione, sfidu 
eia. 

« Abbiamo avuto tut ta 
la popo la /une sempre 
dalla nostra parte, ma 
adesso le co3e s t a i ' i o an 
dando troppo p;>r le lun 
ehe : per mesi il sindaco 
non si e dato respiro. Gli 
abbiamo perfino chiesto 
di riposarsi un po', per es 
sere in forze adesso che 
riprenderemo la lotta se 
non dovesse sbloccarci 
prestissimo c o i l'elezione. 
si spera, finalmente, del
la giunta regionale » : ha 
parlato per tutt i Cavada 
Daniele, dn 18 anni in mi 
niera. una famiglia sulle 
spalle. 

L'ultima a.-^embìea gè 
nerale l 'hanno tenuta p a 
chi giorni fa. il 2ó di set
tembre. La miniera della 
Soim era andata -n ma
lora per incapacità ini 
prendi: orlale, t an to più 
grave dato che il mercato 
del talco è un mercato 
che t ira, non conosce cri
si. 

L'accordo era preciso: 
la Valchisone si imnc-na 
va ad as-orbire ì lavora 
tori ex-Soim « da subito » 
e la Regione ai impegna 
va a sua volta a far pas 
sare le concessioni m n e 
r a n e ex-Soim alla Val 
chitone. 

Poi invece M>no arrivati 
eh inghippi - Bizgio. de 
mocristiano. assessore al
l 'industria, aveva t irato 
fuori s t r ane argomenta
zioni circa una presunta 
impossibilita da parte del 
la R c g k n c ad effettuare 
.« il passaggio ». 

Questo incredibile ca 
villo (in realtà le conces 
sicni minorane sono ina 
iienabile proprietà pub 
hiica e su di esse è so 
vrana proprio la Resnone» 
aveva bloccato tutto, ere 
andò ncn poche diffico'tà 
per la stessa Valchisone 
che nel frattempo aveva 
assunto ì 120 minatori pur 
tenendoli in cassa inte 
zrazione. 

Adesso ci sono fatti 
nuovi, oscuri e prcoccu 
patit i : en t ro il 15 di ago 
sto si doveva avere il con 
fronto sulle at.me altr i 
buite dal tribunale alla 
miniera fallita per l'ac 
quislzione da parte dello 
Valchisone. IJC stime e; .so 
no v.^ 'c ma r . n r m t r o no. 

Carmina Conte 

I ! 

ì ! 

I l 

I ! 

A Foggia il 
comitato per 
l'occupazione 
contro il pro
getto-Eni per 
la Fildaunia 

KOGGIA — Il comitato 
permanente per l'occupa
zione si è unanimemente 
pronunciato contro le pro
poste dell'ENI per quan
to riguarda l'avvenire del
la Fiklaunia, ex Laneros-
si L'ENI, infatti, ha pre
senta to nelle set t imane 
scorse un piano che pre
vede un forte ridimensio
namento dello stabilimen
to foggiano che attual
mente occupa ' B70 unità 
con l'introduzicne di at
tività sostitutive che non 
offrono alcuna sena ga
ranzia di prospettiva. Al-
l ' inteino del comitato pro
vinciale si è sviluppato un 
dihatt i to al quale hanno 
preso parte dirigenti sin
dacali ed esponenti del
le forze politiche degli en
ti elettivi della Capita
nata. 

Giulio Miccoli, segreta 
rio provinciale della CGIL. 
ha illustrato - unitameli 
te a Michele Ricci della 
CISL — le ragioni per le 
quali le organizzazioni sin
dacali confederali respin
gono il piano dell'ENI. I 
sindacati rifiutano la chiù 
sura delia Fildaunia mo
tivandola soprat tut to dal 
fatto che l'azienda in que
stione è produttiva, in 
quanto il suo indice di 
assenteismo è il più bas
so d'Italia e soprat tut to 
perché bastano solo 3 mi 
liardi per operare una 
ristrutturazione degli im
pianti sino al 70 per cen
to. Le proposte ENI. ol
tre a privatizzare l'azien
da, tagherebbero alla stes
sa azienda il necessario le
game con la realtà eco
nomica e locale. 

Sulla linea dei sinda 
cali c'è stata un'ampia 
convergenza per cui le 
conclusioni sono s ta te ap
punto quelle di r igettare 
completamente il piano 
ENI e nello stesso tempo 
di approfondire il ruolo 
che le partecipazioni sta
tali s tanno svolgendo da 
alcuni anni a questa par 
te nel Mezzogiorno ed in 
part ico 'are nella provin
cia di Foggia che ha già 
pasrato. e duramente , il 
modo di agire delle azien
de di Stato. Va ricordato 
il d ramma della A finomo
to che è stata smantella
ta per favorire i progetti 
z ' appmes i . 

Il comitato pe rn ianmte 
per l 'occupa' 'one IMI ot
tobre s! recherà a Bari 
per l 'incontro t*-a Reg'one 
ed Eni a pori a re avanti 
le giuste aspettative dei 
lavoratori della provincia 
di Fosreia Sul problema 
de'la Fildaunia è in a t to 
nella Capi tanata un am
pio movimento democra
tico. II consiglio comuna 
le del capoluogo 'n en or
dine del giorno si è impe
gnato a sostenere unita
mente alle orsan-zzazioni 
sindacali la completa ri-
s tni t turazione degli im 
pianti e ad esercitare la 
propria a z i m e politica ad 
ogni livello perché non 
sia re-^a altra ingiustizia 
a da fno de'.la comunità 
foggiana già duramente 
provata da analoghe espe-
nen7e «chiusura della Aji-
nomoto. Sci va r Bimbi-bel
li • in spregio ai program 
mi governativi per il Mez
zogiorno e al t an to concla
mato rilancio economico 
del nostro Mezzogiorno 

Il presidente del comi 
ta to provinciale per l'oc
cupazione. avvocato Fran
cesco Kuntze ha fatto il 
punto della situazione lan
ciando per al t ro alcune 
iniziative immediate. Kun
tze ha de t to che il Comi
ta to provinciale per l'oc
cupazione non deve esse
re sol tanto la cassa di 
risonanza dei problemi e 
conomici della Capitana 
ta. ma deve poter diven
tare il momento decisivo 
di proposte reali Ha sot
tolineato che la riunione 
non deve considerarsi 
conclusiva ma deve sol 
t an to ritenersi un momen
to importante di una se
n e di Iniziative da svilup
pare ne l più breve tem
po possibile. Kuntze ha 
proposto una conferenza 
provinciale per lo svilup-
lo economico, un incon
tro con il ministro delle 
Partecipazioni Statal i ed 
un incontro con i deputa
ti del collegio Bari-Foggia 
onde arr ivare ad una con 
ferenza regionale sui pro
blemi economici. 

Domenica 7 ottobre manifestazione del PCI in Basilicata sui trasporti 

Se il treno fischia a Lagonegro 
I Conferenza-stampa dei parlamentari e dei consiglieri comunisti per illustrare un « pacchetto » 
I di proposte - L'elettrificazione della Battipaglia-Potenza-Taranto e il compartimento a Potenza 

Dalla nostra redazic-e 
CARB0NIA — Ieri la Carbo-Sulcis, oggi la Metallotecnica e la Somin, domani la Consal; gli operai di lutti I cantieri In
dustriali e minerari del Sulcis hanno indetto una serio di assemblee per il rilancio del piano Somin che dovrebbe ridare 
impulso alle risorse carbonifere. L'azione di protesta sfocerà in una manifestazione (« sarà una vera •» propria giornata 
di lotta v. sostengono al sindacato) indetta nella scalo di Portovesme in occasione dell'arrivo del prossima caribo di car 
bone polacco destinato alle industrie s a rde Ala non è tutto. E' già annunciata una giornata di sciopero generale in data 
ancora da stabilire. (ìl> operai intendono in questo medo scongiurare i pericoli della cassa integrazione e dare nuova linfa. 
con una protesta di massa. 
all'azione per lo sviluppo del . _ _____ _.— 
bacino carbonifero sardo, j 
Con essi .scendono in lotta 
anche i numerosi giovani a 
.spiranti minatori che in qui* 
sti protagonisti di una cla-
sti portngoni.sti di una cla
morosa prolesta per solleci 
tare i corsi di formazione 
professionale in conformità 
della legge 2H.ì sull'occupa/io 
ne giovanile. 

I giovani e le ragazze (mi 
morose sono le doline che 
hanno Tatto richiesta di par 
tecipare ai corsi) proprio in 
questi giorni hanno smontato 
le tende erette, come occupa
zione .simbolica davanti alla 
miniera di Keruei. « Ala que 
sto non significa che abbia 
ino rinunciato a lottare — 
assicurano tutti —. Sappia
mo anzi che la lotta è an 
coni lunga. Si tratta vera 
mente di promuovere il ri 
lancio della attività minera
rio metallurgica e del polo 
dell'alluminio di Portovesme*. 

Per i giovani in particola 
re è urgente far partire i 
corsi di formazione già ap 
provati. E poi occorre au 
montare il numero degli ani 
messi ai corsi: .soltanto 50 
contro le migliaia di richie
ste. * Cinquanta consisti so 
no troppo pix'hi — dicono al 
la Camera del lavoro di Car 
bonia —. Bisogna che per 
ora siano ammessi alla fre
quenza almeno altri _50 gio 
vani e contemporanea mente 
far partire tutti i piani di 
sviluppo ». 

La lotta deve dunque fare 
un salto di qualità. I giova 
ni e le ragazze saranno pre 
senti in prima fila alle ma
nifestazioni indette dai lavo
ratori per i giorni prossimi. 
le assemblee e le agitazioni 
di protesta annunciate rea
lizzeranno quindi una piena 
unità tra lavoratori e giova 
ni disoccupati. 

Solo il pieno decollo dei 
piani di sviluppo per la zo 
na potrà garantire infatti la 
sicurezza dell'occupazione e 
la creazione di nuovi posti 
di lavoro. Anche la giunta 
regionale sarda , il governo 
centrale, che finora non han 
no testimoniato una reale "vo
lontà politica di far partire 
il piano carbonifero, devono 
assolutamente compiere dei 
passi in avanti. La crisi non 
autorizza tentennamenti per 
il Sulcis. Per i giovani ed 

i lavoratori la situazione è 
drammatica. 

A questo proposito animi 
lustrazioni comunali, forze 
politiche, comprensori della 
zona interessata preparano 
una delegazione che si re
cherà a Roma per porre la 
grave situazione al presiden 
te del consiglio. Anche se in 
questi giorni nei comunicati 
ministeriali si fa espressa 
mente riferimento alla que 
stwne della valorizzazione 
del carbone gli operai hanno 
deciso di dare una grande 
ba.se di massa alla vertenza. 

I-e promesse e he allusioni 
vaglie non bastano insomma. 
Il nostro parti to in primo 
luogo, le cui rappresentanze 
nella amministrazione del 
Sulcis costituiscono la mag 
gioranza. sta impegnandosi 
per dare alla lotta il carat 
tene della più estesa unità tra 
le forze democratiche e i 
lavoratori. 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA - Una sala non 
troppo grande, quella del 
municipio di Opi, adatta pero 
al piccolo paese (1000 abitati 
ti) vicino a Pescassero!!; da 
una parte del grande tavolo 
di legno massiccio sono col 
locate una decina «li .sedie 
«prese a prestito per Tocca 
sione» Dall'altra parte, in 
piedi, una fitta rappresentan
za di abitanti. 

E' la scena dell'ultima riu
nione. più esattamente con 
franto, che ha visto impegna
ta una delegazione del grup 
pò consiliare comunista alla 
Regione Abruzzo, in un gior 
no e mezzo di veloci sposta
menti da un paese all'altro, 
in incontri con amministrato 
ri. operatori economici, ma 
soprattutto con le popolazio
ni del pareo nazionale d'A 
bruzzo. La delegazione era 
formata dal segretario regio 
naie del partito. Luigi Sancii 
rocco, dal capogruppo al 
consiglio regionale Cicerone. 
da Giuliana Valente. Corneli. 
Ro.sini. Di Maschi, dal :,ere 
tario della Federazione Mar 
sicana Santili. da Grossi del 
la Federazione dell'Aquila. 

Il senso di questo incontro 

! era quello di sentire il polso 
j e focalizzale i temi diversi e 

deeisiv ce'la toriivitutti sto 
ria del pareti e delle po.iola 
zi i1; ilie abitano sul suo ter 
ritorio, come l'elaborazione 
(ù un progetto di sviluppo 
della zona e la nomina dei 
rappresentanti della Regione 
Abruzzo nel consiglio di ani 
ministra/Jone del pareo. 

Da anni è in eorso un di 
battito aspro e difficile sul 
rapporto tra sviluppo econo 
mico e salvaguardia dell'ani 
biente. sulla funzione dell'eli 
te che sovrintende al parco. 
sui problemi della sua ge
stirne delle sue competenze. 

Un parco 
« popolato » 

Cerchiamo di capire per 
ehè: rispetto ad altri parchi 
quello d'Abruzzo è abitato da 
consistenti comunità umane e 
sociali, ed è questo un aspet
to peculiare e atipico. Ed è 
importante capire fino in 
fondo quest'originalità, pena 
l'errata interpretazione di 
ogni problema, come in parte 
è già capitato anche a chi 
scrive. I problemi posti da 
questo fatto nel passato sono 
stati sempre accantonati, o 

Nostro servizio 
POTENZA — Le carenze e il 
caos del sistema di trasporti 
in Basilicata, la necessità. 
quindi, di dotare questa re
gione di un sistema di tra
sporti moderno ed efficiente. 
sono i temi proposti in una 

conferenza-stampa organizzata 
dal comitato regionale lucano 
del PCI. in cui sono s ta te 
esposte le proposte dei co
munisti e annuncia ta la gior
na ta di [otta organizzata per 
domenica 7 ottobre in Basili
cata. 

Alla con ferenza-stampa 
hanno partecipato ì parla
mentar i comunisti lucani e 
rappresentanti del gruppo 
comunista alla Regione Basi
licata. Per quanto at t iene alle 
FF.SS la proposta del PCI 
prevede: elettrificazione della 
t ra t ta ferroviaria Battipa
glia-Potenza-Taranto che eli-
minirebbe. accorciando di 
molto i tempi di percorrenza. 
le note difficoltà che si in
contrano per raggiungere la 
linea elettrificata a Battipa
glia. 
L'elettrificazione di questa 
t r a t t a , per cui è prevista una 
spesa di circa 80 milioni. 
potrebbe dare una risposta. 
anche se parziale, ai proble
mi occupazionali della Basili
cata. II potenziamento e 
l 'ammodernamento comples
sivo della Potenza-Foggia e 
della Ticignano-Ijigonegro 
rappresentano per il PCI in
terventi possibili ancjie in 
considerazione del fatto che 
essi sono già inseriti nel pia
no quinquennale integrativo 
delle FF SS ; bisogna eserci
ta re una pressione per acce
lerare i tempi di attuazione. 

Le richieste dei comunisti 
lucani sono indirizzate anche 
alla costruzione di nuove 
t ra t te ferroviarie e in parti 
colare: !a Metaponto-Mate-

ra-Cerignola-Foggia. che col
legherebbe due aree del Mez
zogiorno economicamente 
forti e costituirebbe una li
nea al ternativa a quella.co
stiera ormai sa tu ra : la Praia 
a Maie-Lagonegro, di oppena 
20 chilometri, che permette
rebbe di avere una linea in
terna potenziata in alternati
va a quella costiera del Tir
reno. anch'essa ormai insuf
ficiente. 

«Le nostre non sono ri
chieste campanilistiche — ha 
affermato l'on. Hocco Curcio. 
esponendo le proposte del 
PCI — ma corrispondono ad 
un interesse generale del 
paese». Per le Ferrovie Ca
labro-Lucane, è necessario o-
nentars i sul loro potenzia 
mento che, oltre a soddisfare 
le esigenze delle popolazioni, 
costituirebbe un elemento 
importante per lo sviluppo 
turistico della regione. Su 
questo punto risultano evi
denti le inadempienze della 
giunta regionale, che non ha 
ancora elaliorato piani di in
tervento. 

Per le ferrovie il PCI chie 
de il compart imento delle 
F F S S a Potenza, per elimi
nare la dipendenza da altre 
regioni e rispondere a un'esi
genza più generale di dotare 
la Basilicata di centri dire
zionali propri al servizi civili. 
I comunrsti rivendicano, i-
noltre l 'attuazione dell'ordine 
del giorno approvato dal 
consiglio regionale con cui si 
affidava alla giunta regionale 
l'incarico di concordare con 
le F F S S l'avvio di un corso 
di formazione professionale 
per 400 giovani del Melfese. 
da inserire nelle officine 
meccaniche quando queste 
verranno ultimate. 

Pensare di avviare una 
ristrutturazione del sistema 

dei trasporti in . Basilicata | 
vuol dire anche guardare alle • 
passibilità, individuare in lo
co potenzialità industriali in 
questo settore. La Metalmec
canica di Tito e la Ferrosud 
di Matera possono rispondere 
a questa esigenza se i prò 
blemi della crisi produttiva 
in cui versano queste azien
de. e che riguardano soprat
tutto la mancanza di com
messe. verranno affrontati e 
portati a soluzione. 

Per le questioni inerenti al 
trasporto su gomma si atten
de ancora che l'assessore re
gionale al ramo presenti un 
piano, s t rumento indispensa
bile per una seria politica dei 
trasporti ancora oggi tu t ta 
incentrata sulla confusione e 
sull'improvvisazione. Proble 
ma spinoso, in questo setto
re. è la concessione di linee 
ad aziende private, per cui la 
Regione Basilicata concede 
un congruo contributo — nel 
solo 1979 sono stat i concessi 
contributi per 6 miliardi 500 
milioni. 

A questo riguardo c'è la 
necessità di interventi e 
controlli rigorosi che elimi
nino gli sprechi e contrast ino 
pratiche clientelari. la giorna
ta di lotta del 7 ottobre, 
quindi, vuol porre all 'atten
zione di tutt i questi proble
mi. Vi saranno comizi nei 
comuni interessati, distribu
zione di pezzi di propaganda. 
e altre iniziative per discute- [ 
re coi cittadini. 

Su questo terreno il PCI 
intende confrontarsi con le 
al tre forze politiche, e so
prat tut to . prendere tu t te le 
iniziative necessarie per 
spingere la giunta regionale e 
il governo nazionale a rispet
tare gli impegni assunti e a 
prendere in considerazione le 
proposte avanzate 

Carlo Petrone 

Proposta di legge di un senatore pugliese dello scudocrociato divide gli olivicultori 

Olio «D.O.C.» per pochi 
intimi (secondo la DC) 

a- 9-

Dalla nostra redazione 
BARI — // discorso e di me
todo e di sostanza. Sella 
prima decade del gennaio 
scorso, indetto dal centro 
culturale a R Jannuzzi « rfi 
Andria, si svolse con due se
dute ad Andna e a C'orato un 
convegno nazionale «Per una 
maggiore valorizzazione del
l'olio di olivo di pregio». 
L'iniziativa era di indubbio 
valore per una regione come 
quella pugliese, che è al pri
mo posto nella produzione 
dell'olio di oliva <si produco
no in media 2 milioni di 
quintali di otto all'anno) 

Ci spieghiamo, il prodotto 
clic arriva ora ai consumato 
ri sotto il semplice nome di 
olio di oliva e composto da 
tante, sostanze a cut si ag
giunge un po' di olio vergine 
che e quello che si otttene 
dalla spremitura delle olive. 
E" vero che gli olii hanno 

una classificazione, ma e t e 
ro anche che questa e vec
chia e superata, per cui i 
consumatori non sono nelle 
condizioni di scegliere. I 
produttori di olio di oliva 
extravergine — coloro cioè 
che per ottenere questa pro
duzione pregiata curano con 
grande responsabilità e spese 
questa coltivazione - chic 
dono da anni che i consuma 
tori siano messi nelle condi
zioni di sapere quello che 
comprano. 

Ed è su come raggiungere 
l'obiettivo di una maggiore 
valorizzazione dell'olio di oli 
vo di pregio che si discusse 
per due giorni in Puglia al 
convegno 

Due furono m sintesi le so
luzioni indicale dal convegno 
dopo un approfondito dibatti 
to Da una parte, e precisa
mente da quella che faceixi 
capo al centro culturale 
promotore (espresso dal se 

natore de Attilio Bussetti» 
venna avanzata la proposta 
di un disegno di legge che 
doveva prevedere il ricono
scimento agli olii di olirà 
della denominazione di origi
ne controllata, la DOC 'come 
avviene ora per alcuni vini*: 
dall'altra (che era la mag-
gioranza) si chiedeva una 
nuova classificazione degli o-
In di oliva in modo da chia
mare i prodotti con il loro 
vero nome. 

Quest'ultima via era indica
ta dalla maggioranza dei par
tecipanti, sia produttori che 
presidenti di oleifici sociali, 
sia anche esponenti politici 
tra cui comunisti. In modo 
particolare — con un inter
vento del sen. Gadaleta — il 
PCI poneva l'accento sui ri 
schi che potrebbe incorrere 
la produzione dell'olio e-
Ttra-vergme di oliva con la 
DOC che potrebbe trasformar
si in uno strumento delle 

mani della CEE per non dare 
più ai produttori gli aiuti 
come, del resto, avviene per i 
vini DOC e nello stesso tem
po imporre obblighi precisi. 
un disciplinare rìgido che 
potrebbe essere accreditato 
da pm parti, compresa quella 
dei commercianti e degli in
dustriali del settore. 

Lo stesso mtnistro Marco
ni, sia pure con più cautela, 
indicò i pericoli cui si po
trebbe andare incontro pren
dendo la via del DOC. 

A conclusione del dibattito 
si raggiunse una posizione u-
nitaria che aveva la sua base 
nella necessità di guardare 
all'intera produzione di olio 
di oliva perchè, sj disse, la 
denominazione di origine 
controllala non risolverebbe 
da sola il problema (come 
del resto è avvenuto per i 
vini) di una maggiore valo
rizzazione dell'olio vergine 

Fu questa l'impostazione 
conclusiva unitaria del con 
vegno, seduzione che unifica 
il fronte dei produttori. 
mentre l'altra strada (quella 
della DOCt li divide metten
do i produttori delle zone 
più sviluppate contro quella 
dove l'olivicoltura ha marcia
to più lentamente e non cer
to per colpa dei produttori. 
Furono per Valtro evitate in 

questo modo posizioni di 
gretto campanilismo. 

Per tutta risposta ci tro
viamo oggi di fronte ad un 
disegno di legge presentato 
dal de senatore Bussetti e da 
altri de con cui si chiede uia 
« Disciplina per il riconosci
mento della denominazione 
di origine controHata degli o-
lii vergini di oliva di pre
gio ». // discorso, come dice
vamo all'inizio, è di metodo 
e di sostanza. Di metodo 
perchè non si convocano for
ze politiche e organizzazioni 
professionali per un dibattito 
ed un confronto su un pro
blema di così grande valore 
e poi si prende un'iniziativa 
per proprio conto come se 
gli altri non esistessero. 

Di sostanza perche la via 
che si chiede di adottare con 
il disegno di leage non è 
quella concordata al conve
gno unitario. E questo è l'a
spetto che più ci interessa. 
In un problema di tanto va-
pugliese non è lecito inserire 
iniziative elettoralistiche che 
partono da visioni localisti-
che. 

Oltretutto portando avanti 
posizioni solitarie, oltre che 
demagogiche, non si fa mol
ta strada 

Italo Palasciano 

risolti ad esclusivo vantaggi' 
di iistretti gruppi, 

In anni non tanto lontani 
la r i i c i belle/za di questi 
terre ha rapproseiitanto sol». 
un affare eiononiieo» pei 

pochi, il parco è stato consi 
derato solo ama etichetta» t 
il turismo escursionistico e 
di soggiorno come «runica 
fonte di benefici duraturi alle 
poimlnzioni locali». 

In tal modo si è .sviluppata 
incontrastata una falsa vaio 
rizza/ione turistica di élite. 
con centinaia di ville e villini 
privati, chilometri di nnpian 
ti scu.stiei costruiti in mezzo 
ai boschi secolari, distruzioni 
di milicni di alberi. Cosi l'in 
teresse (li pochi è stato coti 
trabbandato come interesse 
generale Ila mi|x>sto questa 
filosofia il tornaconto di una 
elasse politica corrotta, ma h 
gestione dell'ente, che avreh 
he dovuto tutelare il pareo 
non è stata certo «neutrale 

Oggi su questi problenr 
passa lo spartiacque tra eli 
o|*era per un effettivo svi 
luppo e un reale decollo eco 
nonii'eo delle popolazioni, che 
se non può prescindere da 
una sana tutela dell'ambiente. 
mira però ad una valorizza 
zione concreta delle risorse 
e chi invece opera per un 
ritorno di tutto ciò che ha 
rappresentato la rapina delle 
comuni risorse ambientali e 
l'abbandono e l'emigrazione 
per quelle umane. 

Su questi problemi e n 
contatto di vecchie ingiusti
z ie molti giovani hanno for 
mato la loro educazione po'' 
tica. e tanti di essi sono oggi 
amministratori ed espressio 
(penso ai sindaci e vicesin 
daci di Pescasseroli. Opi. Ci 
vitella Alfedena. ai membri 
delle comunità montane), che 
sono in prima fila nella dife 
sa di un'integrità ambientale 
reale (e lo dimostra la bat 
taglia per il piano regolatore 
di Pescasseroli. e la lotta agli 
abusi edilizi di Opi). 

Contro la concezione di una 
tutela fatta solo di vincoli r 
di veti, staccata da ogni esi 
gonza della stragrande mag 
gioranza della popolazione. 
basata sulla logica di un prò 
tezionismo irrazionale che ne 
ha esasperato gli animi. 

La mancanza 
d'acqua 

Valga per tutti l'esempio di 
Opi. di cui ci raccontava il 
sindaco, compagno Cimim 
Fino a due anni fa questo 
paese doveva accontentarsi di 
una disponibilità di acqua 
estremamente insufficiente 
per i mille abitanti, pur tro 
vandosi in una zona in cui 
l'acqua, è proprio il ca^o di 
dirlo. <rscorre a filimi^. Que 
sto perchè, imbrigliare l'ac 
qua da una sorgente vicinis 
sima, avrebbe significato, «e 
condo l'ente parco, compro 
mettere l'eouilibrin ecologico 
dell'intera zona. Il problema 
oggi è stato risolto ricorren 
do ad una sorgente più loti 
tana, fuori dei vecchi confini 
del parco. 

Questo paradosso non e ne 
l'unico nò il più espinola re 
forse, ma è ugualmente illu 
minante per l'improrogabile 
esigenza di una nuova pilliti 
ca del parco. Alle soglie de^l 
pnni "80 il nreblema è quello 
di una riforma complessi1.-;-
di un ente che ormai, ner la 
sua anacronistica struttura e 
formazione, non è più conce 
pibile che continui a « gover
nare» da <;olo come fino ad 
osci ha fatto. 

Bisogna aggiungere che a 
onesta iniziativa comniiMa 
di discutere con l'ente 'e 
possibilità di una gestiore 
innovatrice e •Vialmen'c noli 
tica. cioè soein'e. del narro 
una risoo^t.i è veiii 'a subito 
Punfi aoouisiti come la ren 
tralitn de.le au'ooom e !o"n' 
e il riconoscimento di forme 
nuove di r>,T-tee:n,T7Ìone, ro 
me la oucsMono del ruolo óV! 
cops:glio di ammin'-traziene 
dell'ente, che investe diret 
tamente il nodo di m a su-> 
ristruthirazvno mediante 
l'ingresso delle forze che so 
no espressione deili enti lo 
cali e del sistema delle auto 
nomie. disegnano già il pn>f. 
Io di questa riforma. 

E' un disegno che deriva 
da una concezione che insie 
me ai problemi della difesa 
dell'ambiente si pone anche 
quelli della difesa e dello svi 
luppo delle genti di questi-
montagne. E" un disegno che. 
ovviamente, incontra forte 
opposizione da chi non aceet 
ta il processo di decentra 
mento perchè non accetta il 
tramonto di un piccolo regi 
me. 

Sandro Marinacci 

http://ba.se
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SARDEGNA - Opposizione del PCI alla giunta quadripartita 

L'ingovernabilità della Regione 
nasce dalla pregiudiziale de 
nei confronti dei comunisti 

L'esecutivo presieduto dal socialdemocratico Ghinami 
costituisce una novità insufficiente - L'involuzione de 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «I/in^ovcrnabi-
lità» della Regione nasce dal
la pregiudiziale della UC 
contro l'ingresso ni munta 
dei comunisti e da questo 
stallo si può uscire solo con 
un governo laico o di sinistra 
clie, senza contrapporsi ai de, 
rilanci l'unità autonomistica: 
la posizione dei comunisti 
sulla crisi viene ribadita in 
termini espliciti nel dibattito 
consiliare sulla giunta-Glù-
naini. 

L'esecutivo DC-PSDI PSI-
PRI è inadeguato di fronte al
la drammaticità e alla gravità 
della crisi sarda. Quella d i e 
occorre è una soluzione sta
bile e duratura clie coinvolga 
in modo diretto tutta la si
nistra al governo della Re 
gione sarda. 

Il compagno Gesumo Mu 
ledda. intervenendo a nome 

del gruppo consiliare comuni 
sta. ha ripercorso le tappe 
più significative della lunga 
crisi. L'intesa — che il PCI 
aveva interpretato come 

momento di transizione di li
na più ampia e completa .so 
lidarietà fra le forze autono 

mistiche — è stata svilita e 
svuotata dalla DC per logora 
re i comunisti o riaffermare 
il suo >isti ma di potere. Mu
li dda ha quindi precisato e 
a r tk f l r to il L'indizio negativo 
del PCI sulla giunta varata 
dal presidente Ghinami 

La novità del presidente 
laico resta insufficiente. L'in
voluzione della DC - ha det
to Aluledda — blocca il rin
novamento e lo sviluppo del
la solidarietà fra le forze au
tonomistiche, ha condizionato 
negativamente le dichiarazio
ni programmatiche, piatte e 
generiche, mentre il presi
dente Ghinami non è riuscito 
,i contrastare il costume de
teriore che presiede, attra
verso selvagge battaglie fra le 
correnti de. alla scelta degli 
assessori. 

L'elezione di un non de
mocristiano alla presidenza 
della giunta, pur rappresen
tando un Tatto nuovo, non è 

stata seguita da fatti signifi
cativi e positivi per una so 
luzione adeguata della crisi. 
Lo ha rimarcato il presidente 
di l gruppo comunista, coni 
pagno Andrea Raggio. Le 
nuove possibilità che si erano 
aperte all'indemani delle eie 
zinne di Ghinami non sono 
state utilizzate dalle fi ivi 
laiche che partecipano alla 
giunta. 

I condizionamenti della DC 
hanno pesato sia sulla giunta 
che sul programma. Un 
programma, che tra l'altro 
emargina sostanzialmente il 
grande tema della riforma 
agropastorale e che non va 

oltre enunciazioni generiche. 
II PCI ha perciò ribadito la 

propria opposizione alla 
giunta. E' indispensabile so
prattutto in un momento 
come questo una giunta au
tonomistica con la partecipa
zione del PCI. perchè non 
può esserci rinascita e buon
governo senza l'apporto delle 
classi lavoratrici rappresenta
te dal PCI. 

Il repubblicano Natoli ha rilevato il collega Cardillo 

Sostituito l'assessore 
Resistenze all'indagine 
Pesanti accuse al governo siciliano vengono anche dall'inter
no del PRI — Presentata dal PCI una mozione sulla mafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Appena eletto 
assessore (subendo, però. 1 
colpi di nove franchi tirato
ri) dallo schieramento di cen
tro-sinistra che « governa » 
in Sicilia, il repubblicano 
Salvatore Natoli è s tato fret
tolosamente baciato sulle 
guance da Rosario Cardillo. 
cacciato dal pasto di membro 
della giunta e di responsabi
le dei lavori pubblici, inqui
sito dalla magistratura. Ma 
il passaggio di mano tra i 
repubblicani non ha per nul
la chiuso lo scandalo che ha 
fatto vacillare lo stesso go
verno. 

Quelle imbarazzate congra
tulazioni nell'emiciclo di Sa
la d'Ercole non bastano a 
mettere una pietra sopra una 
vicenda che è s ta ta assunta 
a emblema del gravissimo 
deterioramento che ha cor
roso il sistema di potere che 
s. è installato in alcuni t ra 
i più importanti vertici del
l 'apparato regionale. Intan
to perché la stessa Assem
blea si sta già occuDando del 
disegno di logtre presentato 
dal PCI por la nomina di 

una commissione d'inchiesta 
sulla gestione dell'assessorato 
ai Lavori pubblici diretto si
no alla scarsa se t t imana da 
Cardillo e dal gruppo di po
tere del PRI siciliano che si 
r ichiama all'on. Gunnella. 

Ieri la commissione parla
mentare Affari istituzionali 
ha affrontato in una prima 
seduta la discussione sulla 
proposta comunista. E in 
quella sede, seppur sapiente
mente mascherati , sono af
fiorati numerasi segnali che 
ant icipano forti resistenze 
della maggioranza a far ap
provare presto la legge e a 
mettere subito al lavoro 1 
commissari che devono inda
gare. C'è chi. come qualche 
democristiano, ha messo a-
vanti presunte difficoltà tec
niche e costituzionali, che 
impedirebbero la stessa na
scita della commissione; al
t r i . come il repubblicano Pul
lara. neo-capogruppo amico 
di Gunnella e Cardillo, che 
hanno rinnovato, anche se 
in forme meno sfacciate, la 
chiamata di correo per gli 
altri part i t i di maggioranza. 

Il Pullara infatti ha soste-

«Osservata» la legge abruzzese 

Sblocco dell'edilizia? 

Il governo risponde di no 
Dal corrispondente 

L'AQUILA — Quando sem
brava. con la approvazio 
ne della legge regionale del 
3 agosto (che apportava 
sostanziali modifiche aila 
logge Biiea!o*si) che il con
siglio rvgionalc avesse fi 
nalmcntc aperta la po>sib; 
lità di una ripresa dell'at
tività edih/ia in Abruzzo. 
il governo centrista (demo-
cri>:iani. .-iK:ialdemoenitici 
e liberali) ba mand.ito tilt 
to all 'aria « o>>>ervando » 

. la legge stessa su alcuni 
dei suoi disposti più qua 
l.f canti. 

Questa legge, nata per 
«orreegere pesanti sionu 
ro e cc:u-enliiv la ripre?>a 
(Mie corruzioni di case. 
«.rxvio da parte de; citta 
dini clu- hanno modeste 
capacita economiche, n 
5poikk-\a ad un'esigenza 
esprejv>a con forza dalle 
popolazioni. dalle ammini
strazioni comunali, dai sin 
dacati e dagli imprendito 
ri. e deila quale i comu
nisti erano stati i più con 
vinti so>tenitori. 

L'inopnato intervento del 
^ovt-rno impedisce ora che 
le nuove norme (che con 
sentivano a molti cittadi 
ni di usufruire di riduzio 
ni sostanziali nel pagamen 
to degli onori di urbaniz 
zazione) possano ersero ap 
plicate. I punti che il go 

verno non ha approvato so
no proprio quelli relativi 
all'esenzione dei cittadini 
d i e intendono costruirsi la 
prima casa dal pagamento 
dogli oneri di urbanizza 
zione e le agevolazioni per 
d i imprenditori che co 
stnnscono case di edilizia 
economica e popolare, cioè 
i settori più delicati del
l'edilizia economica. 

Di fronte a questa deci-
>K>ne d ie blocca l'edilizia 
i comunisti hanno denun 
ciato con fermezza le re-
spoasabilità governative e 
chiesto che la giunta regio
nale proceda immediata 
niente alla formulazione 
delle controdeduzioni difen
dendo i punti innovatori 
della legge che venne ap
provata dal consiglio regio
nale con il concorso di tut
te le forze democratiche. 

Il comitato regionale del 
PCI. in proposito, con un 
suo manifesto, ha rivolto 
un appello ai lavoratori, al 
le altre categorie interes 
sate e agli enti locali, af 
finché sviluppino la prote 
sta. la mobilitazione più 
v'aita e la lotta per co 
stringere il governo con 
trale ad approvare la leg 
j e regionale emanata nel 
rispetto delle leggi nazio 
nali e nell'interesse dei cit
tadini. 

Ermanno Arduini 

nuto che l 'indagine andreb
be estesa a tut t i rami della 
amministrazione che si oc
cupano di opere pubbliche e 
non circoscritta soltanto al
l'assessorato che il PRI ha 
tenuto e tiene ancora in ma
no. Il compagno Messina, a 
nome del PCI. ha ribadito 
con fermezza l'urgenza dell' 
inchiesta: « La legge deve es
sere approvata nel più bre
ve tempo. E non è vero — 
ha detto — che ci sono osta
coli di na tu ra tecnico-giuri
dica. Il Par lamento siciliano 
in passato ha già con legge 
compiuto analoghe inchieste 
sull'assessorato all'Agricoltu
ra ». 

Pesanti accuse, del resto, 
vengono dall ' interno dello 
stesso PRI. Il deputato Mon
tant i , in una lettera inviata 
al segretario regionale, quel
l'ingegnere Ciaravino che si 
era fatto nominare compo
nente dell'ufficio di gabinet
to di Cardillo. ba smasche
ra to i tentativi del gruppo 
dirigente del suo part i to. 
« Non si capisce — ha scritto 

—perché dovremmo temere 
l'inchiesta. Se abbiamo la co
scienza a posto dovremmo es
sere i primi a reclamarla. E 
perché, poi. vogliamo esten
dere l ' indaeine a tu t t a l'am
ministrazione? S'amo forse 
convinti che c*è davvero del 
marcio? Ma se è cosi perché 
non siamo stat i i primi a 
dirlo e a uscire dal governo?». 

La s tr ingente argomenta
zione dell'òn. Montanti non 
ha ricevuto risposta. Ed il 
gruppo comunista, a parte il 
forte impeeno nella batta
glia per l 'inchiesta, ieri è 'or
n a t o a met tere l 'accento sulla 
necessità di moralizzazione 
della vita pubblica con un'al
t ra significativa iniziativa. 
Sottoscrit ta da tut t i i parla
mentar i è s ta ta presentata 
una mozione che prende le 
mosse dalle ultime dramma 
t iche vicende del terrorismo 
mafioso. 

La mozione, oltre a impe
gnare il governo siciliano a 
compiere concreti passi verso 
il governo nazionale per ar
rivare ad una discussione del
le conclusioni della Antima
fia. avanza numerose propo
s te per a l t ro sia in passato 
alla at tenzione dell'assem
blea e della eiunta. disat
tese però da quest 'ultima. Tra 
le proposte ve ne seno ^re 
che r ichiamano la necessità 
di spazzare via ogni forma 
di clientelismo nell 'al iene 
amministrat iva, a t tuando il 
più ampio decentramento, di 
assicurare tempestività alla 
spesa pubblica e regolarità 
asli aopal t l . di avviare una 
politica di proTrflmm^zion'? 
economica in Sicilia che s: 
fendi su ' la parteciTwMTie e 
il r rn t ro l lo democratico. 

La mozione, inoltre imoe-
pna il governo a riferire <=ul 
nrevisto incontro con il mi
nis t ro dell ' interno Roenoni 
(la riunione del prefetti e dei 
questori siciliani doveva te
nersi domani ma è slittata 
ancora alla prossima setti
mana) e a chiedere al gover
n o Cossign la istituzione di 
una commissione p i r 1 amen-
ta re permanente di vigilan
za per la lotta contro la ma
fia e la criminali tà. Il coordi
namen to e il potenziamento 
degli organi di polizia, l'au
mento degli organici dei ma
gistrati in Sicilia. 

s. $er. 

In visita 
ad Augusta 

la commissione 
dei deputati 

dell'Assemblea 
regionale 
siciliana 

A fianco: Il complesso petrolchi
mico di Augusta. La giusta lotta 
contro l'inquinamento non deve 

1 subire il ricatto della perdila di 
posti di lavoro. 

Dal nostro inviato 

AUGUSTA — I testimoni e i 
periti tecnici - - ma anche al 
cuni « imputati » e profano 
n'isti — del disastro ecologico 
di Augusta e dell'area indù 
striale siracusana hanno co 
•ninciato a sfilare da ieri mat 
Una davanti ai deputati re 
gioitali della sesta commissm 
ne legislativa dell' ARS. La 
commissione è in visita nella 
cittadina siciliana piti colpita 
dal dramma dell'inquinameli 
to, prodotto da un'altissima 
concentrazione di miniere chi 
miche e petrolchimiche. Oggi 
i deputati faranno un sopral
luogo negli stabilimenti indu
striali della Montedison a 
Priolo. Poi, nel pomeriggio, 
si incontreranno coi capigrup
po consiliari di Augusta, i se
gretari dei partiti, i rappre
sentanti delle forze produtti
ve, del consorzio di sviluppo 
industriale, con i sindaci del
la zona. Venerdì, a Siracusa, 
sarà la volta dell'amministra
zione provinciale. Sono pas
sati quaranta giorni dall'ini
zio della terribile morta di 
venti tonnellate di pesci nel
la rada di Augusta; un mese 
dall'ordinanza di sequestro 
degli scarichi industriali del
la Esso-Rasiom e della Liqui 
chimica, disposto dal pretore 
Antonino Condorelli. Per ar
rivare, da Palermo, davanti 
alle mura spagnolesche della 
città, una frana provoca la 
deviazione del flusso delle au
to in una « bretella » stradale 
che attraversa lo scenario dei 
grandi insediamenti industria
li (ISmila occupali, 200mila 
abitanti) sotto accusa. 

In serata la commissione 
ha ascoltato anche i dirigen
ti di due delle principali fab
briche della zona, la Esso e 
la Liquichimica. Poi i segre 
tari provinciali dei tre sinda
cali. 

Sin dalle prime battute vien 
fuori una prima realtà: che 
le industrie hanno potuto ape 
rare, scaricando fumi per 
aria e sostanze tossiche nel 
la rada, confidando nella più 
completa inerzia degli orga
nismi pubblici (Stato, Regio 
ne. Provincia, Comune) pre
posti ai controlli. Di più e 
di peggio: se la legge regio
nale varata due anni fa con
tro l'inquinamento (e che con
tiene indicazioni valide per 
bloccare la tragica spirale 
dell'alternativa industrie op 
pure salute) non è stata at
tuata. gravissime responsabi
lità toccano al governo regio 
naie quadripartito di centro 
sinistra. La giunta e arriva 
ta f'manco a non rispondere 
alle sollecitazioni che le re 
invano ufficialmente rivolte 
dagli s'essi industriali, per 
non parlare, ovviamente, del
le ripetute proteste della pò 
polazione, che proprio in qtie 
sta zona emblematica del 
€ falso sviluppo » siciliano, ha 

j visto in questi mesi l'evacua-
ì ziane della frazione di Mari 
j na di MeliJIi. arrolta dai re 
j leni. 

Nel dossier, che la commis 
siane ha cominciato a racco 
giiere. figura, per esempio. 
un telegramma-espresso invia
to dal presidente della Sicin 
dustria, la Federazione regio 

PRECISAZIONE 
TERAMO — Riportando una 
notizia di agenzia, scrivemmo 
il 20 settembre u.s. in que
s te pagine che il sindaco di 
Alba Adriatica, il geometra 
Lino Fracassa, era anche pro
prietario dell'immobile irre
golare in piazza IV novem
bre. per il quale la procura 
della Repubblica di Teramo 
aveva spiccato 12 avvisi di 
reato (sindaco e vice-sinda
co. progettisti, proprietari e 
direttori dei lavori). 

In reaità. il sindaco Fra
cassa è solo progettista di 
questo, come d'altronde di 
tutt i i palazzi a t tualmente 
sotto inchiesta nella cittadi
na Adriatica. Il che, natural
mente, non toglie nulla al 
commento della notizia, in
centrato sulla «commistione 
di ruoli » nelle vicende edili
zie di Alba (ricordiamo che 
uno dei direttori dei lavori, 
ad esempio, era anche mem
bro della commissione edi
lizia). 

Sembra, da notizie che cir
colano in questi giorni, che 
la Giunta comunale voglia 
dimettersi in massa, ad ec
cezione del sindaco Fracassa 

Se le industrie scaricano veleni 
il governo scarica responsabilità 
La legge contro l'inquinamento è di due anni fa; ma non è mai stata attuata - Il disinteresse per il problema 
dei grandi gruppi industriali - Il disastro ecologico nell'area siracusana - Oggi sopralluogo alla Montedison 

naie degli industriali — Giu
seppe Cantone — al presi
dente della Regione, il de 
Mattarella ed a tre assessori 
regionali al territorio, all'in
dustria e alla sanità il IS set
tembre scorso: malgrado « nu
merose richieste » ver realiz
zare — è scritto nel telegram 
ma — le opere per la depu
razione e il pretrattamento 
delle sostanze provenienti da
gli scarichi dell'industria non 
si è mosso un dito. La leg
ge regionale antinquinamento 
non viene applicata, prose
guono gli industriali .sicilia
ni. dal governo regionale, né 
per le sue impostazioni gene
rali né per i suoi interventi 
specifici t. 

Che i grandi gruppi indu
striali non abbiano, dal can 
to loro, soverchie intenzioni 
di muoversi concretamente per 
risolvere /' inquinamento, lo 
hanno confermato ieri sera, 
raccontando l'andamento del
le vertenze contrattuali con i 
lavoratori dell'area industria
le siracusana i dirigenti sin 
dacali provinciali. Che hanno 
fatto, intanto, per esempio, 
però le amministrazioni co

munali, egemonizzate nella 
zona dalla Democrazia cristia
na? La Montedison ha denun
ciato, dal canto suo, di aver 
visto congelato dal comune di 
Melilli una richiesta per la 
realizzazione di sei depurato
ri che avrebbe jmtuto essere 
varala, sulla base della leg
ge regionale antinquinamen
to. Una richiesta, di aerto 
avanzata dall'industria, senza 
molto entusiasmo. Però il co 
mime de ha pensato bene di 
congelarla in un cassetto, ad
dirittura inviandola ad un en
te non più attivo, il vecchio 
CRIAS. L'assessore regionale 
al territorio, il de Marit> Fa-
sino. sollecitato dalla commis

sione a rispondere a tale ad
debito. ha sostenuto di stare 
ancora cercando la « pratica * 
nei suoi cassetti. 

Ed il comune de di Augu
sta? Il sindaco. Placido Santa-
nello. ha criticato con asprez
za il progetto speciale della 
Cassa del Mezzogiorno che. in
vece dì prevedere singoli de
puratori per ciascuna indu
stria. mira ad un unico im
pianto « consortile ». Adriana 
Laudani, deputato regionale 

j comunista, ha dichiarato che 
I attorno a tale problema oc

correrà giungere, certamente. 
: ad una immediata verifica di 
I fattibilità. 
i Ma quante responsabilità, 

ancora, toccano agli enti lo
cali infeudati dalla DC? In
terrogato dal presidente della 
commissione, il compagno Gia
como Cagnes. gli ufficiali sa
nitari del comune ed il medi 
co provinciale di Siracusa 
hanno accusato le ammini
strazioni comunali di non aver 
provveduto, per esempio, alla 
elaborazione del « piano delle 
fogne », e di non aver speso. 
per quel che riguarda la prò 
vincia, i 200 milioni già stan
ziati negli anni scorsi e un'al
tra tronche di finanziamenti, 
relativi al miliardo e mezzo 
previsto dal bilancio regiona
le 78. destinati dalla legge re 
gioitale antinquinamento al pò 

Come (e cosa) si mangia alla 
mensa FS di Caltanissetta? 

Il senatore comunista Giuseppe Vitale ha 
rivolto una interrogazione al ministro dei Tra
sporti in cui « chiede di sapere se il gover
no è a conoscenza che presso la mensa fer
rovieri di Caltanissetta Xirbì si verificano 
continui e spiacevoli casi di malessere del 
personale che ha la ventura di servirsi di 
quella mensa, a causa della scadente qualità 

dei cibi utilizzati; se risulta vera la circo 
stanza secondo la quale l 'attuale gestore go
drebbe particolari protezioni, tanto da esse
re informato ant icipatamente delle ispezioni 
disposte dalla Amministrazione; se non ri
tenga opportuno prendere provvedimenti ur
genti al fine di eliminare i seri inconve
nienti su esposti ». 

tenziamento dei laboratori di 
analisi. 

Il fatto è che. dopo quasi 
un mese e mezzo, non si sa 
ancora perché siano morti 
tanti pesci nel porto di Au-
gusta. Il direttore dell'istitu
to zooprofilattico di Palermo, 
Carmelo Gallo ed il medico 
provinciale di Siracusa, An
tonio Rizzo, hanno spiegato 
chiaramente il perché: non 
abbiamo mezzi, apparecchia
ture, personale, hanno detto. 
Solo quattro elementi tossici 
su 36 citati dalle tabelle del
la legge Merli possono essere 
individuati sulla base della 
strumentazione attuale. Rima
ne, a conclusione di questa 
prima giornata, una tconfes 
sione pubblica » del democri-

! stiano onorevole Lo Curzio: 
I la colpa, in realtà, è del go 
j verno regionale, del partito di 

cui io faccio parte. Oggi si 
I attendono, .sul piano delle no 
1 tizie circa la causa della mo

ria dei pesci, le dichiarazioni 
I del professor Silvano De Fui 

vio. dell'Istituto superiore di 
sanità, che verrà ascoltata 
stamane dalla commissione. 

Vincenzo Vasile 

Intimidazioni e atti repressivi dei CC a Mesoraca e Cutro 

Uno «spettro» si aggira per il Crotonese 
Colpiti dall'azione dei militari cittadini e forze democratiche - Mobilitazione del PCI e della CGIL 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Un'azione inti
midatoria contro il movimen
to democratico delia zona è 
in a t to in due importanti 
centri del Crotonese ad ope
ra delle forze dell'ordine. 
Mesoraca e Cutro sono nelT 
occhio di azioni repressive 
con le quali si t en ta di stron
care le battaglie e le lotte 
per lo sviluppo economico e 
la democrazia. 

I fatti di queste ultime ore 
si collegano ad episodi veri
ficatisi recentemente nei due 
paesi del comprensorio cro
tonese. A Mesoraca il lega
me immediato è con la situa
zione di crisi provocata al 
consiglio comunale da due 
fuoriusciti del gruppo comu
nista che sono passati alla 1 
DC in modo opportunistico 
e qualunquistico, senza nes
suna motivazione politica di 
dissenso se non quella detta
ta da piccoli meschini inte-
resi personali. Questo s ta to 
dj cose fa scendere in piazza 
alcuni mesi fa, i cit tadini 
che avevano espresso la lo- ( 
ro fiducia a questi due per- ' 

sonaggi nel voto delle ammi
nistrative del 1975. Ed è pro
prio in queste occasioni che 
Mesoraca. con una puntua
lità eccessiva, si riempie di 
carabinieri che presidiano 
l'aula consiliare dentro e fuo
r i . provocando lo stupore 
dei cit tadini mesorachesL 

Questo s ta to d'assedio vie
ne energicamente denuncia
to dal compagno Spinelli, 
consigliere comunale e segre
tario della sezione del PCI di 
Mesoraca, Egli sottolinea 1' 
eccezionale gravità del fat
to e avverte che probabil
mente il comandante della 
locale stazione dei carabinie
ri era s ta to invitato a com
piere quelle azioni da par te 
di qualcuno. (Una circostan
za in più per giustificare I 
continui pellegrinaggi dei due 
consiglieri e dei democristia
ni alla stazione dei carabi
nieri) . 

Ma per le sue affermazio
ni oggi il compagno Spinel
li è s ta to denunciato per ol
traggio all 'Arma da par te del 
brigadiere della stazione dei ; 
carabinieri di Mesoraca. AI- j 
lo stesso tempo sono part i te 

denunce nei confronti dei re
sponsabili della CGIL e di al
tri compagni per avere or
ganizzato una manifestazio
ne non autorizzata di prote
s ta nei confronti della DC, 
che bloccando l 'attività comu
nale non permetteva l'ulti
mazione dei lavori per la di
stribuzione dell 'acqua. 

A Cutro invece le denunce 
hanno colpito 28 compagni 
che avevano partecipato alla 
lotta per l'occupazione delle 
terre incoltre e per il fun
zionamento dell'unico impian
to dell 'Opera Sila esistente 
nella zona. Anche in questo 
caso si è colpito a senso uni
co: t r anne un compagno so
cialista. tu t t i gli a l t r i denun
ciati sono comunisti . Tra di 
loro ci sono t re giovani don
ne e tredici giovani della le
ga dei disoccupati. Un chia
ro tentat ivo, anche questo. 
di scoraggiare la giusta lotta 
di quei giovani che per la 
pr ima volta e responsabil
mente avevano trovato l'uni
t à t ra giovani e anziani sul 
terreno dell'utilizzazione del
le risorse in agricoltura. 

L'accusa, contenuta nella 

denuncia, parla di scasso, e , 
si riferisce all'occupazione 
simbolica dell ' impianto OVS 
di San Leonardo di Cutro. 
Ma questo è un grosolano 
falso, perché si può dimostra 
falso, perché si può dimo
s t ra re che le porte dell'im
pianto all 'arrivo dei manife 
s tan t i erano aperte, e la co
sa fu fatta notare anche ad 
alcuni agenti presenti. (In
t an to quell ' impianto è s t a to 
cancellato dagli interventi 
del'OVS. mentre si stanzia- ! 
no 25 milioni all 'anno per 
una fantomatica cooperativa 
di gestione). 

Non vi è dubbio che que
sta volta si è voluto giocare 
grosso, e la mobilitazione del
la Federbraccianti CGIL e 
del PCI non si farà at ten
dere. Per domani un comizio 
pubblico in piazza a Cutro 
illustrerà e puntualizzerà que
s ta situazione. I due episo
di. diversi, h a n n o però uno 
stesso filo che li lega e che 
trova la spiegazione nel ten
tat ivo di instaurare nel com 
prensorio crotonese il clima 
degli anni passati, quello del
le dure lotte per la ter ra e 

la difesa della democrazia. 
Qualcuno forse vorrebbe an
cora agi tare il vecchio fan
tasma della repressione indi-
scriminata, con lo scopo di 
colpire giovani, donne, con
tadini impegnati m u n a bat
taglia democratica di am
pio respiro. 

Cutro e Mesoraca sono due 
esempi eclatanti , ed alcune 
significative « alleanze » han
no già avuto modo di mo
strarsi in tu t t i e due i cen
tr i . L'impegno e la lot ta 
del movimento democratico 
sa ranno volti al la denuncia 
della colluisione degli inte
ressi fra chi dovrebbe fun
zionare come organo di di
fesa della Costituzione e chi 
delle libertà costituzionali 
più elementari fa ca r t a strac
cia. Le responsabilità ci so
no. certo, e vanno ricercate. 
sia per i fatti di Cutro che 
per quelli di Mesoraca in chi. 
con la solita arroganza, gio
ca scopertamente ancora una 
volta sui drammi delle popo
lazioni. 

C t . 

Stasera a Bari la manifestazione in piazza Prefettura per il diritto allo studio 

La scuola materna c'è solo per un bimbo su 3 
Alla drammatica carenza di aule corrisponde l'inerzia e la passività della giunta comunale 

N o s t r o s e r v i z i o 
BARI — Questa sera ci sa
rà a piazza Prefettura la ma
nifestazione di massa orga
nizzata dalle t re confedera
zioni sindacali per il dir i t to 
allo studio. « La situazione 
della scuola a Bari diventa 
ogni giorno più drammatica 
— dice Nicola Mansueto, del
la segreteria della federazio
ne unitaria Cgil-Cisl-Uil — la 
manifestazione di stasera è 
il segnale d 'al lenne. Non è 
il primo, né sarà l 'ultimo». 
Il segnale suona soprat tut to 
per la giunta comunale. Il 
sindacato ha già chiesto con 
un telegramma urgente un 
incontro per questa sera 
stessa, ma finora da Palazzo 
di Città non c'è s t a ta nessu
na risposta. Un'altra prova 
della latitanza, per non dire 
peggio delle «competenti au
torità D. 

Sullo sfascio generale, qui 
v sono però responsabilità 

molto precise. Qualche dato 
può a iu tare a dare l'idea. 
Alla riapertura dell 'anno sco
lastico t re scuole materne a 
Bari hanno chiuso i batten
ti . I bambini dai 3 ai 5 anni . 
che dovrebbero essere gli 
utenti di questi servizi, sono 
trentacmquemila. Ma di que
sti a scuola ci va solo un 
terzo. Manco a dirlo i più 
colpiti sono quelli che abita
no nei quartieri popolari. Qui 
la gente aumenta, ma le se
zioni di scuola materna di
minuiscono. 

Gli a l t n . i genitori che si 
possono permettere di paga
re u n a cospicua re t ta mensi
le, i bambini li mandano da: 
privati. « I n questo quartiere 
l 'anno scorso avevamo un asi 
lo — dice un genitore esa 
sperato — era s ta tale: ha 
avuto lo sfratto e h a dovuto 
chiudere. A settembre h a ria 
perto come scuola privata 
« modello », a 150 mila lire al 

mese». 
Per la scuola dell'obbligo 

le cose vanno ancora peggio. 
Non si contano a Bari i dop
pi turni nelle scuole. E que
s to perché i problemi, anzi
ché risolverli, si preferisce 
ra t toppar l i : per far fronte 
al bisogno di aule si pagano 
miliardi di fitto per locali 
che dopo un po' vengono di
chiarat i inagibili. Questo è 
un caso tipico. L'anno scor
so prende a funzionare una 
scuola elementare, raccoglien
do 600 bambini in locali di 
fortuna. Ad aprile i vigili del 
fuoco denunciano lo s ta to di 
pericolo, perché avevano sco
perto che a l pian terreno 
c'era un'autofficina. Deduzio
ne : gii acidi e i gas di sca
rico delle au to non fanno be-

1 ne agli adult i , figuriamoci ai 
bambini. Conclusione: la 

; scuola è dichiarata inagibile 
, Manca ancora un piccolo par

ticolare: l'autofficina c'era 

già quando la scuo'.a si era 
insediata, 

Adesso i bambini sono smi
stat i ad a l t re scuole agiteli. 
a imeno per ora, ma debbono 
fare i doppi turni e spostarsi 
di chilometri. Ma quando c'è 
la volontà quello che già esi
ste lo si sa utilizzare bene. 
Ecco un esempio. A via Ve
nezia. nella c i t tà vecchia, c'è 
un palazzo a due piani. E' in 
buone condizioni, ed è di pro
prietà pubblica. Ospitava r 
ist i tuto magistrale che ades
so ha - trovato un 'al t ra sede. 
Con la fame di aule che c'è, 
si sarebbe potuto fare una 
scuola con 14 classi, magari 
anche un ufficio per la se
greteria, e addi r i t tura u n a 
palestra. Una cosa meravi
gliosa. Se non ci avesse mes
so l'occhio l'assessorato com
petente, che con procedura 
d'urgenza, lo h a ripulito, ci 
si è messo dentro e adesso di 
lì non lo smuove più nessuno. 

i In genere, quando si par la 
di questi argomenti , il discor
so passa subito ai soldi che 
mancano. Non è questo il ca
so di Bari. Qui già c'è un 
piano per l'edilizia scolastica. 
approvato dal consiglio co
munale. E' già finanziato: ci 
sono 35 miliardi da spendere. 
Si aspet ta «solo» che la 
giunta dia il via ai lavori 
ma tu t to rimane fermo al na
s t ro di partenza. Sono sei 
mesi ormai, e i miliardi col 
passare del tempo, si assot
tigliano, visto che, almeno co
si si dice, c'è un'inflazione 
galoppante. E adesso c'è pu
re il rischio di perdere i 20 
miliardi di contributo della 
Regione, visto che questa am
ministrazione comunale non 
s a che cosa farsene, mentre 
mancano cent inaia di aule e 
migliaia di edili sono senza 
lavoro. 

Giuseppe luorio 
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A Forte Malatesta anche l'assessore Viccei, leader della DC ascolana 

In anni di ••• 
urna 

Uno scandalo che si allarga a macchia d'olio - Salgono a 7 le persone arrestate - Una perqui
sizione della Guardia di Finanza negli uffici del nucleo industriale - Quanto mai necessaria 
un'amministrazione di solidarietà democratica che possa riscuotere la fiducia dei cittadini 

Il programma di interventi dell'amministrazione comunale 

Il problema della casa 
bussa anche alla porta 
della «ordinata» Pesaro 

Sono stati acquistati sette appartamenti per i casi più urne liti * Le giuste 
scelte urbanistiche e la realtà del « doppio affitto » estivo e invernale 

Un decreto urgente 
per le popolazioni 
colpite dal sisma 

ANCONA — Un decreto per rispondere alle 
più urgenti necessità delle popolazioni colpite 
ed un disegno di legge per gli interventi di 
più ampio respiro. 

Questi gli impegni ottenuti da parte gover
nativa nell ' incontro svoltosi a Roma tra il 
presidente della giunta regionale marchigiana, 
il presidente del consiglio Cossign, i l sottose
gretario Bressani, ed i l lustrat i ieri ma t t i n i 
dallo stesso Massi ad una riunione di sindaci 
delle zone interessate. 

Gli impegni concordati hanno avuto il favore 
anche del presidente del l 'Umbria Marr i pre
sente al l ' incontro. Il decreto legge riquarderà 
l ' immediato allestimento deqli a'Ioooi per i 
senza tetto e dei r icoveri par il bestiame; men
tre i l progetto di legge concernerà invece ie 
misure da prendere per incentivare la rina
scita economica delle zone terremotate. 

Da parte loro i due rappresentanti delle re
gioni hanno chiesto che anche questo secondo 
provvedimento rivesta particolare carattere 
d'urgenza. 

ASCOLI PICENO — Uno scandalo senza precedenti sta venendo alla luce in questi giorni ad 
Ascoli. L'altro Ieri, nel tardo pomeriggio, è stato arrestato l'avv. Emidio Viccei, consigliere 
comunale della DC, assessore all'urbanistica, presidente dell'ospedale Mazzoni, figura di pri
missimo piano della OC ascolana, legale dell'Associazione cifoli industriali. del Consor/.io per 
il nucleo di industrializzazione. consulente ed esperto di alti e aziende, enti ed organismi vari. 
L'ordine di cattura nei confronti dell'esponente democristiano l'aveva emesso nel primissimo 
pomeriggio il procuratore del 
la Repubblica dr. Mano Man-
drelli. 

Il magistrato, nel corso del-
l ' inch'esta che sta ormai por
tando avanti da più di un 
mese, ha riscontrato, in .se-

Oggi assemblea alla Provincia di Ancona 

Dopo tanti mesi di «prova» 
ora i giovani della 285 

chiedono un lavoro vero 
L'iniziativa organizzata dai sindacati, dal'a « Lega » e dal coor
dinamento regionale dei ragazzi assunti dagli Enti locali 

ANTON \ — Sono aiuo-a 
5'i5 1 itiovant assurti a 
tempo dcu.!n:«'..i'.o da-di 
c;i'.i !<K- ili tu He Marcite 
iìi Ija-i .dia leiiV 2'!-)-
swi'iniM :M fìó p r o s i t i 
ni /i.iÌ! fi . < pubblica uti 
lira . -mio .*Ili- dipeuciea-
z.r- ci: 44 tonimi;. 10 comi: 
nit.i mnnnnp e c ie 'ùnte 
di .-.vilap^o . u . u o i u re 
gionale 

Molti di que-ti. pro'iabil-
merle . p.irteuivraoiio al
la--emblea pubblica ors!3-
n:/./.u?. dalla fé. cra/ i -% 

sindacale u«m.ina dalle K1 

2. li' dei di-»*. : u.i.ri. <i '1 
C'Hi/dii'.iir.er.'o rciion.'ie 
dc ( iiioi.Mii H-.-,u .ti inv'li 
enti UH ali. per qi:« >io pò 
me: .«m» alle iT.H'i. .dia s i 
la fieli.» Provila.*». 

Le v ii issitudim della K 2 
se 283. ora di»enula K-^JC 
47!» con le recenti modifi 
clic. seno note: «ielle .Mir 
che i precari degli enti lo 
tali hanno r.tevuto tin'ul 
tenore proroga di otto mi
si nel luglio NI nr.-o. t»n 
ar>.io>ita deliberazione nel 
c(»i.-i-:!.o regionale. 

Si tratta però, nell'opimo 
ne di qu.»M tutte le forze 
pol.ticbe e dei sindacali. 
dell'ultimo reincarico po^ i 
biK-. 

< Noi - d u e Ro-sano Ri 
nielli. della segreteria re 
a.onale della federazione 
Sindacale un.taria — \<» 
d iamo clic dopo 20 m e i di 
lavoro a termine, a questi 
giovani \cngA finalmente 
garantita una Ovtupazu.n-" 
stabile ». 

La .situazione è certo 
in i ip 'c . - . i : n ba-e alla 
formula/ione di •! i le_'-c 
infatti al'a tc»la delle 4-'J 
d.i.itonc (v qinrru anc'»c 
d'Ile a«.-,un/i'>n:» -ino tut 
ti iiinv.i.u «on carichi di 
f rmu ' i a o nn.sse rìifficol 
ta per il proprio mante 

iiimcnto economie»: quasi 
tulti. sono più vicini ai 
30 t he non ai *20 anni. 

» Dir loro grazie e ar 
medere i — continua il 
nostro interlocutore — sa
rebbe un atto di g r a n ir-
re-i.Mn^abi'ità e di inani 
stizia sociale: spejic do
po clic il ministro Scotti 
In c a r m i n o co.itor-i nel 
la pubblita amniiiiistra-
/ione tali da adsorbire i 
diciasiettemiia precan a.s 
.-.ititi dalle amministtazio 
ni -fatali >. 
Il si.ulacato è orientato 

a litui riproporre p.u. i<r 
i! futuro. a i . j ' i t a-
/ione precaria nella pi-n 
biica amministr. '/ione. tra
mite la legge aiov..m: in
tanto però gli attuali squi 
libri \anno sanati. 

< Chiediamo — dice an 
cora Rimelli — che tutti 
i concorsi per posti ne
gli enti locali delle Mar 
clic vengano sospesi tem 
poraneamente, in modo ta 
ie che la Regione possa 
compiere una adeguata 
ricognizione delle effetti 
\ e esigenze di per.sonale. 
A quel punto, si tratterà 
di riqualificare i 563 ed 
m-erirli. a titolo pri\ i le 
giato. in tutti i concorsi 
per po^ti nelto amministra 
zi-ili locali ». 

Evitando casi t h e si 
protraggano ancora situa 
/Mai assurde ed anomale: 
non si comprende infatti 
perchè coloro che fanno 
i no: mali tre mesi di prò 
va. abbiamo diritto a p.ir 
ticolan facilitazioni, nicn 
tre quei giovani attuai 
mente occupati con la leg 
ite speciale non pa-sono 
gixicrc di alcun privile 
aio concorsuale, fino a 
quando non saranno pie 
namente rientrati nella 
condizione di disoccupa
zione. 

< Fra l'altro — dice an
cora l'esponente sinuaeale. 
questi giovani hanno svol
to nel corso dei venti me
si. le più disparate man
sioni d'ufficio (.supplendo 
co>i alle mancanze cali-.a 
te dall'applicazione della 
lesge :<) al di fuori elei 
compiti previsti loro ini 
zialmente. Non si capi-..e 
dunque perchè non .si vo 
glia ora riconoscere loro 
il diritto a svolgere, re
golarmente. quegli .stessi 
compiti ». 

Occorrerà unt\ efficace 
presenza della formazione 
professionale, in «rado «li 
rispondere tempestivamen 
te. anche in quvstn cam 
pò. alle reali esigenze de 
r i \ant i dal tu rnover o 
dalla istituzione di nuove 
mansioni, anche negli en 
ti locali. 

Fondamentale sarà il 
molo della Regione Mar 
che: ad essa il sindaca 
to marchigiano e i aio 
vani precari chiedono HI 
nanzitutto una azione de 
cisa nei confronti dei co 
mimi, ma anche che ven 
gano al più presto istitui 
ti nuovi corsi di forma 
zione professionale. 

Ed in questo campo, si 
^ che la Regione ha ri
tardi molto pesanti. 

e Emerge chiaramente 
— ricorda il sindacalista 
— il valore della istituzio 
ne dei contratti di forma
zione lavoro anche per le 
pubbliche amministrazioni: 
forse, uno dei pochi veri 
frutti qualificanti della 
batta alia sindacale attor 
no «» questa legge ». 

L'assemblea di questa sv 
ra comunque si concluderà 
ton un documento che sa 
rà poi portato alle tratta 
live con Regione e \NTI. 

m. b. 

guito evidentemente all'acqui 
sizione di prove testimoniali 
e documentali, anche per Vic
cei gli estremi della concus
sione e della associazione i 
delinquere, le stesse imputa
zione che gravano sugli altri 
se; tut tora in carcere (una 
settima persona. Giuseppe 
Anniballi, è s tato posto ne' 
frattempo in libertà provvi
soria. era indiziato però solo 
di corruzione). 

Come si sia giunti a que 
sto ennesimo arresto, che na 
lat to sensazione ancor più ii"i 
precedenti sette della mat
tina del 19 settembre, non e 
facile rieostuuilo Si .-a .-alo 
che nella mat t ina ta ili mar
tedì il magistrato ha ascol
tato il titolare di una impre
sa. De Angelis Per il rila
scio di una licenza di costili 
zione in zona Monticelli gli 
sarebbero stat i richiesti :ì0 
milioni di lire che avrebbe 
versato con tre assegni « :n 
garanzia ». 

Ed era circolata la vo-.e. 
in questi giorni, che Viccei. 
.sempie più preoccupilo per 
gli sviluppi dell ' indi.està giu
diziaria. avesse restituito gli 
assegni. Da qui sarebbe scat
ta ta la concussione con l'ai
ti.unta dell'associazione a de
linquere per un probabile suo 
collegamento con le altre per
sone in s ta to di arresto. 

L'avv. Viccei è il terzo as
sessore all 'urbanistica finito 
In carcere (con la deferenza 
che gli altri due rinchiusi al 
Malatesta. Miozzi-dc. e Sca-
ramucci-PSI. .sono ex essesso-
ri. succedutisi negli ultimi 6 
anni , mentre Viccei lo è tut
tora anche se aveva rassegna
to le dimissioni appena lune
di insieme agli al tr i membri 
della giunta DC-P3DI. tra
volti dalle ripercussioni che 
questo scandalo sta avendo in 
diversi settori della vita cit
tadina. in primo luogo in 
quello amminis t rat ivo) . 

Rifacciamo un mometo il 
quadro completo degli arresti, 
con le novità di Viccei e 
della libertà provvisoria con
cessa a Giuseppe Annibali:. 
Sono dunque in s ta lo di ar
resto sempre sette persone. 
tre democristiani. Emidio Vic
cei. Serafino Miozzi. Ser4 o 
Cuculli: due socialisti. Romeo 
Scaramucci e Vincenzo Co'-
radetti (ex assessore ancne 
quest'ultimo, sia pure non 
all 'urbanistica) — ì cinque 
sono tutt i consiglieri comu 
nah in carica — un ingerii * 
re e un avveralo. Per tut t i 
c'è l 'accii ' i di a«sor"ì?/one 
a deVnouere e concus.- one 
pluriaggravata. 

Lo sbandalo, dicevamo, è 
senza precedenti. Gli svi'.up 
pi dell'inchiesta confermano 
infatti , in sostanza, che la 
prinm impressione avutasi di 
trovarsi d: fronte ad un fat
to di inconsueta gravità (una 
organizzazione criminosa), 
viene riconfermato da questi 
ulteriori sviluppi. Ed è logi
camente deducibile che il 
magistrato inquirente dispon
ga di una abbondante mole 
di materiale probatorio in 
questo senso. 

Da aui deriva però anche 
l 'opportunità che. così come 
con solerzia procede l'inchie
sta. si possa a l t re t tanto ra
pidamente arrivare ad una 
sur conclusione 

Per leene a proposito, en 
tro quaran ta giorni ta con
tarli dal 19 settembrei il prò 
curatore, a conclusone d-1 
la istruttoria sommaria, do
vrà decidere per il rinvio a 
giudizio o formalizzare l'.strut-
tc-:a inviando gli at t i ai 
giudice istruttore 

C e da segnalare, intanto. 
un episodio, non sappiamo 
fino a che punto e :n che 
misura collegato all'inchie
s ta che vede coinvolti i sette 
in carcere Ieri mat t ina la 
Guardia di finanza ha per 
quisito i locali e gli uftici 
del nurleo industriale seque
s t rando e Visionando diver
so materiale. Pare che la vi
sita sia collegata ad alcun: 
trasferimenti di aree, non 
tu t te espropriate, in parte in 
vece acquisite diret tamente 
dalle imprese che poi si sono 
insediate nel territorio dei 
nucleo 

Gli arresti, con l'ultimo 
eclatante d: Viccei. hanno 
let teralmente sconvolto la 
ci t tà. I-a giunta comunale. 
come si sa. è dimissionaria. 
Si deve ricostituire subito 
una nuova maggioranza. 

Si dev^ constatare, infatti. 
anche la tendenza (che i fat
ti potrebbero giustificare» di 
ri tenere tut t i gli amministra 
tori ascolani dei ladri e dei 
corruttori ma che anche tut
ta la cit tà sia una sorta di 
fogna. 

Da qui appunto la validi 
tà ancor più fondata della 
proposta del PCI di una mag
gioranza e di una g.unta a 
cinque. Ma se la Democra 
zia Cristi-ina per vincoli pò 
litici generali, per un incom
prensibile — vista la situa
zione ascolana — ossequio 
meccanico alle deliberazioni 
congressuali, non e in e r i 
do di sedersi in giunta as 
sieme al PCI. ebbene, con 
senta almeno che altr: fac
ciano una g.unta S: attegci 
cioè in consiglio comunale in 
modo tale che gli altri par
titi democratici possano co 
stituire un esecutivo, sia pu 
re di minoranza 

Franco De Felice 

Sciocchezze e disagio 
.SYcKv/'iv.e de»'iiicrM//i<fr filila lieiwlìi di l'esani. Ihiiinu 

l>n,s<> cortili per ìoc—a o< rtce.i'qiclario proniiciale (iuin 
nulli, jimurio nel n:oui''iii-i i;i cui .-.( opre (in seouilo a'ì't 
w-xtnlo Ira la <«>>•« it'olnc,distica v un costruttore pesarese. 
che precedi' la o fi..-''«tv del nuovo stabilimento) una (riNC 
nuora per la t ita e le p.ospettire di'll'importante aziewla. 

(ttuiniitti tradire :l disci)i>> clic, probabilmente, alla no 
tuia dell'i npurlanle i;.vitato raaunni'o arazie anche al 
l'impp(ini) e al lattilo tleri'amnnnistr<nione comunale, dece 
cs u-rc si'rpeatuato c^'vuvrr.o d>'l gruppo de in consiglio conni 
naie. Un disatpo da co'^'in.rsi alle pesanti e recenti posizioni 
— tut'e srtentite dai falli - del maf/aior grupp-t di minoranza. 

(onte nitiii)ni:jaie ti ìisidtato della giunta'' Giannntti ci 
proi a aljermavdo ita I tlti>. eh" < manca il progetto del nuovo 
s-t'il'Onren'o • e clic cere e w r c garantita una realizzazione 
"paricelo v tIella tabi» ra e del centro direzionale 

L'u'Ucio stampa del et.untile di Pesaro ha diffuso una re 
p'itfi del .s'rrlwo C•orpto Tornati nella quale si precisa che 
d'iì moiivuio eie ,« hi i.e';, e Palazzetti dichiarano di aver 
str.')i!i<i) un accodo furti itario. è evidente la avvenuta ste 
.uira di progetti inti'no d( '.tagliati. 

Tornati aoniiinge: « l'na sola cosa non si può soddisfare 
tra quelle ìubtcste da CnannotU- la realizzazione parallela 
dei due progei'i Infatti dt.ve si collocherebbe nel frattempo 
'a t 'echio faoorua'.' . 

La :isp-isìa del compagno Tornati potrebbe sembrare ira 
ìi'ca: invece no. è la pezientc, ovvia spiegazione alle que
st'uno p'ts-te da ma di-mandu sciocca. 

PESARO - - Anche a Pesaro 
il problema della casa, pur 
se non iaggiun?e i livelli di 
allarme sociale di altri centri 
urbani, conosce situazioni 
gravi. Gli sfratti si aggirano 
intorno al ccn t imio . i casi 
drammatici sono fortunata
mente mo'to meno Ma esi 
stono, e pesano sull 'intera 
collettività. 

Astenie a queste .situazioni 
si min: festa il di~,ag>o diffu
so. anche se per a cimi versi 
meno ore-sante, di alianti 
desiderano costituire un nuo
vo nucleo familiare 

Qualche tempo fa al sinda
co di Pesaro e giunta la let
tera di due giovani intenzio
nati a soosarsi che chiedeva 
no un appartamento. Un caso 
limite? Assolutamente no. Ma 
evidentemente le preoccupa
zioni più serie per gli ammi
nistratori comunali vengono 
dalla richiesta, pressoché 
quotidiana, di abitazioni da 
parte di famiglie colpite dal 
provvedimento di sfratto. 

Sul comune si scaricano i 
pioblenn. ma esso non ha 
poteri specifici, »h mancano 
anche .strumenti giuridici per 
intervenire, come an eseniDio 
nell'utilizzazione degli alloggi 
sfitti. D'altra parte il governo 
annaspa, inseguendo ì prò 
blemi. e la Regione fa nesare 
anche in questo sattore 1 
suoi ritardi. 

«I casi più difficili — affer 
mano in Comune — sono 
quelli conseguenti a sfratti 

per morosità. C'è riavvero 
l'esigenza cne entri tn fun
zione il fondo so? ale privi 
sto per qut .ae situazioni». 
Infatti se e già diflicile tro
vare un'abitazione in affitto 
per chi possiede un reddito. 
per una famiglia con prece
denti di morosità l 'impresi è 
impossibile. Spesso l'unico 
rifugio per questi casi è il 
ritorno alla coabita: ione con 
genitori o parenti d is t ra t i ad 
accettare gli sfrattati . 

Per rimettere in movimento 
il mercato delle locazioni lo 
strumento principale è quello 
di nuovi investimenti nell'edi
lizia pubblica, ma nel frat
tempo, in via transitoria, per 
risolvere le situazioni più ur
genti, si dovrebbe prevedere 
una regolamentazione degli 
appartamenti sfitti. 

A Pesaro fiorisce una sorta 
di «doppio commercio» degli 
affitti, invernale ed estivo, 
per appar tament i ammobilia
ti Si t rat ta di un mercato 
che sfugge ad ogni controllo, 
equo canone compreso, e gli 
affari, per proprietari ed a-
genzie. vanno a gonfie vele. 
Per appar tament i medio-pic
coli. spesso si t ra t ta di ap 
partamentini turistici con un 
massimo di 70 niq. di super
ficie, da ottobre a maggio il 
canone va dalle 120 alle 150 
mila lire, condominio esclu
so; nei mesi estivi si supera 
anche il mezzo milione. 

Se il panorama nella città 
di Pesaro non ha raggiunto 1 
livelli di guai dia tli altri co 
munì, lo si deve indubbia 
mente alle scelte uibanistiehe 
delle amministrazioni comu 
nall. Quante citta marchigia
ne possono stilare un bilan 
ciò degli ultimi anni nel qua
le risulti che le abitazioni 
costruite sulle aree pubbliche 
(legge 167) sono in numero 
maggiore rispetto a quelle e 
dificate in suoli privati. 

A Pesaro la propoizione è 
di 2.600 contro 2 000- la città 
ha quindi trovato il suo svi 
lupno più ree» nte nelle aree 
pubbliche e una fetta unpor 
tante della popolazione ha 
potuto costruirsi la casa evi 
tando il cappio dei prezzi e-
levdtissimi delle aree private 

Un'altra iniziativa molto in 
teressante. adottata per tem 
pò, prima che il problema 
della casa assumesse l'attua 
le, drammatica dimensione, 
riguarda la convenzione sti 
pillata tra il Comune e un' 
impresa ili costruzione. 

Su di un'area pubblica si 
s tanno completando una cui 
quantina di appartamenti già 
assegnati a prezzi preventi
vamente concordati. Sette ne 
ha acquistati diret tamente il 
Comune e saranno consegnati 
ad a l t re t tante persone anzia 
ne, e ciò consentirà di arric 
chire la rete degli apparta
mentini protetti. 

Mani festaz ione di protesta dei lavoratori del Molo Sud di Ancona 

sff «nissisri» bloccano il porto 
Alla base dell'agitazione il perdurante inquinamento dell'aria causato dalla lavorazione delle granaglie, dai silos della 
ICIC e dal gruppo chimico Angelini — «Qui siamo per lavorare, non per morire» — Ogni giorno qualche intossicato 

Dai giudice di Macerata 

Tre incriminazioni 
per iì sequestro 

del piccolo Isidori 
M.U'KR.XTA - Comunicazto 
ni giudiziarie per Walter Ri
parti. la sua convivente Anna 
Mari*. Zampi e il fiirno della 
donna. Roberto Put /u. Nei 
tonfioiiti dei tre. in carcere 
dall'agosto scorso con l'accu
sa di tentata estorsione ai dan
ni dei familiari di Sergio Isi-
dcri — il bambino di 5 anni 
scomparso dalla sua abita
zione di Villa Potenza o'tre 5 
mesi fa — si ipotizza ora 1" 
ipotesi del sequestro di per
sona. 

Un « f;<tto » nuovo e impor
tante. dunque, nella inquietan
te vicenda dai contorni tutto 
ra assolutamente confusi. E 
tuttavia non es:st'-no elementi 
concreti per parlare di una 
vera e propria svolta nelle in-
dr-eiiii. 

Noi» è "-oiiz.i siitiiifi.-ato che 

il giudice istruttore presso il 
tribunale di Macerata, dr. 
Fiorentino, si sia limitato ad 
emettere comunicazioni giudi
ziarie (le quali in sostanza 
r.ipp; esentano l'avviso di in 
dagini in una certa direzione), 
piuttosto che mandflti di cat
tura. Per quanto riguarda il 
Ripani, il Putz.u e la Zampi 
si cercano conferme ad alcu
ne testimonianze. I particola
ri si celano dietro il segreti) 
istruttorio, ma a quanto si è 
potuto apprendere uno dei tre 
personaggi potrebbe essere 
stato scorto a Montelupone in 
compagnia di un bambino (H 
piccolo Sergio Isidori?). Un 
confronto è già avvenuto in 
carcere alla presenza dell'av
vocato Pambianchi e altri se 
guir.Miiio probabilmente nei 
pro-oimi giorni. 

Mentre ritarda ancora il piano agricolo di zona 

Nel Fermano in 3 mesi 70 mezzadri 
hanno abbandonato le loro terre 

FERMO — In meno di tre 
mesi, nella sola zona del Fer
mano. si è calcolato che al
meno una se t tant ine di fanii-
gl:e mezzadrili abbiano ab
bandonato i poderi per dedi
carsi ad al t re at t ivi tà nel ter
ziario o nell ' industria calzatu
riera- Il fenomeno è partico
larmente vistoso nelle zone 
limitrofe ai grandi centri ur 
bani. specie della zona ca! 
zaturlerà, dove !o sviluppa 
demografico in seguito ade 
immigrazioni dall ' interno pro
voca pressante richiesta di 
nuove aree fabbricabili, sprs 
so soggette alio più sfrenate 
manovre soecu'.atne 

Si raccontano storie ir.cre 
dibili su quanto sìa avvenen
do da queste p i n i : ci ìono 
mezzadri che vengono convin
ti a lasca re il proprio cam 
pò allettati da offerte da ca 
pegiro in dencro e in cip. ta
li. I proprietari de: terreni. :n 
fatti, non hanno difficoltà a 
sborsare sottobanco 110 milio 
ni di liquidazione icap .n l iz 
zati in casa più in qualche 
migliaio di metri di terr^ at 
torno) o r -a i .ere liner;» un 
suolo di 12 ettari che da lì a 
qualche anno p^trà essere in 
sen to come àrea edificabilc 
nel piano reeolatore della 
città, venendo così ad acqui
si ire imnifd ala mer i» un va 
lore di almeno un miliardo e 
400 milioni. 

Fatt i del gene, più o me 
no di queste drnien.voni. ne 
accadono uno al giorno, favo 
riti dal fatto che le famiglie 

mezzadrili sono compaste per 
di più da gente anziana, or 
mai disamorata dal lavoro nei 
campi; e i proprietari t e m e -
ri sanno di rischiare poco in 

prospettiva, non mancando ad 
ess. mezzi, t ra l'altro nel pie
no della legalità, p r r garan
tirsi l'accettazione dei propri 
sao'.i nei futuri piani regola
tori. 

L'agricoltura nel Fermano 
riveste una importanza essen-
7.ale. ma la situazione at tua
le e quanto mai precaria. 
'e Grosse preoccupazioni esi
stono per la stessa produzio-

II congresso 
della società 

italiana 
di Fisica 

ANCONA — Comincia questa 
m a t f o a . al pahazzo degli An
ziani. il 65. congresso della 
società italiana di fisica. La 
j . o rna ta inaugurale sarà de
dicata al ca i t ena r io della na
scita di Albert Einstein. 

La cerimonia ufficiale è 
prevista per le 11,30. ma ì la
vori inizieranno già alle P.3i! 
con la relazione del prof Bor
ton i , sul tema: «I fondamenti 
sperimentali della pra vota
zione ». Al te rm'ne dei lavori 
verranno premiati alcuni lau
reati che hanno svolto ricer
che di particolare interesse. 

ne — afferma Giuliano Per-
sichin:, responsabile della 
Con-coltiva tori — dal momen
to che dalla stessa associa
zione agricoltori di Fermo sa
rebbe part i ta la dirett iva di 
chiudere il discorso sia con 
i mezzadri che con i salaria
ti. ponendosi nell'ottica dei 
lavoro per conto terzi, con 
co.tivazioni monosettoriali 
«solo grano o sola bietole. 
ecc.». provocando cosi un ge
nerale crollo della produzione 
globale agricola. C'è poi da 
aggiungere il ritardo con cui 
i Comuni recepiscono deter
minati compiti assegnati lo
ro da leggi recenti, relativi 
all'assegnazione di contributi 
per la tenuta della contabili
tà o per la presentazione d; 
piani produttivi aziendali; ci 
sono Enti locali, come S. El-
pidio a Mare, che non han
no ancora predisposto i ne
cessari comitati consultivi e 
dove questi ci sono, come a 
Fermo, non r.escono ad ope
rare. denunciando tra l 'altro 
la mancanza al loro interno 
di tecnici specifici per l'acri 
coltura ». 

« Nel Fermano — dice Per-
sichini — un esempio lam
pante si è avuto nel settore 
dell'irrigazione. Sulla valle 
del Tenna sono s tat i indiriz
zati investimenti per oltre due 
miliardi, relativi a progetti in 
corso di elaborazione e in cor
so di at tuazione; il grosso è 
destinato alla zona di S. 
Marco e Paludi, per una su
perfìcie irrigua di circa 2.500 

e t tar i ; un ai t ro miliardo è 
destinato alla valle dell'Aso. 
ma in ambedue i casi, se pu 
re ci sia da rallegrarsi per
ché certi interventi finalmen
te vengano compiuti, resta il 
dato, estremamente negativo. 
che essi avvengono al di fuo
ri di ogni consultazione e pro
grammazione ». 

Come si vede, è sempre il 
problema dei piano agricolo 
di zona a tornare a galla, e 
a sua volta esso è stret tamen
te connesso ai piani di setto
re regionali. ET passato ormai 
un anno da quando ; sindaci 
del comprensorio Fermano si 
riunirono pe rassoeiars; nella 
redazione del piano di zona 
agricolo: da allora non è suc
cesso più nulla. Si sa soltan
to che la prima delibera di 
associazione t ra 1 Comuni fu 
bocciata dal commissario di 
governo e che da allora non 
è più s ta to possibile riconvo
care i sindaci in assemblea 
né dare spazio ai lavori della 
commissione tecnica incarica
ta di progettare il piano stes
so. 

« In tanto — conclude Per-
sichini — siamo costretti a 
procedere senza punti di ri
ferimento concreti, soprattut
to nella elaborazione di pia
ni aziendali, che al piano zo
nale dovrebbero ancora rsa se 
non si vuol mandare all 'aria 
osTii discorso di programma
zione ». 

s. m. 

ANCONA — Clamorosa e de 
cisa azione di protesta, ieri 
pomeriggio, dei lavoratori del 
le aziende tlel .Molo sud di 
Ancona, che hanno bloccato 
per alcune ore il traffico in 
tutta la zona del « Mandrac-
chio ». 

A spingere gli operai ad un 
tale gesto è stato ancora una 
volta l'inquinamento atmosfe
rico della zona portuale cau
sato dalla manipolazione del
le granaglie, nel movimento 
commerciale dei silos della 
ICIC. del gruppo chimico An
gelini. 

E' un fatto che si ripete or 
mai da anni e che ha costret
to parecchi lavoratori ad ab 
bandonare il posto e a di 
mettersi per l'impossibilità di 
resistere in questo ambiente 
avvelenato e ai periodici ed 
improvvisi malanni che li col 
piscono. 

Da quindici giorni grava MI 
tutta la zona un puzzo insop 
portabile, mentre ì fumi dei 
silos, spinti dal \ento che in 
questo periedo soffia in di 
rezione della costa, entrano 
negli occhi .nella sola, nel 
naso, provocando mfi.iiiuna 
zioni e gonfiori 

Esasperati da que-t.i Mtua 
zione. ieri i circa 7(KI dipen
denti del Cantiere Navale .Mn 
nni. della Coo;)crativa Metal 
lurgica Tommasi. del Can 
tiere Castracani e della fab 
brica Costruzioni Ripara/m 
ni Navali hanno abbandonato 
il posto di lavoro e si sono 
riversati in mas»a lumio la 
strada. 

* Da anni lavoriamo in que 
sta zona — hanno detto in mo! 
ti — ma non intendiamo mo 
rirci per colpa degli altri 
Gli svenimenti in fabbrica so 
no all'ordine del giorno or 
mai. l 'aria è irrespirabile » 

Per dimostrare la \er id i t ' 
tà delle loro parole indicane 
un loro compagno di lavoro. 
ha gli occhi gonfi e arrossati. 
il naso chiuso. la gola i rn 
tata e stenta a parlare. 

Questo — dicono — succedo 
tutti i giorni e per la ma.: 
gior parte di noi. Otto mesi 
fa. dopo un'altra protesta dei 
lavoratori, i responsabili del 
lT'fficio di medicina del la 
\oro e dell'Ispettorato del la 
voro di Ancona avevano fat 
to un sopralluogo alla ICIC e 
avevano anche elevato una 
contravvenzione di HO mila li 
re. che però non è stata an 
cora pagata. 

Proprio ieri anzi, doveva 
svolgersi la causa in pretura. 
ma non è stato rxìssibile in 
quanto all'ultimo momento è 
mancato l'avvocato difensore 
Ora comunque i lavoratori so 
no stanchi di aspettare e di 
avere soltanto promesse for 
mali e chiedono invece una 
soluzione definitiva del prò 
blem? 

Hanno inviato una nuova 
protesta all'Ufficio di medi 
cina del lavoro e hanno c l i c 
sto la solidarietà dei cittadini 
in quanto il problema non è 
soltanto loro, dei lavoratori 
del Molo sud, ma di tutta 
Ancona. 
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Vivace protesta davanti allo stabilimento di Foligno 

Corteo e blocchi ferroviari 
per salvare lo zuccherificio 

Assieme ai lavoratori c'era tutta la gente della città, con il sindaco e il vescovo - L'inte
resse che l'impianto riveste per tutta la regione - Ambigua la tesi dell'obsolescenza 

PERUGIA — Manifesta/ione 
davanti agli impianti, corteo 
per lo vie della citta, blocvo 
ferroviario in due p a s s a c i a 
livello. Ieri mattina i laun.i-
ton dello zuccherificio Mon 
tesi, studenti e loliimati unii 
potevano esprimere eoo puì 
nette/za la propini dcvisa av 
\crsiono allo smantellamento 
dello zuccherificio e ai li< eli 
ziamenti dcei.si dalla pioprie 
tà. I 70 dipendenti fissi. «Jli 
stagionali (circa 230) e i cit 
ladini di Foligno non hanno 
partecipato da soli alla ma 
nireitsi/ioiie indetta dal con
siglio di fabbrica dello zuc
cherificio 

Oltre alla adesione del sin
daco v pei fino del \ escovo 
che si è fatto vedere davanti 
allo Mabitimi nto a garantire 
la piccia solidarietà <on i di
mostranti sono stati il presi 
dente della giunta regionale 
il compagno Germano Mairi 
e l'assessore all'agricoltura 
Mano Holarl'nelli Con loro 
e con la folla dei manife
stanti c'er.iro poi anche al
tri esponenti del consiglio re
gionale. dall'assessore Alber
to Provantini al consigliere 
democristiano Pienti, parla
mentari, (la compagna Alba 
Scaramucci por il nostro pen

tito) sindacalisti. Se del resto 
la partecipazione dei foligna-
ti alle vicende della fabbri
ca è scontata, l'interesse che 
la sorte dello zuccherificio ri 
\es te per l'intera regione e 
altrettanto evidente. 

Va IUÌ sé infatti che tutte 
le barbabietole prodotte dai 
coltivatori umbri vengono tra
dizionalmente trasformate 
proprio a Foligno. Fino ad 
n_{gt rimpianto ce l'ha fatta 
con ì suoi 20'2) mila quinta
li di barbabietole al giorno a 
smaltire la produzione ma in 
prospettiva i coltivatori uni 
bri metteranno a coltura an 
clie nuovi tenoni . Per lo zuc 
chcriiieio caso mai si pone il 
problema di potenziamento e 
non certo di chiusura. 

Questi sono peraltro temi 
appiofonditi fin dalla confe
renza di produzione dello zuc
cherificio stesso ma fino ad 
OL'gi Monte.si ha fatto orec
chie da mercante ed è a r m a 
to alle lettere di licenziamen
ti). Il .suo obiettivo è di chiu
dere lo stabilimento di Foli
gno e dirottare la procluzio 
ne umbra verso altri impian
ti di sua proprietà: in primo 
luogo ciucilo di Latina e in 
parti creilo di Fano. 

«.< Se ci riuscisse — ha detto 

ieri un delegato del consiglio 
di fabbrica — potrebbe an
che finire con un aumento 
del prezzo dello zucchero, non 
fosse altro |XTC1IÒ sul prò 
dotto umbro peserebbe il tra 
s c t o per centinaia di chilo 
nutr ì l'uio agli .stal^limenti 
di trasforma/ione». Monte.si 
avrà probabilmente fatto i 
suoi conti ma sta di fatto 
che l'opposizione alla chiudi
la si fonda MI basi concrete. 
Ad esempio il piano elaborato 
dall'ente di sviluppo in agri 
coltura prevede incentivi ed 
altri aiuti per espandere «io 
tcnolmente la già cospicua 
produzione umbri di barba 
bietole da zucchero. 

Quanto all'impi'into in sé 
anche la tesi della sua obso
lescenza teciologica è a^aai 
ambia la . Da parte sindacale 
si afferma che il problema 
spetta ÌI Monte.si risolverlo ma 
ieri parlando con gli stessi 
tecnici dello zuccherificio ab
biamo sentito dati che ridi
mensionano la ruggine 1**1 
visibile degli impianti. L'o
pinione dei tecnici è insomma 
che lo stabilimento con pò 
chi ritocchi passa .incora an 
dare avanti egregiamente e 
che hi produzione regionale 
potrebbe nel contempo garan

tire un investimento ulteriore 
magari per un altro più ino 
demo stabilimento da affian
care a quello di Foligno. 

Che Montesi non possa chiu
dere e andarsene alla cheti
chella è comunque un dato. 
ieri la manifestazione è fini
ta con il blocco di una mez
zora della ferrovia in due di
versi passaggi a livello e In 
pri".1 ramina ci sono altre ini-
ZMtho tos-p a far fare mar
ci i ui'hi'tio iti magnate del 
lo zucchero. Nei cartelli po
sti .sulla strada ferrata veni 
va peraltro chiamato in causa 
.'indie il ministro dell'agricol 
tura Marconi. 

Recentemente infatti aveva 
ricevuto, mentre era a Peru
gia in un convegno, 'ima dolo 
ga/ione dello zuccherificio 
dando assicurazione del pro
prio interessamento. I lavora
tori non l'hanno scordato e 
pubblicamente hanno chiama
to in causa il ministro: * Sa 
come .sono questi ministri, ha 
detto un delegato del consi
glio di fabbrica proprio sot
to un;i sbarra del passaggio a 
livello bloccato, è bene sem
pre ricordargli gli impegni 
presi ». 

g.r. 

Scosse di terzo e quarto grado avvertite nel centro storico 

Ancora una notte 
di paura: 

la terra ha 
tremato a Spoleto 
Ieri la riunione per i danni provocati 
al patrimonio culturale - In una stima 

provvisoria si parla di 28 miliardi 
Gli interventi necessari 

Ancora una no t t e di pau ra in Um-
bi i a pei il t e i i c i no to . L'alti a no t te la 
l e n a ha t r e m a t o in la t t i a Spole to . 
la ci t te pili vicina in linea d 'ar ia ali.i 
Vallici ina. Scosse del terzo e q u i n t o 
g i a d o della scala Mcical l i h a n n o lat
to t r aba l l a re il c e n t r o s to i i co do' la 
c i t tà , 1 vigili del luoco sono dovut i 
linci v e n n e piu \ o l l c pei ev i t a t e clic 
ale une tegole di \ c t u s t i editici ca 
ciesscio sopra i passan t i . 

Men i l e d u n q u e tu t t i i rischi di 
un nuovo s isma non sono pe r nulla 
i essali ieii ma t t ina a Norcia. a'Ia 
pies .-n/a del so t toscg ic ta i io ai beni 
cul tura l i on. Rena to Picchioni. al pre
s idente della g iunta regionale fict-
ttK.no M a n i , a quel lo del consigl io 
Rnbc i tn Abbondanza, a l l ' a s s e ^ o i i ' 
alia i i . bu i a della Regione Luiiii Nei l . 
i! vi'v.'irto di Spole to e Noicia 11:011-

All7<:ti. :d s<n 1 in tenden te a l l ' a i ' I - eo 
louia tiott . P c n u g l i o . al p r e l c i i o di 
P«'tui;i.i Cliialant, si e svolta lina 
Kniu i i ' i i / . i s t a m p a sui danni ai hc-
11. e oiliiiali e ambien ta l i causa l i da . 
ILI i - i r .oto di t i c se t t imane 1.1. F b 
hi su a m m o n t a n o a ci rca 28 nii t i . iuh 
1 -jiiasii p iovocat i ' lai s isma, ai ben: 
mi t i i i a l i m o n n e , c o m e si sa. quelli 
gcncii.li causat i dov rebbe ro s u p j i a i c 

li dibattito sulla variante 

i '^0 mi l ia id i . La s t ima , ancora piov-
\ i so r i a che si r iferisce al 90% dei 
sop ia l ' uogh i e f le t tua t i da l l ' appos i to 
g t u p p o eli c o o r d i n a m e n t o della re
gione. è s ta ta fat ta nel q u a d r o del-
i o p c a compless iva di ri ICA azione. 
dei cianni agli edi f ic i - civi l i e alle 
o p e i e pubbl iche 

<- l'nii ca ra l t e i i s t i ca della n o , t u 
azione — h a n n o spiegato 1 icsponsa-
bili uel g r u p p o di c o o r d i n a m e n t o 
pe r i beni cu l tu ra l i e ambien ta l i — 

| è s t a t a quella di imped i re le demo
lizioni •• I danni sono s tat i c o m u n 
q u e agg iava t i : è s t a t o fa t to n o t a l e , 
dal sensibile, p rees i s ten te s t a to di de-
g i a d o dei m o n u m e n t i e delle o p e i e 
d'ai le. Il p res iden te della g iunta , il 
c o m p a g n o G e r m a n o M a n i , richia
m a n d o i r isul ta t i dell ' incontri} della 
dcLgr.zione u m b r a con il p res iden te 
«.lei Consiglio 011. Cossiga ha r ibad i to 
la nei i s s i l a anche nel caso spcci i ico 
delia mic ia e del res ta t i lo dei beni 
cul tura l i e ambien ta l i di una « pro
g rammaz ione in ' .cgiata con gli a l i l i 
s c i t o i i » « O c c o r r e cioè — ha soste-

j mi to — che l 'opera di l i co s t ru / i one 
, sia globale e più nella sal\ agliai dia 
I oell.T .specificità dei \ a i i campi d'in

te rven to , r a cco rda t a sulla base di 
un o igan ico r a p p o r t o di collabora
zione e gli uffici peri ler ici dello 
S l a to l>na i icos Inazione — ha aggiun
to — che deve Iondars i t enendo con
to d e ' moltepl ici aspet t i cu l tura l i , 
storici e ambien ta l i della Valner ina 
su sei ic basi scientif iche ». Il pre
s idente del Consiglio p i o l . Rober to 
Abbondanza , m e m b i o della consul ta 
na/.ionale dei beni cu l tu ra l i , ha insi
s t i to sul la necess i tà di u n a « mobi
litazione. » di t u t t e le forze cul tura l i . 
Da pa r t e sua il so t tosegre ta r io Pic
chioni ha d i ch i a i a to a n o m e del mi 
n i s t i o Ariosto la «p i ena disponibi
lità » e la « m a s s i m a garanzia » per 
un o rgan ico r a p p o r t o di lavoro co
m u n e fra gli uffici perifeiici dello 
S t a to e la Regione Umbr ia . 

C'è da aggiungere che la commis
sione esecut iva della c o m u n i t à euro
pea ha s tanz ia lo I mi l i a rdo a l a \ o r e 
delle zone t e r r e m o t a t e della Valne
rina. La notizia è s t a t a comunica l a 
alla gi.inta icgionalc in \ i a u n e ira 
ullicio.su. La s o m m a c o m u n q u e sarà 
depos i ta ta sul con to c o r r e n t e della 
p i c l e t l u r a e sarà a disposizione del
la Regione a p a r t i l e dai pi ossimi 
uioi ni. 

Si manifestano in modo ancora più vistoso le carenze dell'università 

Gli studenti stranieri aumentano 
Mense e alloggi non bastano più 

Una delegazione di universitari si è recata ieri dal rettore Dozza - Necessario ampliare i servizi universitari 
Documento di CGIL e CISL: «Gl i impegni presi lo scorso anno non sono stati rispettati» - Critiche al rettore 

La protesta dei cittadini 

A Terni 40 assemblee Alla ValEe del Nestore 
per discutere del Prg i occorre l'irrigazione 
Già fissate le riunioni dei consigli dì circoscrizione 
La partecipazione attiva dei cittadini e dei lavoratori 

TERNI — In un rr.oc si t e 
ranno più di ì0 assemblee 
promosse rìai.'ammini.strazio 
ne comunale, per di.sculcre 
siil'a \ a r i an te a! PRG Altri 
incontri ,«ono previsti tra 
anmuni i t ra to . 1 e ai.sociaz.om 
cinturali. ci. o.ite^ona. or^a 
niz/aziom sindacali. Il n i t i 
di .-ettembro .sarà quindi ca 
: . incazzato da'la discussione 
.su uno aegli .itti amministra
tivi più importanti . Come e 
=tato det to più volte si t ra t ta 
di r i d d i m i - .1 volto ciol.a ci: 
tà, indicarne le linee di ^vl-
luppo. de lmu.ane 1 servizi di 
cui dovrà essere dotata . Ogni 
cittadino e diret tamente inte 
r e c a t o e potrà partecipare, 
esprimere la propria opimo 
ne, contare al momento delie 
.<-ee!te da prendere. Si prose
gue del re,sto .su una dirada 
Sia tracciata quella del coin 
volgimento della c i t tadinan/a 
nelle decisioni che riguarda
no io sviluppo urbanistico 

II primo anello delia ca toni 
in cui si articola il tessuto 
partecipativo della cit tà e 
c e n t u n o d u consigli di cir
coscrizione. F.' qui che tni/.ia 
quindi la ra.se partecipativa. 
L'oliavo c r 'o^c.izione e già 
stata i r t r r *>it.i e proprio 
ir Un -i ..• del «on.su'lio. il 

centro sociale di quartiere Le 
Graz.e. si .svolgeranno in 
questi giorni cinque assem
blee popolari. Questa matt ina 
stes-si si riunisce nella sede 
mun.c ip i 'e la commissione 
tecnico politica per la varian
te Nel pomeriggio invece sa 
ranno i presidenti dei consi
gli di circoscrizione a riunir
si 

Entro oggi si deciderà per
ciò il calendario delle Inizia
tive fissando i giorni per le 
n.inioni dei consigli di cir 
coscrizione. Si mette così in 
movimento un meccanismo 
che dovrà consentire la p ù 
amoia partecipazione. Per 
domani l 'amministrazione 
comunale ha annunciato una 
conferenza stampa nel corso 
dell i quale farà il punto sul 
l 'attuale stato del lavoro p?r 
l'elaborazione della variante. 
Sono poi in programma in
contri con le associazioni na 
turalistiehe, soprat tut to per 
discutere il problema del
l 'ambiente e del verde pub
blico. Gli amministratori co 
mimali avranno poi scambi 
di vedute con l'Ordine degli 
inzegnen, con l'Associazione 
industriali e un confronto 
con le organizzazioni sindaca 
li e con gli organi collegiali 
della scuola. 

] 

Serve che il progetto per l'invaso dello Jerna, da 
tempo approvato, venga al più presto realizzato 

I lavoratori e 1 cittadini del
la Valle del Nestore riuniti 
in assemblea popolare qual
che sera fa a Tavernelle 
hanno votato all 'unanimità 
un ordine del giorno ni cui 
si riafferma o l/unaoimità 
compiacente per l'incìus.o 
ne del progetto d'invaso del
la « J e rna » nel program
ma del CIPA. cioè delie ope
re irrigue d'interesse nazio
nale con finanziamento a to 
tale carico dello Stato •> e 
har.no sot tokoeato come ta 
le risultato positivo sia sta 
to reso possibile dal fattivo 
interessamento della giunta 
regionale « che si è fatta in
terprete del vasto consen
so popolare, della concorde 
intesa dei Comuni di Pie-
garo e Panicale, dell 'ente 
regimale di sviluppo agrico 
lo. della comunità montana 
« Monti del Trasimeno » de: 
sindacati, delle associazioni 
contadine e cooperative non-
che dei parti t i democratici». 

L'assemblea popolare di 
Tavarnelle ha ribadito in 
pari tempo « l'esigenza di 
mantenere viva la mobilita 
zione popolare e l'iniziativa 
politica e amnvnistrat iva 
per superare le restanti dif 
ficoltà che si frappongono 
jiiifrt'-a "Ma '"Tiida realizza 
71r.no di tal • opera d'impor 

tanza vitale per la rinascita 
e lo sviluppo delle produzio 
ni asricole irrigue, nonché 
dell'impiego anche indotto 
di forze lavoro disponibili 
specie t ra 1 Giovani e le 
donne ». 

« I partecipanti all'assem
blea popo.are — continua a 
dire una nota s tampa — ri
tengono altresì che sia tra
scorso il tempo utile per
che il preside»ite dell'Enel 
traduca in fatti concreti le 
intese raggiunte, con altr i 
funzionari dello stesso Ente 
di Sta to nel maggio scorso. 
della delegazione della Val
le dei Nestore convenuta a 
Roma riaffermandone il va
lore e i contenuti : concessio 
ne in uso d'affitto alla Co
munità montana delle terre 
disponibili della miniera di 
Pietrafit ta. allo scopo di col
legarle al miglior utilizzo e 
al recupero a prat i pascolo 
di terre collinari e di mon-
tp.Tna per l'allevamento zoo
tecnico: utilizzazione dello 
scavo della miniera al suo 
esaurimento per un invaso 
naturale delle acque del Ne
store da soddisfare le esi
genze irrigue della piana 
Castiglion della Valle e del 
triangolo Fontlgnano-Mugna-
r" MonfnMrl le nel Comune 
di P e n u l a » 

Manca circa un mese all'i
nizio del nuovo anno acca
demico. ma i problemi per il 
Rettore dell'Università di Pe
rugia sono già iniziati. Ieri 
mattina una folta delegazione 
di studenti si è recata dal 
prof. Giancarlo Dozza per 
denunciare il sovraffollamen
to delle mense (da alcuni 
giorni si registrano file in
terminabili) e della stessa 
casa dello studente Non si 
tratta di una novità, ma 
ciutst'aiiiH) la situazione 
sembra essersi notevolmente 
<igm\i\citit. i .servizi dell'ale 
lieo peiugino scoppiano I.a 
ragione non va tanto neon a 
la nell'aumento delle iscri
zioni registrate a l lTimcrs i tà 
italiana, ciuanto nella vera e 
propria J; esplosione demogra
fica » di quella per stranieri. 

Non si hanno ancora cifre 
esatte, sembra però certo clic 
a Perugia arrivino un po' da 
tutto il mondo circa 300 stu
denti al giorno. Arabi e nige
riani. che costituiscono una 
parte consistente della ìMipo-
la/ionc un'veisitaria. non so 
lo non trovano stanze dove 
alloggiare e mense dove 
mangiare, ma il loro straor
dinario afflusso crea difficol
tà anche ai giovani che fre-
atientano l'Università italiana. 
Gli studenti, che ieri mattina 
si sono recati dal prof. Doz 
za. lungi dal chiedere discri 
mina/ioni razziali, hanno vo
luto porre alla massima au 
torità dell'Ateneo il problema 
dei servizi. Hanno chiesto 
immediatamente convenzioni 
con trattorie e ristoranti per 
decongestionare le mense e 
hanno riproposto per il me 
dio periodo la necessità di 
una politica di ampliamento 
della capienza della casa dello 
studente. 

Ma i guai di Do//a non fi
niscono certo qui: terminata 
la riunione con la delegazio
ne studentesca, ha infatti 
trovato sopra il suo tavolo 
un documento, firmato da 
CGIL e CISL. che attacca pe
santemente la sua conduzione 
dell'Ateneo |iemgino. Tanto 
per rimanere nell'argomento 
dei servizi, i sindacati fanno 
subito osservare: «Gli im
pegni assunti lo scorso anno 
sono stati completamente di
sattesi e le proposte di par
tecipazione. di autogestione 
delle strutture, di erogazione 
di servizi sono in altomare. 
ci troviamo piuttosto di fron
te ad una situazione di dete 
noramento sìa quantitativo 
che qualitativo*. 

La critica però è ben DIÙ 
pesante: quello che viene 
messo in discussione è infatti 
un metodo: Siamo di fronte 
all 'arretramento di un pro
cesso pur velatamente rifor
matore che negli ultimi anni 
aveva portato ad alcuni signi
ficativi cambiamenti nella 
realtà perugina. E' sfumata 
una volontà consapevolmente 
riformatrice e si manifesta 
sempre più la tendenza al 
ripristino di tutte le vecchie 
logiche separate di governo ». 
Come se non bastasse CGIL 
e CISL portano subito l'e
sempio concreto della svolta 
politica avvenuta: ben 280 mi
lioni 'jono stati di recente 
distribuiti dal Rettore trami
te e assegnazioni straordina
rie ». Beneficiari, come acca 
de m questi casi, alcuni 
* prescelti » ai auali vanno 
soldi senza rispettare alcun 
criterio oggettivo e paritario 
nella distribuzione dèi fondi. 
Sia chiaro, non si tratta tan
to di polemizzare uno per u-
no con i docenti che hanno 
ottenuto finanziamenti, ma 
piuttosto con la logica di 
fendo d ie guida tale riparti-
zione. 

Tutto ciò mentre e viene 
meno l'impegno — continua 
il decumento sindacale — di 
estendere a tutto l'ateneo una 
regolarne ntarione della orga
nizzazione degli istituti che 
imesta il personale docente e 
non docente: il lavoro per u-
na reale e profonda ristrut
turazione dell'amministrazio
ne universitaria >. Ingomma. 
non vi è dubbio, Dozza è al 
centro delle polemiche e nes
suno risparmia più critiche e 
proteste. Studenti e sindacati 
non si limitano però solo ad 
attaccare, ma lanciano al 
Rettore una proposta: riaper
tura dell'anno accademico 
preceduta da un grande di
battito pubblico 

Adesso tocca al prof. Dozza 
rispondere. I problemi sono 
armeno due: far fronte prima 
possibile alla grave coneiun 
tura, denunciata ieri mattina 
dagli studenti e affrontare un 
confronto sulle prospettive. TI 
compito non è semplice, ma 
certamente su questo sì mi
sura la volontà politica det 
Rettore. Frattanto Regione e 
Comune di Perugia hanno già 
dimostrato la loro totale di
sponibilità al dibattito e al
l'impegno concreto. Sia a Pa
lazzo Cesaroni. infatti, che a 
Palazzo dei Priori, per inizia 
ti va del pruppo comunista, si 
è discusso a lungo del prò 
blema Università. 

Gabriella Mecucci 

Il 7 a Perugia 
manifestazione 

antifascista 
dell'ANPPIA 

Il compagno Umberto Ter 
racini, quale presidente del
l'ANPPIA, parteciperà il 7 ot 
tobre a Perugia ad una ma
nifestazione in onore delle 
donne antifasciste che. pei 
aver lottato contro il regime 
tirannico a diiesa dello li 
berta e della democrazia, ven
nero condannate dal tribu
nale speciale e rinchiuse per 
anni nel carcere femminile 
di Perugia. 

L'iniziativa, che avrà Ini 
zio alle ore 10 di matt ina, è 
stata organizzata dalla Pro 
vincia di Perugia e dall'As
sociazione nazionale persegui 
tati politici italiani antifa 
scisti. 

Ieri l'altro nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
presso la sala del ccnsiglio 
provinciale, il presidente Uni 
berto Pagliacci ha spiegato 
le ragioni di questa nuova 
mobilitazicne degli enti loca 
li sul tema dell'antifascismo 
« Si inquadra — ha detto — 
nelle numerose iniziative e-
ditonali e di movimento che 
ormai da diversi anni sono 
s ta te organizzate in tut ta 
l'Umbria per ricordare ed at
tualizzare i valori della re
sistenza ». 

Danni per oltre 200 milioni nello stabilimento di Narni Scalo 

Dopo l'esplosione all'Elettrocarbonium 
si ferma la produzione per una settimana 

Lo scoppio nel reparto Lace, in due grosse cisterne contenenti pece liquida - Per fortuna 
l'incidente non ha provocato vittime -1 lavoratori chiedono un incontro con la direzione 

NARNI — Sono stati valutati 
circa 200 milioni 1 danni prò 
vocati dall'incidente verilica-
tosi all'Elettrocarbonium di 
Narni Scalo. A causarli è sta
ta l'esplosione di due cister
ne usate come contenitori di 
pece liquida, una materia 
prima utilizzata dallo stabi
limento chimico per la sua 
produzione. Il materiale vie
ne usato nel reparto Lace. al
l'inizio del ciclo produttivo. 

Non sono ancora del tut to 
chiari i motivi che hanno de
terminato, martedì, intorno 
alle 13.45, l'esplosione dei 
contenitori che in quel mo
mento erano pieni solo per 
un terzo. Nel reparto infatti 
la produzione era s ta ta inter
ro t ta da più di un nvse per 
effettuare una manutenzione 
straordinaria che avrebbe 
dovuto uni/ormare l'impianto 
a quello che si trova ad A 

scoli Piceno. I lavori realiz 
zati all ' interno del Lace oltre 
a servire ad adeguare la prò 
duzione con quella del repar
to di Ascoli, erano consistiti 
anche in una serie di inter
venti sull'ambiente del lavoro 
da tempo ritenuti necessari, 
che non avevano però inte
ressato, se non in minima 
parte, le due cisterne, 

Poi l'incidente di martedì. 
per ora inspiegabile, che per 
puro caso non ha provocato 
vittime. Mentre di solito sono 
decine 1 lavoratori che si 
trovano nei pressi delle ci
sterne in quel momento non 
c'era quasi nessuno e 1 tre 
operai, dipendenti di una dit
ta appaltatrice, che si trova
vano nelle vicinanze al mo
mento dello scoppio, non 
hanno riportato ferite gravi. 

Proprio per avere notizie 
circa la natura dell'esplosione 

il consiglio di fabbrica, che 
si e riunito ieri matt ina, ha 
chiesto un incontro con la di
rezione aziendale. A cau.sa 
del rifiuto da parte di que
st'ultima di rispondere alle 
domande dei rappresentanti 
sindacali, i lavoratori hanno 
deciso di sospendere l 'attività 
in segno di protesta. Scoprire 
al più presto le cause ohe 
hanno determinato l'incidente 
e dare garanzie che fatti del 
genere non avvengano anco 
ni queste le richieste che i 
lavoratori hanno espresso. La 
produzione del reparto Lace, 
comunque, subirà nel frat
tempo dei ritardi, che non 
saranno enormi come si pen 
-sava subito dopo l'esplosione. 
ma gli impianti resteranno 
comunque fermi per una set
timana. 

Angelo Ammenti 

Umbria TV 
13,40 Capitan Fathom 15 
14,10 UTV notizie 
14,30 Vetrina della serie A: 

telecronaca di Roma-Bo
logna (replica) 

18,35 Capitan Fathom 15 
19,00 UTV notizie 
19,30 Cartoni animati 
20,00 Caccia al tredici 
20,30 UTV nolizie 
21,00 Coppa UEFA, tele

cronaca Dinamo Zaga
bria-Perugia 

22,30 Film 
Al termine UTV notte 

Inaugurato quello della Conca Ternana 

Per l'assistenza sanitaria 
ora ci pensa il consorzio 

TERXI — Con l'insedia 
mento ufficiale, martedì 
pomeriggio, ha preso il via 
una nuova organizzazione 
dell'Assistenza sanitaria e 
sociosassistenziale; il con 
sorzio della Conca Terna
na. A questa nuova strut
tura — ha detto il sindaco 
di Terni Giacomo Porrazzi-
ni aprendo la cerimonia — 
spetta un compito di gran
de rilievo: il consorzio do
vrà svolgere tutte le fun 
zioni attribuite in materia 
ai comuni e quelle che sa
ranno delegate dalla Re
gione. C'è quindi un'enor
me vastità di competenze. 

« Il consorzio — ha ag
giunto il sindaco di Terni 
— si configura da una par 
te come punto d'arrivo d: 
un serrato dibattito e dal
l'altra si pone come eie 
mento cardine per il pas 
saggio dal vecchio al nuo 
vo. Certamente il compito 
non sarà facile soprattutto 
se si riflette sul notevole 
grado di deterioramento cui 
è giunta l'organizzazione 
sanitaria e assistenziale nel 
nostro pnese e se si guar 
da al continuo evolversi 
del quadro di riferimento 
e alla non omogeneità del 
quadro amministrativo, che 

per quanto riguarda la sa
nità ha una riforma defi
nitiva e varata, mentre 
per l'assistenza presenta 
una situazione arretrata e 
quanto mai incerta ». 

Quali i compiti dej nuo
vo organismo? « Il consor 
zio — ha precisato Por-
razzini — dovrà misurarsi 
coi problemi già ardui del 
la gestione e dell'erogazio
ne delle prestazioni e al 
tempo stesso porsi come 
punto di riferimento per 
un grande dibattito e per 
una continua ricerca cui 
turale intorno ai problemi 
che si pongono ad una so

cietà industriale avanzata 
e in crisi come la nostra > 

Porrazzini ha concluso 
ribadendo che « non ci tro 
viamo impreparati davanti 
ai compiti pur impegnativi 
derivanti dall'attuazione 
dello riforme nazionali e 
della riforma sanitaria. 
Questo permetterà che non 
si registrino da parte no
stra ritardi ri-petto ai tem
pi e alle scadenze stabili
te. E' auspicnb'le che il 
nuovo organismo possa sen
tirsi ed essere espressione 
autentica dell'intera comu
nità comprensoriale. delle 
sue forze politiche, cultu
rali e sociali >. 

Hanno poi preso la paro
la l'assessore ai servici so
ciali Fatale e il presiden
te dell'ospedale di Terni 
Modesti. Dopo l'elezione de 
gli organismi dirigenti ha 
proso la parola Guido Gui
di presidente del consor
zio. il quale ha ricordato 
tra l'altro come buone in
dicazioni per il lavoro da 
svolgere potranno venire 
oggi dalla conferenza dei 
servizi sanitari e sorio^as-
sistenziali. organizzata dal
l'amministrazione comuna
le. che si svolgerà oggi a 
Acquasparta. 

Il consiglio direttivo è 
composto da Modesti. Biz 
zarri . Palazzesi. Freddi. 
Fatale Renzetti. Rosatelli. 
Celioni e Guidi. Vicepresi
dente è stato eletto Fatale. 
mentre l'assemblea consor
tile è cosi comporta: L. 
Amati. F . Anasetti. G. An-
gcletti. P. Antonelli. R. 
Bizzarri. G. Capotosti. V. 
Cenoni. E. Cesani. R. Cia-
rapicca. L. Del Cornò. G. 
Fatale. L. Fiocchi. A. Fred
di. M. Gatti. M. Gcìsperoni. 
S. Granati. G. Guidi. C. La 
Porta. S. Magliocchetti. O. 
Matteucci. G. Mattiangeli. 
P . Modesti. V. Orsi. M. 
Paciaroni. G. Palazzesi. 
M. Piccioni. M. Proietti. M. 
Quartini. G. Renzetti. F . 
Rosatelli. G. Rossi. S. Sam-
sa. S. Stefanucci. 
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